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DECRETO 

XLtZlONK d' un IMCAJUCATO DX1.I.S MATERll 

PE’CutTi IN Francia, e sue attribuzioni. 
i 5 . Vendemmiatore ofino X. (7. Ottobre 1801.) 


I Consoli tJelIa Repubblica Franceae , sentito il Con- 
aìglio (li Stato , (iccrelano . 

Aut. I. Vi sarà pressa del Governo un Consigliere di 
Stato, incaricalo di tutti gli affiiri riguardanti i Culti. 

li. Questo Consigliere di Stato lavorerà direttamente eoo. 
i, Con.soli . 

IH. Le sue attribuzioni saranno x. di presentare i prò» 
getti di Legge, regolanicnti , decreti , e decisioni riguardan» 
U la materia de’ culti 2. di proporre alla nomina del primo 
Console i soggetti idonei a coprii'e i posti dei niinktri dei 
diversi culti. 3 . di esaminare tutti » resca-itti, bolle, e brevi 
della Corte di Roma prima della loro pubblicazione in Fran« 
.oia 4* di tenere ogni corrispondenza interiore relativa a que». 
sii oegetii . 

IV. I Ministri delle relazioni esteriori, dell’ inleriore, 
della polizia generale e del tesoro pubblico .sono incari- 
cat| j ognuno rispctlivamente , dell' esecuzione del presento 
decreto , cLe sarà inserito nel bollettino dell* Leggi . 

DECRETO 

16. Venderjimiatore Anno X. (8 OUobse 1801.) 

Bon APARTE primo Console de''^ Repubbica Francese 

decreta . 

I. 11 Chtad. Portalis Consigliere di Stato è incaricato 
presso il Governo di tutti gli altari , die concernono i culti, 

II. Le sue alUibuzioni sono regolate dal decretò de’ » 5 . 
«orrenlc . 


BONAPARtiì;, 
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DISCORSO 

Pronunziato dal Citt. Portalis Oratore del Governo nella 

Seduta del Corpo Legislativo de’ i 5 . Germinale an. io. 

( S. Aprile 1802. ) sull Organizza^ùone dei Culti • 

ClTT. Legislaxori , 

D. tango tempo il Governo occupavMÌ de' mozzi di 
tiitabilire in Francia la pace religiosa , Io ho 1 ’ onore di pre> 
sentarvi il risultato importante delle sue operazioni , e di 
mettervi sotto degli occhi le circostanze , e i principi che 
le hanno dirette . 

11 Cattolicismn era stato mai Sempra tra di noi la Reli., 
gione dominante ; da piti d’ un secolo il di lei culto era l’ uni- 
co , il di aii pubblico esertfizio fosse autorizzato t le Utilu.* 
zioni civili, e politiche erano intimamente legate colle isti- 
tuzioni religiose. Il Clero era il primo ordine dello Stato, 
possedea dei gran beni , godea d' un gran credito , ed eser- 
cilava un gran potere. 

Quest’ordine di cose è svanito colla rivoluzione. Fu allof 
proclamata la libertà di coscienza; le proprietà del Cloro 
furono messe a disposizione della Nazione, che unièamente 
si impegnò a somministrare i mezzi per le speso del culto, 
cattolico , e a salariare I suoi ministri . 

Si venne a dare assai presto una nuova forma alla poli^ 
zia ecclesiastica . 

Il nuovo regime dovea lottare contro le antiche i.slltu- 
zioni. I>' Assemblea Costituente volle assicurarM col mezzo 
d’ un giuramento della fedeltà degli ecclesiastici di cui ci»n- 
giava e la situazione , e lo stato . La formola di questo giu- 
ramento fu delineata dagli articoli 21, e 38 del titolo II. 
della Costituzione civile del Clero, «Jecretata li 12 Luglio, 
*•790? • proclainata li 34 (Jel srguc^^g AgoftQ. 
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l'E' pi^' 3t?iìe'^e^j^1y ’éhftl non è^’j^ns^a- 

^t»re di «piinli’ e cant^iar J«- opinioni. maggior- paltò <Je- 
gii Eoclaiiastici' ricusacono idi pivstaro it giuramento pnjsci'll* 
to, e; furono- rimpiazzati nelle loro fiineioni da altri ministri» 
• > I Preti) tVanctsi si-'t|^vnni!tiio cdsl'divi^i in due classij (juel-i 
là dei 'giurati^ * quella 'dc‘ non giur.iii . Ì feileli si divisero 


jJi- sentimenti -come i ministri. }.»’ oppo-si zinne clie esisteva frg 
1 diversi interesn politici'' rese piiV' viva quella die esisterà Irà 
i' diversi in<eressr''religÌQsi . Gli 'Spiriti s’ inasprirono , le dis-* 
•enzipni ''teologiche presero un carattere, choMspirò de’ trop- 
po giusti timóri' alla politica, '' • • ' ' " i'' a 

•I Apptma si vide 1' autorità preoccupata di quanto 'succe- 
doa, .d' cercò tosto d’ ingannarla ,-'o oÌ sorprendoHs 1 ' u;( 
' l ' Tutti i partili si accusarono a vicenda. '•••■ r i i 

£ nota b'isianteipcntc la legislazione che nacqite in que- 
■to< stato di fermenlazione , e di turbolenza. > o* 

«V 'Tralasc'to di delinearvela , e mi ristringo tt dirò'; [che cssit 
yariò a mi«ura d^-llc circostanze , e seguitò il corso de' pub- 
blici avvenimenti. ' ' , 

i-ó In -niezzjo a qucs'i- accidènti, le coscienze erano sempre 
più o meno' nell' agit.lidone Si sa che il disordine era giun^ 
ta al SQO colmo quar^do ih i8. brumale collocò ipaispettata- 
mciiie la Francia sotto un genio migliore. - • 

! A' quest’ Epcna gl) affari della P.<;ligipne fìssaronp la sol- 
lec’itiiiline del Saggio , dell' Eroe che era stato chiamalo dalla 
contidenxa nazionale al Governo dello Stalo , e die nelle suo 
«celebri campagne d’ Italia , nelle ' sue importanti Negozia- 
uinni co' varj ^oineqi d’ Europa , e nelle sue gloriose spe- 
dizioni d’ oltre mare, avea acquistato una cognizione- si gran- 
de drgU affari, e degli Uomini. - > i . 


• ■ j>?ecei«(à Religione, in generale, ' ' ■. 

,11 , . 

Plresentitvasi è principio una quistione :• la Religione in 
generale è ella necessaria al corpo della iSazione? liTellane- 
cea»aria agli Uomini? *. h 

u Noi nasciamo in società formate già da gran tempo , noi 
■vi ritroviamo tm governo, delle 'istituzioni , delle leggi, dello 
abitudini , delle massime adottale ; noi non ci degniamo df 
jicucaro £*^,1 e qual punto qtusti oggetli diversi abbiuAct 
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fappQrlo tra «ìi. ; non <ìomnnfllamo con qna! ordino sten» 
sul>ilili> inoriamo l' inllucnzó. alieresti va^ cli)» «<3Ì jtiiiiho avo* 
ta sulla nostra civUjr.fcazione'^ c che conservano . sovra) i pub> 
biiri coslOirìi , e sullo- spirilo generalo . ADitlnli <ii troppo ai 
luiui che abbisnA» acquistato,^! lìeri dello «iato, di perfezione, 
S cui siamo arrivati:, ui inunaginiamo che senza pericolo, aù 
rimo per la pubblica felicità potressmio os'ainai rtnunciarò 
a quel,, che noi chiamiamo antichi prégiudizj , ■ e separarci 
britscapiente da -tutto _cii, che ci ha civilizzali . .Nasce iLiqui 
r iuiJitlerenza del nostro secolo per le - istituzioni Toligiose, 
e per tutto ciò che non appartiene alle scienze , alle artii^ 
ai mezzi -, «l’ induHtria , e di eommemo die furono sviluppiti 
tanto feliònntonte a,- di- nostri, e agli oggetti d' economia poi* 
litica, ne’ quali seijibra .che noi fsciarno coiisistet'e esclUsiva- 
oiorito U prospevibt degli stati. • , , 

Io mi bnS Sempra- tiu dovere di rendere omaggio alle no* 
ètra sooporte,, all» nostra istruzione , e alla Hlosoiia de’ nostri 
tanpl Jiioderni.:. ^ 

Qiiilunque aleno però i nostri v,mtaggl p quidunque sia 
la rperfeziona a. cui è . pervenuta la nostra specie, -gli spiriti 
aa^t sono còstretli ad accordare, che non potrebbe sussisler» 
nna società Senza morale , e ohe neppur sì può tiare senza 
>ln gistrati, e senza leggi.. ■ <,; 

loiiblrai'limtilitti, o Uj necessità d'una Rrliginnie non deriva 
dalla necessità usedesinia. d avere una morale.'’ L' idea id’ua 
Dio Legislatore non ri ella tanto essenziale al mondo intel- 
ligente. /i.qtianto lo è al mondo fisico l’ idea- d'uni. Dio crea* 
tore e.priiM^ motore di tutte le cause scconids.^, L’ ateo idi» 
non^riconosge alcun disegno nell’ universo , e che sembra non 
far uso della sua intelligenza te non per abbandonare ogni 
Cosa ad una cieca fatalità, può egli predicare utilmente la 
regola de’cosluuii^ disseccando cuUe sue desolanti opinioni 
la sorgente d ogni moralità ? 

Pe.rohè j*iai esistono i Alagistrati ? Perchè mai esistono le 
leggi ? Perchè mal queste Icj^f annunziano delle pene, ® 
delle ricompense? Non per altro, ai* non perché gli unnnnl 
non seguitano unicamente la loro ragione ; perchè e.ssi sono 
imtaralhiente. disposti a sperare, e a 4uniere,( e i LegisUlort 
delle Nazioni haiuio crcdriio di’ilovcr iiieileir a proliUo qiie.si* 
disposfzrone {>er cuqdurg-li alla felicità e alla vlSlù . Cum» 


dunque non dovrà dirsi u»i!« alla Sooieti una religione ehjs 
fili c jJton^csse cosi granili, e così giiindi minaccie? 

^ leggi, e la morale non sarebbero sufficienti. 

^'gpno che alcune azioni deteimìhate : 
la Religione le abbraccia tutte. Le leggi arrciUno il bràc- 

cuore; le leggi non son reUtivo 
die al Crnadmo; la Religione s ioipadromsce deU’Monio.' 

Quanto alla morale, die sarebbe ella, se rim,ue«e rì- 
fegata nell alta regione delle scienze , e ae le istituzioni re- 
d P*po"o" ^ facessero discendere pe» renderla isniibile 

La morale senza precetti posillvl lascierebbe la raeione 
senza regola ; la morale senza domini religiosi non sarebbe 
cbc una giustizia senza tribunali. , 

Quando parliamo della forza delle leggi , oppiamo . noi 
I>enc qualsia i principio di questa forza? bigli censiste meno 
nella bontà delle leggi , che nel loro potere . La loro bontà 
da se sola sarebbe sempre più o meno un oggetto <Ìi con- 
t oversia . Una legge è senza dubbio più durevole e meglio 
ascoltata allorquando è buona ; ma il suo merito principale è 
«1 esser legge, cioè a dire, il suo mento prbicipale si e dVs- 
sere non un raziocm-|o , ma una decUioi-e ; non una sem- 
plice tesi, ma un fatto. In conseguenza una morale religio- 
sa, die SI risolve in precetti formali, ha necessari.unc^te 
una forza, d.tì non potrebbe avere una morale puranmnte 
hlosolica. La moltitudine è assai più colpita, da ciò che le 
è presatto, che da ciò che a lei vieti dimostrato . Gli uo- 
*nim in generale bau bisogno d' essere fissati; abbiso mano 
assai pju di rnassime , che di dimostrazioni . 

diversil.à delle religioni positive non può essere ri- 
guardata come un ostacolo a che la vera morale, la moral* 
«ella natura non possa ib'vcnire universale sulla tena ; so le 
«liveKe^ religioni positive non si rassomiglIaiK, , sti differiscono 
nel forò culto esteriore , e nei loro dogmi , egli è certo al- 
meno die 1 principali articoli della morale della natura co- 
stituiscono il fondo di tutte le religioni positive : perdi la 
massime , e le virtù più necessarie alla conservazione dell oe- 
dme sociale sono in ogni luogo sotto la salvaguardia dei sen- 
timenti i-e'igiosi,| e dclbi cosclenz.i. Acquistano esse così un 
ipmltere d energia , di fissazione , di certezza , cfic. non po« 
l»«Ube.-« corto ottenoro dalla sdenwi degU ijomini. ^ 
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tJflo '^elte feti^jil posìi'lva « £ 

ancora <Ji lCjg.it la mople a de' rlri , a c’«Ue cenmomefa 
«elle pralicHe clic ne divengono il «dsffgno ; giaccW non bi- 
sogna darsi ad intendere élw gli uòmitn possalo 'C'OndHrej o 
COI freddo calcolo di inassinie , o con delle astrazioni , Li 
morale non A una Scienza speculativa ; essa non conkiste uni- 
camente héir arte di ben pensare ; ma in quella di ben ope- 
wtt traffari meno di conòscère , che di agire ; ora le baontf 
M|dnl hon possono essere preparate , e garantite , eh# da 
b4loné‘ al)itùdihi? Colla pratica delle c#se che guidano all» 
virtù 0 che almeno oe richiamano l’idea, noi impariamo 
e a praticare ' la virtù medesima. 

}?Òh V ha duWiIo, cìiè non è più vero il dire nclF or- 
dine religioso , che i riti o le cerinionlc siano la virtù dì 
qliéllo sW Iv^fo nell’ orJln^ civile, che le forme giudizia- 
rie slèno la giustizia ; ma siccome la giustizia non pùù esseri 

f àtan^ita ^^nori^d.t fr>rine deierniìnatfe che prevenganor ar- 
iti‘16 così neirordìiie rtiorale la virtù no*i può essere sì-; 
ciira se non coll’ usò’,' e la santità di certh pratiche, die pr#i 
Vengano lìl negllgéuia , o là diinehtlcanza . '* *■ * 

' Slosolìh rispetta*tànto le forme , qtianto le sde- 

gnà 1 dr^bglio. È* hfeccss.iria ima disciplifia per la condotta I 
T' r M un Ofdiiie per Tidee. Negare 1’ utilif* 

dèi* rìir,‘ '(5 dellé pratiche rdigit»^^ hi materia di momlé sa- 
réllbé.“n^ir f' impeto tìtJfo nozioni sensibili SotTa di esseri^ 
^ » negare la forza delW 

Av^i"i'ina ■ follgion hatutàle,'! di dii doWim’i , c precettf 
sfuggili ai »ggi délr antichità , e a cui pdssiam sol- 
Iqvarcr eòi ^SbTi sforzi d tìiia‘ ragion coltivata j ma uiia rell- 
gldné pui^aniehtc Intelletttlàlè, od astratta potrebbe màfi di'* 
vdnifé ia telJgion nazionalé , o del popolo? Una reli^onil 
sèfizà hn' ‘iliulto iòubtlicO nòu 'si indebolirebbe al più presto? 
Non riéòndurrebM infallibilmente la moltitudine .iiridolatri»? 
Sd bifora giddicare dei culto dalla dottrina ; non lisoge» 
con'se^àf la dottrina per, nierzo del culto? Una religione; 
chi* non parlassi agli occhi' e alf Ijonisginazióne pòtrebbfe 
*^2^cr<r'àre 1 iriipéro sulle ànime'? 6e ninna còsa riunisse qiiei 
cHn profossaiii) la stessa credenza^ nòò vi sarel^cro ih poi» 
cjhTtaiiii? tàtiri slcteiui folitj osT; qltsunti san gl”ih'df¥Ì<Jur?'I<# 
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^ei’itS ’itii!! nort hanno Wsrgno S essere ‘ «omécrate éon lalù- 
lari isliluzioni? 

" Cli uomini, illuminandosi, divengono forse tarili angeli T 
tossono dunque sperare, che comunicando i loro lutni, solle- 
veranno i loro simili al rango sublime di pure intelligense T 
I Saggi , e i Fiiosoh di tuit’ i secoli hanno espresso costan- 
temente il loro lodevole desiderio di non insegnare , se non ci^ 
eh’ e buono , se non ciò di’ è ragionevole ; ma si son essi accor- 
‘^ali su di t'iò , eh’ essi giudicavano, e buono, e ragionevole!* 
Avvi molla armonia fra quelli , che hanrlo discusso , e discutono 
ancora i donimi della religion naturale ? Ogiuin d’ essi non hà 
la sua opinione particolare, e noti si riduce alla sua propria pri- 
vala apjirovaBÌonc ? Dopo gli ammirabili uflìzj del Cons:>là 
Romano si e latta, coi soli sforzi della Scienza umana , al- 
cuna scoperta , nella morale P Dopo le diss»'rtazioni di Fia- 
tone siani forse meno agitati dai dubbj nella meialisica ? Se 
vi è qiinbhe cosa di stabile, e di convenuto sull esistenza^ 
e r uniti di Dio, sulla natura, e il destino deH’uoino, non 
è tra quelli che professano un culto, e che sono uniti ira 
loro coi legami d una religion positiva P 

L’ interesse adunque degli umani Governi i di proteg- 
gere le istituzioni religiose, giacché por mezzo di esse la 
Coscienza Interviene in tutti gli affari della vita , e la mora- 
le , e le grandi verità che le servono di sanzione , e di a|^ 
‘poggio, sono come strappate dallo spirito di sistema per di- 
venire l’ oggetto della pubblica credenza; giacché linalmenfe 
per esse l’ intiera società sì ritrova collocata sotto la possente 
garanzia dell’ autore medesimo della natura. 

Gli Stati devono maledire la superstizione , e il fanatismo^ 

Ma si sa egli bene quel che sarebbe un popolo di scet- 
tici, e di atei . 

Il fanatismo di Muncero capo degli Anabattisti è stato 
senza dubbio più funesto agli uomini, che 1’ ateismo di Spi- 
nosa . £’ vero egualmente < che delle Nazioni agitate dal fa-a 
natismo si sono abbandonale per intervalli ad eccessi, cd or- 
rori , chi: fanno fremere . 

Ma la quistione di pn ferenza fra l’ atc’ismo , e la re- 
ligione non consiste già nel sapere , se in una data ipotesi sia 
più pericoloso che il tal’ uomo sia làiialieo , che ateo , o s« 
La certe circoslanaa fosse meglio die un popolo fosse piut- 
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Visto ateo,' elle fanatico; wa tonai; se. nella dorata tem- 
pi , e per gli «omini in generale , sia meglio cìte i popoli 
aòt^ino ijualche -volUi. £Ua religione , piuttosto che no» 
oveiTte-ialcuna., .k.. •• >_ — - i- ■ , 

. L’ effetto inevitabile deli: ateismo , dice un grand’ Uo- 
-jiio, è ili condurci, aW idea della .. nostra indipendenza , 
(•e in^ conseguenza della, nostra , rivolta . Clic scoglio per 
tutte le vii lù necessarie al mantenimculo dell'.oidine ^iale ! 
« Lo scetticismo dell’ ateo isola gli .uomini tanto , ' quanto 
li -riunisce la religione. Ei non li rende già tolleranti , ma 
eoniraddittori ; snoda tutte le lìlà, che ci uniscono gli uni 
ikgU altri; ii>, separa da tutto ciò che gl’ incomoda , disprezza 
lutto ciò', che erodono gh altri ; inaridisce la sensibilità ; soHòca 
luti' i sentìtneuti spontanei della natura; forlidca 1 amor .pro- 
prio, e: lo fa degenerare in un tetro eMÌsmo . Sostituisce 
dei duhi.j alle verità , arma le passioni ed è impotente con- 
tro gli erroii ; non li-ssa alcun sistema; lascia il dliùtto di farn# 
a chicchessia; ispira pretensioni senza dar lumi:' guida colla 
licenza delle oiàiiiom a quella de’ viaj ; corrompi} il cuore ; 
spezza ogni legame; scioglie la società. . | ,.t 

Avrà egli almeno l’ ateismo la forza d’estinguere ogni 
♦upeìstizionc , ogni fanatismo? E impossibile il pensarlo, 
i,;,Le Isupeislizioni , e il, fanatismo hanno il loro p’rincipb 
nel li imperfezioni dell’umana natura. . ^ r 

. I..3 superstizione i una conseguenza dell’ ignoranza', è 

dei pregiudizi. Ciocché la caratterizza , si è il ritrovarsi unita 
a taluJio di quei movimenti segreti , e confusi dell anima, 
che fo'io ordinan.iniefite prodotti o da troppa timiditu, o da 
troppa conlidenza; e che interessano piu o meno vivamente 
coscienza . a favore id«’ Iraviamenti dell immaginazjoue , o 
dei pregiudizi dello spirito . La superstizione si può definire 
Ulta creiiefiza deca, erronea, 0 eccessiva, che dipendei quasi 
unicamente dalla maniera coti cui siamo affetti , ,e che pei* 
un sentimento qualunque di rispetto , o di timore noi ridu- 
ciamo in regola di condotta, o a principio de costumi. 

Con una viva immaginazione, con un anima debole , c 
con uno spirilo poco illuminato si ^può essem, superstizioso 
nelle «ose religiose. Kon è una contraddizione l esMre in- 
«ieme empio i e superstizioso; ce neappelhamo agl incredibili 
lieil’ età di mezzo , f ad alcuj;ii aie.i de’ giorw nostri , 
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liticfl, mosonca’ può fare degli entusiacti , e de’ fanatici, Scm-i' 
plici q«i*tionIMi. gramatica ci han fatto correre il rischiò 
d una guerra civile . Si i combattuto talvolta per- la- scelté' 
d' Uff Commediante. ^ ' 

Seco]^o r^espressione d’ un celebre MiniU-o , tl’ ultima 
» ’** Francia ha éostenute tanto gloriosamnnto^ 

pew dell’Universo, è ella stata altra cosa die una «ffierra 
à' opinimi fumate? E avvi gue'rra religiosa che abbia’ fatto- 
versar piiV di sangue? .. • •• u- ... a , 

Non si pos^o dunque imputare esclusivamente all» re^ 
ligione dei nuli, che hanno esistito, e eh’ esistcrebbeno jm-i 
«ora senza di lei. . i 3U 

‘-Ij suMisfizione ben lun^ dall’ esser nata dallo stabili- 
mento delle religioni positive , si può asserire , che sen/.st' 
il freno delle dottrine, e delle istituzioni religiose ' nqo ’ vf 
snrebbe confine per la credulità , per la soper^izioné , per*’ 

1 ’ impostura. Gli uomini in generale! haimo bisogno 'dessero 
credenti, per noni essere creduli, hanno bisogno d tm cultv^ 
per non essere superstiziosi. 

< In efFetto com’ò necessario un codice di leggi - per rego- 
lar gV interessi , è necessario un deposito di dottrina per fissar- 
le opinioni . Senza di ciò, secondo 1 ’ espressione di Montai- 
gne, non v’è più altro di cerio ^ che incèrte zzM me- 

deàma.*' ’ i -ji-, oco-':-;..: 

‘religione positiva è un'argine, ima barriera chd 
sola- può assicurarci da quel torrente d’ opinioni false, ’è pii* I 

0 meno 'pericolose, che può inventare il delirio dell’’ Oman# 
ragione. 

• Potrebbesi Wmere di non rimediare a cosa alcuna -ritn- 
piazzarulo i sistemi di filosofia con falsi 'sistemi di religione *' 

La quislione sulla verità, o la falsità della tale,' ò!tol'al-I- 
tra*re igM)ne positiva non è, che una pura quistione teoio-' 
gwsi che ci è straniera , Le religióni anche false ; hanno al^ 
meno il vantaggio di far ostacolo all* introduzioné delle doM 
trine arbitrarie; gl’individui hanno un centro di credenza- ’ 

1 Governi sono assicurati sovra di donimi una volta conosciu-^' 

U, e che giammai non variano r la superstizione è, per cosi 

dire , sistemata,' ciscoscrilta -entro 'a limiti, ch’ ella o no«* 

p*o, « non osa oltrepassare ^ - j. vi,» t'Vi 
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Mon v' è ^ editare tra falà ùtemi di filoso&i , e 

lùlsi MStcoii di. religione. 1 falsi 'sistemi «li tilo»t>lia >. rendono 
lo spirilo litigioso , e lasciano freddo il ctiore . 1 falsi sisteiw 
di religione hanno almeno 1’ cHetto di ricondurre gli uomini 
ad alcune idee comuni, e di disporli a «pialche virtù . Se i 
falsi, sistemi, di- religione ci dispongono alla ciedulilà ji.i falsi 
sislemi «li hlosolia ci coinlitcono allo scetlk isolo ; xn'a gir. uo^ | 

mini Jn generale falli assai più per agire , che per itiedila- 
re, hanno bisògru» in tulle le cose pratiche di inolivi deler- 
niinanti assai più che dì soltigliezze e di dubbj . Il Glosofo 
egli stesso abbisogna , quanto la moltitudine , di coraggio per 
ignorare , e «li saviexsa per credere ; perchè egli non può 
iiè tutto conoscere, nè lutto comprendere. 

Non abbiamo a temere il ritorno del fanatismo i i nostri 
costumi , i nostri lumi lo impediscono . Onoriamo le lettere., 
coltiviamo le scienze , rispettando la religione, e noi sartrmo 
Elosofi sena’ empietà , e religiosi senza fanatismo . 

^ .Quello die non si arriva a comprentlere si è , die nel 
HUKuento medesimo in cui si spaccia che la protezione ac- 
•ordata alle istituzioni religiose potrebbe inimergtuui nu«>- 
vamente in fanatiche superstizioni, si pretenda pur anco che 
aL.Eacoia troppo chiazzo «Iella religione, e eh' essa non abbia 
più al«aina sorta d' impero su gli uomini» 

Bisogna però andar d’accordo; se le istituzioni religiose 
possono ispirare del fanatismo, ciò non e, se non per i prò-* 
digiosi impulsi ebe sonuuinistrano all' anima; e allora è ne- 
cessario accordare else esse Itannu grande induenza , e che 
un Governo sarebbe ben poso avveduto non faccntlono ca- 
so , o trascurandole . >i 

▲ssctire , che la religione non arresta alcun dlsoi'dine nei 
paesi, in cui è pit\ coltivata , perchè non impedisce i delit?- 
li, o gli scandali di cui stani testituonj , è proporre, un’ ob- 
biee'tone che va a ferir la morale, e le istesse leggi , giac- 
ché la morale e le leggi non hanno la forza di prevenire tutti 
i deliui, e tutti gli scandali. .- • 

A dir vero nel secoli anche i più reli^osi vi sono de^i 
uomini, che non credono alla religione, e alui die .vi cre- 
«lono debotinsnte , oppure non se ne «xcupano» Tra i più 
fermi credenti pochi son quelli cljc agiscono a norma dellx 
lero ¥re«ltìD»a ; ma quelli che ^rodon» alla religione, se ufi»» 
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tempre, ila praticano piir qualche volta; possono Sviarsi, ma 
ritornano con ala^:'iore facilitii . Ln; iinpri-.ssii>ni cieU' infanzia^ 
e deil’t'<lucazione non si eslinjjuono mai iitiieraiiienle nemer» 

( iresso gl’ increduli . Tutti quelli die sembrano increduli noa 
0 son già ; formasi intorno ad essi una specie di spirito ge- 
nerale die li trasporta loro malgrado, e che regola tino, ad 
un certo punto, senza die se ne avvedano, le loro azio- 
ni , e i loro pensieri . Se l' orgoglio della loro ragione li ren- 
de scettici, i loro sensi , e il loro cuore la vincono sovente 
contro i sofismi della loro ragione . ,t 

Altronde la moltitudine è piìi -accessibile alla religione f 
che allo scetticismo ; in conseguenza le idee religiose lianoo 
sempre una grande intluenza siigU,uomini in nias-s.-ij sai cor-» 
po aidla nazione, sulla società generalo del genere umano, 
> Noi veggiamo i delitti che la religione non inipèdisce; 
ma vedlam noi quelli che essa trattiene;' Possiamo noi peiicr 
trar le coscienze, e vedere tutti i neri disegni d»e sono sof- 
focali, dalla religione, e tutti i salutari pensieri che essa vi 
ispira. Onde nasce, che gli uomini i quali in dettaglio ci. sem- 
brano cosi malvaggi , sono poi in massa si onesti ? Sarebbe 
'egli mai perchè le ispirazioni , e i rimorsi ai quali ^ deci- 
samente malvaggi resistono , e ai quali non sempre cedono 
i buoni, bastano per reggere il generale degli uomini nel 
maggior numero de’ casi, e per garantire nel corso , ordina- 
rio della vita, quella direzione uniforme, ed universale ,,sen- 
aa di cui Sarebbe impossibile ogni durevole società,.?. - 
Altronde , ci inganniamo , se contemplando la società 
umana ci diamo ad intendere che questa gran macchina pos- 
sa agire con una sola delle molle che la fan muovere j 
codesto errore è evidente non meno che pericoloso. L,’ uomo 
non è un esserti semplice ; la società , ohe è l’ unione degli 
uomini, è per necessità il più complicato, di .tutti s m*c- 
canismi. Cosi potessimo noi scomporla, e noi ci avvedrem- 
xno ben presto del numero innumcrabile delle molle Imper- 
ccUibili per cui essa sussista. Un’idea ricevuta, un'abitudi- 
ne, un opinione, che non si fa più distinguere, è stata soven- 
te il ceoicnfo principale deU'cdifizio. Credesi clieisicno I9 
leggi quelle che governino, e sono i costumi. I costumi sono 
tl risultato lento delle circostanze, degli usi, delle istituzioni. 
Di tutlp ciù , che esiste fra gli uomini non v’ è cosa chfc ab*^ 
bracci l’ uonio tutto intiero, quanto la religione ; 
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" Noi lentram plucVW mai la necoMÌti ^'Mna pubblica isiru- 
4 Ìone. L’ istruiinne è un bisogno «le'l uomoj ella è sopnlut-r 
to àn hisof^o (ielle socielS; e non piòtef^eremo noi le 
istituzioni religiose , che sono come i canali per cui le idc0 
d' ordine , di dovere , dì iiinanilà , di giusiizia scorrono irj 
futté le classi de’ Cittadini ! La s«'ienza non sarà mai , se non 
il partaggio di‘l picclol numero; nia col mezzo della reli-« 
gione si può ess( re istruito senza esser saggio . E dtssa dia 
jtisegna, chè rivela tutte lo utili verità ad uoniini , die m»n 
brinilo nè il tempo, né i mezzi di farne la penosa ricerca , 
Cbi vorrà diirupie inaridire le sorgenti di questo sacro inse- 
gnamento, che semina per tutto le buone massime, che le 
rende presenti a eiaschedun’ indivìduo , che le perpetua, le- 
gandole a staliilimenti permanenti, e durevoli, e che loro 
comunica quel carattere d’autorità, o di popolarità, senza di 
cui sarebbero straniere al popolo, cioè a dire, a (piasi tutti 
gli uomini! 

Ascoltiamo la voce di tutti gli onesti Cittsdini, cbe nel- 
le Assemblee dipariìnicnlali hanno espresso i loro voti su di 
ciò che da dieci anni succeile sotto i loro occhi. 

» Egli è tempo, essi dicono (r),che lardano lo teorio 
y al confronto dei fatti . Non v’ è islnizione senza educa- 

V zlone , e non v' è educazione senza morale , e senza reli- 
>» glone. 

tf I Profe^ori hanno insegnato nel deserto, perchè si è 
I» proclamato con inipriideuza che non bisognava giammai 
ti nelle scuole parlare di religione. 

» L' Istruzione manca affatto (Ix dieci anni . E’ necessario 
M fissare la rèligione per base dell' educazione . 

n I Fanciulli sono abbandonati all ozio più pcri(:olosa, e 
u alla più allarmante scioperatezza. 

n Sono senza idea della divinit.à , senza nozione del giu- 
« sto, e dell' ingi(,wlo; quindi i costumi fieri, e barbari, 

V quindi un popolo feroce. 

»i Se si paragona ciò che è 1’ ‘istruzione con quello che 
» dovrebb’ essere , non si può a meno di non gemere sulla 

V sorte che minaccia le presenti, e le future generazioni. 

jOl 

(i) Analyse des proc$s-verbau3i des Colìseils génèrauan 
desdéparlements* 


'Ò«»\ totu là^ Francia ìnTOca la' religione a- ^ceono'ddb, 
jnoi-ale / o ‘«iella sòcretA. ' ' • . l. > > 

' Sun le idee religiose che piA'dì ogni altra cosa contri-* 
bulroov alla civiKzKasione degli Uomini . Noi siamo sal:iabrH 
/Beno per le nostre idee, che per le nostra affexioni . Ora 
non i egli per mesr.o delle idee religiose che i primi he- 
gìslatori hanno cercato di moderare , e di regolare 'le pas» 
eionij e^gli affetti degli Uomini? 

• Siccome non sono d'ordinaria uomini corrottti'o medio- 
eri' qnelli che lianno fabbricate le ciltA, e fondati' gli Impe- 
ri , noi sinm forti abbastanza quando abbiamo a nostro favo- 
fé la condotta c i piarf degli islitnfori, e de' liberatori idei le 
Nazioni . A vvene un solo , che abbia trascurato di chiamare 
la Religione in socorao della politica? ' '' 

' Le leggi di mirìosse, di Zelcuco , quella delle dodici ta- 
vole posano interamente sul timor degli Dei. Cicerenè'nel 
silo trattato delle leggi stabilisce la provvidenza dome la basi 
d’ ogrii legislazione, Platone ricliiama alla DivinitA'' in 'tutte' 
le pagine delle sue opere . Numa avta jatlo di Ronta 'ta 
Città sacra p<^ Jnme la Città eterna. ‘ 

‘Non fu già la frode J non fu la superslistìorte dire un 
grmJ’uomB, che 'fece stabilire la Religione presso'^ i, Róma* 
ni , fu bensì la necessità in cui sono tutte le società i^l aver- 
ne trualcheduna . ' l '.n i-ut.-n 


Il giogo della religione , prosiegne egli fu II sólo cb« 
il Po['olo Roraarm, nel suo furore per la libertà, non ardi di 
spezzare ; c questo popolo cosi facilmente irritabile avea 'bi- 
sogno '«!’ essere frenato da un potere invisibile ''' T' ' 

Il male si è, che gli «omini civilizzandosi 'Ì"c godendo 
tutti i beni , e vantaggi d’ ogni specie^' che uasroho dall’ 
essersi perfezionati , ricusano <h vedere le vere caconi, ’"àllè‘ 
quali ne van debilorf, come in un ^'and’ albero i frondosi 
rami , e il ricco fogliame con cui si cuopre , nascondono il 
tronco, e non lasciano trasparire, che brillanti ’6ori, e 
frutti abbondanti. ' ’ < * "■ t ' 

Ma , io lo dico pel bene della mia Patria’, lò’dico per 
la felicità della ' presente , e delle futora generazione, lo'scct- 
tieismo eccessivo, Io spìrito' '«T ifreligionb ti-asfOrmàto in si-- 
«•cimi politico , si avvicina alla *bàibarie pià 'assai’ che. noni 

mi nAnai.. . ì' v .. ^O*' tt ti.. 
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I^on bisogna giudicare cT una Nazione dal plcciol nume- 
ro d’uomini, che brillano nelle grandi Città. A liaiiclù dì 
^sloro esiste un immensa popolazione , che ha bisogno d’ es- 
aeru governata , die non si può illumiuarc , che è piò su- 
scettibile di impressioni, che di principi, e che senza il soc- 
' corso , e il freno della religione non conoscerebbe , che. la 
rniseria, e il delitto. ' 

Gli abitanti delle nostre campagne ben presto non pre- 
senterebbero f che orde selvaggis , se vivendo isolati sovra 
un , vasto territorio , la religione adunandoli nei Tempj , non 
sommùiistrasse loro frequenti occasioni di ravvicinarsi , e non 
li disponesse così a giutar la dolcezza delle sociali corri- 
spondenze . 

Fuori delle nostre città , Io spirito di religione è quel- 
lo unicamente , che mantiene lo spirito di società. Ci radu- 
niamo , ci veggiamo ne' giorni di riposo; frequentandosi si 
contrae 1' ahitudine di riguardi vicendevoli . La giovenlò , 
che cerca a farsi disi inguere, fa pompa d' un lusso innocente, 
che^^ raddolcisce i costumi anzicchè con'omperli . Dopo le pii 
dure fatiche si ritrova insieme e l' istruzione , e il sollievo . 
Auguste cerimonie colpiscono gli occhi e scuotono il cuore ; 
^i esercizi religiosi prevengono i pericoli d' una sconcia ozio - 
sita^ AH’ ayvjiciharsi delle solennità le famiglie si ruir/iscono, 
i nemici si riconciliano , e anche i malvaggi provano qualche 
lìmo^no . Si conosce 1’ umano rispetto ; si forma , uu’ opinion 
pubblica a^sai più sicura di quelle delle nostre grandi Cit- 
tà , pve son tante brigale, ma non già un vero pubblico. 
Quante opere di misericordia ispirate dalla pietà I quante re- 
glituzioni estorto dai tcrroi'i delia coscienza ! 

>1 Togliete 'alla massa degli uomini la religione: con cli« 
la, rinipiazttrele ? se non siamo preoccupati dal bene, noi lo 
sarepo dal male. Lo spirilo, e il cuora non possono esser 
l|e vuoti. 

Quando non vi sarà piò religione, non vi sarà più ne 
Patria , ne società per uomini , che ricuperando U loi’o io- 
dipendenza ^ non avranno se non la forza per abusarne. 

In ^ual momento si sottomise all’ esame det Governo la 
gran quislione dell’ utilità , o necessità delle istituzionr reli- 
giose? In un momento in cui si è acquistata la liberti, io 
coi si son capceibte tutte odiose ineguagLianze, in cui sì 
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i moderato il pot«re, e‘»i sonò adtlolcìte toHe le ^ 

E in tali circostanze dovrsnsi dunque abolire ed estinjL^uei'ei 
1 sentimenti religiosi ? E' appunto negli Stati liberi , che è. 

«ecessaria la religione . Per ciò appunto , dice Polibio , per, 
non essere costretti di dare un potere pericoloso ad al- 
cuni uomini, il timore più forte deve esser quello de-t 
gli Dei . 

U Gorerno adunque non avea a esitare sul principio ge- 
nerale, dietro a cui dorea agire nella condotta degli affari ^ 

•eligiosi . 

Dovean però pesarsi piò cosg nell' applicazione di que- 
sto principia . ' 

Imposs&ùità ài stabilire una, nuova lieUgione. 

Lo stato religioso della Francia è per disgrazia assai; j 

noto . Noi siam circondati a questo riguardo di avanzi , e 
di rovine . Questa situazione area fatto nascere in alcuni, 
spiriti l’ idea di profittare delle circostanze per creare una; 
nuova religione, che potesse, come dicessi , esseie piò adat- 
tala ai lumi, ai costumi, alle massime di libertà > 1»A. 

rt‘goIsio le nostre istituzioni repubblicane . ) 

Ma non si fà una religione, come si promulga una, 
legge . Se la forza delle leggi deriva dall’ esser temute , 
la forza d’ una Religione deriva unicamente dalt essere, 
creduta. La fede non si comanda . 

Nell origine, delle cose , ia tempi d‘ ignoranza , e di bar- 
barie, uomini straoadinarj hanno potuto dirsi ispirati, e ad • 
esempio di Prometeo far discendere il fuoco dal Cielo per 
animare un nuovo mondo; ma ciò che è possibile presso un 
Popolo nascente , non può esserlo per nazioni già vecchie? 
di cui è tanto difficile il cangiare le idee, e abitudini. 

Le leji^I umane possono cavar vantaggio dalla lor novi-, 
ti , perche sovente le leggi nuove esprimono 1' Intenzione di I 

riformare gli antichi abusi, o di fare qualche nuovo bene;. I 

ma io materia di religione tutto ciò , che ha 1’ apparenza^ s 

di novità, porta l’impronta dell'errore , e dell’impostura. 
li antichità conviene alle istituzioni religiose, perchò, 
relativamente a queste sorta di istituzioni , la credenza 
è, più. forte, e più viva a tnisura , che le cose , chg ije. 
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sono rnggptto , Itanno un origine pià anl(ca ; perché 
noi non abbiamo in tfsta le idee accessori coitale da. 
tjuci tempi , che potrebbero contraddirle . 

Di più , non si crede ad una religione, se non jpercìiè 
si si.jipone opera tU Dio; tulio è perduto se si larcia trave- 
dere la nuino dell' uomo. 

La saviez/.a adunque prescriveva al Governo di attenersi 
alle religioni esistenti , che hanno a loro favore la sanuoDe 
del tempo , c il rL'.pi tto dei popoli . 

Questo religioni f una delle quali h nota sotto il nome «lì 
Religione Cattolica e l’ altra sotto quello di Religion Prote- 
stante non sono dio rami del Crisi iant;sinio . Ora quni giusto 
motivo avrebbe potuto determinare a proscrivere 1 culti Cri-, 
stiani ? . , 

S<’mbra a prima vista straordinario , ebe debbasi esami- 
nare al giorno d’ oggi se gli stati possano adattarsi col Cri- 
stianesimo , che da tanti Secoli forma il fondo di ^Ite 1^ 
religioni professate «laìie nazioni civilizzate d’ Europa; ma 
cessa la- iitaravigiia qualora si rifletta alle circostanze . 

Al risorgimento delle lettere se^ui come una scossa , X 
nuovi lumi, die si sparsero a quest epoca fìssarono l'atten- 
zione sugli abusi, egli sregolaraenll ne', quali crasi, castutq, 
Jiei S|ùriti ardenti s' Inipadronirono de^le d'iscusioni , vi si 
inlrontise l' au'.niràone : si fece la gncira agli uomini iriveq^ 
di regolare le coso ; e in mezzo alle scosse più vìoleole Vi-' 
d<‘si nascere la grande scissione, che divise f Europa cri- 
stiana . , 

; A giorni nostri quando scoppiù la rivoluzione francese , 
nianifestossi ancora un grande fermento ; questo.^ si estese a 
molti oggetti alla volta : si interrogarono tutte le islituzioiii 
slabiUti:, si diiese loro conto dei loro motivi, si sospeilù irt 
tutte la frode, o la servitù , c siccome in tale situazione de- 
gli spirili si corre sempie più volonlieri ài mezzi estremi, 
perchè si giudicano i più «Jcclslvi , si è creduto,' die per 
sradicare la superstizione , e il fanatismo, fosse necessario .at- 
taccare. tutte le i<tkiizioni religiose . 

Si vede adunque per quriii circostanz» potè rsser utile , 
anzi necessario di confrontare le istituzioni proprie del Cri- 
stianesimo col nostri costuMi, colla nostra filosofìa, colle no- 
stre nuove istituzioni politiche . 
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Qiiamlo ti stabili il Cristianesimo , parve , che il mondo 
prendesse una nuova posizione . 1 precetti dell Evau^dio 
manifestarono la vera morale all’ universo ; i suoi domini fe- 
cero provare al popoli divenuti cristiani la soddisfazione d’ 
essere stali illuminati abbastanza per adottare una religione, 
che vendicava in certa maniera la Divinità , e lo spirito uma- 
no da quella specie d' umiliazione attaccala alle grossolane 
supersliiiOiii de’ popoli idolatri . 

Altronde il crisilane-rimo, accpplando alle verità spIrituaU 
che erano l oggetto del suo insegnamento tutte le ide* 
sensibili, rlie entrano nel suo cullo, fu estremo l atlacca- 
nienlo, elle ebb.-ru gli uomini per questo nuovo culto, cita 
pai lava alla ragione , e al sensi . 

La salutare iiilliienza della Religione Cristiana sui costu- 
mi dell’Europa e di tutte le contrade, ove ha penetrato, è 
stata osservata da tutti i Scrittori . Se la bussola aprì I uni- 
verso, il Cristlgnesimo è quello, che lo ha reso socievole. 

Si cliicsH , se n<‘l corso de’ tempi la Religione Cristiana 
sia stata giammai un pretesto di litiggi , o di guerra , se ha 
servilo mai a favorire il «lispolisnio, e a lui, bare gli stati; se 
abbia prodotto entusiasti, e fanatici , se i ministri di questa 
religione abbiano costantemente impiegalo le loro premu- 
re , e le loro fatiche al maggior bene deU’u'iiana società . 

Ma quel è dunque I istituzione , di cui non siati giammai 
abusato ? Qual è quel bene , che abbia esistilo senza miscu- 
glio di male? Qual è la nazione, quale il governo, qualo 
il corpo, quale l’indirlduo, che possa sostenere a rigore la 
discussiune del conto terribile, che si esige dai Preti Cri- 
stiani ? 

Ison è dunque giusto di giudicare la ReUgior.e Cristia- 
na, e I suoi ministri dietro un ]>unlo di vista , che ripugna 
al buon senso: non dimentichiamo, che l’uomo abusa di 
tutto, e che i ministri della religione sono uomini. 

Ma per essere ragionevole , c giusto è necessario doman- 
dare, se il Crisi lanesjino , a cui slani debitori tk-l gran be- 
nefizio della nostra civilizzazione, consiA'rato in se stesso , 
possa ancor convenire ai nostri costumi , ai nosnà progressi 
nell arte sociale , allo stato presente di tutte le cose. 

Questa quistioiie non è certamente insolubile, e importa 
al bene de Popoli, « all onojr de’ Governi, clic sia decisa. 
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Pel Teologi senza filosofia , e del Filosofi , cho non era- 
no senza prevenzione , lianno egualmente ignorato la saviez^- 
za (lui Orlstiancsiiiio . Bisogna pur conoscere ciò che sì com- 
batte , e ciò che si difende . 

Siccome le istituzioni religiose non sono mai indilTeren- 
ti alla pubblica felicità , siccome possono produrre dei graa 
lieni , e dei gran mali , bisogna , che gli stati sappiano una 
\olla per sempre a che debbano attenersi intorno a quella 
istituzioni a cui può esser utile , o pericoloso accordar pro- 
tezione . 

Noi ci onoriamo a ragione per le nostre scoperte , per 
r accrescimento de’ nostri lumi, del nostro profitto ue'.lc ar- 
ti , c del felice svibip|xi di tulio ciò, die è dilettevole, o, 
buono . 

CrìsUariesìmo . 

Ma il Cristianesimo non ha invaso giammai i diritti ina^ 
prescrittibili dell’ umana ragione . Annunzia , che la terra ò 
stata data in retaggio ai figliuoli degli uomini, abbandona 
il mondo alle loro dispute , e la naturi) intiera alle loro ri- 
cerche. Se da dqlle regole alla virtù, non picsoive al Ge- 
nio alcun limite. Da qui ne segue , che mentre in Asia, 
ed altrove , grossolane superstizioni hanno compresso i slan- 
ci dello spirito., e gli sforzi dell’ industria , le nazioni cri- 
sti.ane hanno ovunque moltiplicate le arti utili , ed estesi \ 
coùlini delle scienze . 

Vi son dei paesi, ove il buon gusto non ha potuto mai 
penetrare, perchè ne fu costantemente respinto dai pregiudizi 
roligio.si. Qui il tenersi clihisc , e in servitù le donne è 
un ostacolo a cli^ si perfezionino le comunicazioni sociali , 
e in conscfjuenza a che possano m/finarsi le cose di gusto ; 
lù si proibisce la stampa; altrove sono proibite b pittura, 
e la scoltura degli esseri animati. In ogni momento della 
vita il sentimento riceve una falsa direzione , e 1' immagi- 
nazione è perpetuamente in lotta coi fantasmi di una co- 
scienza ingannata . 

Presso le nazioni cristiane , le lettere e le belle arti b.an- 
no sempre fatto una dolce lega colla religione ; è la stessa 
veligionc , clic scuotendo 1' anima , ed innalzandola a più alti 
pensieri, badalo ijna nuova spinta al talento, B’ b religio- 
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pe che lìa prodotto i nostri primi , e piv\ celebri orni ori , e 
che ha dato dei soggetti , e dei modelli al nostri podi; è 
dessa che fra noi ha fatto nascere la musica, che ha diretto 
il pennello dei nostri grandi pittori . io scalpello dei nostri 
scoltori , e a cui noi siamo debitori dei nostri pezzi migliori 
di architettura . 

Potremmo noi riguardare come inconciliabile col nostri 
beni , e coi nostri costumi una religione che i Cartesiì , t 
biewton , e tanti altri grandi uomini si onoravano di profes- 
sare , die ha sviluppato il genio dei Pascal , dei Bossuet , e 
che ha formato f anima dei henelon ? 

Potremmo noi ignorare la felice influenza del Cristianesi- 
mo senza ripudiare i nostri capi d' opera in ogni genere, sen- 
za eondannai'li all’ ohhlio , senza cancellare i moniuuenti del- 
la nostra propria gloria ! 

In morale , non è la religione cristiana che ri ha tra- 
smesso il corpo intiero della legge naturale F Questa reli- 
gione non ci insegna ella tutto ciò che è giusto, tutto ciò 
che è santo , tntio ciò che è atnaiiile ? llacconiandando ad 
ogni trailo l' amore degli uomini , ed innalzandoci sino al 
treatore , non ha ella Kssatu il principio di tutto ciò che è 
bene ? Non ha ella aperto la vera sorgente dei costumi? 

Se i corpi delle nazioni , se i spiriti più semplici a me- 
nò istruiti sono oggi più fermi , che non lo erano i Socrati , e 
1 Piaioni sopra le gr.indi verità dell unità di Dio , dell’ im- 
mortalità tielf anima umana , dell esistenza di una vita avve- 
iiire , non ne siamo noi debitori al Crislianesimo ? 

Questa religione promulga rdcimi dogmi particolari, ma 
questi dogmi non sono arbitrariamente sostituiti a quelli elle 
una sana nietaiìsica insinua o dimostra; essi non rimpiazza- 
jno la ragione , essi non fanno che occupare il luogo , che 
la ragione lascia vuoto , e che certo assai peggio rlempireLbc 
l' immaginazione . 

Fiualmenle esiste un sacerdozio nella religione cristiana . 
ÒMa tulli i Popoli che non sono barhsri riconoscono una clas- 
se d’ uomini particolarmente conseci'ati al sesvizio della divi- 
nità , L’ instiluzionc del sacerdozio presso i cristiani non ha 
por oggetto che l’ insegnamento , e J il culto . L’ ordine ci- 
vile e politico è assolutamente estraneo ai luiri’istii di una 
^oli^Ione, cli6 non ha sajizlonjto alcuna forma paclicoLue di 
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Góvei‘«ò e clic rarcomanda al pontefici, come ai semplici Cit'* 
tadin', di rispeUni'le tulle come tutte dirette alla tr<iii(|uillil^ 
della vita presente , e come tutte comprese nei disegni di 
im Dio creatore, e conservatore dell’ ordine sociale . 

Tale è in se stesso il Cristianesimo. Evvi una religione, 
che più si addatti alla situazione di tutte le nazioni civiliz- 
»;ale , e alla politica di lutti i governi ? Questa religione nul- 
la ci olire di puramente locale , nulla che possa limitare 
la sua inlluenza ad lina piuttosto che ad un’altra contrada,, 
o ad un secolo piuttosto che ad un altro . Si mostra ella 
non come la religione di un popolo , ma come quella de- 
gli Uomini , non come la religione di un Paese , ma conio 
quella del Mondo. Dopo aver riconosciuta 1’ utilità , o la ne- 
cessità della religione in generale , il Governo Francese non 
poteva dunque ragionevolmente abjurare il Cristianesimo , che 
di liitle le religioni positive è la più adattala alla nostra li^ 
losolìa, c ai nostri cosluini. 

Tutte le instrtuziani religiose sono state scosse , e di- 
strutte nei torbidi della livoliizione : ma contemplanuo le 
virtù che brillavano in mezzo a’ tanti disordini , osservando 
la calma , e la condotta moderata della massa degli uomini, 
perchù ricadremo noi di vedere che queste ìnstituzioni avesH 
no ancora le loro radici negli spiriti, ,e nei cuori, e che 
sopravvivevano a se medesime nella i'eiici abitudini che avea- 
iio latto contrarre al migliore dei Popoli ? La Francia è stata 
pur tropjK) desolata , ma che sarebbe ella divenuta se que- 
ste abitudini non avessero , senza che noi lo .sapessimo , ser- 
vito di contrappeso alle passioni ? 

La pietà avea fondati tutti i nostri stabilimenti di bene- 
ficenza , e‘ U .sosteneva . Clic abbiamo noi fatto quando , do- 
po la generale devastazione , abbiamo voluto ristabilire i no- 
stri ospizj ? Abbiamo ridii.am.'ilo quelle vergini cristiane co- 
nosciute sotto il nome di sorelle della Carila, che si sono ge- 
nero.>anienle consacrale al servizio dell’ umanilà infelice , 
inferma , e penante . JSon è ne f amor proprio, nè la gloria, 
che poss.ano incoraggiare delle virtù , e delle azioni troppo 
> disgitsiose , e penose per poter essere pagate dall’ applaieso 
«Irgli unniliii . Bisogna innalzare gli sguardi al di soprd 
degli uomini; e non si itossono trovare motivi d incn~ 
TaggianrenlOf e di ztìlo se non ehe in quella pietà, eh» 


■I 

ì 

\ 

l 





i 


A 


i 


é 

\ • 




» 


) 


Digitized by Goog[e 




s* 

fxnlma la bèmjìcenza ., che è straniera alle vanità dei 
mondo , e che Ja gustare nella can tera del ben pubbli- 
co delle consolazioni che la ragione sola non potrebba 
eomminislrarci . Altronde al è falla la triste esperienza che 
i mercenari, senza motiva intcr.orc che possa allezionarli co- 
stantemente al loro dovere, non possono rirnpùizzare perso- 
ne animate dallo spirito di reli;^ione , cioè a ilirc , da un 
principio che è superiore ai sentimenti della natura , e che 
polendo solo motivare lutti i sacrili/.j , è solo capace di ren- 
derci superiori a tutti i disfi;usti e a tnitl i pericoli. 

Àllorohè siam tostimonj «H certe virtù, ci scmhra di ve- 
dere risplendere un rag>;io celeste sulla terra . E che ! Pre- 
tenderemo noi di conservare queste virtù, inaridmdo la sor- 
gente da cui tutte derivano ! Non c' intimiamo : non vi 4 
che la religione , che possa in tal maniera riempiere lo spa- 
cio immenso , che esiste fra Dio , e 1 Domo . 

' Quale è la vera tolleranza^ che i Governi devono 

• ai diversi culli, de'quali autorizzano t esercizio. 

Sembrerà forse che la politica facesse abbastanza, lascian- 
do un libero corso alle opinioni religiose , c cessando d in- 
quietare quelli che le professano. , 

Ma, io dimando, se una tal misura che nulla presenta di 
positivo, che non è, per così dire, che negativa , avrebbe 
mai potuto conseguire il fine, che qualunque saggio Governo 
dee proporsi. 

&nza dubbio la libertà che noi abbiamo conquistalo, e 
la filosofia che c' illumina, non saprebbero conciliarsi colf idea 
d’ una religione dominante in Francia , e meno ancora coll’ 
idea di una religione esclusiva . 

Io chiamo religione esclusiva quella di cui il pubblico 
cullo è autorizzalo privativamente ad ogni altro - Tale era fra 
noi la religione cattolica nell’ ultimo secolo della monarchia. , 
lo citiamo religione dominante quella die è più intimamente 
legata allo stato, e che gode nell’’ordine politico, di certi 
privilegi negati agli altri culli, il pubblico esercizio de’quali 
è per altro autoriizato. Tale era la religione cattolica in 
Pplogna , e tale è la religione greca in Russia. 

Àio *l può proteggere una religione senza renderla n4 
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ifsctusWa, nè ^omihantè. t*rote^cre «n* rcli.^ione e porla 
sotto r Es;ida delle è impedire che sia turbala; i 

garantire a quelli thè la professano il godimento dei beni 
Spirituali che si promettono dalla stessa, come si garanfist» 
loro la sicurezza delle loro persone, e proprlelA. Kel sein- 
plire slsf(!ma di protezitme , nulla vi è di esclusivo, nulla di 
dominante; perchè si possono proleggero molte religioni, si 
possono proteggere tutfe . 

lo convengo che il sistema di protezione differisce es- 
senzialmente dal sistema d’ indifferènza , e di disprezzo eh* 
tanto mal a proposito si è decorato del nome di tollerauza. 

La parola tolleranza in punto di religione non può 
avere l’ ingiurioso significato che le si da , quando è impie- 
gita relativamente a degli abusi che volontieri si proscrive- 
rebbero, c sul quali si consente di chiudere gli occJii. 

La tolleranza religiosa è un dovere , una virtù di un uomo 
rapporto ad un altro, e in gius pubblico questa tolleranza 
è il rispetto del Governo per la coscienza de’ Cittadini , e 
per gli oggetti della loro venerazione , e della loro creden- 
za. Questo rispetto non deve essere illusorio; lo sarebbe pe- 
rò se nella pratica non producesse alcun effetto utile, o 
consolante . ... 

Dietro ciò ebe già abblamó avuto occasione di stabilire,- 
'■ si deve comprendere quanto il soccorso della religione è ne- 
^ cessano ' alla felicità degli uomini . 

'* ■ ' Indipendénlentente da tutto il bene morale che si è ini 
diritto di promettersi dalla protezione che io riclaino per 1« 
'istituzioni religiose, osserviamo che il buon ordine, e la 
'sieurezzà pubblica’ non permettono di abbandonare , per cosi 
dire, a èe tuedesime queste instituzioni . Lo stalo non po- 
trebbe avere alcuna iiiHuenza sopra slabllimenli e sopra uo- 
mini die si trattassero conte stranieri allo Stato. Il sistema 
di um inspezionC ra'rionevole sopra ì culti non può esser* 
garantito che da un piano conosciuto di un’eguale organiza- 
zìone di questi culli . ^pnza questa organizzazione approvala 
'e autorizzata, qualunque inspezione sareblie nulla, o ini- 
possibrle, perché il Governo non .'vrcbbe alcuna reale ga- 
ranzia della buona condotta di quelli, che profe».<assero Culti 
in secreto; sù de’ quttli non interloquissero le L.cggi , e eli® 
'nella loro mvisibilìfH, se così mi è permesso di parlare, t«- 
prebbero sempre sfuggire alle leggi . 



• Le circoslanre psrlicolarl nelle q*-iali noi vìviamo for- 
>ificano queste considerazioni generali. Si è veduto dagli av* 
veniiiienti della rivoluzione, che il cattolicismo e stato T og- 
getto principale di tuli’ i colpi che sono stati portali agli sta- 
Edimenti religiosi; e ciò non fa maraviglia. La religii ne 
•iittolica era stata sempre doniiiianle . Ella era anche dive- 
jiiila esclusiva per la rivocazìoiie dell’Editto di JJanles , e si 
credeva avere a rimproverarle questa rivocazione che aveva 
avute conseguenze tanto funeste per la Francia. Una reli- 
gione che si sospettava volesse reprimere le altre , viene re- 
pressa a vicenda, quando le circostanze provocano qui'Sta spe- 
cie di reazione. Aggiungete a questa prima circostanza , che 
il Clero godeva di una esistenza politica legata alla monar- 
chia die si rovesciava . La violenza di cui si usò contro il 
cattolicismo fu tanto piò viva , quanto che invalse 1' opinioni» 
che si fosse autorizzati a perseguitarlo menò come una re- 
lìgionc , che come una tirannia . 

Ma la violenza e i nuovi piani di polizia ecclesiastica 
appoggiati dalla violenza , non produssero che scismi scan- 
dalosi , die sfigurarono la religione , turbarono la Francia , 
e la turbano tuttavia . In questo stato di cose die doveasi 
fare r Era egli politica saggia, e umana di cori(inu:u.'c la per- 
secuzione cominciata contro quelli che resistevano alle in- 
novazioni ? ; 

La forza nulla può sugli animi; la coscienza è il nostro* 
senso morale piò rilielle : gli alti della violenza nulla pos- 
sono operare in materia religiosa, se non che come mezzo 
di disOTizione . 

Un Governo compromette sempre il suo potere , quan- 
do proponendo.si di agire sopra di anime esaltate , vuol met- 
tere in opposizione le ricompense , e le minacele della legge 
colle promesse e le niinaccìc della religione ; il terrore che 
cerca allora d' inspirare costringe lo spirito a ripiegare! so- 
pra di oggetti che gl’ imprimono un teiTore anche più gran- 
fie . In bìiezzo di queste terribili agitazioni il fanatismo spiega 
tutta la sua energia , si sostiene col fanatismo , ed è di 

Ì cascolo a se medesimo . La nostra propria esperienza non ci 
la ella dimostralo , che , perseguitando , non si riesce che a 
far degenerare lo spinto di religione in ispirito di setta Si 
credeva eoo i terrori ^ e con i supplizj aumentare il muucr* 
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de buoni ciitadini ; al più non si faceva che diminuire quella 
de^li uomini . 

lo osservo che qualunque sistema di persecuzione è evi- 
dentemente incompatibile collo stato attuale della Francia. 

{jdtio un Governo assoluto , doye si è piuttosto regolati 
dalla fantasia , che dalle leggi , gli spiriti jjoco si spaventano 
di una tirannia , perchè una tirannia (juuliiiKjue essa iia non 
riesce mai nuova ; ina in un Governo che ha jn'omesso «li 
garantire la iihertà politica, e religiosa, qualunque allo ùi 
ostilità esercitalo contro di una o più classi di cittadini; a 
motivo dii loro culto non snrthhe propria che a produrrà 
delle scosse . Si vedrebbe migli altri una libertà di cui sa- 
noiiino privi noi stessi; si sopporterebbe iinpazienteinenle un 
lai rigore : si diverehbe più ardenti perchè ognuno si riguar- 
derebbe come più infelice : sappiamo che non si afTiiggono 
mai tanto profondamente gli uomini clic quando si proscri- 
vono gli oggetti del loro rispetto, o gli articoli della loro 
credenza ; si fa allora ad essi provare la più insopportabile , 
e la più uiitiliante delle contraddizioni . 

Altronde che abbiamo noi guadagnato fia qui nel proscri- 
vere classi intiere di Ministri, la maggior parte de’ quali si 
erano distinti presso de’ loro cittadini per la beneheenza , • 
|xir la viilù? Noi abbiamo inasprito gli spiriti i più mode- 
rati . Noi abbiamo compromessa la libeità col pretesto di se- 
parale la Francia cattolica dalla B'i ancia libera . 

insistono dei preti turbolenti, e faziosi ma n’esistono di 
quelli die non 1«> sono ; colla persecuzione si xonfondeieb- 
bcro tutti. 1 preti faziosi e turbolenti' metterebbero questa 
situazione a profitto per usurpare la considerazione , elio 
non è dovuta se non clie alla vera saviezza ; non si riguar- 
derebbero , che come infelici ed oppressi , e la disgrazia ha 
un non so che di sacro die comanda la compassione j e il 
rispetto . 

Invece di assemblee politiche sorvegliate dalla polizia, e 
che non possono giammai essere pericolose , noi non avres- 
simo che de’ conciliaboli secreti, delle Irartie ordite nelle te- 
nehre . I scellerati si glorierebbono del loro coraggio ; »ra- 
jKirrebbono al popolo coll’ esagerare i pericoli , onde sareb- 
bero circondati. Questi pericoli terrebbero in essi il luogo 
delle virtù ; e le misure che si penserebbe aver prese per iia*: 
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Jjedire clie la moltitudine non fosse sedotta , diverreliborsl 
esse medesime il niez.xo piOi grande di seduzione . 

' Di più, vorremo noi maccliiare il nostro secolo trasfor- 
mando iu sistema di stato delle in aure di rij;ore,che i no- 
stri lumi non comportano, e che ripu.^nerebbero all' urba- 
nità de’ Francesi ? Vorreino noi disonorare la lilosoHa istessa , 
di cui ben a ragion ' ci vantiamo , e dare a credere che 1" in- 
tolleranza fdosoiica debba rimpiazzare ciò che chianiavasi in- 
tolleranza sacerdotale ? 

Il Governo ha duni|ue compreso che ogni qualunque si- 
stema di persecuzione diveniva ini^issibile . Bisognava egli 
non occuparsi più dei culti , e continuare le misure d' in- 
differenza e d abbandono, che sembrava si fossero adottate, 
qualora si addolcivano le misure rivoluzionarie ? Ma questo 
{)iano di condotta, certamente preferibile alla persecuzione , 
non portava egli pure altri incomodi , ed alta'i pericoli ? ’’ 

La Religione Cattolica è quella delb maggior ■ parte dei 
rVanccsi . 

Abbandonare una molla tanto possente era lo stesso che 
avvertire il primo ambizioso, o il primo intrigante chei vo- 
lesse nuovamente agitare la Francia, d’ impadronireene , 'e 
di diriggerla contro la sua Patria. • ' 

Starno giunti appena al termine della piò gtande rivo- 
luzione die sia scoppiata nell’ Universo . Chi non sa die nell® 
tempeste politiche, egualmente che in mezzo ai grandi di- 
sastri della natura , la maggior parte degli uomini invitati 
da tutto ciò che accade intomo ad essi , a cercare rifugio 
nelle promesse , e nelle consolazioni religiose , sono piò che 
mai portati alla pietà, ed anche alla superstizione?' Chi non 
conosce la facilità colla quale si ricevono nei tempi di crisi, 
le predizioni, le profezie le piò assurde ; tutto ciò che da 
grandi speranze per l’avvenire, lutto ciò che porta P im- 
pronta di straordinario , tutto ciò che tende a vendicarci dalle 
vicende delle cose umane? Chi non sa ancora che le anima 
inquietate dagli avveninienrì pubblici , sono piò soggette a 
divenire il giuoco della menzogna, e dell’impostura’? In un 
tale momento potrebb’ égli un Governo prudente esporsi a 
correre il rischio di veder cadere la molla della Religione 
’ÌA mani sospette, o nemiche? ' ’ ' 

Jlci tempi i più tranquilli è Interesse del Governi di no» 
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rinunciare alla ccmloUa JegTI affari religiosi . Questi affari 
sono sempre stati regolati su i diil'crenti codici delle nazioni 
nelle materie che appartengono all' alta polizia dello Stalo. 

Uno stato non ha che una autorità precaria quando ha 
nel suo territorio uomini eh' esercitano Una grande ìiiHucnza 
sopra gii spiiàtì , e sopra le txiscienze , senza che questi 
uomini gh appartengano almeno sotto qualclie rapporto . 

L>' autorizzazione di un culto suppone necesserianiente 
r esame delle condizioni , secondo le quali quelli che lo 
professano si legano alla società , e secondo le quali la so- 
cietà promette di autorizzarlo. La tranquillità pubblica non 
è punto assirurata , se si trascura di sapere ciò che Sono i 
nhnislri di questo Culto, ciò che li caraterizza , ciò die ti 
distingue dai sempli*;i Cittadini , e dai ministri degli altri cul- 
li ; se si ignora sotto qual disciplina intendano essi di vi- 
vere , e quali regolamenti promettano di osservare . Lo stato 
è luìnareialo , Se questi regolamenti possono farsi, o can- 
giarsi senza il suo concorso , se rimane straniero , o indiffe- 
rente alla forma, e alla Consllluzione del Governo che si 
procione di condurre le aninic , e se nei superiori leal- 
mente conosciuti , ed approvali non si hanno dei garanti ^Ua 
fedeltà degl inferiori. 

Si può abusare della Religione la più santa . L’ uomo 
che si destina a predicarla ne abuserà , si o no ? Se ne scr* 
vira per rendersi utile, o per nuocere ? Ecco la questione. 
Per risolverla è molto naturale di chiedere qual' è quest' uo- 
mo ; che cosa lo interessa prlncipaliueute , quali sono 1 suri 
sentimenti , e qual uso abbia fatto dei Suoi talenti , c del 
suo ministero . Bisogna dunque clic lo Stalo conosca prima 
quelli che saranno impiegati . Non deve egli aspettare tran- 
quillamente r uso che faranno della loro influenza ; non devi» 
contentarsi di vane formole , o di semplici presunzioni , quan- 
do si tratta di provvedere aUa sua conservazione , e alla sua 
sicurezza . 

Si comprende dunque , che solamente seguitando , per 
rapporto ai diveiVi culli , il sistema di una protezione illu- 
minala, potevasi giungere al sistema ben combinalo di una 
utile sorveglianza. Poidiè, noi 1’ alibiamo già detto , proteg- 
gere un culto non è già cercare di renderlo dominante, o 
Mcluiivo , ma bensì solamente vegliar» sopra la sua dollrì-. 
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Da , c aopra la sua polizia ad oggetto rfie Io Stnto possa di> 
riggere instiluzioni così importanti verso il maggiore van- 
taggio pubblico , e i Ministri non possano corrompere la 
dottrina conbdata al !oro,insegnamenU» , o scuotere aibitra- 
riamente il giogo della disciplina , con grande pregiudizio 
de’ particolari, e dello Stato. , 

11 Governo sentendo la necessità d’ intervenire diretta- 
mente negli affari religiosi per la strada <li una sorveglianza 
protettiice , e considerando gli scandali, e gli scisitii che de- 
solavano il cullo Cattolico professato dalla pià grande mag- 
giorità delb Nazione Francese , si è tosto occupalo dei mezzi 
di estinguere questi scismi , e di far cessare questi scand!ili> 

« 

Necessità rii estinguere lo scisma , che esisteva fra i , 

, Ministri Cattolici, e utilità fieli’ intei'vento Jet . 

Fapa per potere giungere ad un tal Jìne . 

, Uno scisma è* di tua natura un principio di disordini ^ 
che si moditìca in mille maniere dilferentl , e che fi perpe- 
tua all' infinito . Ciascun titolare , 1' antico , il nuovo il più 
nuovo hanno ciascuno i loro seguaci nella stesa Diocesi, nel- 
la stessa Parecchia, e sovvente nella sle.ssa famiglia. Queste 
sorta di contrasti sono molto più funeste di quelle , che pos- 
«ano eccitarsi sul Dogma , jìerchè sono queste come un' 
idra, che può riprodursi ad ogni nuovo cangiamento di 
Pastore . 

Altronde qualunque contrasto religioso ha un carattere 
suo proprio, o Nelle dispute ordinarie , dice un moderno 
Il filosofo , siccome ciascuno sa di potersi ingannare , f osti- 
li nazione e la pertinacia non sono estreme; ma in quelli. 
Il che noi abbiamo sulla religione , siccome per la natura 
Il delle cose , ciascuno crede di essere sicuro della verità della 
Il sua opinione , noi cl sdegniamo contro di quelli , che in- 
II vece di cangiare se stessi, si ostinano in voler farei can- 
n giare . ii 

Dietro queste riflessioni è chiaro , che i Teologi sono per 
»e medesimi nell’ impossibilità di convenire le loro ditferenze . 
Fortunatamente i Teologi Cattolici riconoscevano mi Capo, 
un centro di Unità nel Pontetice di Roma . L’ intervento di 
, questo Pinitefice diveniva dunque necenario per terminar#' 
querele sino allora intorminahili . 
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Q'iin<1i i che il Governo conc*:p'i l’idea d'intendersi 
eolia Santa Sede . 

1^ costituzione civile del Clero decretala dall’ assemblea 
cosliluente , non vi poneva ostacolo alcimo , poiché questa 
ooslitiiaione pid non esisteva . Non sì poteva farla rivivere 
senza perpetuare lo scisma , che biso>;;nava estinguere. l.x> 
rislahilimonto della pace era dunque il grande oggetto , e 
bastava combinare i mezzi di questo ristabilimento colla po- 
lizia dello stato, e ci)i diritti dell’ Impero. 

Bisogna senza dubbio stare in guardia contro il pericolo 
delle opinioni nllmmontane , e non ricadere imprudentenicnte 
sotto il ^ giogo della Corte di Boma ; ma 1’ indipendenza 
della Francia Cattolica non è ella garantita dal picziuse de- 
posito delle nostre antiche’ libertà ? . • j‘>. 

L’ influenza 'del Papa ridotta ai suoi veri termini non può 
essere,, incomoda alla politica . Se qualche volta si è creduto 
utile di l'ilevare i diritti dei Vescovi per indebolire questa in- 
llucnza, qualche volta ancora è stato necessario di riclamarla , 
e di accieditarla contro gli abusi, che i ^ Vescovi -facevano 
dei loro diritti . i . iii/.- = J 

-i I ili generale’ egli è sempre vantaggioso di avere nn mez- 
zo canonico , e legale di 'pacificaré i torbidi rol^lósivi al 
-<i(| ■ h .Il V oorr ih ' tec'i !b étw» 

vj Piano Mia invenzione fatta tra il Governo , ^ 

si' o'' *'Tsi> ■ « ed il Papa. 

I principi del Callolicismo non comportano , che il capo 
di ciasisun stalo politico possa, come pressoi Luteiani, ùi- 
clilararsi Capo «iella religione; e noi principi di una sana 
politica si potrebbe pens;«re , che una tal riunione di poteri 
Spirituali', e temporali nelle stesse mani, non sla senza peri- 
colo per la libertà . i 

^ L’ istoria c insegna , che in certe occorrenze Nazioni cat- 
toliche hanno stabilito dei Pali'iarchi o dei Primati per 'in- 
debolire o per allontanare l' influenza diretta di qualunquo 
superiore straniero . 

Ma uua tal misura era impraticabile nelle nostre circo- 
stanze; essa non è mal stata impiegata, che negli stali ove si 
il aitava dì una Chiesa Nazionale , i di cui Minisiri non era- 
no divisi , e che riuniva i suoi proprj sforzi a quel del G»; 
verno per conquistare la sua indipendenza. 
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Altronde non è evidente, che sìa pii'i utile ai1 imo stato 
nel tjualc il Cattolirismo i la religione della imiggiorltà , 
avere nel suo territorio iin capo particolare di questa r»'ligio- 
ne , anzi, die corrispondere col capo generale della tihicsa. 

Il capo di una religione , qualunque egli sia , non è un 
personaggio indifferente. Se egli è ambizioso , può divenire 
cospiratore ; egli Ita il mezzo di agitare gli spirili , può far- 
ne nascere l’occasjonc : quando resiste alla potestà secolare , 
ella compromette nell'opinione dei Popoli. Le dissensioni, 
che si levano fra il Sacerdozio, e l’ Impero divengono più 
sei'ie . La Chiesa che lia il suo capo sempre presente forma 
realmente uno stato nello stalo : secondo le occorrenze può 
anche divenire una fazione . Non vi è pericolo a temere 
da un capo straniero, che il Popolo non vede, che non può 
giammai naturalizzare il suo credito, come potrebbe farlo un 
Pontefice Nazionale ; che nei pregiii<lizj , nei costumi , nelle 
massime , nel carattere di una Nazione, di cui non fa par- 
te , incontra degli ostacoli all’ accrescimento della sua au- 
torità' che non può manifestare delle pretensioni senza ri- 
svegliare tutte le rivalità e tutte Iegelo.sie; che è perpetua- 
niente distratto da qualunque idea di dominio particolare e 
dagli impacci, e dalle cure di una amministrazione univer- 
sale , che può sempre essere arrestalo e contenuto col mez- 
zi , che il diritto dello genti comporla , mezzi, che ben 
regolati non fan runio.''e , che al di fuori , e ci risparmiano 
cosi il pericolo , c lo scandalo di una guerra religiosa in- 
sieme , c domestica . 

I Governi delle Nazioni cattoliche si sono di rado adat- 
tali all' autorità , c alla presenza di un Pritrlarca o di un pri- 
mo Pontefice Nazionale ; preferiscono essi l’autorità di un 
Capo lontano la di cui voce non sì fa sentire che debol- 
mente, e che ha il più grande interesse a conservare dei ri- 
guardi , e della circospezione Verso Potenze , l’ alleanza 
e la protezione delle quali gli sono necessarie . 

Nelle coniunioni che non riconoscevano Capo universale, 
il Magistrato politico si è attribuito le funzioni , e la qualità 
di Capo della religione; e ciò app mto perchò si è cono- 
sciuto quanto 1' esercizio della potenza civile potrebbe essere 
attraversato, essendovi in uno stesso territorio due Capì , uno 
per il sacerdozio e 1’ altro per i’ impero , clie potessero di- ' 
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yiflcre il rispeUo del popolo , 9 qualcJic volta ancora ren- 
dere incerta la sua ubbidienza . Ma non è ecU una feUcità 
trovarsi in un ordine di cose , in cui non si ha bisogno «K 
minacciare la libertà per assicurare il pubblico potei e . 

l'iella situazione in cui siamo , .il ricorso al Capo gene- 
rale della Chiesa era «Ituique una misura più saggia die T Ere- 
zione di un Capo particolare della Chiesa cattolica di Fran- 
cia ; questa misurg era innoltre la sola possibile. 

Per investire in Francia II Magistrato politico della dit- 
tatura sacerdotale , sarebbe stato necessario cangiare il, slsfe^ic 
ma religioso dell’assoluta maggiorità dei Francesi. Si fece 
ciò in Irighillcrrir jierJiè gli spirili erano preparati ad un tal 
cangiamento ; ma fra noi era da compromettersi di incon- 
trare le stesse disposizioni P 

Non è necessaria die una vista ordinaria per vedere fitt 
rivoluzione e rivoluzione le rassomiglianze che possono aver§ 
fra di loro , e clie non isfuggono a veruno . Ma per giudi- 
care sanamente di ciò che le distingue bisogna conoscerne la 
didcrenza ; è necessaria una maniera di vedere più pene- 
trante , e più sperimentata , è necessàrio uno spirilo più giu- 
dizioso , e più profondo . 

Assomigliare perpetuamepte ^iò, cK’ ® accaduto nella rivo- 
luzione d' Ingliilt.erra con ciò che accade nella nostra, sarchile 
dunque dar prova di una grande mediocrU.à. 

In Ingliilterra la rivoluzione scoppiò in seguito , ^cd an- 
ello In mezzo delle più grandi dispute religiose ; e fu f esal- 
tazloric dei scplimenti religiosi, che diede alle anime il gra- 
do di . energia , e di coraggio eli era necessario per attaccare, 
c rovesciare il potere. U t 

In Francia al contrario i costumi, e 1 pnncipj lottavano, 
già da gran tempo contro la religione, e non si vedevano m , 
essa che gli abusi, che vi si erano introtloul. ^ 

In In^ilterra non si aveva avuto f imprudenza di spo- 
gliare il Clero dei suoi beni, piima di dunandai’gli il Siicri- 
lizio della sua disciplina e delia sua gerarcUia . 

In Francia si voleva esigere lutto dal Clero dopo aver- r 
gli tolto per sin la speranza . 

In Inghilterra le opinioni religiose furono in contratto , 
con oltre opinioni religiose; ma la [loUlica che sentiva il bi-,,., 
sogno di sostenersi colla rcliglouc , si riunì a un parlilo 
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‘liirioio die pfole^l^eva la libertà, e die ne fu protetto a vi- 
renda , e die fini col mettere la costituzione dello Stalo 
sotto la potente j^ranzia della religione medesima. 

In Francia ove dopo la distruzione dell antico Clero tutto 
concorreva all’ avvilimento del nuovo , die gli era sostituito , 
la politica avca armato tutte le coscienze contro i suoi pia- 
ni , e i torbidi religiosi, che si tratta di pacificare, sono sta- 
ti r unico risultato dei falli , e degli errori della politica. 

E' essenziale osservare che in questi torbidi , in queste 
dissensioni tutto il vantaggio si è dovuto necessariamente tro- 
vare dal lato delle opinioni stesse che eransl volute prosr;ri- 
vcrc . Perchè la condotta che si era tenuta verso di quelli , 
che aveano abbracciale lo nuove opinioni, avea screditale que- 
ste opinioni , e non era riuscita che ad aumentare il rispetto 
del IVipolo per quelle che appartenevano all’ antica creden- 
za , che aveano ricevuta una nuova sanzione dal coraggio dei 
juinistri i quali se n’ erano dicliiarati difensori . In morale, noi 
amiamo, se non per noi stessi, almeno per gli altri, tutlociò 
clic suppone uno sforzo , e .in fatto di religione siamo por- 
tati a cnxlcrc i testimonj che si fanno scannare. 

0>-a mia grande inissima di stalo consacrata da tutti quel- 
li che hanno saputo governare, è, die non bisogna cercare 
rial a proposito di cangiare una religione slaliiUta , che ha 
jirofondo radici negli spiriti e nei cuori, allorché questa re- 
l'gione si è mantenuta a traverso degli avvenimenti e delle 
tdinpeste di una grande rivoluzione. 

Se vi ha dell’ umanità in non affliggere la coscenza de- 
gli uomini , vi è una gran saviezza a risparmiare in un Pae- 
fCjinflItuzioiù, e massime religiose dio appartengono da mol- 
to tempo alh abitudini di Popoli , die vi sono mescolale a 
tnltc le sue idee, che sono sovente la sua unica inoralo , e 
che fanno parte della sua esistenza . 

Il Governo non poteva dunque proporsi dei cambiamenti 
nella Ocrardiia de' minlstii callolici , senza , provocare nuo- 
vi inibarnssi , o difficoltà insormontabili . 

Risulta dall’ analisi de’ processi verbali dei consig'j gene- 
rali dei diprnlimcnti , die la inagfiorità della Francia .si di- 
chiara per il cullo cattolico : clic in certi dipartimenti gii 
abitanti sono tanfo attaccati a f]ìteslo culto', quasi fjuan~ 
lo alla vita : che inifjorla di Jar cessare le dissensioni 
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rsligtose ; che gli ahiliinti ihil^ campagne amano la loro 
religione ; che sospir ano i giorni ilei riposo consecrali da 
essa . che sospirano quei giorni in cui essi adoravano 
l)io in corrrune ; che i Tempj erano per essi luoghi di 
radunanza , in cui gli ajfari , il bisogno di vedersi , di 
amarsi riunivano tutte le famiglie e [niautenevano la pa~ 
ce , e C armonia ; che il rispetto per le opinioni rcUgiose 
è uno dei mezzi jrer ricondurre il Popolo ali amor delle 
leggi ; che [ amore , che i Francesi hanno }jel culto de- 
gli avi loro può tanto meno allarmare il Qoverno quan- 
to che questo cullo è sottomesso alla podestà temporale, 
che i ministri indirizzano nei loro orato/ j preghie/ e per 
il Governo; che essi han/xo tutti rese grazie in ricono- 
scenza delia pace ; che essi predicano tutti C ubbidienza, 
alle leggi, e ali autorità civile, che la libertà reale del 
cullo , e un esercizio riconosciuto dalla legge , riunireb- 
hero gli spiriti, farebbero cessare i torbidi, e ricondurreb- 
bero chiunque ai piincipj di una morale , che è la for- 
za del Governo ; che la filosofia non illumina che un 
piccolo numero di uomini; che la Religione, sola può 
creare, e purificare ì costumi; chela rriurale non è uti- 
le, se non in quanto essa è unita al cullo pubblico , che 
si contribuirebbe molto alla pubblica tranquillità ; riu- 
nendo i Preti delle varie opinioni; che la pace non s^ 
consolùierà se non /piando i minist/i del cullo cattolico 
avranno un esistenza onesta e sicura ; che bisogna ac- 
cordare ai Preti un salario che possa bastare ai loro bi- 
sogni; e finalmente che è molto dcsideiabile , che una 
decisione del Papa faccia cessare ogni divisione nelle 
opinioni religiose sul riflesso, che è questo l’ unico mezzo 
di assicurare i costumi , e la probità . 

Tale è il voto di tutti i CiUadiai clùamal! dalle U'g^i 
nd illuminare I’ autorità sulla situazione c bisogno dei Popo- 
li ; tale è il voto dei buoni padri di famiglia , che sono i 
veri magistrati dei costumi , e che sono sempre i migliori 
Gjudioi, quando si tratta di apprezzare la salutare infUieii- 
za della morale e della religione . 

Le stesse coje risultano dalla corrispendenza del Gover- 
na, coi prefetti. . • 

Quelli che censwam lo slahiiimenlo dei culli , seqc». 
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veva il prefeUo del dlpsrtimento della Manica , non cot?o- 
scono che Parigi ; essi ignm ano che il rimanente della 
ytopolazione lo desidera , e ne ha bisngno lo passo assi- 
curare che r aspettazione deli organizzazione religiosa 
ha jalto moUo bene nel mio dipartimento, e da que~ 
sto momento in poi, noi ci troviamo per questo riguardo 
tranquilli . 

Il Prefetto di Jemniape awicurava ,, che tutti i buoni 
Cittadini , i rispettabili Padri di Famiglia sospirano que- 
sta organizzazione , e che la Pace resa alle coscienze , 
sarà il sigiiioi della P<ice generale che il Governo viene 
di accordare ai voti della trancia . 

Si le^«;e in una lettera del Prefetto della Aveyron , sotto 
la data del ig Nevoso die, gli abitanti di questo dipar- 
timento tirando le conseguenze più consolanti da alcune 
espressioni relative al cullo, dal conto reso dal Governo 
aie apertura del Corpo r^egislolivo , si son veduti tran- 
quillizzarsi gli spiriti , gli ecclesiastici di opinione diver- 
ga diventare più tolleranti gli uni verso gli altri . 

Sarebbe inutile rammentare una moltilndine di altre let- 
tere che sono fulinite da tutte le parti della Repubblica , e 
die olfi'ono lo stesso risultato . 

11 voto nazionale potrebbe egli essere meglio conosciu- 
to ,e più chiaramente manifestato ? 

Ora , è questo il volo che il Governo ha creduto dover 
consultare, e a cui ha creduto di dover soddisfare, poicliè' 
non si puù ragionevolmente mettere in dubbio, se un Go- 
verno debba mantenere o proteggere un culto , che è sem- 
jire stato quello della più grande maggiorità della nazione, 
e che la più grande maggiorità della nazione dimanda di' 
conservare . 

Non si tratta più di distruggere, si tratta di consolidare 
e di edificare. Per qual motivo avrelibe dunque trascuralo 
il Governo uno de’ più grandi niczzi clic gli si psesentava- 
*10 per ricondurre 1’ ordine , e ristabilire la confidenza ? 

Quale è stata la condotta de Conquistatori, che hanno 
voluto consi rvare , e consolidare le loro conquiste ? Eissì 
hanno lasciato dapertutto al Popolo vinto i suoi sacerdoti, il 
suo culto , e i Suoi altari . Colla stessa saviezza bisogna con- 
dursi dopo una rivoluzione, percltc una rivoluzione è egual- - 
piente una conquista . 
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I tninutn RepuUica j>re»5Ò le potenze straniere ^ 

annunziano , che la pace religiosa ha corisoliduta la pace 
politica , che ella ha strappato il pu^^nalc all' intrigo , e at 
janatisme , c che è lo ristabilimento della religione , che 
riconcilia colla patria tutti i cuori traviali 

Indipendentemente dai motivi da noi esposti , e che in- 
dicavano al Governo la condotta , che ha tenuta negli afTari 
religiosi , la sua sollecitudine era ancora iìssata sopra più 
vaste considerazioni . 

I Francesi non sono Isolani. Questi possono essere limi- 
tati dalle loro iiislituzioni, come lo sono dal Alari. 

I Francesi occupano il primo rango Ira le Nazioni con- 
tinentali d’Europa. I vicini più potenti della Francia, i suoi, 
più costanti alleati , le nuove Republiche d' Italia , l’ indi- 
pendenza delle quali è il prezzo del sangue , e del corag- 
gio dei nostri fratelli d armi , sono cattoliche . Presso i Po- 
poli moderni la conformità delle iilee religiose è div. nata 
fra i Governi e gl’ individui un gran mozzo di comunicazio- 
ne, di approssimazione e d inlluenza . Ora importava alla N.i- 
zione Francese di non perilcre alcuno di questi vantaggi , 
di fortificare c anche di estendere i suoi legami di amicizia, 
di Imona vicinanza e tutte le sue rehizioni polilichè : per- 
chè dunque avrebbe ella rinunciato ad' un culto , che gli À 
comune con tanti altri Popoli ? 

Si vorrebbe forse allarmarci col iLnore delle intrapreso 
della Corte di Roma f 

Ma il Paj« come Sovrano non pnù più essere forniitla- 
bile ad alenici potenza ; aviti anzi sempre bisogno dell' ap- 
poggio della Francia, e questa e'ircoslanza non puù, che ac- 
crescere r influenza del Governo Francese negli alfari gene- 
rali della Chiesa , quasi sempre mescolati con quelli della 
politica. 

Gomè capo di una soi'letà religiosa , il Papa non ha rho 
una autorità limitata da massime conosciu'c, che sono stale 
più particolarmente custodite da noi , ma che appartengono 
al diritto universale delle Nazioni . 

II Papa aveva altre volte negli ordini religiosi una nù- 
lizia , elle gli prestava uhliidienza, die aveva «leprcssi i '••ri 
Pastori , e che era sempre disposta a propagare le d 'Hi ine 
cllramonl.ine. Le nosUu leggi lianpo llcenziu’a questa i:ìiiìz;j , 


• lo hanno potuto, perchè glamniai noù sì è contrastato alfa 

Ì otlestà pubblica il diritto di allontanare , o di sciogliere 
elle iristituaioni arbitrarie , che non appartengono all’ essenza 
della religione e che tono giudicate sospette o incomode 
allo Stato. 

Conformemente alla disciplina fondamentale , noi non 
avremo più che un Clero secolare , cioè a dire dei Vescovi, 
é dei Preti sempre interessati a difendere le nostre massime. , 
come loro propria libertà, poiché la loro libertà , cioè a di- 
re , i diritti deU Episcopato , e del Sacerdoiio non possono 
essere garantiti, te non da queste massime istesse . 

L’iillimo stato della disciplina generale è che i Vescovi 
devono ricevere, l’ instifuzione canonica dal Papa. Niuna ra- 
gione di stato poteva determinare il Governo a non ammet- 
tere que,sto punto di disciplina , poiché non può egli ricusare 
arbitrariamente l’ insliluzione canonica al prete che è in di- 
ritto di dimandarla , e le più grandi ragioni della tranquil- 
lità pubblica , il motivo pressante di far cessare lo scisma 
invitavano il Magistrato politico a continuare un’ uso che non 
è stato interrotto, se non che dalla costituzione civile del 
clero , costituzione che non esisteva più che per i torbidi 
religiosi, che avea prodotti. 

Prima di questa' costituzione , e sotto 1’ antico, regime, 
se il Papa inslituiva i Vescovi, era il Prencipe' che li nomi- 
nava . Era rlg’iai'dato con ragione 1’ Episcopato come una 
magislrarura che importava allo Stalo di non veder confida- 
ta ad uomini non abbastanza conosàutl . La nomina del Re 
era stata rimpiazzata dall’ elezione del Popolo convocalo in 
assemblee primarie . Questa forma disp^rve collo leggi , che 
1 ’ aveano stabilita , nè altra gliene fu sostituita. Tutte le ele- 
zioni dei Vescovi dopo questa Eno'^a. nt*n furono assogget- 
tate ad alcuna forma stabile, ad alcuna forma autorizzala dal- 
la potestà civile . Il Governo non ha giudicato prudente ab- 
bandonare più a lungo queste elezioni all’ azzardo delle 
circo.slanze. 

in forza della Costibizione sotto di cui abbianeo la sorte 
di vivere , il potere di eleggere risiede essenzialmente nel 
jiv'nalo , e nel Governo. Il Senato nomina alle prime A«lo- 
tonià della Repubblica ; il Governo nomina alle cariche hji- 
litari, amministrative , giudiziarie, e politiche; 'egli nomina 
9 tutte quelle che riguardano le arti , e la pubblica mstruzione. 
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I Vescovi non sono FormàliUento entrati nella previsiuna 
della Costituzione; ma il loro ministero ha troppi rapporti 
Coir istruzione , con tutti i rami della polizia , per potere es« 
sere straniero alle considerazioni che hanno fatta attribuire al 
primo Console la nomina de' Prefetti , de' Giudici , e de;'!! 
Insiitutnri . lo dico per conseguenza , che questo primo Mae- 
strnto , incaricato di mantenere la tranquillili , e di yegliara 
Su i costumi , dovea contare nel numero delle sue funzio- 
ni , e de suoi doveri , la scelta de’ Vescovi, vale a dire, la 
scelta degli uomini particolarmente consacrati all’ insegna- 
mento della morale , e delle verità le piCi adattate a iiiiluir^ 
tulle cescienee . 

I Vescovi riconosciuti dallo Stato , e instituiti dal Papa 
aveanO, in forza del nostro diritto Francese, la collaziono ' 
di tutte le cariche ecclesiastiche delle loro Diocesi . Percl'.ò 
allontanarsi da questa regola ? Era necessario soltanto , in uis 
momento , in cui lo spirito di partito può traviare lo zelo ^ 
e sedurre le persone meglio intenzionate , di riserbarsi una 
grande soprantendenza alle scelte , die potrebbero essere falle 
dai primi pastori . 

Poiché i Francesi cattolici , vale a dire , la piò grande 
maggioriti de’ Francesi ridiiedeva , che il Catiolicismo fosse 
protetto , poiché il Governo non polca nOn arrendersi a 
questo desiderio senza continuare, e senza aggravare le di^ 
sensioni che laceravano lo State , bisognava, per una ragione 
di conseguenza , provvedere alla dotazione di un culto , che 
non sarebbe potuto sussistere senza ministri; e il diritto na- 
turale riclamava in favore di questi ministri de’ seccorsi con* 
venienti per assicurare la loro sussistenza . 

Tali sono le basi priricipli della Convenzione passata U'9 
il Governo Francese, e la S. Sede. 

Jìisposla ad alcune ohb’eziord^ 

Alcuni forse si lamenteranno perchè non si i conserva- 
to il matrimonio de’ Preti, perché non si è profittato «li He 
circostanze per depurare un cullo , che si presenta come 
troppo carico di riti , e di dogmi . 

Ma quando si ammette , o si conserva una religione j 
- bisogna regolarla a norma do’ suoi principj . 
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Ij aml)izìonc , che taluno dimoSlia , e il potere che vor- 
rchbe arrogarsi di perrezionare a capriccio le idee, e le isti- 
tuzioni religiose , sono pretensioni contrarie alla natura stessa 
delle cose . 

Si posS(jno correggere con leggi i difetti delle leggi . 
Si può , nelle qiiistioni di tilosoha , abbandonare un siste- 
ma per abbracciare un altro sistema , che si creda migliore; 
ma non si può intraprendere di perfezionare urrà religione 
senza convenire , eh’ ella sia viziosa , e senza per conseguen- 
za distruggerla con quei mezzi medesimi , che si adoperas- 
sero per istabllirla . 

Noi convenghiamo , che il cattolicismo ha più riti che 
non ne Iranno altri culti crisllanl ma questo non è un in- 
conveniente ; poiché si è giudiziosamente osservato, che da 
ciò appunto deriva , che i cattolici sono più invincibiltnen~ 
te attaccali alia loro religione . 

Quanto ai dogmi , lo Stato non dee mal immischiarse- 
ne, purché non se ne vogliano dedurre delle conseguenze 
Sovversive dello Stato; e la medesima litoiofìa non ha dirit- 
to veruno di offeudeisl della credenza degli uomini sopra ma- 
terie , le quali , racchiuse ne’ rapporti impenetrabili che pos- 
sono esistere tra Dio e 1’ uomo , sono estranei ad ogni uma- 
na filosofia . L’ essenziale si è che la morale sia praticata : ora, 
staccando la maggior parte degli uomini dai dogmi che ser- 
vono di base alla loro confidenza, e alla loro fede, non si 
riuscirebbe che ad allontanarli dalla morale medesima . 

La proibizione del matrimonio fatta ai Preti é antica, e 
legala ad importanti considerazioni . Uomini consacrati alla 
Divinità debbono essere onorati ; e in una religione , che 
'esige da essi una certa purità corporale , è bone che si asten- 
gano da tutto ciò , che potrebbe renderli sospetti di man- 
carne. Il culto cattolico domanda un travaglio indefesso . e 
una continua attenzione ; si é creduto dovere risparoiiare a’ 
suoi ministri gli imbarazzi d’ una famiglia . Finalmente il po- 
]>olo ne’ regolamenti che riguardano i costumi degli eccle- 
siastici , ama lutto ciò , che porta il carattere della severità ; 
e ciò si é ben veduto in quest’ ultimi tempi, dalla poca 
confidenza che ha dimostrata ai preti maritati. Avremmo dim - 

3 ue .urtate tulle le idee, annunziando su questo punto il voto 
i allontanarsi da luttq ciò cbc si pratica presso le altre 
r.ioui aattoliche , 
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Nessuno è oLLli^lo a csnsacrarsi al sacerdozio. Colora 
die vi si desliiiano , non iiarmo die a misurare la loro forza 
sull' estensione de* sacrifizi , die da loro si esigono . Sono li- 
beri ; la legge non ita ad inquietarsi su i loro impegni quan- 
do li lascia arbitri sovrani del loro destino . 

Il celibato ilei preti non potrebbe dar ombra alla poli- 
tica ; non potrebbe divenire nocevole se non in quanto la 
classe degli ecdesiastiei foste troppo numerosa , e non lo 
fosse abbastanza quella de' cittadini destinati a popolare lo 
Stato . Egli è questo cii!> che accade ne' paesi die sono co- 
perti di monasteri , di capitoli , di comunità secolari , e re- 
golari d’ uomini , e di femmine , e ove ogni cosa sembra al- 
lontanare gli uomini dallo stato del matrimonio, e da tutti 
gli impieghi vantaggiasi. Questi pericoli sono evitali dalle no- 
stre leggi , le di cui disposizioni hanno messi in mano al Go- 
verno i mezzi facili di conciliare 1' interesse della rcligiono 
con quello della società . 

Infatti , dall' ima parte , noi più non ammettiamo , che 
i ministri 1’ esistenza de' qiuili è necessaria all' esercizio del 
culto, il che diminuisce consìderabllmeate il numero dello 
persone , che si coRsecravaiio anticamente al celibato : dall* 
altra , per i ministri eziandio che noi conserviamo , ed al 
quali • ordinalo il celibato dalle leggi ecciesiasticbc , la proi- 
bizione che loro vicn fatta da questi regolamenti , non è con- 
s<;crata come im}yeilimento dirimente nell ordine civile : cosi 
il loro matrimonio , se lo contraggono, non sarchile nullo 
agli occhi delle laggi politiche, e civili, c i figli die no 
nascessero sarebbero legittimi. Ma ,nel foro interiore , e neU.** 
ordine religioso , si esporrebbono alle pene spirituali pro- 
nunciate dalle leggi mnonlcbe . Continuerebbero a goderò 
de' loro diritti di famiglia, e di cittadinanza ; ma s irebbero 
tenuti ad astenersi dall' esercizio del sacerdozio . Per conse- 
guenza senza indebolire il nerlio della disciplina ecclesiasti- 
ca . si conserva agli individui tutta la libertà , e tutti i van- 
taggi garantiti dalle leggi dello Stato Ms sarebbe stala in- 
giustizia l’ andar più oltre , e l’ esigere per gli ecclesiastici 
francesi, come tali , un'eccezione che li avesse pregiudicai» 
nel concetto di tntti i popoli cattolici , e de' Francesi ezian- 
dio, ai quali amministravano i soccorsi della religione . 

Y» sono »;ose che sempre si dicono f peicbé doA 
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Volta furono Jelte . Quiri li quel fletto sì spesso ripetuto j die 
il callolicismo ò la relidoae delle monarchie , ed è Incoin-^ 
patibile colle repubbliclie . 

Questo detto è fondato sulla osservazione fatta dall’ au- 
tore di;lh Spirito delle Le^i , che all' epoca del grande 
Scisma operalo nella Chiesa dalle nuOve dottrine di Lu- 
tero , e di Calvino , la religione cattolica si mantenne nelle 
monarchie assolute , mentre la protestante si rifuggiò presso 
'de' governi liberi. 

x\Ia tulio ciò non s’ accorda co’ fatti . La religion pfote- 
Stante è professata nella Prussia , nella Svezia , e nella Da- 
niniarea , mentre si vede che la religione cattolica è la re- 
ligione dominante ne’ cantoni democratici dell Elvezia , e di 
tutte le Repubbliche d' Italia . 

Non v' Ila dubbio che lo scisma operato nel cristianesimo 
Influì mollo sugli aflari polititi, ma indirettamente. L’ Olan- 
da , e r InghiUen'a non devone precisamente la loro rivolu- 
zione a un tale sistema roiigloso piuttosto che ad un altro ; 
ma air energia che le dispute religiosa eccitarono negli uo- 
mini , c al fanatismo che loro ispirarono . ' 

Senza lo zelo , e senza 1’ entusiasmo che esse fecero na- 
scere , dice uu’ isterico celebre ( Hume ) , 1’ Inghilterra non / 
.sarebbe pervenuta al termine di stabilire la nuova forma del 
suo governo . 

Ciò che questo istorlco dice dell’ Inghilterra è applica- 
bile all’ Olanda , la quale non avrebbe temtato giammai di 
sottrarsi al dominio Spagnuolo , se non avesse temuto , che 
non se le lascerebbe la facoltà di professare la sua nuova 
dottrina . 

Fino a tanto che in Boem’ia , e in Ungheria gli spiriti 
furono riscaldati dalle contese di religione; questi due Stali 
furono liberi : cnnibatteano nulladimeno pel cattolicisnio . 

Senza tali contese non avrebbe forse la Germania conser- 
vato il suo governo. E’ il trono che ha protetto in Isvezie 
il Luteranismo ; è la libertà che ha protetto altrove il Cat- 
tolicismo: ma l’ esaltazione degli spiriti , che sempre accom- 
pagna le dispute religiose , qualunque sia il fondo della dot- 
trina che si sostiene , o combatte , ha contribuito alla libei tÀ 
di alcuni popoli , i quali , senza un grande interesse rcligio- 
eo-, non avrebbero «tuta qò la forza ^ nè il progetto di dl- 
tenir liberi . 
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Dunque su questa matetia il sistema di Monles^uisu i 
snienlilo dalla storia . 

La maggior patte di coloro , i quali hanno abbracciato 
questo sistema, vale a dire, che hanno pensalo che il cat* 
tolicisnio è la religione favorita delle monarcltie assolute, cre- 
dono di fondarlo sulle false dottrine della pretesa infallibi- 
lità del Papa , e del potere arbitrario che i teologi ollra- 
nioniani gli attribuiscono . Ma non è più ragionevole l’ ar- 
gomentare da queste dottrine , per istabilirc che il dispotismo 
è nello spirito della religione cattolica, di quello che noi sa- 
rebbe 1’ argomentare dalle dottrine esagerate degli anabatti- 
sti sulla libertà ^ e sull’ eguaglianza , per islabilire die il pro- 
testantismo , in generale , ò amico dell’anarchia, ed incon- 
ciliabile con ogni governo ben ordinato . 

Secondo i veri principi cattolici , il< sovrano potere in 
materia spirituale jpisiede nella Chiesa, e non nel Papa, co- 
me secondo i pfTncipj del nostro ordine politico , la sovra- 
nità in materia temporale risiede nella nazione e non in un 
magistrato particolare. Nulla è arbitrario nella amministra- 
zione ecclesiastica ; tutto deve farvisi per consiglio : 1' auto- 
rità del Papa non è che quella di un Capo , d’ un primo 
amministratore eh' eseguisce , e non quella di un padrono 
che vuole , e che propone 1 suo! voleri come leggi. 

Nulla è inen proprio a favorire ,ed a naturalizzare le idee 
di schiavitù , e di dispotismo quanto le massime d' una re- 
ligione, che interdice ogni domiaa/.ione a suoi ministri, che 
ci fa un dovere di nulla ammettere senza esame , che non 
esige dagli uomini , fuorché un’ ubbidienza ragionevole! , e 
che non vuole regolarir se non nell' ordine del merito , e 
della libertà . 

Nell’ autorità regolata che i pastori della Chiesa catto- 
lica esercitano o separatamente , o in corpo , non jpnò ve- 
dersi, fuorciiè un mezzo non di soggettare gli spirili, ma 
d' impedire die non si smarriscano sopra di punti di dottrina 
astratti , c contenziosi, e di prevenire , o di terminare della 
dissensioni procellose , e delle dispute che non avrebbono 
termine . 

I Governi lianno un bisogno sì grande di sapere a che 
attenersi sulle dottrine religiose, che nelle comunioni , le qua- 
ij riconoscono in ciascuno individuo il diritto di spiegare lo 
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Scnttiire, debbono gl’ itilivìdiii unirsi in corpo per via <li 
pubbliclie professioni , che punlo non variino, e die noa 
possano variare , senza 1’ osservanza di certe forme capaci di 
rassicurare i goverià contro ogni innovazione nocevule alia 
socielA . 

Finalmente , un do’ grandi rimproveri die si fa al calto- 
licisnio, consiste nel dire, cli’ei maledice tutti coloro che 
sono fuori del suo seno , e che perciò diviene intollerante , 
ed insocievole . 

Noi non abbiamo a parlar da teologi del principio dei 
cattolici sulla sorte di coloro , che sono fuori della loro Chie- 
sa . Montesquieu non ha veduto in questo principio che un 
motivo di più d’essere attaccato alla religione, che lo stabilisce 
e die l’insegna: Perchè, die’ egli, quando una religione 
ci da l’idea d' una scelta falla dalla Divinità, e d' una 
distinzione tra coloro che la professano , ]e coloro , che 
non la professano , egli è ciò appunto die mollo ci attacca 
a questa religione. 

Aggiungeremo collo stesso autore , che , per giudicare se 
un dogma sia utile , o pernicioso nell' ordine civile , bisogna 
esaminar meno questo dogma in se stesso, che nelle conse- 
^enze che siamo autorizzali a dedurne , e che determinano 
1 uso, e l'abuso che se ne fa. 

» 1 dogmi i più veri, e i paù santi possono avere delle 
H pessime conseguenze , quando non si legano co’ principi 
I) della socictù ; e al contrario , i dogmi più fabi ne possono 
» avere delle niaravigliose , quando si sa che si rapportano 
n ai princip} niedesiini . 

Il La religione di Confucio nega l' immortaliti deli’anl- 
w ma, e la setta di Zenone non la credeva. Chi lo di- 
si rebbe ? Queste due sette lianno tirate dai loro cattivi prin- 
»i cipj , delie conseguenze non giuste , ma aiiirairabili per la 
>1 societi . Li religione de’ Tuo , e de’ Foé crede l’ iiiuuoc- 
*1 talità dell’ anima ; ma da questo dogma sì santo trassero 
ti eglino delle onibili conseguenze. 

Il L’ opinione deli’ immortalità dell’ anima , mal intesa , 
»i Ita impegnate , quasi per tutto il mondo , e in ogni lem- 
ti po le donne , gli schiavi , i sudditi , gli amici ad uc— 
•I cidersi per andare a servire nell’altro mondo l’ oggetti 
»i • del loro rbpetto , o del loro amore t 
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>* Non basta clic una religione stabilisca un dogma, fa 
» (li nieslierl di' essa lo diriga . » 

ligli è ciò appunto , die lia fatto la religione cattolica 
por lutti i dogmi die insegna , non separando (jucsli dogmi 
dalla morale pura, e saggia > die deve regolarne rinlluenza, 
c 1' applicazione . 

Così certi preti fanatici lianno abusato, e potranno ancora 
abusare del dogma cattolico sull' unità della Chiesa, j>er ma- 
ledire i loro simili , e per mostrarsi duri , ed intolleranti ; 
ma questi preti sono allora colpevoli agli occhi della relir 
gione medesima ; e la lilosulia die ha saputo impedirli dall' es- 
sere pericolosi, ha ben iiierilalo della religione, dell’ uma- 
nità, e della patria. 

I ministri del culto cattolico non potrebbono predicare 
l' intolleranza , senza •iicnderc la ragione , senza violare i 
principi della carità universale , senza essere ribelli alle leggi 
della Repubblica, e senza mettere la loro dottrina in oppo- 
sizione colla condotta della Provvidenza; perchè se la Prov- 
videnza avesse ragionalo come i fanatici , dopo di avere scelto 
il suo popolo, avrebbe sterminati tutti gli altri. Essa nulla- 
dmieno soilre che la terra si popoli di nazioni, le quali non 
professano tutte lo stesso culto, ed alcune delle quali sono 
imcor tuttavia immerse nelle tenebre dell' idolatria. Sareb- 
bero forse saggi quei ministri , che manifestassero la preten- 
sione di voler essere piò saggi della Provvidenza medesima ? 

ìja dolliina cattolica , ben intesa , non offre ella dunque 
nulla , che possa allarmare una sana lìlosofia ; e uopo è con- 
venire , che all' epoca in cui scoppiò la rivoluzione , il cle- 
ro più istruito , era divenuto eziandio più tollerante . Ces- 
serebbe egli forse di esserlo dopo tanti avvenlraeiitl che 
r hanno forzato a riclainar |>er se stesso i riguardi, le con- 
venienze , la tolleranza , che altre volte gli si dimandavano 
per gli altri ? 

Non opponeasi dunfjiie alcun motivo ragionevole all’ or- 
ganizzazione (1 un cullo, ch’è stato lungamente queHo dello 
-Stalo, ch’è tuttavia quello della più grande maggiorità del 
popolo francese, e per cui tanti molivi politici sollecitavano 
questa prolezioBC d’ inspezione, senza la quale sarebbe stato 
impossibile di porre un termine alle dissensioni religiose , e 
di assicurare la coiMervasione di una buona polizia ntlj^ 
j^epubblica , 
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Ma come mai organizzare uri ciillo lacerako dal pii\ Cru- 
dele di tutti gli scismi ? 

Si era di già fatto un gran passo riconoscendo la prima- 
zia spirituale del Pontefice Romano, e atconsentendo chd 
nulla fosso mutato ne’ rapporti che 1' ultimo stato della disci- 
plina ecclesiastica ha stabiliti tra questo pontéfice , e gli al- 
tri pastori. 

Ma vi bisognavano de' mezzi di esecuzione: 

Come accordare i diversi titolari eh’ erano alla testa della 
Stessa diocesi, della Stessa parrocchia , e di cui ciascuno di 
essi credeva di essere il solo pastóre legittimo ? 

Le questioni , che divideano t titolari non erano pura- 
mente teologiche : riguardavano cose, che interessano i di- 
ritti rispettivi del sacerdozio, e dell’ Impero; erano nate da 
leggi , che la civile podestà avea promulgato Sulle matcrio 
ecclesiastiche . Non era possibile di terminare colle vie ordina- 
rie, delle dissensioni, le quali relative ad oggetti mescolali coll* 
interesse di Stato , e colle prerogative della sovranità nazio- 
nale, non erano suscettibili d' essere decise con un giudizio 
dottrinale, e che non poteano per conseguenza avere che 
il tristo risultato d' inquietar la coscienza del cittadino, o dt 
rendere sospetta la sua fedeltà . 

Rcndeasi necessaria una grande misura . Bisognava an- 
dare fino alla radice del male , é ottenere simultaneamente 
le dimissioni di tutti i titolari chiunque fossero . Questo pro- 
digio preparato dalla confidenza, che la saviezza del Governo 
avea saputo iospirare , e dall' ascendente , che io splendore 
de' suoi successi in ogni genere gli assicurava sugli spiriti , e 
su i cuori, s'è operato, con niai-aviglia , e stupore dellEu— 
'ropa , alla voce consolante della religione, e al dolce nome 
della patria . 

Quindi, tutto ciò eh’ ò utile, e buono è divenuto pos-* 
sibile; e i sacrifizj che la forza non avea giammai potuti 
strappare , ci sono stati offerti generosamente dal patriotìsiao, 
dalLi coscienza , dalla libertà . 

Che mai dona Io Stato in compenso di tutti questi sa — 
crifizj ? Dona a coloro che saranno onorati della sua scelta , 
il diritto di far dei bene agli uomini , esercitando le auguste 
funzioni del laro ministero ; e se le ragioni superiori, le quali 
hanno impegnato il Governo a dimiuttùre il numero oegljl 
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tiffizj flrcle.Mnslici , non psrmcMono d* inipic^arc i talen- 
ti, e le virti\ di tulli i pistori demissionarj , non si dimen- 
ticherà giammai con quale rassegnazione hanno essi contri- 
Luito allo ristabilimenlo della pace religiosa . 

Abbiamo detto Hn dal principio , che ne’ primi anni dellq 
rivoluzione il clero caUolicn venne spoglialo de gran beni 
che possedea. Essendo il temporale degli Stali iniierauienle 
estraneo al ministero del Romano Pontefice, come a quello, 
degli altri pontefici, l'intervento dui Papa non era certamente 
richiesto per consolidare , e rendere ferma la proprietà degli 
acquislatori de’ beni ecclesiastici . I ministri d’ una religione 
che non è , fuorché 1’ educazione dell uomo per un’ altra 
vita , non devono immischiarsi negli alTari di questa . Ma è 
stata cosa vantaggiosa che la voce del capo della Clùcsa, il 
quale non dee promulgare delle leggi nella società , potesse 
risuonar dolcemente nelle coscienze, c calmarvi de’ timori, 
o delle inquietudini che la legge non può sempre calmare. 
Egli è ciò che spiega clausola per cui il Papa , nella 
sua convenzione, col Governo , riconosce gli acquistatoli dei 
beni del clero come propr'ular') incommutabili di questi beni. 

Non crediamo di aver bisogno d" entrare in più lunghe 
particolarità, sopra ciò che concerne U religione cattolica. 
Non deggio nulladimeno omettere la disposizione per cui si 
dichiara che questa religione è quella dei tre Consoli, e della 
più grande maggiorità della nazione. Ma dirò nel medesimo 
tempo , che con ciò non si è fatto eh’ cnunziare due falli 
inconira.stabili , senza intendere, con questa enunciazione, di 
attribuire al cattolicismo alcuno de’ caratteri politici , i quali 
sarchbono inconciliabili col nostro nuovo sistema di legisla- 
zione . il oallolieismo è iu Francia, nel momento attuale, la 
religione de’ membri del Governo , e non quella del Go- 
verno medesimo . E' la religione della maggiorità del popolo 
i'Vancese, e non quella dello Stato. Queste sono cose, cnenoq 
%i debbpno confondere , c cl;e non sono mai state confuse . 

Culti protesi anli . 

Siccome la libertà di coscienza è il voto di tutte le no- 
slre leggi, il Governo, occupandosi dell’organizzazione del 
eulto cattolico, si è pure occupalo di quella del cullo prò.- 
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testante . Una por/.ione del Popolo Francese professa questo 
culto , r eserclr.io piibbliro del quale è stato autorizzato ia 
Francia fino alla rivocazione dell’ editto di Narites . 

All’ epoca di questa rivocazione il protestantismo fu pro- 
scritto , c si spiegarono tutti i mezzi di persecuzione contro ' , 
i protestanti. Si scacciarono da principio dal territtorio fran- 
cese . Ma quando in seguito si conobbe che 1’ emigrazione 
era troppo considerahile , e che indeboliva lo Stalo , si proibì 
ai protestanti di uscir dalla Francia sotto pena di galea Ob- 
bligandoli a restare in mezzo di noi , furano dichiarati inca- 
paci di occupare alcuna carica , e d’esercitare alcun impiego j' 
fu loro interdetto perlino il matrimonio ; così una parie nume- 
resa della nazione si trovtS condannala a non servir più nè a 
Dio, nè alla patria. Era ella forse savia cosa il precipitare con tali 
misure una moltitudine di uomini nella disperazione dell ateis- 
mo religioso, e ne’ pericoli d' una specie di ateismo politico’ 
che minacciava lo Stato ? Si sperava forse di poter contare 
sopra di uomini, che si rcndeano empi per necessitè , cho 
si assoggettavano colla violenza , e che si dichiaravano nel j 

tempo stesso stranieri ai vantaggi dcll.a cittadinanza , e ai | 

diritti pur anco della natura ? Non era forse evidente , che 
questi uomini, giustamente ina.sprili, sarebbero pcttenti au- i 

siliaq , ogni qual volta facesse d’ uopo di mormorare , e di 
qnerclarsi f Non erano essi sforzati a mostrarsi favorevoli a 
tutte le dottrine, a tutte le idee, a tutte le novitè, cheven- 1 

dicar li potessero del passato, e fornir loro qualche speranza i 

E (’r r avvenire ? Mi maraviglio che i nostri scrittori , par- 
indo della rivoeazione dell’ editto di Nantes, non abbiano 
presentato quest’avvenimento, se non che ne’ suoi rapporti 
col pregiudizio che porla al nostro commercio , senza oc- 
cuparsi delle conseguenze morali che lo stesso avvenimento I 

ha avute per la sociecà, c i di cui risultali sono incal- 
colabili . 

Nella rivoluzione , lo spirilo di liberti ha ricondotto lo 
spirito di giustizia; e i protestanti, resi alla loro patria, e 
al loro cullo, sono ritornati ed essere ciò eh’ erano stati , 
ci«') che non doveano cessar d’ e.ssere giammai , i nostri con- 
cittadini , c i nostri fratelli . La protezione dello Stato è loro 
garantita in ogni maniera come ai cattolici. 

Nel protestantismo si trovano diverse comunioni . Si sono 
seguite le g radazioni , ciré le distinguono . 
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7j ctscnziale por 1' orfllne pubblico, e per i- cosUimi 
non é elio tutti gli uoinini abbiano la stessa religione , ma 
clic ogni uomo sia attaccato alla sna, giao hè quando è cosa 
sicura , che le diverse religioni delle quali viene autorizzato 
r esercizio , contengono de precetti utili alla socicl/t , è bene 
die ciascuna di queste religioni sia osservata con izelo . 

La libertà di coscienza uon è solamente un diritto natu- 
rale , essa è ancora un bene politico . Si è osservalo che ove 
esistono varie religioni autorizzate egualmente , ciascuno sta 
anche più in guardia sul proprio culto, c teme di far delle 
azioni, ohe disonorcrebbouo la sua Chiesa, e 1’ es|>orr<‘b- 
bono al disprezzo , e alle censure del pubblico . Si è osser- 
valo di più, che coloro i quali vivono in religioni rivali, o 
tollerale , sono d’ ordinarlo pwi gelosi di rendersi utili alla 
loro patria, che non lo sono coloro, che vivono nella cal- 
ma, e negli onori di un.i religione dominante. Filialmente 
vogliam noi essere davvero convinti di ciò, che io dico su 
i vantaggi d’ avere molte religioni in uno Stato 1 Si gettino 
gli occhi su ciò che accade in un p.aese , ove è di ^ìà una 
l éligione doniinrinte , e in cui se ne stabilisce un altra ai 
liancbi di lei : lo stabilimento di questa nuova religione ò 
quasi sempre U mezzo più sicuro di correggere gli abusi 
dell antica . 

Il Governo oc cupandosi dell’ organizzazione dò culti di- 
versi non ha perduta di vésta la religione ebrea. Essa dee 
partecipar, come le altre, alia libertà decretala dalle nostre 
leggi. Ma gli E! rei formano ben meno una religione che 
1111 popolo : esistono presso tutte le nazioni s<3nza confonilci.si 
con esse II Governo ha credulo dover rispettare releriiilà <U 
questo popolo , che è pervenuto lino a noi a traverso delle 
rivoluzioni , e degli avvanzi dò secoli , e il quale , per quanto 
concerne il suo sacerdozio , e il suo cullo , riguarda come 
lino dè suoi più grandi privilegi di non avere altre regole 
inori di quelle sotto le qii.ali egli è sepipre vissuto, perchè 
^riguarda come uno dè suoi più grandi privilegi di non avere 
per legislatore che Dio nicdcslino. 

Motivi del proposlù progetto di legge. ^ 

Dopo di avere sviluppati 1 principi , che sono stati la base 
ilcllc operazioni del Governo , io debbo spiegarmi sulla forma 
(ine è stata data a queste operazioni, ' 
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Esiste in o»ni religione \in sicerdotìn o im minislero in- 
caricalo dell' insegnamento del dogma, dell’ esercizio del culto, 
r. della conservazione della disciplina. Le cose religiose hanno 
un influenza troppo grande sull’ ordine pubblico , perchè 
lo Stato resti indiflerentc .sulla loro amministrazione. 

Altronde, la religione in se stessa , clte ha il siw asilo | 

nella coscienza , non appartiene al diretto dominio della legge ; 
i un affare di « redenza , c non di volontà. Quando viene | 

ammessa una religione , si ammettono per conseguenza i prin- 
cipi e le regole secondo le quali essa si governa. 1 

Che dee dunque egli fare il magistrato politico in materia j 

religiosa ? Conoscere , c flssare le condizioni , e le regole , | 

sotto le quali lo Stato può autorizzare , sen^a pericolo per I 

e.sso , il pubblico e.sercizio di un cullo. I 

E’ ciò appunto che ha fatto il Governo Francese rapporto 
al culto cattolico. Egli ba trattato col Papa, non come un 
sovrano straniero, ma come un capo della Chiesa universale, ' 
di cui fanno parte i ratlolici francesi. Egli ha fissato con 
questo capo il regime sotto il quale i cattolici continueranno ! 
a professare il loro culto in Francia. T.ile è roggetlo. della 
convenzione pa,ssata tra il Governo e Pio VII , e degli articoli 
organici di questa convenzione. 

I protestanti francesi non hanno un c.ipo , ma hanno dò [ 
mÌBistri , e dè pastori ; hnnno'nna disciplina , die non è la 
atessa nelle diverse confessioni. Si .sono richieste le convene- 
voli instruzioni ; c secondo queste instruzioni , sono stati re- i 
gelati gli articoli organici delle diverse confessioni protestanti. | 
Tutte qiie.ste operazioni non pofeano o.'sej’e materia ò pro- 
getto di legge ; perchè sbietta alle leggi fammettere, o il riget- j 
tare i culli diversi; que.'ti hanno da per .se stessi una esisten- 
za che non possono ottener dalle leggi , e la di cui origine | 

non si reputa die tragga la sua sorgente dai voleri dell’ uomo. 1 

In secondo luogo, la legge è deGnila dalla costituzione , i 
t/n atto delia volontà generale. Oi'a questo caialtere non. 
potrebbe convenh’e ad instiiuz'ionl , le quali sono necessari^, 
mente particolari a coloro ebe le adoMano per convincimento, 
e per coscienza. In libertà dè culti è 11 benefizio della legge; 
ma la natura , linsegnamcnfo , e la disciplina di cin.enm 
culto sono fatti, che non si stabiliscono colla legge , e che 
Juanno il loro santuario nell’ intimo impenetrabile recesso 
della libcrt.à del cuore. 
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La convcaziona col Papa , e gli articoli organici ili questa, 
coavcnaione , partecipano della natura dò trattati diplontatici ^ 
vale a dire , della natura d' un vero contralto. Ciò clie di- 
ciamo della convenzione col Papa , conviene agli articoli or- 
ganici dè culti protestanti. Non si può vedere in tutto ciò 
1' espressione della volontà sovrana , e nazionale } non vi si 
vede al contrario che I' espressione, e la dic|iiarazionc parti- 
colare di ciò che credono , e di ciò che praticano coloro , 
clic appartengono ai culli diversi, 

Sono tali le considerazioni principali che hanno determi- 
nata la Turnia nella quale il, Governo vi presenta , Cittadini 
Legislatori , gli atti diversi , relativi all' esercizio dò culti 
ditìerenti , la cui liberti a solennemente garantita d.alle nostre 
leggi ; e queste medesime considerazioni determinano b 
specie di sanzione , onde uuesti atti sono suscettibili. 

Spetta a voi , Cittadini Lc,gislatori , di consecrare il risul- 
tato importante, che è per essere 1’ oggetto di uno dè vostri' 
pii solenni decreti. 

Le instituzioni religiose sono del picciol numero di quelle , 
che hanno 1’ influenza più sensibile , c più continuata sull’ 
esistenza morale d' un popolo. Sarebbe un tradire la conh- 
dciiza nazion.'ilc il trascurare coteste instituzioni. Tutta la 
f rancia riclama altamente la scria esecuzione delle leggi clie 
riguardano liberti de' culli. 

Cojjli articoli orjianlci dè culli si caimanr) tutte le dìssen- 
fieni , si pone un termine a. tutte le incertezze , si constila 
r infortunio, sr -comprime la malevolenza , si riuniscono tulli 
i cuori , si soggiogano te cascienze medesime , riconciliando , 
per cosi dire , la rivoluzione col eielo. 

La patria non è un essere astratto. In uno Stato estciso 
come la Francia ,' In uno Stalo In cui esistono tanti popoK 
diversi sotto climi difTcrenli , la patria non sarebbe più sen- 
sibile per ciascun individuo di quello possa esserlo il mondo, 
se non venissimo attaccati ad essa per via di oggetti capaci 
di renderla presente al nostro spirito , alla nostra immagina- 
zione , ai nostri sensi , ai nostri alTetti. L.a patri:) iiun ò 

S ualche cosa di reale , se non in quanto essa si compone 
i tutte le inslltuziori , le quali possono renderci la cara. la 
di mestieri che lutti i cittadini la amino : nia perciò appunto, _ 
fh di mastieri , eh’ eglino possajao credere di esicre amaci da 

.4 


le! . Se la patria protegge la proprietà , il cittadino lo sarà 
attaccato conio alla sua proprietà medesima. 

Sarà forza di convenire , cln^ , attesa la natura delle cose , 
le inslituzioni religiose sono quelle sicuramente, che , rav- 
vicinano di vantaggio gli uoniiiu , quello che ti sono. più 
abitualmente presenti in tutte le situazioni della vita , quello, 
che parlano più al cuore, quelle che ci consolano più eihcace- 
mente in tutte le vicende della fortuna , e che sole possono 
fcn.lerci sopportabili i pericoli , e le ingiustizie inseparabili 
tliillo sialo di societ.à; quelle tiuabnenle che, presentando dò 
lenitivi agli infelici , e Lisciando un adito al pentimento del 
delinquente , meritano meglio d' essere riguardate come lo 
compagne soccoireviili della nostra dcbolezja. , . 

Qual interesse non ha dunque la patria di proteggere la 
religione , giacche è principalmente per mezzo della religione , 
che tanti uomini destinati a portare il peso del giorno, o 
del .calore possono atta' carsi alla patria! 

Cittadini I.,egislilori ! Tulli i veri amici della libertà vi 
benediranno di es.servi elevali alle grandi massime che l’ es.» 
perienza dè secoli ha consacrate , e che iianno costantcuK'nla 
assicurata la felicità delle nazioni , e la vera forza degli, 
imperi. ' . , , 

RAPPORTO , ... 

Del Cillcdino PortaUs , sugli Articoli organici della Con- 
venzione passata a Parigi li Messidoro A ino IX- 
( 1 5 . Luglio 180 1. ) Jru il Goremo Francese 
ed il Papa,^ 

Tutte le nostre assemhle nazionali h.-mno decrcl.ito la li- 
bertà dei culti 

Il dovere del Governo è di dirigere 1 ’ esecuzione di, 
ijuesta legge importante al più grande vantaggio pubblico. 

Ogni governo esercita due sorta di potere in materia rc- 
ligios.É j quello che compete essenzialmente al magislralo po- 
litico in tutto ciù , che interessa la società , e quello di pro- 
tettore della religione in se stessa. 

Mercè il primo di questi poteri , li governo è in diritto 
di reprimere qualunque attentato sulla temporalità , e d'im-, 
pediiu che sotto prelesli religiosi , non si possa disturbare la 
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polizia, e la franquillitn Jtflo Stato: In forza del lecoaJo, 
i incariciilo di far die i Ciu.idini godano dti beni s|'iriluai! 
die son loro gorautili dalla It '^''e , t-he autorizza il cullo . 
«he pi’clcssar.o • 

Quindi è che prc??o tutte le colte nazioni 1 Governi si 
sono mantenuti costanlc-nienle nel possesso di vegliare sull’ 
amminislnizioiic de’ culli, e d’ accogliere , sotto denomlnazio- 
nl die iiarino varialo secondo i luogiii e i tempi , il riiorso 
esercitalo da persone interessale , contro gli abusi de' mini- 
stri della religione , e elio si rappor'ano alle due specie di 
poteri de’ «jualì testò aldiiamo paib.lo. 

Non v’ Iia più luogo di temere' oggigiorno i sislsnii ol- 
tramontani , e gli ectcstl d:e nc jiosseno essere derivali. 
Dobbiatno essere rassicurati contro de disordini a’ quali i lumr\ 
la J'ilosofia , e lo stato presente eli tutto le cose oppongono 
degli ostacoli insormontabili . 

Mai in alcun tempo i teologi saggj ed Istruiti , non han- 
no confuso le false pretensioni della corte di Roma colli# 
religiose prerogative del Romano Pontefice . 

Anzi è giusto di rendere agli «cclcsiasllci francesi 1’ at- 
testato d’ essere eglino stati i primi a cu.jdrallere le opinioni 
•llramontane . Ne citiamo in prova la dichiarazione del Clero' 
«lei i68:ì. (i) Con quella dichiarazione re'ndelte un’ omaggio 


0) Cli articoli di questa famosa dLhiarazione diretti a 
fissare le pili giuste idee sulla potestà della Chiesa g 
del Papa, e cosi ad allontanare ogni abuso che talu- 
no potesse farne , e a togliere a malemli ogni prete- 
sto di calunniare la Costituzione della Ciùesa Catto- 
lica, sono in sostanza i quattro seguenti . 

%. La podestà del Papa, e di tutta li Chiesa eziandio, ò pu- 
ramente spirituale, o non si estende nò direttamente ni 
indirettamente alle cose temporali e civili. 

ss. Il Papa è inferiore al Concilio generale , e per conse- 
guenza soggetto senza eccezione e riserva veruna .ai de- 
creti di lui, come dichiarò nelle Sessioni iV. e V. 1 ecu- 
menico Concilio di Costanza . 

2. L’ uso pertanto della polesl.à pontificia dee essere rego- 
lato e moderato da’ canoni dettati dallo spirito di D;o,e 
consaorati dalb venerazlon# di luUo il mondo . 
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luminoso alV in^ippit^en^a della potesti pubblica , e al diritta 
Universale delle niuioiil . 

1 ministri cattolici riconoscono un capo visibile , che ri- 
guardino come un centro d’ unità nelle materie di fede ; m» 
insegnano ad un tempo , che questo capo non ha alcun po- 
tere nè diretto nè indiretto sul temporale degli Stati , e che 
non ha neppur nelle ceic puramente spirituali che un' auto- . 
rilà subordinata a' Concilj , e regolata dagli antichi canoni. 

Se VI fossero tra gli ecclesiastici di quelli abbastanza cie- 
chi per credere che il Ponlelice romano , o qualunque al- 
tro Poiilelice , possa in qualunque siasi maniera mischiar:) 
tifi giiverno de’ [xipoli, inspirerebbero de giusti timori, e of- 
lewilerelibero l' ordine sociale . 

Nuli dee mai confondersi la religione colloStato; la reli- 
gione e >H sncii'tà dell uomo con Uìo, lo stato è la società 
digli uomini tra di loro. 

Gii uitmiiii per unirsi Ira loro non abbisognano nè di ri- 
vel.izione ne di soccorsi so|ir.inatiiraii ; basta lodo di consiit-i 
tare 1 loro interessi, le loro atlVisiuni , le loro forze , i loro 
diversi rapporti co loro simili: non abbisognano che di se stessi. 

La qaislHuie di .vipere v; il capo d una società religio-j 
sa , o ipialsiv-iglii altro ministro del culto abbia alcun potere 
sugli stali , si riduce ai termini piè semplici . Ciascun uomo 
«lai solo impulso della legg*; naturale , non resta incaricato 
della curi d'dla propria conservazione ? Ciò che ciascun uo- 
mo può pur U propria salute individuale , perchè mai il cor- 
po politico , che è una vasta riunione ili una moltitudine 
d uomini noi potrebbe per la salvezza comune? Che altro 
è la Sovranità, fuorché il risultato dei diritti della natura com- 
binali con 1 bisogni della società ? 

Tai qaistioni non sono appartenute giammai alla teologia. 
Elleno suno puramente «vili . Debbono essere decise coU^ 
màssime generali del genere «ma no ; poiché il gran princi- 


4 - SI rigetta 1 ’ opinione cJie il Papa sia infallibile , fissando 
die il di lui giudizio non è ineformabile, se non venga 
adottilo da (ulta la Chiesa . 

Dichiarazione del Clero di Francia , e la 
diffusa fallane ila Btxssuel , nelle diluì opere tom. iq. 
.jo. at. edÌA- di Liegi 176.8, 
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J>io jell' ìndiperuìcnza de' governi , è fonda(è sul diritto uni- 
versale delle genti , che ò senza eccezione , appunto perchè 
è fondato sul diritto naturale. Negar ijuest' indipendenza , sa- 
rebbe lo stesso che indobolire , anzi rompere » legami elio 
uniscono i Cittadini alla cittadinanza, sarebbe ló stesso che 
rendersi reo di stato . 

Gli articoli otganici consacrano tutte queste grandi verit.^, 
che sono il fondamento di tutto 1’ órdine pubblico , e indi- 
cano tutte le pfecauzicni , che la saviezza de padri nostn 
acca prése per conservarne il prezioso deposito . 

L’ uniti della potesti pubblica , e la sua univci'saliti son« 
nna conseguenza necessaria della sua indipendenza . po- 
testi puhbÌ!c.a dee bastare a se stessa: essa è nulla, se nort 
è il lutto . 1 irtinistri della religione non debbono avere U 
pretensione di esserne a parte , ni di limit.arla . 

Se si sono veduti questi ministri esarcif.ire altre volt® 

» 'Ile oificialitA un’ autoriti esteriore , e edattiva sopra certa 
persone , e sopra certi oggetti , non bisogna perdere di vista ' 
che queir nutorili non era che di concessione e di privile- 
|[io: r aveano dai sovrani, 'non l'esercitavano che sotto la loro 
ispezione, e potevano esserne spogliati se ne abusavano (i) , 

Deesi dunque tenere per incontrastabile, che il potare del- 
le chiavi è linlitato alle cose puramente spirituali , che uri 
tal potere è piuttosto un semplice ministero , che una giU* 
riedizione propriamente detta , e che se la parola ^iurisdir* 
zione f ignota nè primi secoli, è stata consacrata dall’ uso^ 
fu sempre a condiziona di non convertire il dovere d' im- 
piegare ì mezzi della persuasioOe in facoltà di cosirihgera^ 

9 il miniatcro in dominazione . 

Secondo 1’ osservazione d‘ uno Scrittore profondissimo , non 
ai nega, alla Chiesa il potere coattivo , n propriamente detto, 
se non perchè è impossibile che labbia, atteso f oggetto ed 
il Hne del sacerdozio, e la natura di II' uomo,* che non è sog- 
getto ai precetti della religione^ se non in quanto egli. è 
perfettamente libero , e capace di meritare . Coloro fra gli 
•cclcsiastici che pretendessero d’ avere una tal potestà , non 
saprebbero ove collocarla , e noni potrebbero farne uso 
za distruggere 1’ essenza medesima della religions d 

^ • * . ■ • 
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Allorclici c.'jnùnn'lo i confini nafiirali Jel mmisJero ee*. 
clc.^i istlco , si attrihnisce csdiisivamcnle alla potestà putibli- 
ra la disposizione <k;l!e coie temporali , riservando a pastori 
le materie spirituali , non s' intende sicuramente di lascbr 
come vacante tra questi coniini il vasto territorio delie ma- 
terie die lir.nno ad un tempo de’ rapporti c colla religione, 
e rolla polizia dello Stato, le quali si chiamano rrtiite da’ 
Oiurisroiisulti , nè di permettere indifierenleniviite ai minia 
str: del culto di firvi delle incursioni arlntrarie , e d aprire 
od ogni momento de conflitti col magistrato politico. Un tale 
et ite di cose cagionerehha uiw confusione pericolosa, e rcn- 
clerchhe sovente incerto il dovere dell’ ubbidienza . 

O.mvirne neces-Siiriamentc che vi s’ia una potestà supc— 
flore, die abbia ibriftcì , in questa specie di tcrrdorlo, di to- 
fjbere tutti i dubbj , e di superare tutte le dillicollà j 
qu 'Sta è quella pn(esl.à a cui è dato di pesar tutti gl’ jnle- 
lessi, quella da cui dipende 1 ordine pubblico «e generale , 
cd a cui sola apjwnlieiie di portar il nome di potestà nel 
senso proprio. 

' . pì’iocìpio certo die l’ Interesse pubblico, la 

cin b l .noia sta io mano del Governo , dee prevalere in tutto 
CKi cuc non riguarda 1 essenza" della religione: pertanto il 
magistrato politico può c dee intervenire in tutto ciò , eli* 
concerne 1 amniinisir, zinne esteriore delle cose sacre. 

Per e.spiiipio, è esscnd ile per la religione che la sua dot- 
trina venga annunziala, ma non è essenziale cgiialmcnto che 
venga annunziata piuttosto da uno che da un altro predica- 
tore ; co é iiece.ssario jn-r la tranquillità pubblica, che vi si 
mipiegluno uomini die abbhjio la con/idenza della patria 

n^rrle MI- I?" I"‘l>l^lica tranquillità che le 

m. tene dell inslruz.one siano circoscritte dal magistrato . N* 
.bb amo molti esempi nc’ Capitolari di Carlo Ma|no. 

LV-'iin Tllr T'*’ ««rumare 

tlicaz me n ; ‘’i sospenderne la pub- 

din. ra il qualche i-agionc di Stalo lo esige, di or-v 

adta. I ‘ qu-"-li potrebbe 

iKerte oc fil'/piriti, e d’impedire eziandio, 

«ueuls inquiS" e«»ciea*e non vengapo sfbilrari*. 
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Jji preghiera i un dovere religioso; ma la «celta dell'ora 
e del luogo, che si destina ad un tal dovere è un oggetto 
di polizia . 

L’ instituzione delle feste, nel loro rapporto colla pietà, 
appartiene ni minisrri del culto; ma lo Stato è interessato a 
che li cittadini non vengano troppo frequentemente distratti 
dai travaglj piùcneccssarj alla società , e che nell iiistiluzione 
delle feste , si abbia più riguardo aii bisogni degli uomini 
che alla grandezza, dell Èssere che si suole onorare . > 
Oli articoli organici Hss;ino aopra questi oggetti, e sopra 
altri ebe sarebbe inutile. di enumerare la parte che dee prenp 
dervi la potestà pubblica . 

. La materia de' matrimoni richiedeva un' attenzione parti- 
colare '..prima d’ora si celebi-avano nauti il proprio carato 
de' contraenti, ch':era ad un tempo ministro del contratto a 
nome dello Stato, e. ministro del Sacramento a nome della 
Chiesa . Questa ne’.diirerenli poteri che si coiiHdavaiic alla 
stessa persona , ne ita prodotto un’ altra nelle Idee, e nel 
principi . Alcuni teologi hanno credulo , e tuttavia credono 
die non siano veri inatTimonj s« non se quelli che ai fanno 
la faccia.,aUa Chiesa. Questo errore ha delle conicguenza 
funeste . Accade infatti die certi sposi ingannati o poco istrui- 
ti , trascurano d’ o.sservaie le leggi dclbi repubblica, si ma- 
ritano iniunzl al prete senza prese nt, arsi alf uihziatc civile , 
e coiiiproinettoiio quindi , con unioni non riconoaciule dalle 
leggi , lo st.ato de’ loro Hgliiioli , e la solidità de’ proprj lore 
contratti. Egli è necessario di por freno a si fatti disordini, 
ed illuminare I dltadiiii su di un oggello da cui dipende la 
tranquillittà delle famiglie, i 

In generale spetta alla socù là di regolare i matrimoni t 
ce ne appelliamo all' uso di tulli ì governi , di tutti i po- 
poli , di tutte le nazioni . 

Anzi II diritto di regolare l niatrimnnj è per la società 
dii una necessità assoluta e indispensabile» £’ un diritto et- 
eenr.Iale e inerente ad ogni governo ben ordin.ito, che noe 
può ahbanilonare alle passioni , e alla licenza le conriizionl 
a' un contralto il plià necess.'irio di tutti i contralti,, e che 
i la base, ed il fondamento del genere iirnano, m -...t 
Sappiamo die jl matriraouiq non è estraneo .alla religlc^ 
■e che lo dirìge colla «iM morale y e ah* Ì9 ben«dice * 9 ìt 
mt Sa«r*m*rU*. 
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Ma i lumi eh* ricèvi-irto dalla morale cristiana , 'non 
8 ono certamente un principio di giurisdi^^ione per la Chies i; 
altrimenti converrebbe dire che la Chiesa ha diritto di go- 
vernar tutto , poiché lia ella mia inorale ùnivei'sale che sten- 
desi a tutto , e che nalla lascia d' indifferente negli atti uma- 
ni Sarebbe un rinovare gli antichi errori che, sul fonda- 
mento , che tirtte le anioni hanno del rapporto colla coscien- 
za, faceaiio di questa relazione un principio d’ atUacione unl- 
versile per trasportar tutto alla Chiesa . 

11 rapporto del matrimonio al^ Sacramento neppur esso è 
una causa suiHciente per rendere la Chiesa arbitra de' malriinonj. 

Anche oggidì si riconoscono de’ matrinionj legittimi che 
non sono santificati dal Sacramento : tali sono i inatriinonj 
degli infedeli, e di tutti c'oloro che hanno una fede contraria 
alla fede cattolica; tali erano I matrimonj presunti , eh’ erano 
sì comuni prima dell' ordinanza di Blois. Anzi 1' uso della 
Chiesa è di non rimaritare gl’ infedeli che si convertono. 

■ Il matrimonio è un contratto, che come tutti gli altri; 
è della competenrji della potesti secolare, alla quale unica- 
mente appartiene di ragolaiu i contralti, (i) i 

I principi che invoco furono attestati dal Cancelliere di 
Pontchariraìn , in nn.a lettera de’ 3. Settembre 1712 . scritte 
el primo Presidente del Parlamento di Uesan^on . In queste 
lettera , il Cancelliere di Pontchartrain , dopo aver distinto il 
matrimonio dal Sacramento del matrimonio, stabilisce che il 
tnatrimonio in se è unicamente di competenza della potesti^ 
civile , che il Sacramento non può essere applicato che ad 
un matrimonio contratto secondo le leggi ; che la benedi- 
aione nuziale applicata ad un matrimonio, die ancora non 
•sìstesse , sarebbe un accidente senza soggetto , e che un tal» 
«buso delle cote religiose sarebbe intollerabile . 



(i) Il aontratto mafrìntoniale d distingue dal Sacra-^. 
mento, che lo santifica. Vedi gli Opuscoli eccellen-^ 
d — Accordo dei veri principj fiLo^hei , e religiosi rap- 
•porto al Matrimonio — Del diritto della Civile Sovranitjk 
sopra il, matrimonio , e suoi impedimenti . 

Si vendono in Genova alla Stamperia della Àjiliertdt 
% Swrtria la Vacthia num. K 
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• E^li è dunque evidente 'che dee esser proiLIfo ai mini- 
stri del culto d' ammini/srare il Sacramento del matrimonio, 
tutte le volte che non si farà loro constare di un nialrinio- 
nio contratto civilmente . 

Dopo d’ aver determinato i rapporti essenziali eh’ esistono 
tra il j^overno dello Stato, e l'esercizio del culto, f^li arti- 
coli organici entrano in qualche dettaglio sulla disciplina ec- 
clesiastica considerata in se stessa, e secondo i suoi rapporti 
colla religione . 

La maestosa semplicità de’ primi secoli era stata alterala 
con una moltitudine d istituzioni arbitrarie. Il vero governo 
della Chiesa non si riconoscca quasi piOi in mezzo a (ulte 
queste istituzioni. Da gran tempo erasi proposto di rifor- 
mare la Chiesa nel capo e nelle membra . Me qneste ri- 
forme salutari incontravano sempre de’ nuovi ostacoli. I^a voce 
de’ prelati illuminati e virtuosi era soifocata , ed il male cou'r 
tinuava sotto le .'ippareiize , e sotto il pretesto del bene . . 

liC circostanze attuali sollecitano, e favoriscono il ritorne 
delle amiche massime della cristiana gerarchia. 

Tal’ è r ordine fondamentale di questa gerarchia: tutti 
Coloro che professano la religione cattolica sono sotto la con- 
dotta de’ vescovi , che li governano nelle cose puramente 
spirituali coli’ ajuto de’ preti , e degli altri cherici . 

I vescovi sono tutti eguali fra loro, quanto all' essenza del 
Sacerdozio , non ve riha che uno, il quale sia riguardato come 
stabilito di diritto divino sopra degli altri per conservare l'unità 
della Chiesa , e darle un capo visibile , successore di quello 
che il fondatore istesso del ciistianesimo mise alla testa dei 
suoi apostoli . • 

Tutte le altre distinzioni sono riputate di diritto umano j 
e di polizia ecclesiastica (i)< Percià non sono uniforn)!; nia 
variano secondo i tempi, ed i hioghi . 

Ne' primi anni dello stabilimento del cristianesimo, gli 
Apostoli e i loro discepoli risedettero da principio nelle gran- 
di città. Essi mandarono de’ vescovi , e de’ proti per gover- 
nare le Chiese situate nelle città meno considerabili. Queste 
Chiese riguardarono come le loro madri le Chiese delle 
grandi Città, che si Ramavano metropoli nel governo politice, 

•e 

(0 Fleury instìlut. ou àroi't ee$l, part^ i> 
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Allorclii una rellgioue nasce e si forma In uno Stalo ^ 
aerile orilinariameiite il piano del governo , in cui »i stabi- 
lisce, perchè rjuelli die la ricevono, e quelli die la fanno 
ricevere sogliono altenersi all' idee di poli/.ia, che sono nello 
Stato in cui vivono . i , 

Per conseguenza ad imitazione di quan<o accadeva nel 

r verno politico , i vescovi delle gramli città , come quei 
Alessandria, d’ Antiochia , ed altri ottennero delie grandi 
distlneinni, e bisogna convenire die queste distinzioni fu- 
rono utili alla disciplina. Si riconobbero delie dinesc me- 
Iropolilane . I pastori eh’ erano alla testa di queste Lhies* 
vennero chiamali Ardi escavi . In appresso fu dato ad alcuno 
di essi il nome di Patriarca, Esarca, o Primate . Talora era 
annesso un gran potere a si fidi titoli , talora davausi i ti- 
toli senza una nuova atlribiizioii di poteri . 

I nomi di Patriarca, Esaica. e altri simili furono prin- 
cipalmente in uso fra Greci. In occidente, il titolo d’ Arci- 
vescovo fu dato unifonnciitc a tutt' i iHctropolilani , e se lo 
diverse rivoluzioni , accadute negli Stali che si formarono da- 
gli avanzi dell' Impero Romano , diedero luogo silo stabili- 
mento di varj primriti , questo lilolo non fu che onorHico 
per quei che Io portarono ad eccezione del prim.ale Aici- 
vescovo di Lione , la cui superiorità era riconosciuta dall Ar- 
civescovo di Tours , dall' Arcivescov o di Scns , e da quello 
di Parigi altre volte suffraganeo di Scns (i). 

L’ antichità delle metrepoli , c la loro evidente utilità pel 
mantenimento della disciplina debbono garantirne la conscr- 
vasione . Ma il giudizioso Abate Fleury ha osservato che ,si 
erano moltiplicale di troppo, e che sovente si erano erette 
per ottenere certe città. Osserva egli eh’ erano più rare nei 
primi secoli , e che il loro troppo gran numero è un abus« 
pregiudizievole al bene della Chiesa ( 3 ). 

Ne’ primi tempi vi era un vescovo in ciascheduna città , 
in appresso più città furono sotto la diiwzione'di un rae-r 
desimo vescovo . 

L' estensione più o meno grande delle diocesi ha segui- 
tato i cambiamenti e le circostanze, che influivano più, • 

(i) Tleury XVI. rap. i4. 

C?) lUry tUse. JV. /». 4* - 
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meno sulla loro circosciir.lone. Si trovino d^lle diorcsi im- 
mense in Gorii>ania, ed in Polonia : sono più rislrelle in 
Italia ■ In Fi •ancia si riunivano , Q si smembravano a misura 
che de’ motivi di pubblico vantap^io par«a che 1’ esigessero. 
In oggi i cambiamenii accaduti nelle circoscrizioni poliricbe, 
e civili rendono in-iispeus ibile una nuova circoscrizione delle 
metropoli e delle diocesi nell’ ordine «cclssiastico ; perchè la 
polizia tsleriorc della Cliiesa ha sempre , più o meno , qual- 
clie rapporto con quella dell' impero. 

Per conservare runità non vi vuole die un vescovo per 
ogni diocesi. 

Lo funzioni essenzia! mente annesse all’ episcopato sono 
note . I vescfis'i hanno esclusivamente 1' amministrazione de’ 
Sacramenti dell’ ordine , e della confermazione , Iianno la 
scq)rantendenza della iiLstruzione cristiana , delle preghiere 
e di tutto ciò che concerne l' amministrazione delle cose spi- 
rituali ; debbono prevenire gli abusi , c tener lontane le 
superstizioni (i). 

Negli articoli organici si rammenta a vescovi 1' obblig* 
stato loro imposto in lutti i tempi , di risiedere nella loro 
diocesi , e quello di visitare nnmialmcnte almeno una parte 
delle Chiese alla lor cum nflìdate . Quesla residenza conti- 
nua è la vera garanzia dell’ ademnimenlo di tulli i doveri. 

I preti, e gli altri cberlci deh!)ono riconoscere i vescovi 
per Superiori; perchè i vescovi sono responsabili alla Chiesa 
e allo Stato della condotta di lutti quelli , die amministrano 
le cose ecdcsiasi ielle sotto la loro iuspczionc. 

I.a divisione di ciascuna diocesi in vsric paroccliie è stata 
fatta pel comodo de’ cristiani, e per assicurare per ogni 
dove la distribuzione de' benelizj della religione in un or- 
dine capace di togliere tutto ciò che può essere arbitrario j 
« di non lasciar nulla d’ incerto nella pol'izia della Chiesa . 

La legge della residenza è obbligatoria pe’ prrli , dio 
hanno una destinazione determinala, come lo e per i vescovi. 

Uno degli abusi più grandi nella disciplina de’ nostri 
lampi moderni, traeva l’origino tlalle ordinazioni vaghe , o 
senza titolo , die moltiplicavano i preti senza funzione , dia 
erano a carico dello Stalo , c die sovente non _^crano sa 

(i) FUwy tntlitul. au droit «eelet. pari. i. aap. 12 . 


« 


Cò , 1 j- 

non se di scanualo alla Chiesa . I vescovi sonò invitati à Taf 
cessare quest’ abuso ; saranno obbligali a far sapere al go- 
verno tutti coloro che si destineranno al chericato ; e non 
potranno pronmovere agli ordini se non se uomini^ che pos- 
sano offrire , per una proprietà personale un pfegno della 
buona -educaaione da lor ricevuta, e de’ vincoli che gli at- 
tacebino alla patria. 

Vien lasriala a’ vescovi la libertà di stabilire de’ capitoli 
cattedrali , e di sciegliersi de’ cooperatori conosciuti sotto il 
nome di \'i'catj generali , ma non obblieranno però che 
questi cooperatori naturali sono i preti attaccati alla Cbiestf 
principale della diocesi per l'amministrazione della parola , 
e de’ Sicranienti , e che la piò saggia antichità ha semprS 
rigucrdali come il vero senato del vescovo . Possono altresì 
scegliere fra i curati impiegali nelle parrocchie un prima 
prete incaricato di corrispondere con esso loro Sopra tutt« 
ciò, elio riguarda 1 bisogni , e la disciplina delle Chiese . 
•Questo primo prete disegnato talora col nome di Arciprete 
talora con quello di decano nirale , o sotto altra denomi- 
nazione qualunque, i stato riconosciuto nel governo eccle- 
siastico anche nella più rimota antichità. 

Per avere de’ buoni preti e de buoni vescovi è «T Ijo^ 
po , che coloro che si destinano alle funzioni ecclesiastl-^ 
rhe , ricevano l’ istruzione , e le abitudini confacenti al 
loro state . Quindi è che io stabilimento de’ seminar) trovasi 
autorizzalo, e sovente ordinsto dalle leggi, (i). l seminar) 
sono come altrettante case di prova , nelle quali si esamina 
la vocazione de’ cberici , e si dispongono questi a ricevere 
gli ordini , cd a fare le funzioni che vi sono annesse . L* 
insegnamento de’ seminar) , come quello di tutti gli altri 
stabilimenti di pubblica instruzione è sotto l’ ispezione del 
magistrato politico . Gli articoli organici richiamano le di- 
sposizioni delle ordinanze che ingiungono a tutti i pro- 
fessori di seminario d’ insegnare le massime che furono l* 
oggetto della dichiarazione dei clero di Francia del 1B82, 
che non possono non essere a cognizione di ogni buon 
«iltadino . 

Spelta agli arcivescovi o metropolitani di vegliar» sulla 
(0 Ordinanza ii Mlois . ' < 
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•i*ciplma delle diocesi , o d" ascoltare i ridami , e le do- 
glianze die possono loro portarsi contro de’ vessovi . Essi 
debbono provvedere , in tempo di vacanza delle sedi , al 
governo delle diocesi , in que' luoghi , ove non sono ca— ■ 
pitoli cattedrali autorizzati dall' ultimo stato della discipli- 
na , collocando de' vicarj generali al governo delle sedi 
vacanti . 

E’ tolta adatto ogm distinzione fra il cleixi regolare , e < 
secolare. I concilj generali avevano da gran tempo proibito 
di stabilire nuovi ordini raligiost , per timore die la loro 
troppo grande diversità non apportasse della confiision nella 
Chiesa , e avevano ingiunto a tutte le persone impegnale 
negli ordini e nulle congregazioni già esistenti , di rientrare 
lìc loro chioslri , c d'astenersi dall’ amministrazione delle cu- 
re, atteso che il loro dovere era d’ occuparsi , nel silenzio , e 
nella solitudine della lor propria professione , e che non a- 
vev-ano ricevuta altrimenti la missione di comunicarla ad al- 
trui. Tutte queste proibizioni erano state mutili: vi fy dii 
ha osservato che la maggior parte degli ordini religiosi noi» 
furono stabiliti che dopo le proibizioni fatte di formarne . 

E inoltre da osservaci die, malgrado le proibizioni de’ Con- 
cilj, il clero regolare continuava a governar delle cure impor- 
tanti. Quel che è certo si è, che il fervore in qualunque 
ordine religioso non è duralo che poco pit'i di un secolo ; 
e eh era d uopo stabilire continuamente delle case di ri- 
£orma, che ben presto avevano elleno stesse bisogno d'es- 
re riformate. 

Tutte le inslituzioni monastiche sono scomparse : >1 
t''n’po era quello che le aveva minale. La religione non ab- 
bisogna d instituzioiii sì latte , e quando o.?istano , c riec:;s- 
sario che adempiscano 1 oggetto pio del loro sfahilimerilo . 

politica adunque d’ accordo colla pietà , ha fallo savi.t- 
inenle,^ n#n occupandosi , che della rigenerazione dé cherici 
I secolari , vale a dire , di quelli , che per la loro orisrine , 
e pel loro carattere sono destinati a presiedere all’ esercizioi 
del culto . 

^ disciplina ecclesi.istica non verrà più sfigurata da esen- 
zioni , e privilegi funesti-, ed ingiusti , e da caprieriri«i 
stabilimenti che non apparlencano propriamente alla rtii- 
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Tulli, i pastori f sorci terannno le proprie funsioni in 
conforoiilà Jelle il-. Lla Stato , e de canoni della Chie- 

sa . Quelli tra di essi, che occupano il priiu’ ordine , non 
dimenticheranno giammai che è loro scnxa eccezione proibito 
di dominar sullo coscienze , e che debbono rispettare nò loro 
inferiori la libertà cristiana . tanto raccomandata dalla legge 
evangelica , e cittì non soffre fra i diderenti ministri del 
culto , fuorché »n’ autorità moderata , ed un’ ubbidienza ra- 
gionevole , / ’ 

Sotto di un governo che protegge tutti i culli , Imporla 
che lutti i culli si tollerino a vicenda. Dunrpie è dover®, 
degli ecclesiastici d’astenersi, nell’ esercizio del lor ministero» 
da qualunque declamazione indiscreta che potesse alterar© 
il buon ordine . 11 cristianesimo amico dell’ umanità é quella 
appunto che c’impone di risparmiare quelli che hanno una 
credenza diversa , di scurire lutto ciò che Dio soffre , e di 
vivere in pace con tutti gli uomini . 

Qualora si ccnosca la natura dello spirito umano , e la 
forza delle opinioni religiose non può non conoscersi la gran- 
de influenza che i ministri della religione possono avere nel- 
la società . Pure chi crederebbe , che 1’ autorità pubblica é 
stata per dieci anni estranea alia scelta di questi ministri ? 
Parea che avesse rinuncialo a tutti i mezzi di sopraintendere 
utibiiente alla loro condotta . Ignoravasi forse che un culto 
che, non viene esercitato pubblicamente sotto 1' ispezione 
della polizia , un culto i cui ministri non erano conosciuti » 
nè ossi stessi conoscevano le condizioni .sotto delle quali esi- 
stono, un culto, che abbraccia una invisibile moltitudine d’ uo- 
mini modellati sovente nel segreto e nel mistero ad ogni 
sorta di superstizione , puè ad ogni istante divenire i l cen- 
tro degli intrighi , di tenebrose macchinazioni , e degenera- 
re in sorda aospirazione contro lo Stato ? La saviezza delle 
nazioni non ha già creduto di dover abbandonare cosi ài 
fanatismo di alcuni spiriti esaltati , o al genio dominatore di 
alcuni intriganti, una delle più grandi molle dell’ umana so- 
cietà : in Francia il Governo ha sempre invigiLalo in moda 
più o meno diretto alla condotta degli affari ecclesiastici . 
Kussun particolare , per 1’ innanzi , poteva essere promosso 
al Clierlcato senza una perniissioiie espressa del Sovrano . 
Appunto in questo momento era la ragione di stato, die pili 
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che mai comandava di prendere I* misure che sono stale 
conceitale per mettere non già lo Stato nella Chiesa, ina 
la Chiesa nello stato; per far riionoscere nel (governo il di- 
ritto essenziale di noiiiinaiv i tiiiitislri del culto , e di assi- 
curarsi con tal mezzo della loro fedeltà , e della loro som- 
missione alle leggi della patria . 

Dopo aver regolato tutto ciò che può interessare l’ ordi- 
re piihlilico , si À provveduto negli articoli organici alla sus- 
sistenza di coloro , che si eoiisacmnnal ministero dell’ Altare, 
alio stabilimc.nto, e alla conservazione degli edilìrj destinali 
all' esercizio della religione. 

La religione sicuramente non dee essere una imposizione; 
ma devono esservi de' tempj in cui possano riunirsi quelli 
che la professano. Tu/rf i popoli cmlizzali , dice un Fi-' 
losol’o moderno , abilano nelle case . Quindi è nata na- 
tu/ almeiìte l’ idea di fabbricare a Dio una casa ove po- 
lerlo adorate , ed in cui andarlo a cercare ne' laro li- 
mori , o nelle loro speranze . Dijfalli nulla v'ha di più 
coììsolanle per gli uomini di un luogo , in cui trovano 
la Divinità , più presente , e dove tutti insieme fanno par- 
lare le loro deboLezz£ , « Le loro miserie (i) . 

Altronde non polendo sussistere una religione senza mi- 
nistri , è giusto che questi ministri vengano assicurati delle 
cose necess irie alla vita , se vuoisi che possano esercitare tut- 
te le loro funzioni , e adempirne i doveri, senza essere di- 
straiti (lai pensiero inquieto della propria conservazione ed 
esistenza (a) . 

In F rancia erano dappertutto de’ tempj consacrati al cul- 
lo cattolico . Tra questi tempj quei che sono alienati lo sono 
irrevocabilmente. ^ alcuni sono stati destinati a qualche uso 
pubblico , non conviene mutar la nuova loro destinazione , 
ma sarà un alto di buona amministrazione il non alienar quel- 
li che ancor non lo sono , conservandoli per la primitiva loro 
destinazione • Nè luoghi ove non si trovassero edilizj dispo- 
nibili, i prefetti, gli amministratori locali potranno concer- 
tarsi cò V escori per trovare un edilizio conveniente . 

Quanto alla sussistenza, e al mantenimento de' ministri, 



vi er.i profveclulo nella primitiva Chiesa Colle oblazioni IP 
bere de cristiani , In seguito le Chiese furono riccamente do- 
tale, e allora convenne eccuparsi di incttore de limiti ai beni 
e alle possessioni del Clero . Questi gran beni sono svaniti , 
e i ministri si Irovauo di bel nuovo ridtjtti a dover aspetta- 
re dalla pietà il necessario, di cui mancano. 

Nè primi secoli del rristianesiuio non v’ era luogo a du- 
bitare del disinteresse de ministri, e grande età il Fervore de 
cristiani . Non polca temersi dia gli ecclesiastici esigessero 
troppo o che i cristiani dessero troppo poco , le virtè degli 
«ni e degli altri non lasciavano luogo a timori. Il raffred- 
ilani'enlo della carità , e il rilnssanicnlo della disciplina die- 
dero luogo a delle tasse, per 1’ avanti inusitate, e cambiaro- 
Tio li retribuzioni volontarie in forzate contribuzioni . Da ciò 
trassero origine -i diritti percepiti thigli ecclesiastici sotto il ti- 
tolo ri’ o»io .-;”7 , p'T l' animinLstranone de Sacramenti. Que- 
sti diritti , dice '' Abate Fleury , che non si pagano se non 
dopo l’ ew.'cizio delle fun.'’.iorii nulla presentano che non sii 
li'giuimo, jiurchè l' oìiinzionc de ministri che li ricevo- 
no sia pura, e che r:--n li tiguui tlino come un prezzo de 
tSacramvnli , o de^- funzioni s^driluali , ma unicamento 
Come un mezzo di sovvenn e ai loro bisogni t^porali . 

1 ministri del cullo potranno trovare una risorsa ne dì-, 
ritti de’ quali parliamo , e che sotio sempre stati conservati 
«otto nome di U^diwoli costì imi . Ma la llssazioiie di tali di- 
ritti è un’ optiuzione puramente civile e tciiij'orale , men- 
tre va a risolversi in una raccolta di danari a carico de Cit- 
tadini . Non appartiene dunque thè al Magistrato politico una 
tal hssazione , ... i Vescovi c i preti non potrebbero arrogar- 
sene la facoltà . Solamente il Governo dee esser 1’ arbitro Ir» 
il ministro ehe riceve, c<l il particolare che paga. Se in al- 
tri tempi i Vescovi ordinavano sopra sliTalte materie per for- 
Ma di regolaincnto ,« pertliè vi erano -&1MÌ autorizzati dalle 
l.'ggi civili , non già cerlarneatc per una conseguenza del 
potere inerente all’ episcopato . Siccome però possono su di 
questo punto illuminare il magistrato politico, si è creduto 
sii poterli invitare a presentare i progetti de’ regolamenti , 
riscrliando al Governo la sanzione , c 1’ autorizzazione de 
jii'ogftti medesimi . 

l .c fondaziurii particolari possono essere un’ altra songea- 
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(?i rendilo pei ministri del culto . Ma convien prenderà 
dfitc precauzioni per frenare la vanità de fondatori , per 
prevenir le sorprese che potrebbero loro farsi, e per ovvia- 
re , che gli ecclesiastici non divengano eredi di lutti coloro 
che non ne hanno, 0 non vogliono avorue . 1 / editto del 
1749. intervenuto sugli acmiisti delle prrsrme di inano-nioi- 
la voleva, che, qnalumjne Foivlarione , cotiui nque favorevole, 
non potesse eseguirsi senza l’ approvazione del magistrato 
politico, non pcjrinelleva d’ applicare alle fondazioni, se non 
se i beni di una scorta natura, non permetteva che le fami- 
glie venissero spogliate de’ loro beni Immobili, e clic si to- 
gliessero dalla circolazione gli oggetti che sono nel commer- 
cio.. Era in oggi tanto pià essenziale di uniforniaisi allo 
sngge vedute di questa legge , quando appunto la facoltà di 
donare de' beni iiiiinohili unirebbe a tanti altri inconvenien- 
li , quello di divenire un pretesto di sollecitare , c d' otle'>- 
irerc , sotto le apparenze di una libera fondazione , la re- 
stituzione sovente sforzata dei beni die già appartennero agli 
ecclesiastici, l'alienazione da quali è stala ordinala dalle leggi. 

£’ sembrato però ragionevole di far un' eccezione alla 
proibizione di donar do’ beni immobili , ne’ casi in cui la li- 
beralità non avesse altro oggetto die un edilizio destinato a 
procurare un alloggio decente al Vescovo o al Parroco. I.' al- 
loggio fa parte della sussistenza , e del necessario assoluto j 
le leggi l’ hanno sempre compreso nella classe delle cose, che 
vengono disegnale indcbnitaineute sullo il noine di alimenti. 
Del rimanente il prodotto delle fondazioni è lioppo even- 
tuale pep garantire la sussistenza attuale de’ ministri; quello 
delle oblazioni è estraneo ai vescovi , e .«iirebbe instiiHcicnla 
pei parrodii . Pure debbono gli uni o gli alni poter vivcra 
con decenza e senza comproinettere la dignità del loro mi- 
nistero ; anzi conviene, sino ad un certo segno, che i mi- 
nistri del culto possano divenire ministri di beneficenza, e 
che abbiano qualche mezzo di sollevare la povertà e di con- 
solar r infortunio . " • 

In coerenza della nuova circoscrizione delle metropoli, 
delle diocesi e delle parrocchie , si è creduto di non jioit r 
assegnare agli, arclvcsaivi o metropolitani una rendila minoio 
di quindici miht Jranrhi , e di dieci mila ai vescovi. 

I psncchi possono distribuirsi in due classi . La icmlita 
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6e parroclu «lelU prima classe sarS^ fissata a mtlU cinque eenlé 
Jraitchi, per quelli della seconda a mille franchi. 

Le pensioni decretale dall' assemblea costituente in Favore 
de»li ecclesiastici anli'-hi , verranno pa^te in adempimento 
dello stipendio determinalo. Il prodotto delle oblazioni, 

0 delle fondazioni presenta un' altra risorsa , sicché non si 
«vi-à che a somministrare il supplemento necessario per aa^ 
aicurarc la sussistenza , ed il inantenlmento de' miiiislri. 

Gli ecclesiastici pensionati dallo Stato non debbono avero 
la liberti di ricusare arbitrariamente di adempiere le fun- 
eioni che potrcbbono loro venir confidate: saranno privati 
delle loro pensioni, qualora cause le^Uinie , come una età 
molto avanzata , o qualche infermità non giuslidcasiero questo 
tìIuiIo . t 1 

Dichiarando nazionali i beni del clero cattolico, si era 
inteso eh’ era giusto di assicurare la sussistenza di que' mi>« 
n:siri, a quali tai beni ermo originariamente stali donati t 
non si fara dunque se non se eseguire un tal principio di 
giu-.IÌ7.ia, assegnando ai ministri cattolici de' soccorsi supple* 
'mentali, hno alla concorri nza della somma fissata per lo sti- 
pendio di questi ministri. 

Tali sono le b.isi degli articoli organici. Quali speranze 
'non si é in diritto di concepire per lo ristabilimento della 
tnorale pubblica ! Le s ienze hanno bandito per seni.pre le 
auperstizione ed il fanatismo, die sono stati per tanto tempo 

1 flagelli degli Stali F^a saviezza riconduce allo spirito della 

E ura antichità quelle inslituzioiii che di loro natura, sono 
I sor 'ente, e la garanzia della morale. Da qui innanzi i 
ministri della reli|^ione saranno nella felice impotenza di di- 
•tinguersi per tuit altro, che pei loro lumi, e per le loro 
virili . Tutti i buoni benedicono in questa occorrenza le «ve- 
duio , e le operazioni del Governo. Nel secolo XVI il Capo 
della religione cattolica fu il ristoratore delle lettere in Eu« 
ropa, nel XIX. un £rot Filosofo diviene il ristoratora delia 
edizione . 
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RAPPORTO • 

OeZ Citt. Porialis, sugli articoli organici 
de Culti protestanti. 

Una porzione del popolo Francese proffsia la religione 
protestatile . Questa religione si divide in varj rami ; ma in, 
Francia pochi protestanti si conoscono oltre a quelli noti 
•oUo il nome di Rijormaii , e di Luterani della confessione 
d’ Aiisborgo . 

Tutte le comunioni protestanti sono d'accordo sopra certi 
principi ■ ammettono alcuna gerarchia tra i pastori , nè 
quali non riconoscono alcun potere emanato dal cielo : non 
Iianno capo visibile. Elleno insegnano che tutti i dritti, «, 
tutti i poteri sono nella società dè fedeli , c ne derivano . 
Se hanno una polizia , una disciplina , questa polizia e que~ 
•ta disciplina non sono riputate che semplici stabilimenti di 
convenzione, Giulia v’ha in tulio ciò che si riguardi come di 
dritto divino. 

Non parleremo della diversità di credenza sopra certi 
punti di dottrina ; l' esame del dogma è estraneo al nostro 
oggetto . Ci liiulieremno. unicamente ad osservare, che le di- 
verse comunioni protestanti non tengono la stessa maniera di 
regolarsi nel loro governo esteriore . 

11 governo delle Cliiese della confessione d' Ausborgo è 
piA graduato di quello delle chiese riformate ; le sue forme 
•ono piò severe . Le ohiese riformate , in forza del loro 
regime sono piò costantemente isolate ; non si sono date 
alcun centro comune , inlorne a cui potersi riimire nell’ in- 
tervallo piò , o meno lun^ dall' uua all' altra assemblea 
•inodale . 

Queste diversità nel governo delle chiese riformale, e in 
quello delle chiese della confessione suddetta , traggono la 
loro orìgine dalle diverse circostanze che hanno preseduto 
■11» stabilimento di queste chiese . I pastori delle varie co- 
munioni protestanti ci hanno indirizzale tutte 1* istruzioni 
necessarie . Debbo rendere a tutti l'attestato della premura, 
«he si sono dati per farci pervenire le loro dichiarazioni di 
•ommissione , e di fedeltà alle leggi della Repubblica , é al 
|^T«rn«. Eglino professane unanimemente di# U Chiesa è 
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ficllo Stato, e che prima di essere eeelesbitlco si è cìKa^i- 
ro. Si pregiano di professare una religione che raccomanda 
Bensa eccesione , 1 amor della patria , e 1‘ ubbidienza alla 
pubblica potesti . Benedicono a gara il Governo Francese 
per la luminosa proteEÌone che accorda a tutti i culti , che 
hanno il loro fondamento nelle gran verità, che il cristiane- 
simo ha fatto note a tutto l' universo. 

A norma delle inslruzicni ricevute in iscritto, o per via 
di conferenze, egli è facile di tissare il regime conveniente 
a ciascliediina comunione protestante. Non si poteano con- 
fondere SI fatte Chiese , che hanno la loro disciplina parti- 
colare e saparatn. 

Quindi è che gli articoli organici hanno distinto le chle- 
ee della confessione augustana dalle riforniate per conservare 
a tutte la loro poli da, e la forma del loro governo. 

Primieramente ci siamo occupati della circoscriiione di 
ogni Chiesa, o Parrocchia, abbiamo dito un concistoro lo- 
cale ad ogni chiesa , per rappresentare la società di fedeli, 
in cui, giusta la doUtrina de' protestanti, risiedono tutti i po- 
lori . Si è fissato il numero de membri che debbono com- 
porre questo concistoro , si è determinata la loro qualità , e 
la maniera di eleggerli . Le chiese riformate sono mante- 
nute nella facobà d’ avere delle assemblee sinodali , e le 
chiese della confessione d’ Ausborgo, oltre i concistchà lo- 
cali , e particolari a ciascuna chiesa avranno delle inspe- 
zioni , e de concistori generali . 

Gli articoli organici si occupano quindi dello stipendro 
pastori ; conservano in loro favore le oblazioni che sono 
consacrate dall’ uso , o che potranno esserlo in forza di re- 
golamenti ; provvedono allo slabilimento delle accadetoic e 
di seminari destinati all' instmzione di quelli che si consa- 
cr.ino al ministero ecclesiastico. Nulla .si è trascurato per far 
partecipare ì protestanti del gran benefizio della libertà dè 
culti . Questa libertà finora Iroppto illusoria in oggi si re.a- 
lizza . Che felicità di vedere in tal guisa le institnzioni re- 
ligio.se poste .sotto la proiezione delle leggi, • le leggi sotto 
la salvaguardia , sotto, la salutare influenza delle insliluzioni 
>eli^iose ! 
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** PROGETTO 

SI LEGGE. 

I- a convenzione passata in Parigi , li 56. Mes- 
iidoro anno 9. (15. luglio 1801.^ tra il Papa* 
c il Governo Francese , gli articoli organici del- 
la detta convenzione, e gli articoli organici del 
culto protestante, il tutto del tenore segnente, 
saranno promulgati come leggi della Repubblica. 

CONVENTIO. 

P R!Atus CoxsvL gallici Reipuhlicit , ac Sanctìtai 
sua summus Pontijex Piu.s VII , in suos respec- 
tivè plenipotentiarios nominarunt ■, 

Primus Consul , civem Josephuni Bonaparte , 
consiliarium status., Cretet, consiliarium pariter 
status , ac Birnier , doctorem in S. theolopia , 
pdrochum S. Laudi AnJegavensis , plenis Jacultati- 
bus munitos : 

Sanctitas sua , eminentissimum dominum Hercu- 
lem Consalvi , S. R. E. cardinalem-diaconum S. 
Agathce ad Suburram suum à secretis status: Jo- 
sephum Spina, archiepiscopum Corinthi,S- S- prx- 
latum dome-fticum ac pontificio solio assisteniem ; 
et patrem Caselli , theologutn consultwem S. S. , 
pariter munitos Jacultatibus in bona et debita forma: 

Qui, post sibi mutuò tradita respectivce plenìpo- 
tentice instnimenta , de iis qucr sequuntur convenerunt : 
CONVENTIO 
Intcr Gubernium callicanuin et summum 
Pontificem Pium Septimum. 

Cubernium Reipublica jrecognoscit religionem est- 
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CONVENZIONE 

TRA IL GOVERNO FRANCESE, E S. S. PIO VII. 
Qambiata li Fruttidori anno XX. ( iq Settembre 1801} 

0 


Tl Primo Congole della Repubblica Prancege, 
• Sua Santità il Sommo Fuotefice Pio Vii haa- 
no nominati loro Plenipotenziari rispettivi , 

Il Primo Console, li Citt Giuseppe Bona» 
parte, Consigliere di Stato, CretetCons di Sta- 
.to , e Bernier, Dottore in teologia. Curato di 
S. Land d’Angers, muniti di pieni poteri: 

Sua Santità , sua Eminenza Mons. Ercole Gon- 
■alvi , Cardiuale della Santa Chiesa Romana» 
Diacono di S. Agata ad Suburram , suo Segre- 
tario di Stato; Giuseppe Spina, Prelato dome* 
atico di S. S., assistente al Soglio Pontifieio; o 
il Padre Caselli, Teologo consultore di S. S. , 
egualmente muniti di pieni poteri rispettivi in 
buona, e debita forma; i quali dopo il cambio 
dei loro pieni poteri rispettivi, botano fissata 
la Couvenzioue seguente: 

CONtTESZIOyE. 

Jl Coyerno d.eU» ^pubbllc?. francese riff* 


t* . 

tholicam apostolìcam, romanam , èatrt esse teligio- 
ntm » longè maxima pars civium gallicanét 

Reipuhlicx profit€tur. 

Swnmus Pontifex pari modo recognoscìt eamdem 
religi^nem , maximam utilitatem , maximumque 
decus percepisse , et hoc quoque tempore prtestolari 
ex catholico cultu in Gallia constituto , necnon ex 
peculiari ejus professione ^ quamfaciunt Reipublicà 
Consules. 

Hitc cum ita sint atque utrinque recognita , ad 
religionis bonum internxque tranquillitatis conserva- 
tìoncm , ea qiU sequuntur inter ipsos conventa 
sunt. 

' Art. I. Religio catholica , apostolica , romana , 
liberò iti Galliti exercebitur. Cultus publicus erit\ 
habila tamen ratione ordinationum quoad politìam , 
quas Guhernium prò publicd tranquìllitate hecessa- 
rias existimabit. 

IL Ab apostolica Sede, collatis cunt gallico Gu* 
bernio consiliis , novis finibus Galliarum dieecesés 
cìrcumscribcntur . 

IH. Summus Pontifex titularibas gallicatum ec- 
clesiarum episcopis signijicahil, se ab ii$ , prò bono 
paois et unitatis , omnia sacrificia firma fiducia 
cxpectare , eo non excepto quo ipsas suas episco- 
pales sedes resìgnent. 

Hac hortatione preinissa , si huic sacrificio , 
'quod Ecclesia? bonum exigit , renuere ipsi vellent 
( fieri Li autem posse summus Pontifx suo non 
reputat animo ) , gubernationilius gallicarum eccle- 
siarum novce circumscrìptionis de novis titularlbus 
provi Idntur , eo qui sequitur modo. 

IV. Consul primus gallicana Reipuhlicc? , intra 
frts menses qui promulgatiimetn oonstitutiotlis apos- 
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tiostte che la Religione Cattolica, Apostolica, « 
Romana è la Religione della grande maggiorità 
dei Cittadini Francesi . S. S. riconosce egualmen- 
te, che questa medesima Religione ha riscosso, 
ed attende ancora in questo momento il più gran 
bene, e il più grande splendore dallo stabili- 
mento del Culto Cattolico in Francia, e dalla 
professione particolare, che ne fanno i Consoli 
della Repubblica. 

In conseguenza secondo questa vicendevole 
ricognizione tanto per il bene della Religione , 
che per. il mantenimento della tranquilità inter- 
na hanno convenuto quanto in appresso; 

Art. I. La Religione Cattolica, Apostolica, 
e Romana sarà liberamente esercitata in Fran- 
* eia ; il .suo Culto .sarà pubblico , uniformandosi 
ai regolamenti di Polizia, che il Governo giu- 
dicherà necessari per la tranquillità pubblica. 

II. Sarà fatta dalla S. Sede di concerto col 
Governo una nuova circonscrizioue delle Diocesi 
Francesi . 

Ili- S. S. dichiarerà ai tilolari dei Vescovati 
Francesi , che aspetta da loro con una firma 
confidenza per il bene della pace, e dell’ unità 
ogni speci6 di sarìficj, per fin quello delle loro 
Sedi . 

Dopo questa esortazione , se ricusassero di 
fare un tale sacrificio comandato dal bene della 
Chiesa ( rifiuto per altro che S. S. non crede ) 
sarà provveduto con nuovi Titolari al Governo 
dei Vescovati della nuova circon.scrizione nel mo- 
do seguente : 

rV’’. Il Primo Console della Repubblica nomi- 
nerà nei tre mesi dopo la pubblicazione della RoV 
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toliccc consequentur , archiepiscopos et , episcopot 
novce circuniscriptioms diace-iibui^ prctJìà<ndos no-- 
minabit- Summui Pontif ex vutitutìonem cononicani 
àabit juxta formas i relatè od Galiias, ante re»i- 
mittis commutationem HatutJi. 

l/. Itein Concai primu-i ad episcopoles sedes qu4 
in posterum vacavcrint , novos anti^tite.'^ nomìnabit» 
iisque , ut in articulo preecedenti con-titutiim est $ 
apostolica Sedcs canonicam dabit institutionem 
VI. Episcopi , antequam munus suum gerenduiri 
suscipiant , coroni primo Consule , juramentum fi- 
delitatis emittent, qiiod erat in more ante regimimi 
tommutationern , sequentibus verbis expressum. 

,« Ego Juro et promuto, ad sancta ;.ei evtnge- 
,, Zia , obedientiam et fidelitatem Gubernio per Cunsr 
„ titutionem gallicana Reipubiica statuto Item ^ 
,, promitto me riullam communicationem habiturum , 
t,, nulli Consilio interjuturum ; nullamque suspectam 
„ unionem ncque intra ncque extra comervaturum , 
,> qua tranquillità ti publica noceai ; et si , tam in 
t, diacesi n.ea qitàm alibi, noverili aliquid in .Status 
M damnum tractari , Gubernio manijèstabo. „ 


VII. Ecclesiastici .secundi or.iinis idem jurameit- 
tum emittent coram auctoritatibus civilibus à gal- 
licano Gubernio designatis 

Vili. Post divina officia , in omnibus catholici» 
Calila templis, sic orabitur: 

Domine, salvam fac Bempublicam; 

Domine, salvo» fac Con»nIes- 
IX. Episcopi, in sud quisque diacesi , novaspara- 
sias eircumscribent » qua circumscriptio suum non sor- 
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la di S. S. agli ArcivescoTati e Vescovati della nuo- 
va circonscrizioiie. S. S. conferirà Tinstituzione 
Canonica secondo le forme stabilite, rapporto alla 
Francia, prima del cangiamento del Governo. 

V. Le nomine ai Vescovati che vacheranno èii 
seguito saranno egiial mente fatte dal primo Con- 
sole, e l’ institiizione Canonica sarà conferita dal- 
la S S. in confirinità dell’ art. precedente. 

VI I Vescovi, prima di assumere le loro fun- 
zioni, presteranno direttamente nelle mani del Pri- 
mo Console il giuramento di fedeltà, che era in 
uso prima del cangiamento del Governo, espresso 
nei termini seguenti: 

n Io giuro e prometto a Dio, su i Santi 
„ Evangeli, di prestare obbedienza e fedeltà al 
„ Governo stabilito dalla Costituzione della Rep. 
M Francese . Prometto altresì di non avere alou- 
„ na intelligenza, di non assistere a veruna ra- 
M dunanza , di non mantenere alcuna lega, sia 
» al di dentro, che al di fuori , che sìa contra- 
„ ria alla pubblica tranquillità; e se nella mia 
„ Diocesi, o altrove sapessi, che si tramasse 
„ qualche cosa in pregiudizio dello Stato, lo 
„ farò sapere al Governo. „ 

VII. Gli Ecclesiastici del secondo ordine 
presteranno lo stesso giuramento nelle mani dello 
Autorità Civili disegnate dal Governo. 

Vili. La forma della seguente preghiera sarà 
recitata alla fine dell’ ufficio divino in tutte io 
Chiese Cattoliche di Francia : 

Domine , àalvam Jac Rempublicami 
Domine , salvos Jac Consules . 

IX. I Vescovi faranno una nuova ci rconscri- 
aioQ« delle Parrocchie delle loro Diocesi , che 


tietur effectum , nisi postquam Guhernii Cohsensus 
ùccesserit. 

X. lidem episcopi ad pareecias nominabunt ; nec 
personas seligent , nisi Gubernio acceptas- 

XL Poterunt iidem episcopi habere unum capitulum 
in cathedrali ecciesid » atque unum seminarium in 
sud qnisqtie dicecesi , sine dotatìonis obligatione ex 
parte Gubernii. 

XII. Omnia tempia metropolitana . , cathedralia , 

parochialia , atque alia qua non alienata sunt , 
cultid necessaria , episcoporum dispositioni traden- 
tur. t 

XIII. Sanctitas sua, prò pacis bono Jelicique re- 
ligionis restitutione , declarat eos qui bona Ecclesia 
alienata acquisiverunt , molestiam nullam habituros, 
ncque à se , ncque à romanis Pontijicibus successo- 
ribas suis , *c consequenter proprietas eorumdem ho- 
norum , reditus etjura iis inhoerentia, immutahilia 
penès ipsos erunt atque ab ipsis causam habentes. 

XIV. Guhernium gallicana Peipublic^e in se recipit, 
tum episcoporum, tnm parachorum, quorum diteceses 
atque parochias nova circumscriptio complectetur , 
sustentationem, qua cvjus<iue statum deceat. 

XV. Idem Guhernium curabit ut catholicis inGal- 
lìd lìherum sit , si libuerìt , ecclesiis consulere novis 
Jbndationibus. 

XVI. Sanctitas sua retognoscit in primo Consule 
gallicana Reipublicaeadem jura ac privilegia quibus 
opud Sanctam Sedem Jritebatur antiquum regimen. 
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ti6n avrà effetto, che dopo il eonsenso del Go- 
verno . 

' X. I Vescovi nomineranno alle cure; la loro' 
scelta non potrà cadere, che lulle persone ben 
viste al Governo . 

XI I Vescovi potranno avere un capito- 
lo nella loro Cattedrale , e un Seminario nel- 
la loro Diocesi, senza che il Governo si obbli- 
ghi a dotarli. 

XII. Tutte le Chiese Metropolitane, Catte- 
drali , Parrocchiali , e altre non alienate, neces- 
sarie al Culto, saranno messe alla disposiziono 
dei Vescovi . 

XIII. S. S. per il bene della pace , e il feli- 
ce ristabilimento della Religione Cattolica di- 
chiara, che nè esso, nè i suoi successori non 
inquieteranno in alcuna maniera coloro, ohe 
hanno acquistato i beni ecclesiastici alienati , e 
che in conseguenza la proprietà di questi me- 
desimi beni, i diritti, e rendite annesse , rimar- 
ranno incommutabili fra le loro mani , o fra quel- 
le, aventi causa da loro. (*) 

XIV. Il Governo assicurerà uno stipendio con- 
venevole ai Vescovi, e ai Parrochi , le cui Dio- 
cesi, e Parrocchie saranno comprese nella nuo- 
va circonscrizione. 

XV. II Governo prenderà egualmente delle 
misure, affinchè i Cattolici Francesi possano so 
vogliono, fare delle fondazioni in favore delle 
Gli iese. 

XVI. S. S. riconosce nel Primo Console della 
Rep. Francese gli stessi diritti, e prerogative, 
delle quali godeva presso di lei l’antico Governo. 


7 * 

X^It- Utrinque conventum em, quod in casa qu 0 
mliqtàa tx successoribus hodierni yrimi Con.^ulia ca~ 
tholicatn rcUgionem non projìteretur , super juribus 
tt privilegiis in superiori articulo commemoratis , 
tiecnon super nominatione ad orchiepucopatus et 
episcopatus , respectu ipsius, nova c^nventio fiet- 

Ratìjieationum autem traditio ParisUs fiet qua- 
iraginta dierum spatio. 

Datum Parisiis, die quindecimd mensis julii l8ol. 

J. B’ONAPARTE 

Hercules, caidinalis Gonsalvi. 

C R E T B T. 

J. arohiep. Corinthi. (i) 

IgERNIER. 

F* Garolus Carilll 
<i) Ora Arti<f, ài Genova. 
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XVII E’ convenuto fra le partr contraenti che 
nel caso, in cui qualcheduno dei successori del 
Primo Console attuale non fosse Cattolico, i di- 
ritti, e prerogative menzionate nell’articolo quì 
sopra, e la nomina ai Vescovati saranno regolate, 
rapporto allo stesso, da uua nuova Convenzione. 

Le ratifiche saranno cambiate a Parigi nelld 
•pazin dì 4D giorni. 

Fatto in Parigi li aó Messidoro anno IX. 

della Rep. Francese ( 15. Luglio 1801.) 
Giuseppe Bonapabte- 
Ercole Card. Consalvi. . , 

Cretbt. , I / 

Giuseppe Are- di Corinto. i 

Bernieb- 

F. Carlo Caselli. 


(*) Per conoscere srìemmnf'giormente la giustizia, a cui 
è appoggiato V articolo \IIT. della presente Conven- 
zione , e la sodezza delle ragioni , onde sviluppano 
questo articolo istesso i Cittadini Oratori Portalis , ee. 
ne' loro Discorsi , e Rapporti inseriti in questo volu- 
me , converrebbe leggere i due Opuscvletti - Memoria 
•uir origine , e destinazione de’cozì detti Benni Eeclesia- 
•lici - Questione sulla proprietà de’ Beni detti ecclesiasti- 
ci , e nazionali esaminata co' principi della Religione Cat- 
tolica, Ambedue si ritrovano , 0 si vendono a questa 
Stamperia, 
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ARTICOLI ORGANICI ‘ 

Della Convenzione. 

Titolo Phimo. 

Del regime Mia chieda cattolica ne' suoi rapporti gene-' 
rati coi diritti e colla polizia dello ^ato, 

AivT’ I. Nes5iin3 bolla, breve, rescritto, decreto, man- 
dnto , provvisione, scsjnalura in luogo di provvisione , nè al- 
tre spedizioni della corte di Roma , sebbene non riguardas- 
sero die i particolari , potranno esser ricevute , pubblicate 
impresse , o eseguite senza l autorizzazione del Governo. 

II. Nessun individuo col carattere di nunzio , legato , 
vicario o coiiiissario apostolico , o sotto qualunque altro no- 
me , potrà , senza la nu-desiina autoi'izzazione , esercitare sul 
suolo francese o altrove , venuta funzione relativa agli altari 
della Chiesa Gallicana. 

IH. l decreti de’ sinodi stranieri , anche quelli do' con- 
cili generali , non polrarmo esser pubblicali in Francia , 
prima che il Governo non ne abbia esaminata la forma , ' 

la loto conformità collo leggi , drilli e franchigie della Re- 
pubblica Francese , e tutto ciò die ncdia loro pubblicazlona 
potrebbe alterare o Interessare la pubi dica tranquillità. 

IV. Non si potrà , senza la permissione del Governo, te- 
nere verun concilio nazionale o metropolitano, verun sinodo 
diocesano , veruna asssuiiblea dcdiberanlc. 

V. Tutte le funzioni ecclesiastiche saranno gratuite , salvo 
le obldazioni autorizzate e stabilite con regolamenti. 

VI. In ogni raso di abuso per parte de' superiori o dì- 
altre persone ecclcsiaslidie si potrà ricorrere al Consiglio di 
Stato. 1 casi di abuso soqo l’ usurpazione e 1’ eccesso del po- 
tere , la contravvenzione alle leggi e regolamenti della re- 
pubblica , r infrazione delle regole consacrate dai canoni 
ricevuti in Francia , l’ attentalo alla libertà , francbiglc , co- 
.stuman.ze della chiesa Gallicana, ed ogni intrapresa e procedura 
che , nell’ esercizio del cullo , possa co.mprometlere 1’ onore 
de’ cittadini , turbare arbitrariamente la loro coscienza , de- 
generare contro di essi in oppressione , in ingiuria , o scan- 
dalo pubblico. 

VII. Si potrà pure ricorrere r*l Consiglio di Slato per ogni 
•attentato all’ esercizio pubblico «lei culto , cd alla libertà eh» 
le Ic^'i ed i rc;rolamoiili l'aranlUcono ai suoi rolnktri. 

O u 
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Vili. Competerà il’ dirillo <U.'l ricorso ad ogni persona 
inleressata. In mancanza del ricorso privato , ricorrerà , per 
otHcio , il prefetto. Il funzionario pubblico , 1' ecclesiastico , 
« la persona che vorrà far uso di questo ricorso, indirizzerà 
una memoria dettagliala e sottoscritta al consigliere di stalo 
incaricalo degli affari riguardanti 11 culto , il quale sarà oh* 
Lligalo a prendere, nel più breve tempo po.ssibile, tutte le 
notizie necessarie ; e dietro suo rapporto , f affare sarà , se- 
condo 1' esigenza del caso , definitivamente terminato nellr». 
forma amministrativa , e rinviato alle autorità competenti. 
Titolo Secowoo. 

Dei Ministri. 

Sezione I. 

Disposizioni genemli. 

IX. Il culto cattolico sarà esercitata sotto la direzione 
degli arcivescovi e vescovi nulle loro diocesi , e sotto quella 
de’ parrordii nelle loro parrocchie. 

X. Ogni privilegio di esenzione o di attribuzione della 
giurisdizione episcopale ò abolito. 

XI. Gli arcivescovi e vescovi potranno , coll’ autorizza- 

zione del Governo , stabilire nelle loro diocesi de’ capitoli 
cattedrali e de' seminar]. Ogni altro stabilimento ecclesiastico 
sarà soppresso. ' ' 

XII. Potranno gli arcivescovi ed i vescovi aggiiingnero 
al loro nome il titolo di cittadino e dì Monsieur. Sarà però 
ptcibita ogni altra qualiùcazione. 

Sezione I I: 

Degli arcivescovi o sien metropolitani. 

XIII. Gli arcivescovi consacreranno ed istalleranno i loro 
siiffraganei. In ca.so d'impedimento o di rihulo dalla parte loro, 
supplirà il più antico ve.scmo del circondario metropolitano. 

XIV. Essi veglieranno alla conservazione della fede e 
della disciplina nelle diocesi dipendenti dalle loro metropoli.' 

XV. Giudicheranno sui i-eclami e sulle lagnanze falle 
contro la condotta e le decisioni de' vescovi suffraganei. 

Sezione III. 

De' vescovi, vicarj generali , e seminar). 

XIV. Non si potrà esser vescovo se non si ha 1’ età di 
trenta anni , e se non sì è originario Francese. 

XVII. Prima della spedizione del decreto di nonnna , 

è 




«a ' . . , 

(^olui o coloro elio saranno nomina»! , avran l’ obLII^o fll 
presentare un attestato di vita e costumi fatto dal vescovo di 
quella diocesi, nella quale avranno esercitate le funzinni del 
ministero ccrlesiaslleo ; e saranno esaiiiinati sulla loro dot-^ 
trina da un vescovo e due preti d>'le;;ali dal primo Console ; 
questi ne laranno rapporto al consi,^liere di stalo incaricato 
dei^li affiri riguardanti il mito. 

XVIII 11 prete nominato dal primo Console avrà cura 
di ottener 1' istituzione del Papa. Non potrà esercitare ve- 
runa funzione prima die la bolla didla sua istituzione non 
abbi.i ritevula l ap|arovaz,ione del Governo, e che non abbia 
prestalo per.son.ilmenle il giuramento preseritlo dalla con- 
venzione tra il tsoverno Francese e la S. Sede Que.slo giu- 
ramento SI presterà ai primo Console : 11 segretario di stato 
ne fera proci .s.so verbale. 

XIX I vescovi nomineranno e daranno 1’ istituzione ai 

r arrochì; ma non manifesteranno la loro nomina, ne daranno, 
istituzione canonica se non dopo die la nomina sarà stata 
approvata dal primo Console. 

XX. Avran l’ obbligo di ri.sedere nelle loro diocesi , nè 
potranno sortirne se non col permesso del primo Con.sole. 

XXL Ogni vescovo potrà nominar due vicari » C'I 
arcivescovo Ire ; li sceglieranno tra i preti che avranno le 
qualit.à necessarie per essere vescovi. 

XXII. Visiteranno pi rsonaliiiente in ogni anno una parte 
della loro diocesi , o nello spazio <Ii cinque anui la diocesi 
infera. In caso di legittimo impedimeuto la visita sarà fatta 
da un vicario generale. 

XXlII. 1 vescovi saranna incaricali dell’ organizzazione 
de’ loro seminari ed i regolamenti di questa organizzazione 
saran .sotfopo.sii all' approvazione del primo Console. 

XXIV. Coloro che saranno scelti per maestri de' semi- 
nari , siiitoscriveranno la dichiarazione latta dal darò di Fran- 
dn nel 1683, e pubblicata con un editto dello ile.sso anno; 
6Ì obbligheranno ad insegnar la dottrina che vi si contiene , 
ed i vescovi iiidi'àzzera'ino una spedizione formale di questo 
obbligo al consigliere di stalo incaricato di tutti gli afl'ari ri- 
guardanti il culto. 

XXV. I vescovi invieranno ogni anno , a questo stesso 
consigliere di sialo i nomi delle persone die studiano ne’ 
•euiinarj c cUe sono destinate allo stalo ecclesiastico. 
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XXVT. I vescovi non potranno ordinare verun ecclesIaMÌco, 
tc non f;iu.stiKca il dominio di una proprietà che dia il fruito 
almeno di 3oo franchi all’ anno , se non abbia 1’ età di 20 
anni, e se non riunisca le qualità richieste dai canoni rice- 
vuti in Francia. 1 vescovi non terranno ordinazione, se prima 
non avran conmnicato al Governo il numero delle- persona 
che si dovranno ordinare , e che il Governo non 1’ abbia 
approvato. 

Sezione. IV. 

Dei Porrocìii. 

XXVII. I parrochi non potranno entrare in funzione, s» 
prima non avran prestato tra le- mani del prefetto il ^lura- 
jnento prescritto dalla convenzione tra il Governo Frances» 
e la S. Sede. Il segretario generale della prefettura ne formerà 
processo verbale e ne darà loro una copia. 

XXVlll. Saran posti in possesso^ dal parroco o dal prct^ 
designato dal vescovo. 

(XXIX. Sono obbligali a riseder nelle loro parrocchie. 

XXX. Xeir esercizio delle loro funzioni sono sottoposti 
immediatamente ai vescovi. 

XXXI. I vicarj e servienti eserciteranno il loro ministero 
sotto la sorveglianza e direzione de’ parrochi, Saranno appro- 
vati dal vescovo , e rivocabili dallo stesso. 

XXXII. Vernilo straniero potrà esser impiegalo nelle fun- 
zioni del ministero ecclesiastico senza II permesso del Governo. 

XXXIII. Ogni ecclesiastico , anche Francese , non polià 
esercitare veruna funzione se non appartiene ad una diocesi. 

XXXIV. Senza il permesso del suo vescovo , un pn lo 
non potrà abbandonare la sua diocesi per andare a servire in 
un' altra. 

Sezione V. 

Dei capitoli ccilledrali, e del governo delle diocesi durante 
la vacanza della sede. 

XXXV. Gl! arcivescovi e i vescovi , i quali voranno far 
uso della facoltà loro concessa di stabiUlr de’ capitoli, non 
potranno farlo senza esserne stali prima aulori/.-zati dal Governo, 
tanto per lo stabilimento , quanto pel numero e scelta de- 
gli ecclesiastici destinati a formarlo. 

XXXVI. Durante la vacanza della sede , il nulropolltano , 
«d io sua maucaaa il più antico de’ vescovi, provvederà al go- 


verno della diocesi. I vlcai-) c;enerali della diocesi conliiiue- 
ranno però nelle loro funzioni lino al riniplazzamento del 
nuovo vescovo. 

XXXVII. I metropolitani ed i capitoli cattedrali saran te- 
nuti , subito dopo seguita la morte del vescovo , di dar parte 
al governo della vacanza della sede , e delle misure prese per 
il governo della diocesi vacante. 

XXXVIII. I vicarj generali ed i metropolitani che go- 
verneranno durante la vacania non faranno veruna innovazione 
' sugli usi e cestumi delle diocesi. 

Titolo Terzo. 

Del Culto. 

XXXIX. Non vi sarà che una sola liturgia ed un solo ca- 
techismo per tutte le chiese cattoliche di Francia. 

XL. Nessun parroco , senza lo special permesso del suo 
vescovo , potrà ordinar preghiere pubbliche nella sua parrocchia. 

XLI. Non si potrà, senza il permesso del governo, sta- 
bilir veruna festa oltre della domenica. 

XLiII. Nelle ceremonie religiose , gli ecclesiastici use- 
ranno gli abiti e gli ornamenti convenienti al loro titolo ; non 
potranno in verun caso , e sotto verun pretesto , prendere i 
distintivi riservati ai vescovi. 

XLlll. Tutti gli ecclesiastici si vestiranno alla francese e 
di nero. I vescovi a questo abito uniranno la croce e le 
calze violette. 

XTjIV. Non si potranno stabilire cappelle private ed ora- 
tori domestici , senza il permesso del governo, accordato 
sulla dimanda del vescovo. 

XLV. Nelle città nelle quali vi sono tempi destinati .a 
diversi culti, non vi potrà essere veruna ccremonia religiosa 
fuori del recinto degli edifizi consacrati al cullo della reli- 
gione cattolica. 

XLVI. Lo stesso tempo non potrà esser destinato che 
ad un solo culto. 

XLVII. Nelle cattedrali e nelle parrocchie vi saranno 
delle piazze distinte per i funzionar] pubblici tanto civili che 
militari. 

XLVIII. II vescovo concerterà col prefetto il modo di 
chiamare i fedeli al servizio divino per mezzo del suono 
delle campane. Non si potranno sonare per verun altra cau- 
sa , senza il permesso della poliva d«l luogo. 


\ 
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( XLIX. Allorché il governo ordinerà delle preghiere pub- 
bliche , i vescovi concerteranno col prefetto e col comandante 
militare del luogo il giorno, l'ora, ed il modo dell’ esecu^ 
cuzione. 

L. Le prediche solenni , chiamate Sermoni, e le altre 
note sotto il nome di Stazioni dell’ avvento e delia quare- 
sima , non saranno fatte , se non da preti che ne avranno 
ottenuta un' autorizzazione speciale dal vescovo. 

. LI. I Parrochi nelle preghiere delle messe parrocdiiali pre- 
gheranno e faranno pregare per la prosperità della repuh-. 
blica Francese e de' Consoli. 

LII. iSelle loro instruzioni non si permettranno veruna 
incolpazione diretta o indiretta nè contro le persone nè 
contro gli altri culli dello slato (i). 

Llll. Non faranno nelle loro prediche veruna pubblica- 
zione esterna ali' esercizio del culto , a meno che non vi 
sicno autorizzati dal governo. 

LiV. Non daranno benedizione nuz'iale , se non a coloro 
che giustiiicheraniio legalmente di aver contratto matrimonio 
innanzi alle autorità civili. 

LV. I registri tenuti dai ministri del culto , non essendo 
e non potendo esser relativi che all’ amrainistsazionc de’ sa- 
cramenti , non potranno in vermi caso supplire ai registrf 
ordinati dalla legge per provare lo stato civile dei cittadini 
Francesi. 


(0 Questa incolpazione tirella , ed indiretta concernè 
soltanto dei rapporìi temporali , e politici , e sotto 
(questi soli rappurii Jev’ essere stala proibita. La legga 
autorizza nello Stato P esistenza de’ diversi culti ; dun-> 
cjuc ne a’ cattolici, ne a chiunque altro può essere lecito 
attacare ne direttamente , ne indirettamente questi 
culti come indegni d’ essere autorizzati ; ma la legga 
non decide sulla verità individuale di questi diversi 
culli , e permettendo altronde il libero esercizio Je^ 
culto cattolico , lascia sempre ai minisUi di questo 
culto la libertà inviolabile di piedicare altamente il di'g- 
ma fondamentale , che la sola lìitligionè CtiUolica 4 
voia , e che ig essa sola si salva. 
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LVI. In futi! alti r-cclesla^licl o religiosi vi #ari obliiigtt 
4i servasi del calendario di eqniiiualo stabilito dalle legj^i 
della repubblica , ma si ilesi^ncraniio i giorni coi nomi che 
aveano nel caleiidaiio de’ soblizj. 

LVII. La domenica sarà giorno di riposo per I funsionarj 
pubblici. . . 

Titolo Quarto •. . . 

Della circoscrizione degli arcivescovati, vescovati , e par^ 

ro cliie , degU eJiJicj dcslinati al cullo , e aei tratta'^ 

melilo de’ ministri . 

Sezione l. 

Della circoscrizione degli arcivescovati e vescovati» 

LVllI. Vi saranno in Francia dieci arcivescovati e cin-* 
quanta vescovati . 

LIX. ,La circoscrizione del'c metropoli e diocesi sarà fat-* 
ta coulornie al quadro qui aggiunto . 

Sezii ne II. 

Della circoscrizione delle pairoccJiie . 

. LX. Vi sarà una parrocrliia almeno per ogni giiutizia 
di pace. Inoltre ne saranno stabilite delle sussidiarie ovunque 
il bisogno potrà riiliiederlo . 

LXI. Ogni vescovo coll’ intelligenza del prefetto regolerà 
il ninnerò e i' estensione di queste sussidiarie . I piani saranno 
sottoposi i all’esame del Guvoriio ; e non potranno, senza la 
sua approvazione , esser eseguiti. 

LXII. Nessuna parte del territorio Francese potrà esser 
eretta in cura o in sussidiaria senza 1’ autorizzazione espres- 
sa del Governo ^ 

LXlll. I preti inservienti alle sussidiarie saranno nomi- 
Dati dei vescovi . 

Sezione Ut. 

Trattamento de’ Ministri , 

, LXTV. Gli arcivescovi avranno ioni, franchi all’ anno. 

LXV. 1 vescovi ne avranno lom 

LXVI. I curati s.iranno distinti in due classi. Quelb del- 
ia prima avranno i,Soo. franclii quelli della seconda ne avran- 
no tono , 

LXVII. Le pensioni di cui essi godono in esecuzione 
ideile leggi dell assemblea costituente saranno computale nel 
loro traUamento . i coiisiglj generali delle grandi comuni p«- 
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tranno sopra' i propri beni rurali o sulle proprie gabelle ac- 
cotilar loro un aumento di p>ensioiie , se le circostanze lo 
ricliiederanno . 

LXVIH. I vicari ed inservienti saranno scelti tra gli ec- 
clesiastici pensionati , in esecuzione della legge dell’ assem- 
blea costituente; il prodotto di queste pensioni , e delle obla- 
zioni formeranno il loro trattamento . 

LXIX. I vescovi coiiipileraiino i progetti dè regolamenti 
relativi alle oblazioni che i ministri del cullo sono autoriz- 
zali a ricevere per f amministrazione de’ sagranienti . Ma 
questi progetti non potranno esser eseguiti nè pubblicati sen- 
za f approvazione del Governo . ’ 

LXX. Ogni ecclesiastico pensionarlo dello Stato sarà pri- 
vato della sua pensione , se mai , senza causa legittima , ri- 
cusa le funzioni che gli verranno addossate . 

LXXI. I consigli generali dei di[>arlimcnti sono autoriz- 
zati di procurare ai vescovi ed agli arcivescovi un’ alloggici 
Conveniente . 

LXXll. I presljiteri e giardini non alienati saranno re'- 
StiUiiti ai parrochi ed ài servienti delle sussidiarie. Man< andò 
i presbiteri , L consigli generali delle comuni sono autoriz- 
zali a procurar loro un’ alloggio ed un gianlino . ' 

LXXIII. Le fondazioni, che hanno per oggetto il man- 
tenimento de’ ministri, e l’esercizio del cullo, non potran- 
no consistere, che in rendite costituite sullo Stalo . LllenO 
saranno accettale dal vescov'o diocesano , e non potranno 
essere eseguite che c»!! autorizzazione del Governo . 

I.XXIV. Gl’ imniobili , salvi gli editici destinali all' allog- 
gio ed i giardini adiacenti , non potranno essere addetti ad 
lisi ecclesiastici, uà posseduti dai ministri del cullo per ra- 
gione delle loro, funzioni . 

Sezione IV. 

Edificj deslinati al culto. 

LXXV. Gli editici , gi.à destinati al culto cattolico , ed 
attualmente in potere della nazione , a ragione di un solo 
edificio per ogni parrochia e per ogni sussidiaria, saran y>osli alta 
disposizione de’ vescovi per via di decreti de’prefetti dr’dipar- 
tiiiienti . Una copia di tali decreti s.arà inviata al consigliere 
di stato incaricala degli ailarì del culto . 

LXXVI. Si stabiliranno delle direzioni per vegliare alla 
•onservazione de’lempi cd all’ amministraiione dell elemcsine 
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LXXVII. Nelle parrocchie <love non tì sarà ie<li(ìcÌD 
spoaibile pel culto , il vescovo si concerterà col prei'ctlo per 
la destinazione di un edilicio conveniente . 

{^adi'o della circosciirione de’ nuovi Arcivescovati , 

« Vescovati della Francia. 

PakIGI, Arcivescovato, comprenderà nella sua Diocesi il 
dipartimento della Senna; 

Tkoites, r Aube , e l'Yonne; 

Amievs , la Somme, e l’Oise; 

SoissONS , r Aisne; 

AuraS , il Passo di Calaisì 
Cambray , il Nord ; 

Versailles, Senna e Oise, Eure e Doira; 

Meavx, Senna e Marne, Marne; 

Ohleaus, Loiret , Doir e Cher. 

Malines , Arciv . , le due Nélhes , la Djle ; 

Namur , Sanibra e Mosa; 

Tournay, Jemniappe; 

Aix-la ChapkllE , la Roer, Reno e Mosella; 
Treveri , la Sacre ; 

Gand , la Schelda , la Ljs; 

Liegi , Mosa Inferiore , Ourlhe; 

Magonza , Monte tuono. 

BesAN^OK, Arciv., Alta Saona, il Doubs, il Jura; 

Autun , Saona e Loira , la Nievre ; 

Metz , la Mosella , le Foreste , le Ardenne ; 
Sthasborgo, Alto Reno, Basso Reno; 

Nancy, la Mosa, la Meurthe, i Vosgi; 

Dijon , Costa d’ Oro , Alto Marne . 

Lione A{rciv. , il Rodano , la Loira , 1’ Ain ; 

Mende , 1' Ai'deche , la Lozòre ; 

Grenoble , 1' Isera ; 

Valenza, la DrAme; 

Chambery , il Morite Bianco , il Lemano , 

AlX , Arciv. , il Varo, le Bocche del Rodano; 

Nizza, Alpi Marilime; 

Avignone , Gard , Vaichiusa ; 

Ajaccio, il Gole, il Liamone; 

DxonE; Alpi , Basse Alpi ^ 
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Tomsa , Arcìv. , Alla Gai'onna , Arriege ; 

CAlions , il Lot , r Aveyron ; 

Montpeli lER , r Hdrault , le Tarn ; % 

CaRCassona, r Aude , i Pirenei; 

Agen , Lol e Garonna , Gew ; 

Bajunne , i Landes , Alti Pirenei , Bassi Pirenei. 
Bordeaux Arciv . , la Gironda ; 

PoiTiERS, le Due Sevres, la Vienna; 

La Hocella , la Charenle Inferiore , la Vandea ; 
Angouleme , la Charenle , la Dordogne . 

Bourges , Arcìv . , il Ciier , l’ Indre ; 

Clermont, r Allier, il Puy di DAme; 

S.vint-Flour , l’Alta Loira, il Cantal; 

Limoges , la Crense, la Corrèze, l'Alta Vienna» 
ToUfls , Arc'w . , Indre, e Loira ; 

Mans , Sarthe , Mayenne ; 

Angers , Manie e Loira ; 

Nantes , Loira Inferiore ; 

Rennbs , llle e Vilaine ; 

Vannes , il Morbiham ; 

Saint-Brieux , Coste del Nord ; 

Quimper , il FinUterra . 

Rouen , Arciv . , la Senna Inferiore ; 

CouTANCES, la Manica; 

Bayeux , il Calvados; 

Seez , r Orne ; 

E'yrkcx , r Eure . 

ARTICOLI ORGANICI 
De Culli protestanti . 

Titolo Primo 

Disposizione generali per tulle le comunioni proteslanli . 
• I. Nessuno che non sia francese potrà esercitare le fun- 
eioni del culto. 

II. Le cliiese , protestanti , ne i loro ministri non po- 
tranno avere delie relazioni con alcuna potenza , ed autorità 
straniera . 

HI. I pastori e ministri delle diverse comunioni prole- 
alanli pregheranno , e faranno pregare nella recita de’ loro 
iifEzj , per la prosjsecità delia Repubblica Francese ^ e pc> 
Consoli. 


» 
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IV. Nnn pul>!>licarsl alcun formulano, nè alam* 

decisione dotirinale, o tlo,<matica, soUo il liiolo di. conjes- 
sione o sotto qualunque altro titolo, ne divenir materia di 
insefcnaniento, prima che il governo ne abbia autorii.z;ita la 
piibblìcar.ione . 

V. Messun cangiamento nella disciplina potrà aver luogo 
senza la medesima autorizzazione . 

VI. Il consiglio di Stato invigilerà sulla condotta de’ mi- 
nistri del culto.., e giudiclur.à di tutte le dissensioni clié po- 
tessero nascere tra questi ministri 

VII. Sarà provveduto alla sussistenza de’ pastori delle 
chiese consistoriali, ben inteso die saranno compresi nella 
corresponsione i beni che tai chiese posseggono, ed il pro- 
dotto delle oblazioni stabilite dall’uso, o dai regolamenti. 

Vili. Le disposizioni ngislrate negli articoli organici del 
culto cattolico , sulla liberta «Ielle fondazioni , e sulla natura 
de' beni, che possono esserne l'oggetto, saranno comuni 
alle chiese protestanti . 

IX. Vi siiraiino due accademie , o leminarj all’ Est della 
Francia, per l’ iiistruzione de’ ministri della confessione d’ 
Augsbourg , 

X. Vi sarà un seminario a Ginevra per l’ instruzione dei 
ministri delle chiese riformate. 

XI. 1 professori di tutte le accademie e seminar] saranno 

nominati dal Primo Console. ^ 

XII. ISessuno potrà esser eletto ministro, o pastore di 

una Chiesa della conlessione d' Augsbourg , se non ha stu- 
diato per un tempo dct< rmin-to in uno «lei seminar] fran- 
cesi destinati idLinstnizioiie «lei ministri di questa t»nfes- 
tlone , e se non ottiene un cerllticalo in buona forma , per 
cui consti del suo tempo di studio , della sua capacità , e dei 
suoi buoni costumi . .. 

XIII. Non si potrà essere eletto ministro o pastore d’iinn 
chiesa riformata , senza av«*re studialo nel seminario di Gi- 
nevra, e qualora non si riporti un certiticato nella forma 
enunciata nell’articolo prece«lente . 

XIV. I regolamenti sull amministrazione e la polizia in* 
terna de’ seminar] , sul numero , e sulla qualità de’ professori', 
sulla maniera d’insegnare, e> sugli oggetti d’insegnamento', 
egualmente che sulla forma de’ certitifali o attestati di stit- 
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■dio, rii buona condotta e di capacità, saranno approvali dal 
Governo . 

Titolo Secondo 
Delle Chiese njonnate , 

S E Z I O N E I. 

Deir organizzazione generale di queste Chiese . 

XV. Le «'blese rilorniaie di Francia avranno dei pasto- 
ri, dei concistori locali, o de' sinodi . 

XVI Vi sarà una chiesa concistoriale per ogni sei mila 
anin’e della stessa comunione . 

. XVII. Cincjue chiese concistoriali formeranno il circon- 
dario di un Sinodo . 

SEZIONE II. 

( De' Paslori , e de’ concistori locali . 

XVIII. il concistoro di ciascuna chiesa sarà composto 
del pastore o de’ pastori inservienti quella chiesa , e di an- 
xiani , o notabili, laici, scelti fra i cittadini i plià tassati nel 
ruolo delle imposizioni dirette. Il numero di questi notabili 
non potrà essere meno di sei , ne più di do'Jici. 

XIX. Il numero de’ ministri o paslori , in una stessa 
chiesa concistoriale non potrà essere aumentato, senza 1’ au- 
torizzaziime del Governo . 

XX. I concistori veglieranno al lu.snteniniento della di- 
sclplii.a , all' amministrazione de’ beni della Ciiiesa, e a quella 
del danaro procedente dalle limosine . 

XXL Le assemblee de’ conciatori «saranno presedute dal 
pa.vtore, o dal più antico dò pastori. Uno degli anziani, o 
notabili farà le funzioni di segretario. 

XXII. Le assemblee or-dinarie continueranno a tenersi nò 
giorni indicati dall’ uso . 

Le assemblee straordinarie non potranno aver luogo 
senza il permesso del sotto- prefetto, o del Maire ii> assenza 
del sotto- prefetto . 

XXill. Ogni due anni , gli anziani del concistoro si ri- 
noveranno per metà . A tal epoca gli anziani che sono in 
esercizio si aggreglieranno un numero eguale di cittadini pro- 
leslanti , capi <ii famiglia ^ e scelti fra i più tassati nel ruolo 
.delle iinposizioni dirette della touume, in cei la Cldeaa cee- 
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ciscoriale sarà situatSi prf procc<lere alla rlnovazione. Gli ai'.* 
ziani die escono potranno essere rieletti . 

XXIV. Nelle chiese , nelle quali non vi è attualmente 
concistoro , se ne formerà uno , i cui membri verranno elet- 
ti, mediante la riunione di vinticinque capi di famiglia prote- 
stanti i più tassati nel ruolo delle contribuzioni dirette. 
Questa riunione non avrà luogo che coll’ autorizzazione , c in 
presenza del prefetto, o sotto prefetto . 

XXV. I pastori non potranno essere destituiti a meno 
che non si presentino i motivi della destituzione al governo, 
che li approverà, o li rigetterà. 

XXVI. In caso di morte , o di demissione volonUiria , 
o di destituzione confermata di im pastore, il concistoro for- 
mato nella maniera prescritta nell’ articolo XVIII. sceglierà 
alla pluralità dè voti per rimpiazzarlo . 

Il titolo d' elezione s.arà presentato al primo Console dal 
consigliere di stalo incaricalo di tutti gli ailari concernenti il 
«ulto per aver la di lui approvazione. 

Avuta r approvazione , non potrà esercitare il suo mini- 
stero se non dopo d’ aver prestalo , Ira le mani del pre*- 
felto , il giuramento che si esige dai ministri del cullo cat- 
tolico . 

XXVII. Tutti i p.'istori attualmente in esercizio sono 
provvisoriamente confermati . 

XXVIII. Nessuua Chiesa potrà estendersi da un dipar- 
timento in un altro . 

SEZIONE Ili. 

De sinodi. 

XXIX. Ogni sinodo sarà formato del pastore, o di uno 
dè pastori , e di un anziano , 0 notabile di ciascuna Chiesa. 

XXX. I sinodi veglieranno sopra di lutto ciò che con- 
cerne la celebrazione del culto, f insegnamento della doiln- 
na e la condotta degli affari ecclesiastici . Tutte le decisioni 
die da essi ernatioranno , di qualunque natura siano , saranno 
sottomesse all’ approvazione del governo . 

XXXI. I sinodi non potranno riunirsi se prima non 
avranno ottenuto il permesso dal governo. 

Si faranno prima conoscere al consigliere di stato , inca- 
ticato di tulli gii aJ^iri concernenti i culli ^ le maleris ch« 
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«lovranno etscrvì trattate . L’ Assemblea si teri A in preseuz» 
del preletto , o setto prefetto , e dal prefetto verri indiriz- 
zata una spedizione del protesso verbale al consigliere di 
stato incaricato di tutti gli afEari concernenti i culti , il quale 
Ile farà quanto prima rapporto al governo. 

XXXII. L'Assemblea di un sinodo non potrà durare 
che sei giorni . 

TitoloTerzo ' 

Ddt organizzazione delle Chiese della confessione 
di Augsbourg. 

SEZIONE I. 

Disposizioni generali. 

XXXIII. Le chiese della confessione d’ Augsbourg avran- 
no de pastori , de concistori locali , delle inspezioni , e dei 
concistori generali. 


SEZIONE II. 

De’ RSnistri o Pastori, e de’ Concistori Locali 
di ciascuna Chiesa. 

XXXIV. Avrà luogo relativamente ai pastori , alla cir- 
coscrizione , e al regime delle cliiese concistoriali quanto 
è stato prescritto nella Sezione II. del titolo precedente pei 
pastori, e per le chiese riformate. 

S E Z I O N E ni. 

Delle inspezioni 

XXXV. Ii« chiese della confessione d' Augsbourg sann- 
no subordinate a delle inspezioni . 

XXXVI. Cinque chiese concistoriali formeranno il circon- 
dario di una inspezione . 

XXXVII. Ogni inspezione sarà composta del ministro , 
e di un antico not.ibile di ogni chiesa del circondario ; non 
potrà ladunarsi se non dopo averne riportata l’approvazione 
del governo , e la prima volta' die accnderà di convocarla , ver- 
rà convocala dal più vecchio dè ministri inservienti le chiese del 
circondario. Ogni inspezione sceglierà nel suo sene due laici, 
i; un’ ecclesiastico , cìie prenderà il titolo d’ inspetlore , e che 
sarà incaricalo d’ invigilare sopra i ministri , e sul inanteni- 
nienlo del buon ouline nelle chiese particolari. 
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La stella dell’ in'yrftorc , e dei due laici verrÀ confer» 
tiwta dal prinìo Console. 

XXXVllI. L’ inspezione non potrà r.iduiiarsi clic coll' au- 
toilzaa^àone del Governo , in presenza del prefetto , o del 
sottoprefclto , e dopo d’ aver data previa informazione al 
Gonsii'liece di stato iucaricalo di tulli j'ii ailarl corieernenti 
i culli , delle materie die si proporrà di trattarvi . 

XXXIX. L' irispetlore potrà visitare le chiese del suo 
cip'oiidnrio; prenderà seco i due laici nomin.itì con lui tutte 
le volle che le circostanze lo esigeranno ; sarà Incaricato del- 
la convocazione dell' assemblea generale dell inspezione . Nes- 
suna decisione emanata dall' assemblea generale dell’ inspe- 
y.ione potrà eseguirsi, senza essere stata sottoposta all’ appro- 
vazione del Governo . 


SEZIONE IV. 

Dei Concistori Generali. 

XL. Vi saranno tre concistori generali ; uno .a Strasburgo 
per li prole .sjUmti della Confessione d’ Aug.shonrg d, i diparli- 
•inenti dell Alto, e Basso Reno ; l' altro a Magonza per quelli 
dei clipnrlimenti della Serre, e del Moni Tonnerc, c il lerz* 
a Colonia, per quelli dei dipartimenti del Reno e- Mose Ila. e 
della Roer. ’ 

XLI. Ogni concistoro sarà composto di iin Presidente lai- 
co protestante , di due ecclesiastici inspcltori , e di un depu- 
talo di ciascheduna inspezione . 

Il presidente e i due ecclesiastici inspeltori saranno no- 
minati dal primo Console . 

Il presidente sarà tenuto a prestare fra le mani del pri- 
mo Console , o del funzionario pubblico che piacerà al pri- 
mo Console di delegare a tal ellctto , il giuramento pre- 
scritto ai ministri del cullo cattolico. 

I due ecclesiastici inspetlori e i membri laici presteran- 
no lo stesso giuramento tra le mani del presidente . 

XLII. 11 Concistoro generale non potrà adunai'si se prima 
pon se ne sarà ottenuta la permissione dal Governo , e in 
presenza del prefetto , o sotto prefetto : si faranno prima sa- 
pere al consigliere di stalo incaricato di tutti gli affari con- 
cernenti i culti le materie clic vi si dovranno trattare . L’ a*- 
scuiblca non potrà durare più di sei giorni . 
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XlJil. Nel lempo iniermeilio di un’ assemblea nll’ altra 
vi sarà iu> direttorio composto del presidente, del piiV vec- 
chio dei due ecclesiastici ìuspullorl e di tre Liici, imo de 
quali sarà uommato dal primo Console : gli altri due ver- 
ranno scelti dal CoiK'isloro generale . 

XlilV. La? attribuzioni ilei Concistoro generale e del di- 
rettorio continueranno ad essere dirette co’ l•egolame^li , e 
cosiu ni delle Chiese della confessione d' Àugsinirgo , in lutto 
le cose alle quali non è stato formalmente derogato dallo 
leggi della Repui>!>lica , e da presenti arlicoii . 

Il suildelto progetto di legge. Li di cui discussione 
venne aggiornata ptr la sessione de’ i8. Germinale ( 8. 

rile ) , limessa al Tribunato dal Corpo Legislati- 
vo , secondo il solilo i nel Tribunato Ju creala una Com- 
missione per esaminarlo composta de’ Ciltadini fMciano 
honajHirte , Savoye-Hotlin , Roujoux , .Jaucuurt, Arnould, 
,Jard~ PaneilUers , e Simeon. (Questa Comnàssione per 
U organo del Citi. Simeon fece Ù. seguente rapporto : 

RAPPORTO 

Del Citi. Simeon Órnlore del C. L. al Tribunato sul 
Progetto di legge relativo ai culti in Francia . 
Cittadini Taibdih , 

Fra i numerosi trattali mercè i quali la Francia in meno 
di due anni si trova nuovamente riposta nell' alto destino 
che gli assegnano nella più bella parte del mondo il genio , 
ed il coraggio de’ suoi abitanti, la convenzione , su di mi sono 
incaricalo di farvi un rapporto, presenta de’ caratteri , e dee 
produrre degli cll'etti non indifierenli . 

Ella è questa un contratto con un sovrano che non i 
formidabile per le sue armi , ma eh’ è rispettalo da un» gran 
parte dell’ Europa come capo della credenza eh’ ella professa , 
ed al quale gii stessi monarchi separati dalia sua comunione , 
premurosi di tenerselo amico , usano molti riguardi. 

1/ infìuenza che 1’ antica Roma esercitò sopra l’ universo 
cioll« sue armi, Roma moderna f ha ottenuta colla polìlira, 
e colla religione. Nemica pericolosa, utile amica , può nii- 
nare sordamente ciò che non può attaccare di fronte. Desmi 
^ che può consacrare i' autorità, faciiilas L' ublsidienza, som- 
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ministrare uno <le' mezzi piA potenti insieme e pivi dolci di 
govern;«re gli uomini . 

A motivo appunto di questa inflMcnza, si facea passare 
più favorevole al dispotismo che alla libertà ; ma tale itnpu- 
tazione cade sopra di abusi, che i lumi, 1' esperienza, ctl 
il proprio di lei interesse hanno banditi per sempre. 

I principi di Roma sono qucHi di una aeligione che ben 
lungi dall’ aggravare il giogo dell’ autorità sugli uomini , in- 
segnò loro che tutti hanno la stessa origine , de’ diritti co- 
muni , e che sono tutti fratelli, ella òche alleviò la servitù, 
raddolcì i tiranni , civilizzò 1' Europa . Quante volte i suoi 
ministri non riclaniarono i diritti de popoli ! < >bbedire alle 
potestà , riconoscere tutti i governi , ecco una delle sue mas- 
sime , uno de' suoi precetti . S’ eh» ne deviasse, si potrebbe 
riuluzzarla , c tenerla a freno colla sua stessa dottrina: po- 
trebbe essa temere di mostrarsi di troppo inferiore alle va- 
rie sette cristiane, che sono uscite del di lei sano, e che già 
le Iranno cagionato tante perdite. Ella ha sopra di esse il di- 
ritto d' anzianità; ma tutte rispettabili per lo stipite comune , 
da cui discendono, e pel vantaggio della morale che insegna- 
no unanimente con Roma, colla loro esistenza e rivalità T’ob- 
bligano, se non altro, ad essere molto più circospetta. 

Non è proprio di legislatori l' occuparsi de' dogmi sui 
(piali .si sono esse divise . £' questo un affare di libertà in- 
dividuale e di coscienza ; e si ha in vista un trattato di po- 
litila e di governo . Ma è già un tiel trionfo per la tolle- 
ranza, di cui Roma fu tante volte accusala di mancare , Il 
vederla sottoscrivere un concordalo che più non le dà le 
prerogative di una religione dominante ed esclusiva; di ve- 
derla acconsentire all' eguaglianza con le altre religioni , e 
di non voler disputare con esse, fuoi'chè di buoni esempi, 
e di vantaggio, di fedeltà ai governi, di rispetto alle leggi, 
di sforzi pel bene dell’ nmanità . 

S ino ormai tre secoli die si fece un concordato fra due 
uomini ai quali le lettere , e le arti furono debitrici del loro 
rinascimento , e da' quali 1' Europa riconosce l’ aurora di quei 
bei giorni che l’hanno <(uindi , illustrata, voglio dire Fran- 
cesco I. e Leon X. : sarà pure una grand’ epoca quella del 
nuovo concordato. 

1 primi fondamenti dell antico concordalo furono gettali 
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in scoilo lidia famosa batlaglia di Marignano ; era la <le- 
bima ottava battaglia , a cui trovavasi il Maresciallo di Tri* 
vulzio, ci diceva di’ era stata un combattimento di giganti, 
e die le altre non erano al confronto di questa che ginuchi 
di fanciulli. Che avrebbe egli detto di quella di, Marengo? 
Non ci voleano infatti che do* giganti per salire e discendere 
le Alpi con tanta rapidità , e coprire in un momento colle 
loro forze , e co loro tiofi-i l'Italia, die li credeva da lei si 
lontani ? Il nuovo concordato pertanto è come 1’ antico, il 
frutto d’ una vittoria memoranda e prodigiosa (i). 

QiMiito mai agli ocelli dell' infelice Italia è sembralo, che 
si alleviassero i mali inseparabili dalle conquiste , al velerò 
questa religione, di cui ella è la sede principale, per cui ha un 
iiltaceaiiiento sì granile, protetta nrm solo nel suo territorio, 
ma in procinto di rialzarsi presso la naziun vittoriosa che 
r.on crasi sino a quel tempo mostrata intollerante fuorché 
pel cattolicisiiio . 

ftLi non deve essere la sola Italia che noi abbiam conso- 
lata. Tutte le nazioni si sono cpiiipiaciule di vederci ritor- 
nare alle iiislituzioni religiose . 

Spaventale dello slancio che avea preso la nostra rivolu- 
uione , e degli eccessi dus avea prodotti, avean concepito ilei 
timori a riguardo dei due vincoli essenziali delle società, l’au- 
torità civile , e la religione . l’area loro che noi avessimo spez- 
zato ad un tempo il freno che dee contenere i popoli pié 
liberi , e quel moderatore più universale , e più potente delle 
leggi, che frena le piissioiii , che tien dietro agli uomini nel 
loro iiitcrnu, che loro non proibisce soltanto limale, ma co- 
manda il bene ; che anima , e forlirica tutta la morale , sparga 
su i di lei precetti le speranze, e timori di una vita futura, 
ed unisce alla voce sovente si debole della coscienza , gli or- 
dini del cielo, e le ammonizioni de' suol min'istri . 

(i) Con auesla differenza però,' che il primo eccito le 
grida di tutta la Francia, chi non si ridusse mai ad ac- 
cettarlo spontaneamente, perèhè sovversivo in gran parie 
della disciplina di quella Chiesa, ed il secondo è ac- 
clamato da tutti, perchè basato sopra migliori priniip) 
e tendente a > sanare le, pièghe di quella Chiesa me- 
desima aperte da tanto tempo . ' 
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Siccome i slato nt!cet.-nrio di consoiiilare il' governo ia< 

«Icbolito dairauarchia «il dargli tifile Ibnuc più semptiri, c più 
^lergiciic , di circi>ndaiio dello splendore, e della potcn^;a , 
che convengono alla suprema inagislralura di un gran Po-^ 
polo, di ravvicinarlo alle usance stabilite presso le altre na- 
iiioni , senza perdere nulla di ciò eh’ è essenziale alla libertà 
in una Repubblica , non era meno indispensabile di ritor- 
nare a quest’ altro punto comune a tutte le nazioni civiliz- 
zate , la religione. 

Siccome il Governo era stalo rovinato dall' abuso dò priiw I 

cipj della democrazia , cosi la religione lo era stata dall’ a- 
Luso de’ principi della tolleranza . 

Si era introdotta nel governo e nell' a mm in isl razione , P 
ignoranza presuntuosa , l' incoaseguenza , il fanatismo politi- 
co , e la tirannia sotto forme popolari; 1' invidia avea pro- 
dotto l' indiiferenza , e ben tosto la dimenticanza dè doveri 
pubblici, e privali lia sciotlo il freno a tutte le passioni, 
ha sviluppalo tutta l'avidità dell interesse più avaro, distrut- 
ta 1' educazione, e minacciat* di corrompere insieme u la 
gimerazione presente , e quella che dee riiiipiazzai'la . . 

llanimentiainoci di qii.into si è detto presso di una na- 
zione, nostra rivale, c nostra emula in tulli i generi di co- 
gnizioni , e che non v’ ha apparenza elio possa accasarsi di 
mancare di hlosolia. Quali rimproveri non Iranno falli alla 
nostra irreligione uomini celebri per la libertà delle loro idee 
o pO loro talenti ? F quando anche si potesse credere die 
la loro abilità politica gli armasse conti'o di noi di argomenti, 
a quali eglino non credevano , imn è egli un vantaggio di 
averglieli fitti cader di mano , e ridurli al silenzio sopra I 

d no oggetto così importante 

.*30 vi sono degli uomini forti ahlva.stanza per poter far 
senza della religione, abbastanza 'illuminati, e virtuosi per 
trovare in se stessi tutto ciò che abinsogna per super.ure il 
proprio interesse quando tfova.si in opposizione con quello 
degli altri , o coli’mleresie pubblio., è egli lecito di erodere che 
• la in 'i;giorità avrebbe la stessa forza 

•Anche i saggi farebbero senza delle leggi , ma le rispet- 
tano , h: amano , le mantengono , perchè la moltitudine ne 
<tbylsogna. Essa abbisogna inoltre di ciò che da alle legt^i 
loro sanzione più dheace , ciò die prima di poterselo 
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wcttorc nelta ment# , imprime nel cuore le prime nni^ioiH 
del i^iiislo e dvH' ingiusto ; sviluppa inetcè il sentimento di 
un D IO vendicatore , e rimuneratore 1 istinto die ci allon- 
tana dal male e ci porta al bene . 11 ianciuUo insparan- 
do fin dalia culla i precetti della religione , conosce , pria 
di sajiere die vi è un rodice criminale, ciò die è lecito, « 
eiò che è proibito. Entra nella società preparato, e disposto 
alle sue istituzioni . 

Sarebbero dunque ben poco degni di stima i legislatori 
aotichi i quali davano forza alle loro opere col sociorao « 
coir autorità della religione! Essi ingannavano i popoli, dice 
taluno , come se non fosse innegabile di’ esiste nell’ uomo 
un sentimento religioso, ebe fa parte ilei suo carattere , dve 
non si scancella che a stento ; (ome se non convenisse ci 
mettere a probittì questa dispcsiziaae naturale , come se non 
si dovesse far concorrere per governare gli uomini le stesse 
loro passioni, c i lor senliiiienli , e fosse meglio condui'U 
a forza d’astrazioni. 

Oimè ! Cosa avcv.tm noi profittalo deviando dalle orm^ 
battute , sostituendo delle vane teorie alla speiienza univer- 
sale dà .secoli c delle nazioni.'* 

L’ Assemblea costituente che avea profittato di tutti i lumi 
Aliarsi dalia filosofia : quest’ asseaiblca che contava nei suo se- 
no fanti soggetti distinti per talenti, e ergoizioni , in ogni 
genere, si era guardata dallo spingere la toller.anza ddls' 
religioni sino alia indillereuza e all' abbandono di tutte. Aveva 
ella riconosciuto che la religione essendo uno dò più antichi, 
e potenti mezzi di governare , era d’uopo metterla più die inai 
tra le mani del governo, diminuire bensì riiilliienza che questa 
avea data ad una potenza straniera, distruggere il credito, e 
r autorità temporale del clero, che fermava un’ordine distinto 
nello Stato, ma .servirsene, ridiiauiandolo alla sua instituziono 
primitiva , e riduceridolo a non essere die uua classe di ciua- 
ùini utili coll'islcuzinne, e cogli esenip). 

L’assemblea costituente non comuiise die un errore., che 
in oggi vien corretto dalla convenzione di cui ci occupiamo^ 
questo fu di non conciliarsi ct>l capo della religione. Veiuic 
tolto il vantaggio al fùnsi runienio impuji;nato con farlo guio» 
caie a contro senso, e die ad onta del Pontefice, dè pastori, 
• delle greggie *i formava uno scitiaa in vece di operato uua 
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rifoiiiia. Questo scisma produsse i primi jijermoglj della guer- 
ra ile, sviluppati poscia da^li eccessi rivoluiionnrj . 

Coiiverr» bbe trasportarsi in mezzo alle nostre Città e alle 
nostre famii^lie divise tre di se stesse , converrebbe collocarsi 
nelle campagne devastate della Vandea per rispondere a quel- 
li, che SI lagnano perche il governo s occupa di religione. 

tiìie ons,t dunan lavasi in tutta la Francia senza eccettuarne 
quei dipartimenti . ne quali si esprimevano i propri deslderj 
con tutta la circospezione e colla timidezza maggiore ? I^a 
liberta delle civsciénze e de’ culti; di non essere esposti alla 
decisione per ess«*re crisi iani; di non essere perseguitati, per 
questo, che si pri ferisce l’aiilico culto del Dio delle nazioni, 
al culto ii'iovo ed estratto della umana ragione. 

t.he cosa chiedevano i Vandeisli colle armi alla mano ? 

I loto preti ei loro ailari. Uomini malvagi, ribelli , e stra- 
jiieri associarono bensì a sì fatti riclaiui divoti degli intrighi 
politici , a canto all’ altare vi collocavano il trono . Ma la 
Van. le.i fu paciticata tosto che si promise <li far ragione alle 
vere loro doglianze . Si può imporre un buono e aiusto go- 
verno agli uomini ; tantosto vi si attaccano per ragione e per 
interesse ; ma la coscienza non si comprime . 11 sentimento 
pon sollre comando; in ognitempo, e presso qualunque po- 

{ lolo le dissensioni religiose furono sempre le più ardci^i o 
e più terribili . 

Non si dee già accusarne la religione , essa è un bisogno 
ed un dbiludine dell’ uomo ; ma bensì gl’ imprudenti che si 
compiacciono nel contrariare un tal bisogno , e che sotto 
pretesto d’ illuminare gli altri gli offendono , gl' inaspriscono, 
li perseguitano . 

Facciamo de passi retrogradi , dicono essi , siamo per ri- 
cadere nella barbarie. Non so se il secolo che ci ha prece- 
duto fosse barbaro : se gli uomini forniti di talento che han- 
no preparato più di quel che volevano , i colpi che sono 
stali dali al cristianesimo , fossero più civilizzati degli Arnal- 
di , dei Bossuel , dei Tnrenne . Ma sono persuaso che nessun 
di loro fosse intenzionato di sostituire all’ intolleranza de pre- 
ti , contro de quali declamarono con tanta eloquenza , 1’ in- 
tolleranza degli atei , e de’ deisti . So che i filosofi meno 
creduli furono d' opinione che una società d’ atei non siu- 
sisterebbe lungamente; che gli uomini per essere uniti tra 
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loro abbiiognano ber» d' altre regole, oltre a quelle del lor» 
inierrsse , e d’ altre leggi fuori di quelle che non lianno 
vindice alcuno, quando ne l'està secreta la violazione; che 
non basta di riconoscere ua Dio; die il culto e rap|iorto 
alla rtdigione ciò , die é la pratica rapporto alla nnuMlc , che 
la religione senza culto è una vani teoria che cade ben to- 
sto in obblio, che le verità lilosolìdie sono come le inizia- 
zioni degli antichi , alle quali tutti cefo non sono adattati. 

E se r orgogli* non meno dello zelo di ciò che erede- 
vasi verità , ha fatto svelare ciò che dli-easi errore , non si 
rifletteva sicuramente agli effetti perniciosi che una tale ma- 
nifestazione doveva produrre . Chi è infatti che avrebbe voluto 
comprare la distruzione di alcuni errori non dimostrali , a prez- 
zo del sangue de suoi simili, e della tranquillità d gli Stati? 

Io dirò all' uomo più pt-rsuaso di questi pretesi errori : 
non retrogradiamo noi già : sono i vostri imprudenti disce- 
poli che troppo avean corso : e si erano troppo innollrati . 
Il (lopolo rimasto indietro per lungo tratto avea ricusato di 
«cguirli , pel popolo e col popolo dovea camminare il Go- 
verno , esso si è adattato a suoi voti , alle sue abitudini , a 
suoi bisogni. 

1 culli , comunque abbandonali dallo Statò esistono pur 
tuttavia , ma molti de loro seguaci , offesi di uii' abbandono 
a cui non erano pcranco abituali, e che era senza esempio 
presso tulle le nazioni , rendevano alla patria 1’ indifft rt nza 
eli’ elb dimostrava per le loro opinioni religiose . Si rendo- 
no di bel nuovo affezionati , organizzaudo i culti . Si fanno 
de' partigiani e degli amici , si rendono neutrali coloro die 
vorrebbero rimanere Irreconciliabili. Si tolgono tutti i pretesti ai 
lualcontenti e alla mala fede , si li inno in mano lutti i mezzi; 

Come non applaudire adunque ad un trattato die nell* 
iaierno rende alla movale la polente sanzione , die aveva 
perduta; die pacilir.a , consola ed appaga gli spirili, che al 
di fuori , rende alle nazioni una garanzia die ci rimprovera- 
vano d' aver tolta alle nostre convenzioni con esse loro , 
che più non ci licn separati dagli altri popoli In forza dell’ 
indifferenza , e del disprezzo per un bene connine , a cui 
iMlti si vanttino d’ essere affezionati ? Alla prima voce del 
concordalo furono ascoltate le aperture di quella pace che 
ai i coucl»iu*a »ì felicemente . Le nostre vittorie , non ha- 
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Satollo ; facendo companre la noslra forza ti facevano 
mere ed odiare . La taoderazione, la saviezza , che tono loro 
Tenute dietro , quel ^an coiitras*e<'no di deferenza per 
r opinione generale dell’ Europa ce le hanno fatte perdona- 
re , ed hanno compito la riconciliazione universale . 

11 concordalo presenta tutti i vanta;^ della religione , 
senza alcuno di quegli inconvenienti , de' quali si erano for- 
mali contro di essa degli argomenti troppo estesi e nel loro 
sviluppo, e nelle loro conseguenze. 

Un culto puliblico che occuperà , affezionerà gl’ in- 
dividui senza avvilirli , che riunirà coloro che avranno pia- 
cere di seguitarlo senza far violenza a coloro che non ne 
vorranno. 

Un culto soggetto a tutti i regolaiirenti che i luoghi e 
le circostanze potranno esigere . 

Nulla d’ esclusivo. Il cristiano protestante libero nell’ eser- 
vizio della propria credenza quanto il cristiano cattolico . 

Il nome della Repubblica e de' suoi primi magistrati, 
prendono ne’ tempj e nelle preghiere pubbliche il posto che 
loro conviene , il quale, i'‘tmancndo vuoto , produrrebbe delle 
pretensioni , c delle vane speranze . 

1 ministri di tutti i culti sottomessi particolarmente all'in- 
fluenza del Gavemo , che gli sceglie o gli approva, et! ai 
quale eglino si uniscono colle più solenni promesse , e da 
«ni dipendono interamente in forza di stipendj che ne ri- 
•evono . 

' Essi rinunciano a quella antica e ricca dotazione accu- 
mulata nel corso di più secoli in loro favore . Riconoscono 
«he si è potuto alienarla, e quindi consolidane persino nell’ in- 
timo dille coscienze più scrupolose, la proprietà, e sieu-* 
rezza di più migliaia di famiglie . 

• Più non vi sono pretesti per inquietare coloro che acqui- 
starono domini nazionali ; più non v’ è luogo a temere ohé 
le ricchezze distraggano , o corrompano i ininistrl de’ culti j 
posti in istato di tar tutto il bene die da loro si attende, 
sono nell’ impotenza di far del male . 

Non sono dimenticati ancora gli esempi penetranti e su- 
blimi dati sovente da’ capi della chiesa gallicana . Fenelone 
che riempie il suo palazzo delle vittime della guerra sen» 
dàtizione di nazione' o dì credenza ; ReUunzio «Ite prodi^ 
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ié stie cure , e la propria viia in mezzo a»ll appeilaii uo 
altro che si precipita a traverso d' un incendio, e colloca à 
vantaggio d’ un lanciullo da lui salvato dalle liamnie , la som- 
ma che invano aveva oirerta ad uomini meno di lui co- 
raggiusi . 

Sopra tracce cotanto onorevoli cammineranno qne' pa- 
stori, che provali nelle avversità, e dopo aver fatto alla h.rd 
fede il stìcnhzio della loro fortuna , fecero poc anzi alla pace 
della Chiesa quello altresì della loro esistenza. E quelli pura 
vi cammineranno , die ubbidirono come i primi agl' inviti 
del Sommo Pontelice , da cui non intesero mai di separarsi , 
ed i quali riconoscendo la di luì voce , gli h.mno abbando- 
nale quelle Sedi , che occupavano per ubbidire alla legge 
dello Stato. Tutti riccnciliati e riuniti non aspettano fuor-* 
chè d’ essere cliìaraati per giustilicare , e far benedire la gran 
misura che si sta per abbracciare. 

L' umanità, senza dubbio, può inspirar da se sola dellé 
belle azioni , ma non si può negare che la religlijne vi ag- 
giunga un gran carattere . La «lignit.à del mini.itro spargi 
sopra le sue cure qualche cosa di sacro c di celeste ; lo t'a 
comparire come un angelo in mezzo agl’ infelici . I soccorsi 
dell umanità sono liinitali e troppo .spesso insufiìi-ieTiti : ov» 
questa non giunge , la religione .supplisce in una nfailiera , 
per così dire, onniputcutc , le di lei promesse e speranze rad- 
dolciscono la multe; fu essa in ogni tempo 1' asilo di tutti 
gl infelici contro la disperazione. A questo titolo, se non 
altro , conveniva ristabilirla comò un porlo di tranquillità 
dopo tante procelle . 

Quanto ai pastori d’iin altro ordine , parlo de’ministri pro- 
testanti egualmente che de parroclii cattolici , chi è che possa 
non attestare i loro servigi inoltiplieaii e eont.nui ? CIn noti 
gli ha veduti instruire i fanc.uili , consigliare gli nomini pro- 
vetti , ccmsolare i decrepiti, soll'ocai’e le dissensioni, conciò 
iiare tra ,di loro gli spiriti ? Chi è che non si i stato tesfi- 
inone de’ riguardi , c uel rispetto clic loro conciliava 1’ utt- 
lilH del loro stato; rigi.ardi usati loro da quegli stessi, dio 
non credendo alla religione non potevano a meno di rico- 
noscere ne’ loro discorsi , e nelle loro azioni la bcnehra loro 
intìuenzai’ Tali bendì/.j d egni giorno, e d ogni mon:et.to , 
erano perduti, e. presto saranno restituiti alle nostre ciUa| 
<s. alle nostre campagne che tanto ne rhetflivano . 
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Allato di questi ck';i;j , si potrebbe lo noi nlc{' 0 , rneS 
tervi de liiiipioveri , ed opporre ai vaiUa^gi, di cui p .rio, de- 
gl' iucoiiveiiienti e degli abusi ; giaftilic non vi è iiistituzione 
die uè vada del tulio eseule; ma qualora la somma de’ beni 
£U|)e>'a quella de inali , e qualora con sagge precauzioni si 
può ristringere T una ed aumentar 1’ altra, «on v'ha luogo a 
esitare . , 

Gii abusi rinfacciati al clero , sono stali da dieci anni in 
qua esagerati a dlsiiiisura; si è falla l’esperienza del di lui 
a.mieiilrtnieiito . Ventinove treiitesinii de francesi riclainano 
contro una tale esperienza ; i loro voti , i loro alletti ricliia- 
luauo il clero; lo didiiarano più utile die pericoloso; egli 
e loro necessario . Un tal grido poco meno che unanime 
distrugge tulle le teorie. 

Aiirotide, il risUibilimento qual si è fissalo, nel mentre 
che appaga coloro die lo desiderano , non può violenta- 
re in modo alcuno la conduUi di quelli, che non ne sen- 
tono il bisogno. La religione non costringe chicchessia; 
più non chiede per se fuori della tolleranza, di cui gode 
1 incredulità . , 

Godano pure della loro forza, c della loro felicità co- 
loro che si reputano forti, e felici con liobbes e con Spi- 
nosa: ma lascino altresì a coloro che lo, professano il culto 
dei Pasihal, dei Feiielon, o quello del Olaudj , e dei Sau- 
rln ; non debbono esigere che il governo viva nell' indifife- 
reiiza delle religioni , quando una tale indifferenza aliena da 
lui un gran numero di citUiJini , e spaventa le nazioni, che 
tulle pongono la religione tra gli affari di Suto di pri- 
Dio rango. 

Solln un tal punto di vista , principalmente , ,■ Cittadi- 
ni Tribuni , la commissione da voi nominata ha credu- 
to che il concordato meriti la piena , ed intera vostra ap- 
provazione . 

Mi resta ora a parlarvi degli articoli organici , che ac- 
compagiitiiio il concordalo, e lo rendono completo. 

. Non ist.iruherò io già la vostra attenzione con un mi- 
nuto esame d’ ogni particolarità; tutti nascono come tanti 
corrolarj, dai principi, su de quali è stato fallo il concordalo, 
principi che ho procurato di svilupparvi . Non vi farò osser- 
.Taie te non te le disposizioni principali: credo che vitrpve- 
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i^ete dè nuovi molivi d’ adoltare il progelto di legge che si 
soUopone al vostro esame . 

Abbenrhè le intraprese della corte di Roma , mercè il 
progresso de lumi , e la savhfzza di quella corte medesima , 
possano essere annovenile tra i vecchi fatti storici, de quali 
poco si ha a temere il ritorno ; la Francia se n’ era cosi be- 
ne difesa, e avea sì bene stabilita , anche sotto del pio Lui- 
•gi IX. f indipendenza del .suo Governo , e la libert.à della 
sua chiesa , che non potevano .sicuramente porsi in non cale 
le barriere già esistenti . 

Come prima alcuna bolla, breve, rescritto, o qualun- 
que siasi spedi.'.ione proveniente da Roma, non potrà essere 
ricevuta , 'stampata , pubblicala , ne eseguila senza 1' aulorlz- 
Kazione del governo . 

Vérun mandati ilo di Roma, solfo qualunque titolo ode- 
romìnazìone , non potrà essere riconosciuto , nè ingerirsi nel- 
le funzioni, o negli ai’fari ecclesiastici senza il beneplacito 
del Governo. 

• Il governo e.samlnerà , prima che si possano pubblicare , 
i decreti dè sinodi .stranieri, eziandio dè concilj generali. Vc- 

■rificherà, e rigetterà quanto potessero contenere di cortrario 
alla leggi della Repubblica, alle sua libertà ed esenzioni , e 
'alla pubblica tranquillità . ^ 

' Nessun concilio nazionale, nessuna assemblea ecclesiastica 
eenza espressa licenza di lui . 

L'appello come d’ alluso ristabilito contro 1’ umrpnzlon;: 

< e r eccesso di potere , la contravvenzione alle leggi e à re- 
golamenti della Repubblica, l’infrazione dè canoni riiesolì 
in Francia , rallentato alle libertà, e privilegi della chiesj 
gallicana, contro* qualunque iiilrapresa , o condotta che (om- 
pronietlesse l'onore dè citladini, disturbasse aibiliarìamenlo 
le loro coscienze , venisse a rivolgersi contro di essi in op- 
pressione o in ingiuria . 

Sono prese pertanto tulle le precauzioni, e perrintemo 
e pel di fuori . 

j Gli arcivescovi e vescovi saranno uomini maturi, e già pro- 
*• vati , Non potranno essere nonnnati prima dell’età di Irent’aiini . 

• Dovranno essere originar) Francesi . 

Saranno esaminati sulla loro dottrina da un vescovo « duo 
' preti nominati dal primo Console. 
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Giiirerannó non wlo iilibidienza , e fedeliii a! Gòvei’n*» 
atabiiito dalla costituzione d(>lla Repubblica, ma altresì di nufi 
concorrere nè direttamente , nè indirettamente a nulla cho 
potesse essere contiario alla pubblica tranquillità , c di dar 
avviso di tutto ciò che scucqirissero , o sentissero tramarsi in 
pregiudizio dello Stato. 

1 parrochi , che sono i loro cooperatori presteranno lo 
fite.sso giuramento . Essi dovranno essere approvati dal primo 
Console . 

L’ organizzazione dò seminari dipenderà egualmente da Ini. 

I prot'essori dovranno sottoscrivere la dichiarazione dal ifcida 
» insegnare la dottrina che in essa si contiene. 

Ugni anrK> verrà comunicato al governo il numero degli 
studenti, e degli aspiranti alio si.sto ecclcsi.sstico, ed alEnchc 
quest’ Utile milizia non si moltiplichi oltre niisura, le ordina- 
zioiii non potranno i'uisi senza che il governo ne conosca 
l estensione, e non l’ abbia approvata . 

La dillèrenza delle liturgie e dò catechismi ave» pro- 
dotto degli inconvenienti che potevano rinovarsi ; parca ch« 
questa alterasse 1' unità di dottrina, e di culto. Più non vi 
sarà per tutta la Francia cattolica se non se una sola litur- 
gia , ed un sol catechismo . 

Tacciavasi il 'culto romano d’ aVere un numero tropp* 
grande di leste : più non vi saranno feste senza il pemieiiso 
del governo , ad eccezione della Domenica , eh’ è la festa 
universale di tutti i cristiani . 

l,a pompa delle cerimonie sarà conservata più o mena 
nè tcnipj, secondo che il Governo giudiclierà, che le circo- 
stanze de luoglii permettano una più grande pubblicità , o 
die sia d uopo rispettare f indipendenza , e la libertà de cul- 
ti diiVerenlì . 

Verranno assegnati nè tempj dè posti distinti alle auto- 
rità civili, e militari; essendo queste come alla testa dè cit- 
tadini , dorante le solennità religiose , come anche nelle feste 
civili , la loro presenza proteggerà il culto e conterrà , ab- 
bisognando , l' indiscrezione dello zelo . 

il matrimonio, che viene costituito dal solo consenso de- 
gli .sposi, venne troppo lungamente confuso colla benedizio- 
ne clte Io consacra; in avvenire gli ecclesiastici, ministri pu- 
bramente spirituali y estranei all' unione naturale^ e civile noa 
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potranno spargere le loro pregliierc, e le bencdlsloni del 
cielo, fuorché sopra I nialrimonj contratti nanti 1’ iiflizialc , 
che in nome delia società deve esserne il testimone, e te- 
nerne registro. n 

11 pregresso delle scienze fisiche cl ha dato un calendari» 
d’equinozio e decimale; molti resteranno attaccati al calen- 
dario de solstizj per abitudine; l’inconveniente sarebbe stato 
leggiero se una tale abitudine non fosse resa pià forte dalla 
ripugnanza per altre nuove instituzioni più importanti; se nona- 
vesse formalo nello Stato come due popoli , die più non aveano 
la stessa lingua per intendersi sidie divisioni delVaniio: f esem- 
pio degli ecclesiastici manteneva questa lizzarrìct , Segui- 
ranno da qui innanzi il calendario della Repubblica , non 
potranno die indicare i giorni coi nomi , che da un tempo 
imineiiKu-abile vengono Uro dati presso tutte le nazioni. 

* Poco importava alla lihertli che il giorno del riposo fosse 
il decimo, od il settimo. Ma importava agli individui che lui 
tal giorno rìtornaue un po più frequentemente . Importava 
ai protestanti non meno che ai cattolici, cioè a quasi tutti i 
Praacesi, die celebrano la domenica, di non esserne distolti 
dai travaglj, dà quali, coloro che erano pubblici funzionar) non 
avouno la facoltà di attenerti neppure in quel giorno; im- 
portava alla Stato, chu dee temere la raolliplicità delle feste, 
die tutte non si passassero in odo, e in dìsordhii, t non si 
disonorassero a vicenda il decadi , e la domenica. 

La domenica dunque porterà seco il riposo generale . In 
tal guisa tutto sì riconcilia , Intto si ravvicina, e le coso 
eziandio , che ai primo aspetto potrebbero sembrare troppo 
minute , manifestano ancb'ette una profonda saviezza e formano 
ou tutto perfetto. 

Ognuno vive del proprio travaglio , o delle proprie fun- 
zioni; questo è il diritto di tutti gli uomini: i preti non possono 
esserne esclusi. Divete prodigalità aveano ricolmato di ricchezze 
il clero di Francia , e gli avevano creato un' immenso patri- 
monio. L' asseifiblea costituente lo applicò ai bisogni dello Sta- 
to , colla promessa però di salariare le funzioni ecdcsiastidie. 
Quest' obbligo troppo trasandato verrà adempito con giustìzia, 
economia e ìntt-lligenza . 

Le pensioni degli ecclesiastici fissate dall’ as.scmblea cosli- 
tuenle ascendono a dieci circa ucillioni: Saranno impiegati pri^-» 
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feriltilinenffi agli allri gli ecclesiastici pensionali, si compute- 
ranno le loro pensioni ne loro stipendj ; aggiungendovi 
a,Goo, 0 (jo. franchi, si avrà tutto ciò che importa di spesa il cul- 
lo. Egli non costa al tesoro pubblico la decima quinta parte di 
ciò che la nai^ionc ha guadagnato avvocandosi i beni del clero. 

1j antico stipendio de parrochi a porzione congrua, ch’era- 
rio i più numerosi, viene a<l essere aumentato. 

Distribuiti questi in due cLassi , riceveranno gli appun- 
tamenti della pri.na o della seconda, .secondo l'importania 
clelL loro parroceliie. Più non vi sara qudla scandalosa dif» 
feruuaa tra il parroco seoiplice che non avea che la congrua,, 
e quello che avea diritto di deuima N(;ssuno ecclesiastico ver- 
rà a decimare sul campo da lui non coltivato , e a disputare 
al proprietario una porzione della raccolta, innesta instituzione, 
a cui i deputati del clero rlnunziarono nella celebre notte dè 
4 Agosto, più non comparirà. Gh ecclesiasliei non meno chs 
gli altri funzionar) pubblici riceveranno soltanto dallo Stato 
un’ onesto stipendio. Alcune oblazioni leggere e proporzionate 
saranno stabilite unicamento o permesse a ragione dell’aiuiui- 
nistrazione dè sacramenti. 

La ricchezza de vescovi è diminuita notabilmente . Non è 
già il fasto che da loro si attende,' ma il buon esempio, ed 
eglino promettono della moderazione , e delle virtù. 

Se vi sono degli uomini pii che vogliano stabilir dall» 
fondazioni , e dotare nuovamente il Clero , il Governo , a 
cui tali fondazioni saranno soggette , ne modererà 1’ eccesso. 
Preventivamente si è provveduto acciò gli stabili non sleno 
tolti alla circolazione delle vendite , e non cadano In mano 
moria. Le fondazioni non potranno consistere Se non se io 
rendite costituite sullo stato. Ingegnoso ritrovato che termiti# 
d’ attaccare gli ecclesiastici alla fortuna della Repubblica, che 
gli interessa a conservarle il credito e la prospei'ità! 

Tali sono, Cittadini 'frihuni , i tratti princip.ali, che ne» 
gli articoli organici ci sono sembrati molto plausibili, e de- 
gni della vostra adozione , e della sanzione del Corpo Le- 
gislativo . Ne risulta un accordo felice , ed imperturbabile , 
per quanto può scorgersi , tra l’ impero ed il sacerdozio. Iji 
chiesa vien riposta , e protetta nello stato pel pubblico van- 
taggio, e per la consolazione degli Individui, ma senza pe- 
t-kolo per lo sUto • per la sua costituzione . Gli ecclesiastici 
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Mstano incorporati co’ Ci!ta<ìinl , e co' Fiinrionai-j pubblici, 
8 ono coni' essi 80j^«;t-tli al Governo , senza alcun privilegio , 
potranno senza dubbio , insegnare i loro dogmi , parlare colla 
francbe/.za del lor ministero in nome del cielo , ma senza' 
disturbare la terra . 

Non si piuS senza un sentimento ben vivo di piacere 
veder questa bell' opera coronare una consimile organizza- 
zione de' culli protestanti , 

I<a stessa proiezione ^ assicurata al loro esercizio, a’ loro 
ministri ; le stesse precauzioni sono prese contro de’ loro abu- 
si, e promessi gli stessi incoraggiaiiienli alla loro buona 
condotta , alle loro virtù . 

Siano dunque interamente cancellati dalla memoria qae' 
giorni di proscrizione, e di duolo, quando vi erano de’ Cit- 
tadini cbe non aveano , per piegare in comune fuorché il 
deserto , ed anche in mezzo al deserto la forza veniva so- 
vente a dissipare le pie loro adunanze! 

Erano a dir vero cessate, anelie prima della rivoluzione, 
queste odiose vessazioni, od appena essa spuntò a guisa di 
un’aurora cedettero il posto ad una giusta tolleranza . Fu le- 
cito a protestanti l’avere de tempj, ma lo stato era rimasto 
indifTcrente ed estraneo al loro culto. In o^gi appunto lo 
Stalo rende loro que’ diritti eh’ essi avevano alla di lui atten- 
zione, e ni di lui interessamento, riparando cosi pienamen- 
te la rivocazione dell’ editto di Nantes, tanto funesta per es- 
si, e per tutta la Francia. 

Cattolici, e profe.stan 1 i ! Cittadini lutti di una stessa Re- 
pubblica, lutti discepoli del cristianesimo, unicamente divisi 
Sopra di alcuni dogmi , sono cessati i motivi onde perse- 
guitarvi ed odiarvi a vicenda . In quella guisa che lutti par- 
tecipavate degli stessi diritti civili, parteciperete egualmente 
della stessa liberti di coscienza, della stessa proiezione, de’ 
stessi favori per tutti i cubi rispettivamente . 

Anime dolci e divote che avete bisogno di preghiere in 
xonuine , di cerimonie , di pastori, rallegratevi , i tempj sa- 
ranno tantosto aperti, i ministri sono pronti. 

Spiriti indipendenti e forti , cbe credete di potervi passar 
di qualunque siasi culto , non si fa violenza alla vostra indi- 
pendenza: rallegratevi giacché amate la’‘tollcnnza. Non era 
questa che un sentimento, e tutto al più , una pratica mal 
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seguitata, diver.ia ora uria 1 c»s;o. Sar.\ ocr"nnv,ta ron un ,'rf'o 
«oleiine. iiiuani'à non fece inai la pii\ bella conquista. 

La Commissiona composta de’ Cilt. Luciano Bonapai te , 
Saroye-Rollin , Ronjoux, Jaucoiirt, Arnould , .Tard-Panvll- 
liers , e di me, vi propone unanimemente, Cittadini Tribu- 
ni, l’adozione del progetto di legge. 


Il Tribunato composto allora di 8ii. membri presenti 
adotta il progetto con 78. voti javorevoli , e nomina per 
suoi oratori i Citi. Simeon , Luciano Bonaparte , e Jau~ 
court per portare il suo sentimeuto al Corpo ] ,egislativo- 

Nella sessione del Corpo J^egislativo. de’ 18. Germi^ 
naie ( 8. Aprile ) i Citi. Luciano Bonaparte , e Jaucourt 
parlano come segue - 

DISCORSO DI LUCIANO BONAPARTE; 

CiTT. Legislatori, 

Le rivoluzioni rassomigliano a quelle grandi scosse che 
lacerano il seno della terra , svelano gli antichi suoi fonda- 
nienti , e l’interna sua costruzione. Mettendo sossopra gli 
imperi , scuoprono l.a profonda organizzazione , e le moUd 
misteriose della socict.i : f osservatore che sopravvive alla 
.scossa penetra nel mezzo delle ammonticchiale rovine , si 
avvede di quel che fu da ciò che rinvine , conosce allora ciò 
die polca distruggersi , ciò che dovea conservarsi, ciò die bi- 
sogna riedificare . 

E’ giunta appunto per la Francia , quest’ epoca di espe-. 
rien/.a , e di osservazione ; e dopo dieci anni noi ritorniama 
ai principi religiosi , senza de’ quali non v' è stabilità per gli 
Stali ! il bisogno della religione non è meno sacro di quello 
della pace . In mezzo al delirio della discordia, e della guer- 
ra si può perdere di vista un bisogno sì universale ; ma / 
quando arriva il momento, in cui il corpo politico vuol ricom- 
pirsi , il legislatore è costretto a rialzare l’ eterna b.ase . Giac- 
ciano pure sparse fra la polvere le sue auguste rovine , è ne- 
cessario che la sua mano le raduni , bisogna che il corroso 
cemento torni ad unirsi. Lo Stalo non si rassotia abbastaiir- 
za che dopo il compimento di questa grand’ opera . Quei sar 
cri legatili , che uniscono il ciclo, e la lena , fissano con 


I 

Digiiized by Google 



< 

1 1 1 

jjia»£;ior siciirexKa i nostri rapporlì coi nostri siniill; stabili- 
scono i principi della proprietà privala , e della vera egua- 
glianza , formano le società, l'orliucano la loro infanzia, n<t 
affrettano 1’ avvanwmiento , e proteggono la loro veccliiaja 
contro il potere del tempo die trae seco tulle le opere de- 
gli uomini . 

Si produrranno contro questi grandi risultati delle ob- 
biezioni confutate già tante volte ? Si opporraniio gli allusi 
della religione ai dì lei benehzj ? Ui die non si altusa egli 
mai sulla terra! L’onore produce i duelli , che desolano le 
famiglie ; la gloria fa nascere le guerre che rovinano le na- 
zioni ; in nome della libertà talora si decretano le proscri- 
zioni , 8 innalzano i palchi , e spesso la religione fu disono- 
rala dagli inquisitori e dal fanatismo.... 

Sì , i delitti , e la virtù esistono inseparabili tra di loro 
n<;l mondo morale ; il gran libro dell’ istoria ci presenta ad 
ogni pagina il male a fìandii del bene ; in conseguenza lo 
scopo della legislazione si è quello di separare con forti bar- 
riere questi due opposti principj, che tendono continuamen- 
te a confondersi . 

Non è necessario di sviluppare con tratti isolati innaczi all’ 
augusta assemblea che mi ascolta , questo bisogno roligioso 
attestato da tutti i secoli , e da tutti i popoli : quanto al fred- 
do materialista che osserva il genere umano , che studia la 
nascita , c i progressi della civilizzazione , che porta lo scet- 
tico suo sguardo nei deserti i pnli lontani , che vi vede egli / 

inai ? Le tribù vagabonde nelle vaste lor solitudini hanno tut- 
te ilegli Dei che le precedono . Alla presenza soltanto della 
Divinità, e in di lei nome si formano in corpo di nazione. 

Le popolazioni si radunano intorno al tempio , che garan- 
tisce la loro durata . Questo tempio è il primo lor monunien- 
lo , i sacri riti la lor prima legge, Dio il primo lor vincolo. 

Che se la religione è essenziale al mantenimento dell’ 
economia sociale non lo è meno alla felicità degli individui. 

Kssa mantiene nelle famiglie 1' armonìa che stabilisce negli 
&lati , essa è quella , che purifica le nostre affezioni , som- 
ministrando un motivo eterno che ci guida , come per mano, 
pe varj accidenti della vita , che ci forma alle virtù indivi- 
due , e sociali , che ci accoglie dalla cuna , e ci consola al 
letto della morte. 
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Vi soa dei deliili-, die sfu^^'ono a tutte le legf^i ; la re* 
ligion, sola è quella ciig può raj^glungerli . 

Ij ingiustizia aggrava su li noi il suo braccio di ferro ? La 
religione è il nostro sostegno . Essa ristabilisce l' equilibrio 
fra il debole , ed il potente ; essa pub eziandio sollevare l op- 
presso al di sopra dell’ oppressore : essa dà a costui dei se- 
greti rimorsi , un timore vago, O; terribile che, supera i ca- 
stighi dell' umana giustizia : solleva la vittima con uiià‘ spe- 
ranza santa , inlìnita , indipendente da tutto ciiS , die lo cir- 
conda . Il saggio animato da questa speranza i'ieatimabile ri- 
cusa di rompere le sue catene , c fissando gli ocebt sulla bof 
■randa mortale , dice agli amici che piangono ; Coiisolale\>ì, 
esÌ!>te cnìassìt un Dio che fjunisce , e che premia . 

Sì , la forza onnipossente della religione e provata dall’ 
esperienza di lutti i secoli , e sentita dal cuore di tutti gli 
uomini . 11'. 

Lungi da noi le desolanti dottrine che abbandonano le 
socirta al caso, e il cuore umano alle sua passioni<.i Guai 
a questa falsa nietalL-ica , a questa metafisica micidiale , che 
corrompe lullociò , dia tocca . Si vanta essa di annaliz- 
zar lutto in morale j non fa che disciogliere : arriva a snatii- 
rare perfino il sentimento dell’ onore , c tutti gli elementi 
delle generose passioni. Ascoltatela : l’ amor della patria non 
è , tdie ambizione , 1 ’ eroismo non è che prosperità . Sofisti 
miscrahili? Invano accumulerete degli argomenti , la mitse- 
liosa influenza della religione è inconiprensibile per un cuo- 
re Inaridito ; la sua potenza morale , come quella del ge- 
nio , si sente, si concepisce, ma non si ragiona sulla m lei 
esistenza . 

Ammessa una volta la necessità della religione. , non ti 
vorrà certamente proscrivere il di lui necessario linguaggio: 
il culto è alla religione , quello che sono I segni ai pensieri. 
La società religiosa non può differire dalla società civile , 
ed è necessario che ambedue stabiliscano fra i loro membri 
dei rapporti esteriori, e dieno alle loro leggi delle forme 
sensibili. Non v’ è popolo, a cui possa convenire una reli- 
gione astratta ; i segni , le cerimonie , Il maraviglioso sono 
il pascolo indispensabile dell’ immaginazione , e del cuore; 
Il legislator religioso non può signoreggiare sulle anime , e 
sulla volontà , se egli non ispira quella profonda , e rUpeU 
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tosa ailorazione che nssce Aiillo «ose niisterioie . Questo l':iito 
incontra'-t.'ikllc depone a favore dei eiiUl; e allora J'os«.’o 
pure éUrellunti eirori , cudesii errori divencjono sacri , per- 
cli4 necessari alla felicità degli uomini , e l incredulità che 
calcola fredciauiciite , che «coinpon»,- con ironia , ijiuxnd’ an~ I 
che Jiysse la verità medesima , non lasclerehhe per cjiiesto 
d' essere la pii\ fatale nimica dà privati , delle famiglio , de 
popoli , e <le Governi . 

1 colti sono utili, nece.ss.irj in uno Sl.ito. Il Governo dee 
dunque organisznrii ; sarebbe diimjue mostrarsi nemico del 
popola franaese , il tr.tsandare pii lungamente questo gran 
merso d’ ordine , c di piihhiica ulllit.ì. Presentasi a questo 
punto in aria sdegnosi di sirurczza la rivoluzione poli tira : 
se i culti esistono , elli vuole che II Governo sia loro stin- 
niero: 1' indiifcrenza per tulle le religioni, dice questa pc« 
litica , à il mezzo miglioro per contenerlo poi tulle . 

Massinn pericolosa , prudenza immaginaria ! Questa teoria 
proclamata con tanto fasto non ci hi prodotto che mali. 

Qinnll r han professata nel tempo delle nostre lurboici.za 
civili si son veduti coslrelti ad iillontannrsenc , perchè ella 
è falsa , è injpossihile Ir.i di noi di farne 1' ajip'ii'azio.ie. Si 
comincia dall’ essere indìirerenle; l’ indillerenza prò Ju -e assi» 
presto l’ inquietudine , e per calmar 1’ inquietudine si ricorra 
all.i persecuzione. 

Si dirà , che 1’ Olanda , e 1’ America seguitano qtzcslo 
sistema riguardo ai eulli dcdlu loro diverse proviiicie ; ma 
questi culti stabiliti al tempo medesimo , colle stesse prero- 
gative , trovano un remedio al loro pericolo nell’ islesso lof 
numero, e nei costumi de popoli che li professano. 

Tra di noi , per lo contrario , se il cristianesimo noa 
esiste solo , egli esiste almeno senz » cmtlrajypeso , Ira di noi 
deve trovarlo nell" autorità civile : 4®, eoo riunioni t>a loro 
corrispondenti , riconoscono una gerarchia positiva, l'assiaino 
noi disprezzar la loro forza , o Kdarci sulla loro debolezza , 
quando tante coscienze sono dil ette da un medesimo spirilo ? 

Trascurandole , ci prepareremmo dvlle nuove procelle 
per ravvenire ; pcTChèl.à, ove c.siste una potenza inor.ile unica, 
esiste jndependtntemente ■ dallo Stato , e lo Stato porta nel ‘.l'.o 
seno il germe delle discoi'die. I.a menomi scossa dati illa 
t le eslremiuà , pai minaccuuc I di lui foudatiienli. Là il j'o- 
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tcrc del Governo non è co,nsoIlJ;ilo : percnè in' uno Sialo 
lìbero die c;o3.i è n:ai il potere ? Non è certamenle la 

violenaa di rjue!!e mi.iorilà , saeit^ie nell' arte di formarsi, di 
riuiùrsi , e di prodii'ara i tesori dello Stato per resistere per 
poclii mesi all' opinione che lè nspinge. Codeste minorità 
jassoniigliaiio al potente di cui parla la scrittura : Io son 
passato , ed eglino più non esisteano. In uno stato libero, 
il potere non può essere formulo cli« dall opinion hasionale, 
c più di lutto dall' immensa popolaaione deKc campagne : 
si , è appunto nello cranpagne , che la religione eserc.la la 
5«a maggiore iiiflueiixa ; bisognava pur dunquCj^ almon per 
poiitica, fai-si padroni di questa gran molla, e renderla van- 
taggiosa. 

Questa politica ha guidalo conslanlemente coloro la di 
cui saviezza vantasi nc-U' istoria : scorriamo l' istoria 'degli 
uomini grandi, dei conquistatori che fondarono, o rlnuova- 
rono gli imperi ; què genii possenti , orgoglio dell' umana 
Gtirpe , non ti'ascurarono la forza della religione. Hanno sa- 
puto imjiiegarla ccm profondità , e ben lungi dal rimanere 
iiiililTereiiti sulla di lei alilvilà onnipossente, si sono identi- 
ficali con esso lei. Invocheremo noi la colossale rimembranza 
di qiiella Roma che' ai suoi progetti di conquista uni mal 
sert'iprc le vere idee dell' ordine pubblico ? Roma dava il 
diritto ili cittadinanza nel caiiipldogbo a lutti gli Dei dò popoli 
conquistati. Invocheremo noi l'autoiitJi dì Nunia , di Licurgo 
e di Solone ? Ma consultiamo unicamente gli oracoli* del se- 
colo : inierrogliiamo Rousse.au, e Montesquieu il più saggio dò 
pulibliclsti : la loro voce ci annunzia che la religione dee cs- 
S'^re al primo rango degli affari di Stata Ascoltiamo l'oratore' 
della rivoluzione , ascoltiamo Mirabeau lui medesimo all* 
epoca , in cui l’ anarchia , e f empietà vulcano autorizzarsi del 
di bit nome. Quest’ uomc prodigioso , cui il turbamento delle 
pa.ssioni , e degli intrighi non potè invol.ire le grandi vcritài 
poliliclie , lasciossi sfuggire queste meinorabill parole : Co;j- ’ 
Ji'ssiaino in piccia a tutte le nazioni , e a tutti i secoli che 
Dio è necessaiio al popolo Francese ijuanto la libertà , e 
piantiamo C augusto segno della Croce in cima a tiùli t 
dipariementi. Non ci si possa imputare il delitto d’ aver 
^)tulo inaridire f estrema risorsa dell ordine pubblico'^' 
cd estinguere la speranza estrema della virtù 
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Noi alibìamo jHtr anco ii^nanz! agli occhi 1' eaeiupio d’ un 
p-onolo vicino. U InghiUena , che parve sempre così gelosa 
della sua liberi^ , non è per questo men religiosa ; Il clero 
Aiiglicnno lungi dall’ essere . indipendente dallo St.ilo , da lui 
sastttiiuto , lo sostiene a vicenda. Fossa soltanto questa naaliuie 
iniitaru il nostro escnipio , e trattare con egual favore i sis- 
tenù religiosi. 

Ma chi san eglino dunque coloro , che non curano e l* 
rs.nipio dò grandi popoli , c 1’ autorità dè grandi uomini , e 
la testimonianza dè grandi scrittori f Chi son eglino ? Conos- 
ciuti unicamente pei mali , che han fatte , famosi per errori , 
le di cui conseguenze hanno me-sso sossrtpra la patria , la loro 
condotta Irà attirato la guerra civile , la loro ignoranza hà pro- 
lungato i nostri torbidi, le loi-o folli teorie hanno strascinato la 
Francia sull’ orlo del precipizio , e nell’ atto che questa funesta 
esperienza pesa sv\ di essi , invece d’ invocare l’ obblio unica 
p<jdeslà tutebre. in simili circostanze , declamano contro di 
un Governo, acuì hanno Lasciato da riordinare ogni cosa. Co- 
storo dicono aldi d oggi , che noi dobbiamo lasciare i culti 
senza organizzazione; dicevano jeri che i Preti refrallarii eser- 
citavano una influenza da far temere per la repubblica , an- 
davano ancor pih innanzi , e non credendo che il silenzio 
dii governo avesse viste assai pii'i profonde, esalavano dalle 
loro bocche amare lagnanz<; , domandavano del palliativi nell* 
jitto che preparavasi il gran rimedio : avrebbero essi voluto ^ 
p T avventura die si preferisse la violenza ;.lb saviezza , e 
die invece di organizzare i culti si ripopolasse la Guiana di 
ilo mila preti : non sanno eglino ancora quegli artefici delle 
nostre guerre civili, che ne noi , nealcun’altro vuol pii'i soiTrire i 
loro tratti sangulnarii, ne le loro politiche teorie? 

Migliori priacipii , e lungo tempo sconosciuti sono quelli, 
n cui dovette riiomnre il Governo. Egli bà dovuto ristaljilire 
lo basi essenziali di quella religione che ci hanno lasciato in 
retaggio i nostri maggiori. In niaterb di credenza religiosa , 
1' autorità degli antichi è una prova ammessa in tulli i luo- 
jglti e in tutte le età ; sembra che una religione qii.inio j'iii 
s’ innolti'a nell’ oscurità dè tempi , tanto più .si avvicini ;.n- 
cora a colui che deve esl'-tcre al di là dè tempi, e che La 
pceccdulo la loro nascila. 

Questa religione uUra in lulU 1 istoria di questo impero], 
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^ s ritti In 'futi! i SUOI monumenitl : CVie <1ico io? Ella vivo 
n -i !■ s je 'stesse roviai* d < tlove sciubra , che al*i uni voce 
i.i.iiimtile.' li.Ua si • rasfo lala con (jiielle scosse che avreh- 
t 'iio .|..vut(i abbatterla, e forse àiicor costi esilj, e Colla 
ioifi-reii/.e ile i ili lei ministri. 

ilic;li e vero , che le persecuzioni che sembrano renderla 
piò cani al popolo, l’hanno risa pericolosa allo SlR'.o. Al- 
cuni vescovi pr< scritti h.m p ituto Jal fondo di p.icji stranieri, 
ove li.iii parlato uno spirilo di amarezsa , csercitara una 
Jriducnza seiliziosa sulle cosciente liiiiido che aveano aitre 
Vinte direite ... li ijncsla una i.i^ione di piò, per cui dove.a 
)1 legislatore iiiipaùi'imirsl d una molla che non era certo 
inipoiciue. 

.\hi'onde quando anche il crlsll.'ov'Si no non fosse ni cosi' 
enti o , né c.Ksi utile, e^h è la credenza del popolo, e a, 
qa sin solo titolo vi dovrebbe cci't.iiuente e.sscr cero. Voi 
►■peto che se la liberi.^, l’ ej^ua^banza , la proprietà sono 
ciiiitti sieri, 1 iiiviolaliità delle cosi lenze è il primo dei di-, 
ritti; s.ipi;le che le nazioni min possono soflrirc il Ji.sprez- 
*o, c che non si può iLmostrariic loro il più ;^raiide , quanto 
coir oltr.i/giare il principale oggetto della loro venerazione. 

31 1 (piando an' he fosse in vostro potere crc.ire un cullo 
niovn , e .iii.;;lioi e ; fursecchè le religioni, si slabihsrouo colle 
leggi:’ Potile voi coinaiidai' i’ enlusi.isnio , e decretar la cre- 
denza i* Q lalaiKjae umano potere dee cedere ah i persuasione 
del cuore, e ai pi'egin.lizj psrlino dell’ oninioi.c . 

lo v('g!io suppone per un momento che sia pronta ad 
uscire dagli antri sconosciuti die nascondono i loro niislori , 
una nuova religione ; ma e non sapete voi come si stabi- 
liscono le s Ite ri iscenti? Rai cogliete gli csempj di ciò eli è 
accadiit». Osservale nelle Gallio latine il crlsllaiu slinq lot- 
tare con forza contro della barbarie, prima cho sia arrivalo 
alla perfezione, ctie forma l’ essenza delia s ia dolUina , piiii:a 
che r equilibrio tra le due podest.i eccleri.asliea , e civile si.a 
siat.o fìssalo. Q lanii funeiti esultali! Quante crudeli super- 
stizioni ! Q unti errori cspi.iti col s.iiigue de’ popoli ! Quai lun- 
ghi ecchvsi dell’ umana ragione ! Vedete voi 1’ Arabia inon- 
dai i dal s.inguc per provar colla spada il Dio di 3Iionielln 
e Is sm doltiina , die mettendo sossopra gli Stati dell' Asia , 
diiZiiU iiulabilc, per cosi dire, come raiena de suol deserti . 
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E lenza parlar# di qtiesiì pnrli laliorioiii d' ima imova n-'* 
liburne, UDII. leiluTete voi il ritorno tiT' l>i!i di $i ramili' \i- 
coii'.If, dovendo teimre ptriino il miriin'i ioio uienzio d mia 
r-. lii'iorif persi'^uit'.la i* Me ne apju llo :i!!r- i ir.pir pi.oiii’ i lin 
lem desol ilo ^i'i lanle volte i nostri «vi p;'r .alcune Ir^f^iei# 
diuVroiissc sulla inaniera d’ onorare la i;i%iuiia.f’ 

, All ì rLs!.il>ii:ain« un tulio roniprato lon Isinti smlori , e 
^itiatiiicalo da latiti In iieHzj Temiamo le fi;raiuii , e t*i Ii>rofB 
prove clic ininaeriami e<^iia!(i!eiile Ir le^f'i , e la morale x 
nspellNóie tjua sacri liiiiiti, elie iion si rimiivvono iinpu- 
ncmenic f 

S' « provato , clic il Governo dovca ristalillire il rriiila- 
nr>iiiio : ■piali doveann essere le liasi adoll.ile per la sua or-» 
jjiriizKiiziorie i’ Esli Ita dovuto considinre lo stato della Ra- 
|Hil>biica , ha veduto eh* li crisi umesimu abbracciava tis noi 
la religione i’i<m..na , e le sotto proleslanli » 

(Questa verità riioiiosi iuta gl impelle il dovere d’ organ 
rilzztira piibblictiiienle il culto ratlolico, e i ai ili pn testanti.* 
Il progetto di legge cons.'gnl.sce un tal f.ne . Consist# in uu 
concordalo f.ilto col Capo della ebitsa rotrana, h> alcuni re» 
j^olawienli sulle diverse comunioni calloliia, c pirotrstaoti . 
(.Questo progello risìabitisee la t.hie.sa Calloliiia, Apostolica» 
iloinana; rua dìcliiarùmlo pubblica cjues'a religioi-e, orga- 
jiizra quella delie altre sette in una nianiera paiallela , per^ 
ebé in fatto ili coscienza la mag^ioriià {stessa non e ijuclhi 
vite ìm}Miie la /cgg»' . 

<lhe puossi ni.ìi opporre a questa misura yerament# sag- 
gia , o lliosolica ? l'olii'l be.sl rinovare contro di essa la gisnd# 
tuabìcziune di alcuni pubblicisti, die rmiproverano alla reli- 
gione romana il'avere prr raixj supremo un princip# stri- 
iiicro . l'olrebbe.sl i ltnr l esempio di li Ingliiltei'ra ebr vrvso 
in inrtà del sva lo XV. rupipe ogni legame colli S. S‘ di', 
e .slsbili una setta indi' l'udente . IVj» vvnuii sa qtibl vergo- 
gioito moiivo abbia spi.i'o Enri''<) Vili, a d.dn. rarsi capo 
della ibies.i anglicana. Ailroiide Enrico Vili, slibilì una re- 
ligion nazionale dmiiioanie , e il concordalo evit i uno sco- 
glio si grande . Egli b; «'i'^anizza tutte , e le regi la tuli® 
éguabmiite. Cirio die l’e.seiupio dell' Ingbillerra a f|ursto 
piouosUo non dovi-ebbe cita: si. C^ue.sta inno'azi' ue reli,.i'‘.'4 
M®u fu seriitia «ouse^uciue per l«i . l ers# 1 uoui® «ii kui* 



▼ì riconeice la èAgion* <31 Unte la tempeste politiche , che 
dopo due secoli l’esposero a tanti naulraj;}: forse i tórbidi, 
che non ha mollo, agitarono una delle sue p'rov inde ; ri- 
conoscono la medesima origine : se un fuoco riconcenliMlo 
da lungo tempo ha divorato 1’ Irlanda; se la sorte di questo 
paese ha potuto dipendere da un vento propislo nop pos- 
iiam dire che il sistema religioso deli Inghilterra, che, n»an- 
tiene de’. profondi contrasti, ‘sia funesto alla di lei tran- 
quillità ? . , . . .h ^ 

La prudenza, e il tempo possono cicainzr.arc pa- 
glie più profonde ; ma perchè mai questo popolo illuminato 
non istabiUsce V eguaglianza nei varj culti? perchè mai ! man- 
tiene egli ancora le leggi del Test ? S’ egli prosiegui; a 
disconoscere che il diritto delle coscienze è al di .sopra del 

E otere dei sovrani, noi possiam dirgli dall’alto di questa tri- 
una, ch’egli non si mostrerà degno del Setolo,, in cui vi- 
viamo. Arriverà diificilmente a riunire In un sol^ .corpo di 
nazione le isole del suo impero , e questo primo enoie può 
avere dei risultati , che appartiene unicamente alla Storia di 

calcolare . c, ' 

Ma quando anclie la polìtica if Enrico 'Vili, non avesse 
preso una falsa direzione , qual vantaggio potremmo noi ri- 
cavare dal suo esempio? Che parallelo potrebbe Tirsi tra il 
tuo secolo, e il nostro? In Ingliillerra la rivoluzione non 
era stata irreligiosa. Enrico Vili, avea a sua disposizione lutti 
ì capi d’ un clero potente che lo secondava , tutte le molle 
d’ un culto stabilito , die potè appropriarsi , e il punto in cui 
noi ci troviamo è nell’ opptwta estremità . Chiamava egli In 
8UO soccorso un culto , che la pubblica venerazione avea coa- 
sacrato ; noi uno ne ristabU’iamo che volea annientarsi colla 
persecuzione e il disprezzo . Altronde le isole brlltónniclie 
non lianno r.apporli geografici con Roma ; la repubblica al 
eontrario avendocene d' ogni specie, lo stabilimento ^d'urta 
tetta indipendente avrebbe forse diminuito in qualche parte 
la no.stsa inlluenza in Europ.a ; e poi, il centro dclb, reli- 
gione cattolica è egli fuori della sfera di questa influenza ? 
E se i suoi beni furono d.ali alla Chiesa dalla Francia, se questa 
chiesa fu sostenuta dai nostri antenati più liberali , più illu- 
minati , più veramente filosofi,! tempi, in cui viviamo n»n 
•ono meno gloriosi per U nazione francese, e al,g‘KM'no di 
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Ògti, come ài tempi di Carlo Magno, la corte di Roma i 
* à noi lejjatà per la sua csislenca cgualiiienle che per le sue 
afFeziuiii ' • ■ • * 

' Il caratlere del capo che governa la chiesa’ rende pii 
stretti con noi i suoi rapporti, ispirando un nuovo rispetto alla 
santità del suo ministero ; nelle discussioni pertanto in cui 
dall' una parte ^ e dall' altra aveasi a lottar» contro tanti pre- 
giudisj , i due Governi han conservalo quel caiatlere di ri- 
serva e di meditazione die solo puà ispirarsi dall’ amore 
dell' umanità , e che vince tutti gli ostacoli . 11 risultalo di 
'queste 'cIÌscussÌobI è stato favorevole agl’ interessi di lla re- 
pilbbliéà egualmente che a quelli della chiesa. 11 concordato 
rislilnlisac lutto ciò, che è utile, allontana tulio ciò, che e 
•“ iiupcrlluo e abusivo ; ristabilisce la Religione Cattolica, Apo- 
5Ìo!ica’,'’e Romana in qaelLi parte del clero secolare, eh’ è 
iiecessarla al pubblico servizio , e là dislrupegna da tutta 
queir armala monastica, indipendente dall’ episcopato , ch’era 
èoventò 'contraria alla di lui utile influenza . 

’ ’ La tenuta dei registri civili viene ad essere estranea a 
tutte le Gomunicazioni religiose. La libertà delle coscienze , a 
r eguaglianza dè culti restano intatte. I culli in tutte le loro 
jvirti sono soltoposil all'azióne civile, cosi che questo pubblico 
stribilimento porta un colpo mortale al fanatismo. 

Nò‘, non fu m.ai presentaU ad un gran popolo Istituzioiia 
religiosa più completa, più filosofica, più nazionale. Ella À 
benefica per tutti i cristiani. I cattolici, e i profcsianll vivono 
Sotto le stesse leggi; amino dunque essi egualmente la patria; 
die li confonde nel suo amore — Legislatori questo cocl'ca 
religioso è uno dè beiu-fizj i più segnalali, di cui la Repub- 
' blica sarà delilliica al suo Governo; per meglio a[»prez/. iló 
'non ci 'resta che paragonarlo rapidamente Colle leggi depaJ- 
iali governi . 

' U Atsemhlen costituenle fissando 1 primi suoi sguardi su- 
eli abusi ileKa chie’sa , volle ricondurre i preti alla dvltnna 



stiviva: questi benall/.j furono soppressi, rvuinerosi ordini ino- 
naslicl divoravano senza vantaggio le «ostaiue dè Popon: «s-t 



lit* ‘ 

«romnarvero: questi •nlinì, tlie TÌconoicj>rio k loro oripne <3al 
jii'imi crisluni perst^iùiili iieU lxi*Jo impero, mentre ereno 
a fus;à;ire Jè;1ì uom’mi poi' conser»ar-»i fedeli al loro Dio, 
noi stati inudmii non servivano se non se a mantenere imo 
spinto straiiiera e funesto: « perciò la loro riforma fu so- 
Tranamente nazi'ona!«. ' 

Perchè mai dunque l'assemblea costituente non ha elle 
^ oltcmito il suo iiitenlo? Perchè mai non avendo fatto in ma- 
laria di religione se non se cose utili, e prrssocihè simiiglianli 
a quelle intr.iprcse da Giuseppe 11. ha incontrato osiamoli in- 
superabili.^ Percì.è sotto Giuseppe li i capi di lla chics;i Ger- 
manica favorirono i suoi disegni , e quelli al contrario dell» 
flhicsa Gallicana si opposero ai primi tentativi dà rifoi-niatui i, 
sia che sotto il manto dì uno zelo aftVltalo non sospii'assrro 
se non se dietro la ricchezze e i privilegi di cui godean» 
all' ombra del Irono, sia che crede. ssero di scoprire 1 ateismo, 
che nascosto dietro ad alcuni uomini di huona fede , conìin- 
ciava a far prova delle sue forze . Fu inalberalo Io stendardo 
(Iella ritolta , e videsi U maggior parto dè preti di costumi 
j più puri, nati nel seno del terzo sLato , e i piè interessati 
a di.struggere gli abusi dell’ altro clero, lasciarsi strascinar dall» 
forza dell.T dipendenza, c .abbracciare sinceramente una cauf» 
rhe forse nè loro capi non nvea se non visti* temporali. Un» 
gran parte di preti credettero che fosse in pericolo la h>r» 
fede , e il * male si inasprì senza rimedio . E cosi le mi- 
aure della costituente , perchè non prese colla dovuta pru- 
denza , fecero in seguito spargere assai jiià di sangue , • cà 
impcgnarori» in errori piè difiicili a ripai'arsi, che non lo fe- 
ltro l* diverse fazioni pr.Uttr.he. 

Succedette l’ assemblea iegìslalit'a , e sin dai primi suoi 
giorni la resistenza ile {«reti le cagi«nò dè timori: essa ordinò 
loro di prestare il giuramento di fedeltà , • autorizzò i coiqii 
ammlnlslrativl a drport..re quei che turbassero l’ ordine pub- 
blico; e pochi mesi dopo, tutti coloro che ririis.arono fi giu- 
ramanto furonó costretti ad abbandon.are la Francia in quìn- 
dici giorni sotto pena di dieci anni di detenzione. Così in me- 
no di un anno riascea già dallo spirilo d’ organiczazìont uno 
spirito distruggitore. L' ateismo insisteva presso la lilosofia , o 
il torrente «he dovea ben tosto abbattere ogni cosa già mt- 
n%MÌava d; sUajriparo. In rpeno d’ «n anno «na rìfcrnia rul^ 
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gic«a , hit tocchi I buona , pr^'^uese I» proscrizione, pri; (ju*.s!o 
solo motivo, che la nroriiu ora stala or^milic^U scriba c .'• o- 
spezione, tanto «on iLlicat<? c .<liiUciU le die lo-. cani» 

$1 da vicino le cosdciite de popoli! > i . 

Ia Lun\Vìtziorte se^^,uilj> lo stesso ,.dstt n.i* con una vio- 
lenza progressiva , T esilio in nii.«sa della grande inaggior;!.! 
(lè proti le pai-vo un;t-tinsui'* da puàilUoiini , .ordirò dia fo^i- 
stìio deportati alla Colana , e clic tulli i preti, die si soUn.cv- 
\aiio alia depoilazioue iosscrt) puniti di morte entro il t-jinu- 
»0' di' a4-*-r>re. / 

Misure cosi crudeli poIrcLbaro con tutto dò esseisi (.im- 
slderalc eoine consegucn-;* Metosssiie della prima dirednrio 
erronea , c dellv pcrseverana.a nello stesso s.^tenia; losto>:i.iió 
> rdiatavj erano conti assegnali quai nemici dello Sialo, iiop 
ilovea rei ar sorpresa die come tali fossero trattati. Ma la 
scena «angia assai presto; il demonio dell’ slsismo die sppeim 
si era falSo sentire da lungi negli anni addietro,.. ui disco o> 
comparìrr. a sc«)>crlo, solleva la Frsnda dall' allo, dd!a tribù- 
rs , vud compi'inu rs tutte 1» coscienze in una fiata, l'.uri gli 
bastava di pirj.olar la Guiana di preti relralarj ; arano ueeessaij 
ancora al suo turore i preti giurati . L'ateismo non tu dislin- 
»ioi i fra le selle religiose , come nOn ne la il ivalismi' iielUr 
arile repubblicaric: il giklo di morte si fa sentire Improvwso 
su tutti i ministri dè tulli; iurono Irasjiuitali a truppe iti tene 
disabitate e soli» il cielo inrimaalw de' Tiopiei. La conven- 
zione, insirtiinento del fato cht pciìicguitava qui'Sto vasto ini- 
pero, voi!» annicliibire i culti dojio averne lolpilo i niinisiri. 
Tulli i più lilieri decreti onianoti dalla loileianz,! furono rl- 
vocati, « videsi per la prima volta nell istoria del momk), la 
legge invitare dò siUadini a dichiauisi inumi: vi iurono di lle 
aulorilÀ , die accolsero eoa [uacere U did.iaraZione di pted, 
die rinegavano il loro carallere sacerdotale. 

Tanto era il furore die avea sollevalo una parte della 
Francia ! La Repubblica iu lacerata da suol proprj i.glj ; i ijl- 
partiinenti dell’ Ovest Iurono desolati, iisanguinati da questa 
guerra civile che non può estinguersi ac ima da un oppo- 
sto sistema. 

Oli tempi d'eterna ignominia ! ( se in tutti i secoli le r l- 
vnluaiimi non producessero sotto sintomi diversi dei li'ti'iLlli 
lisidlati > Giorni^ «Ins ssiubravacM aver rkoiulstUo il p:ù udw 



popolo della ferra alla' feròcia' delle popolailonì più barba- 
re ! I monumenti della rélì^une come 'quelli delle arti furo- 
no cangiati inTOvine : regnò nè tempi 'il *ile«zio , 'e la'de- 
solasione. Le mani insanguinate dell’ ateo spogliarono il S tn- 
tuario, che a renderlo sacre trrebbe dovuto bastar* l’omag- 
gio di tante successive generazioni. Furono disonorale le pietre 
sepolcrali delle nostre faniiglie , c inlatni cortigiane Condotte 
in trionfo si assisero su degli altari ! In questo orribile delirio 
parea quasi che il cuor dell’ uomo fosse cangialo , e che nello 
spazio di pochi giorni fossero scorsi parecchi seColi ’ 

Intanto i popoli costernati ricusavano la lor èonHdcTiSa 
ai soli ministri che l’ esilio, e la morte avea rispamriati , e 
pago dell' opra sua l’ ateismo credea d’ aver distniUo per 
sempre la religione . Ma il piccioi numero dei doniiiiatori 
del giorno s’ avvide assai presto che sarehhrro 'anch' essi*'in- 
vUuppali nella coitmne disgrazia . Lo sfato marchiVir ’ rapTda- 
menfe verso la sua compiuta r*vina . Tutte le dighe 'erano 
rotte , la società era attaccala da ogni parte ; si parlò assai 
presto d’una division di sostanze: la Repubblica priva'' di tutti 
i legami della morale era sul punto della sua dissoluzióne. 

Cosi ci descrivono ì Poeti quel Vascello che scorrea inco- 
gniti mari : nascondeasi nel seno de flutti uno ’scoglTÒ di 
calamita . Sbattuto dalla tempesta il navigfio , pas«a ' so*)ra la 
fatai rupe , c attratti iniprovlsamente dalla calamita i r<rri 
che lo collegano si disperdono '. . . Prive de’ loro legami le 
tavole si sconnettono , si sfasciano , vittorioso il mare iiu'.g- 
ge , sì slancia e divora la sua preda . ■ ' • 

Cosi fu che 1’ ateismo minacciato dalla tempesta' rimase 
atterrito dalla sua opera istessa ; tremarono i suoi discepoli 
sulla propria lor sorte : incalzali da ogni lato, vollero sottopor- 
re al freno della inoiale quel mostro che aveano scatenato; 
mutarono linguaggio , e parve die cavassero quasi da un 
grande obhlio la tradizione d’un Essere supremo ; la su.a esi- 
stenza , e r immortalità dell’ Anima furono proclain'.ite . 

Questo primo saggio retrogrado verso le idee religìr.se 
fu accolto dal popolare entusiasmo; e questi domini <V ese- 
crabll memoria almeno per questa volta sacrificarono alPò- 
pinlon nazionale; ina le loro mani lorde di sangue francese 
non aveano azione che pel delitto , e lo sviluppo della lor 
nuova riunioou eslins* assai presto quel iatupo di pubblica 
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gioia. Nulla foca meglio conoscere II lor, del’uio ; i! loro spi- 
rilo tanto prodigioso pel male quanto sterile per salutari con- 
cetti , credette di pot»r rimpiazzare il cristianeàlmo con un 
domina mctaiisico . Predicarono la loro dottrina nelle cattcr 
dre istesse doli' Evangelio ; parva che non ne paventassero la 
tmestosa ricordanza . AlTolLti ne tempj che profanavano , oh 
accecamento incomprensihile dell' amor proprio ! non si av- 
vedeano che il cristianesimo perseguitalo , invisibile , divènia 
più potente che mai , e che quegli altari erano assai p.à 
eloquenti in mezzo alle loro rovine , die non lo erano stati 
già per la pompa di cui gli aveano spogliati . 

Con uiiuore violenza , a dir vero , ma senza una mag- 
giore saviezza si re^e odioso egualmente il Direttorio . Am- 
mise per regola lo stesso principio , e lo seguitò con de- 
bolezza . Fece alla religione una giuTi'a giìi sorda , ma non 
meno crudele . .\ppena è proelamala la libertà di coscienza, 
che quelli che vogliono goderne rienipiono le prigioni . Si 
pubblica la tulUranza uiiivorsalu , e il popolo ò costretto per 
forza o al lavoro , o al riposò . La dolce abitudine dell’ in- 
fanzia riunisce in epoche determinate i Cittadini ? L' autori- 
tà ne disturba 1’ unione , o per mettere il colmo alla de- 
risione , si prodigano a questo popolo disperso i titoli au- 
gusti di nazione libera , e sovrana . 

Ciononostante questo Governo nulla meno persecutor* 
dell’ antico senti pur esso il bisogno d’ un i'reno religioso ; 
Ma troppo debole, e incapace d*^ intraprendere cosa alcuna 
di grande, si strascinò lentamente dietro i passi della Con- 
venzione , e fu allor che comparve il culto de Teofilantro- 
pi, che r istoria metterà a fianco al decreto sull’ Essere Su- 
premo per provare ai nostri posteri che quei medesimi, che 
proscrivono tulli i culti son ridotti a ricorrervi quando vo- 
gliono consolidare il loro potere . 

Sirse finalmente sulla liepubblica il i6 Brumale. 

Appena fu istituito il Governo consolare , si alFrettò di 
pubblicare la vera libertà de culti ; fu permesso finalmente 
al popolo Francese di riposare , o lavorare a suo genio ; di 
atlorare il Creatore come a lui meglio parca , e al giura- 
mento teologico si sostituì la promessa dovuta da ogni Cit- 
tadino , di fedeltà alle leggi dello Stato . 

AUorebù L' ovost oonobbe un. tale eangianienlo di «iste* 
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in.T , «llorrliè sep’)« elle il Governi» lasciava»!! i suoi proti } 
e il suo uiltu , caiìiiero le armi dulie <ii quel buon po- 

pi, lo , e la ^'lu-ira civile fu eslinU . 

liit iciupo sUsso il Governò crasi inJirlxaato al Capo 
della Ciuis .1 per prendere dellè miiure delinitive ohe piitos- 
sero lemiinnre lo scandalo delle dissonsloni rrli^iuse , eal-. 
maro il popolo, e ronderò amabile a tutti i cuori qiicsta Re-, 
pu!j!>li<a illuctrc cd ammii'.ilH abbastanza . 

A Ifèl' epoca coiiiir.ciaiio le conferenze poi concordala. 
Questa prrlanto , Regislalori , che voi avete sullo degli 
nerbi è 1' opera di «lue anni , e voi siete per pronunziale 
Sili termine de’ torbidi religiosi . Fi-Iice la Francia, so un’ o- 
pcr.i somigliante polca tenninarsi nelf Rq ! Chi può calcolare 
>1 niiiucro delle viitinie eba si sarebbero rispariaiatti’ 

Ristringo il lutto in poche paiole . ^ 

Lei religione e ì culti sono utili agli indÌTÌdui , neccMarf 
alla società . 

a. 11 Governo della Repubblica non può rimanersi indiite- 
rcntc sui culti ; ci deve organizzarli . 

3. 11 progetto di legge che vi si presenta gli organlita nel- 
la maniera più conveniente. , 

Legisliitori, airrcltatovi di riparare colla vostra saviez- 
za tirali errori che vi sono estranei : airreUatcvl a rico- 
wos.x;ie , c a co.T.veiiire in legge di Stalo questo codice re- 
ligiuso : all*ra voi avrete soudisfalt» al vostro dovere colla 
l'jlria , e in questa ineinorabil Ses-sipne avute decretato la 
puce della Repubblica colle nazioni , e colle coscienze 

E’ questo il voto , chu il Triliunato c’ incaricò di nia- 
iiifeslare ini vostro cospetto. I.a di lui adosziona è appog- 
giata ai principi ella noi a|bbiam sviluppati c principalnient* 
su questo iinporlanle ridesso , che it nostra dovere è di ce- 
dere all’ opinion nazionale , e che quesla opinione do^ 
mandai U nstabdimeuto delie istituzioni religiose ‘ 

I ' ■ 

DISCORSO DEI. CITT. JAUCOURT. ' 

CiXTADiNi Legislatori, ' ' 

Qualunque 1' Oratore , che mi ha preceduto a questa tri- ’ 
bona abbia presentato lo «viluppo il più soddisfacente al prò-.' 
^Uo ,<li legge che vi « sottoposto , ho credulo eh» osi Mrvbbc 1 
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ancora pormerin tll riclùamare il vo*tro pensiero à qu.-'Il’ cp’jcn 
rlonoaa , die dee mellere .renliuejitc ad uso della Nazione 
l'ianctse la libertà de quella libertà f>«;nora piociauiai,*, 

e tempre tì/iu ad ora tvuula in catene. Ho [jensato eai.nndio , 
che il Corpi) Lp^itlativu nnn s'ediehbc scnia quaVche iolen ssc, 
che il Tnbuiialu offriv.a di giàn nelb tordi» di sani or.'itori , 
r esempio di qiii'll.'t unione.), che ' a quanto pnnia a- riunire 
i sentiitieiiti de Francesi dé culti duL’reuli in un islesso ris-. 
petto per la eosliluzione , in uii eguale rii anoscenza pel Go- 
verno , in un amore egualmente puro per la p.itria. Ad un’ 
epoca dita»lrc>9a dé notlri aniidù annali , dopo dis. u.seioni ci~ 
vili, e religiose , sulla line d una gur-na, che avea armali ì 
Fraiieeti gn uni contro degli altri « un principe che si può 
rioiniiiare d.i questa Iribun.'i rejHibblicana , poiché é il solo rii 
cui il pQ/Htlo abbia conscrudla la tnc.ruoria , Enrico IV. , 
si rallegiava ili potersi finalnientc octujcve della giiislieia , e 
della ri ligione^; qurdunqiie siasi la forma dà Governi , la forza 
invincibile delie cose nconJuce la slctsa necessità, nelle cir- 
cosl.iiize iiiudcsinie. 

La pace generale , che mette il colmo alla toddìsfaziona 
di tulli i ciUadini, c saltoscriUa appiana . e i Consoli , in se- 
quela di una convenzione , sulla quale nnlla mi lascia ad 
aggiungere 1' oralore che mi ha .preceduto , vengono, a pree 
Sentalo al (jorpo Leglilaiivo una maniera di organizzazione , 
e .di polizi.a de. culti, vaio a dire , il pegno. }mi siairo della 
pace interiore. ,11 concordato segnato tra il Governo Francese, 
c la cpi'te rii Roma , va linalmentc a far cessare le intolleranzfs 
religlgsc. , garantisce a tutti i cittadini un diritto non meno 
sa^ro ilcll 4 ..si.cui'c/.za delle loro persone, e delle loro proprietà, 
la jflberlà di <:s>KÌenza : e altacamloli anche pid foitcìneTite 
alla lipstra politica rigenorazioiic , dissccclicT.i per l avvenire una 
feconda surgeole di rissenlinienti , di odii , « di calamiià. 

Il Fri ino Console ha ristabilita , eoo savie misure , la buo- 
na intelligenza colla corte di Roma. : I..S Chiesa GiJiicana fìi 
sempre gelosa delle sue libertà ; ma im ministero puramente 
spirituale non può degenerare in una oppcuisiv.s dominazione ; 
e , secpivio la .felice espres>ioae. del rapportatore del (ionsi-' 
glio di; Stato , gli ^articoli organici della convenzione dè iti 
iiicssidorp t(‘ndoiio tutti a, ricondurne allo spirito della pura, 
e rTspetiàhiie antichità, dello insliliizioni , clic sono la base, 
e la garmizu della Ktorale, 
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I niln’fitri proU'.stnnli , per la natura med ?iina dò loro 
iiìstlluti , sempre si accostano a questa evangelica seruplicità, 
e la loro dottrina considerata sotto il rapporto dell’ ordino 
«odale , olire dè sicuri garanti della loro sommissione , e della 
loro fedeltà alle leggi della R,ep. , e al di lei Governo. Ge- 
losi di unire alia qu<ililà d' institutori della morale religiosa , 
qticlia di cilttadinl , non vorranno mai isolare i doveri, che 
icr sono intposli s<Mlo questo doppio rapporto. 

Una classe numerosa di Cittadini fù lungamente vittima 
de'ila psrsecuaione. Lo splendore d’ un regno glorioso per 
le lettere , e per le arti , fù oscurato dalla proscrizione dè 
jirolestaiili. La Francia perdette con assi degli utili talenti , 
dò preziosi stabilimenti , cd una parte considerevole del suo 
cemmereio. 

Allora la filosofia alzò la voce, e si sfornò costantemente 
di arrestare la persecuzione chs si esercitava ancora contro 
le famiglie , le quali , ad onta della minacele , c del timor 
dè supplizi, non poteano risolversi ad abbandonare la Francia. 
1 suoi successi furono lenti , e difficili , ma finalmeiilu la sua, 
voce fù rispettata. La tolleranza non fù più riguardata come 
un benefizio, ma come dovere, e quasi dir si potrebbe , che 
la nazione francese avea pruclamaU la libertà dè culti anche 
prima dell’ assemblea costituente. 

Al di d' oggi le vaste provincie , le quali hanno ampliato 
il territorio della Rcp. , Iranno accresciuto nolahiimcnte la 
popolazione protestante. Il ritorno dell' ordine, e della pros- 
perità , la libertà religiosa , e la'saviczza delle nostre insti- 
tuzioni oc vanno fors' anche ad accrescere il numero. La 
legge , che siete per fare , Cittadini Legislatori , se è per- 
messo presagire anlicipatainenle il vostro decreto , risuonerà 
per tutta 1’ Europa. 1 discendenti dei rifugglati portano an- 
cora un cuor francese , rientreranno in que.sta patria , che 
ron può mettersi m obblio , e il secolo XIX. compenser.ò 
i torti del secolo di Luigi XIV. 

II Corpo Legislativo nella Sessione suddetta de* 1 8 Ger- 
minale approva il mentovato progetto di legge cogli arti- 
coli organié'i reltstivi ai culti cattolico, e protestante con. 
aa8. voli Javorivoli , « ai contrarii. 
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Episco;- 1'^, «ervas servorum Dei, 

^ , » Dilect'n Jtlìo no.Oo Sopimi SaiithlfH Ltuìi S. Onu-^ 
it phn^ iS E. E. preJiytero canliitaii Ciip- 'ii a nuncupalo f 
>» an liiepiscop’) ipisco/jv (Esilia nel carissiniuin in Chrislo 
vjì’iurn nostrum Napnleonem Bmop-jitty primitrn Gal- 
^ D^ùariiin pLtìnubticw considem, nostro et npostoliccs scJis 
ri ile latire, salulcm et apustoUsam btiiudictiunain. 

»> i^extera Altissimi quee semper in ostensione ^ylpiiti % 
” ma^nificnta est , rcnotnu'il etiani tempjorihiis hUce ncs- 
n tris magnaha sua. lUud si qnidetn est opera t uir^ , 

»» tot inter itnpetus ac procella! um jactaiioues qnibus uni- 
ti i’cr.'ia Gitllia lamdin est agitata , longe .niaxi/na na- 
ti tiOfiis illius pars, rcligionis quatti à maptribus acccperat 
Il et ab incwia'aulis hau.seral , relinenlissiina Jiierfl , irt 
Il euque conserciindà aeoriftì suor ira gloriivn ,/ì quiì^-ia 
Il tot bona accepit Ec lesia , ad memorunn ifCetuloriitri 
l|■^olntìiunl sit ic.-nulnta. ibo, tereà nej desirìmus, pìeo 
Il ilesiinri unquam eritnits , in ornni sphtltis nostri hiimi- 
II liiate , gru! bis agere misciL'ordiàruai Dea, qui tot 
>r iiìler angustuis , quiUus preinimnr , lantasque curarum 
Il mo'es , quas , cùoi sernper , lìitn iis polissfmuin lerri- 
ii ponbus necessario habera debet sarcina supratni epis- 
II copati'ts,qucc infmniiati nostroe, inscrutabili Dei indizio 
Il e.<it irnjiosita , ad consolawlis nos db>initatis sace lamine 
Il ralionem nobts snppeddare. est dignatus , qua cathoUca 
Il religio ^ ad libenun muii.itericirum suorurn exercitlum 
Il in regionibus lilis revocata , ad pristinam cultù^ sui 
Il puritatein , sanctitatemque possit rejlorescexe. #» 

i‘ Paterna charilas , qua nos gallicanam nationem 
M sempre complexi juimus , et ardentia illa studia quibus 
Il urgemnr , ut opus t.'im bene susceptum , auxiliante 
n Deo , ad majorem ejns gìoriam , per imbecillitale m 
ìt nostram feliciter eonjlcialur , nos vchementer sollicilos 
Il Iiahct, lalionesqua oinaas exeogitore cogli, quqe ad 
Il hoc tanlnm bonurn constiluendum conjerant, cum quo 
v> sakis latti tnu’.tarutn amtihirum , quas Christus Domi- 
li nus sangiiitH sue redenùt , est elimino conjuncla. 
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B/ nomina Ctl Cnriìiuil Coftrara T,egaio a TAJtere. 

1*10 VhSCOVO SttRVO «B Ser\i i»i Dio 
Al «liletio Pi;'lio iviMr^t Gin: Caprar» pn lc C.ip- 

^'mal<ì' di lla S R r,hie,«;i del litoio di S Òiu'fi'io An ivi-sco- 
vo di lesi presso il cariVimo nostro fijsjlio in Cristo Napoli i>n« 
Jlonapnrte pròno Coiisole della RepnWillca di Francia nostro 
Icg.to a lati re , e ik'lla Sede Apostolica, salute, ed apo- 
tlolica benedizione. 

Xja destra dell altissimo , ebe sempre ha rnanifeslato con 
splendore la sua potenza, anche in questi nlliini nostri tem- 
pi ha rioovsii i sito! prodij;) . E’ certamente accaduto , cha 
in nieeso à_^li uili delle passioni , e delle tempeste , da cui 
da gnn tempo è aj:;itata tutta la Pratici i. la massima parte 
di questa Nazione siasi mantenuta attao<'ala alla religione ri- 
cevuta Al suoi matyp’ori , e succhiala nella culla , e die ge* 
Iosa di se^iitnre la jgloriosa condotta de' suol avi, dai quali ha 
ricevuto tanti beni la Chiesa , siasi acquistala una gloria im- 
mortale in cii\ , che ha film |icr cooséivarU . Non abbiamo 
ptrlanli) cessato, ne nni cèsseriMiio eoa luifa l'umdti dell’ 
anìmh noitro , di rondure grazie al Dio delle ntisericordie , 
il quale in mezzo a tante angustie , che cl opptimono, in 
mezzo a pene si gravi . co.npague sempee , e specialmento 
in qiiesti tempi del peso del som-no Episcopato imposto 
alla nustra dunole/.za per giudizio divino impersciutabile , si 
i; dcg.iato per nostra coiisola/.i >ue di soinuiinislrar.'i col suo 
diviu lume il mezzo opile, rljliiim.ata in quelle cont'‘ado 
li re!ìgio-ae Cattolici al lili.-ro e' .’reizio de su li ministeri, po- 
tesse rifiorirvi la primièra purili\, u santit/i del suo cullo. 

I! paterno affetto che sempre abbiamo avuto verso la 
Nazione Fr.incose , l'ardente desiderio di cui siamo stini-. lati 
per felicemente consu inre , quanto la nostra debolezza il 
comporta , a maggior gl irla di Dio , un impresa colf ajiito 
divino tanfo ben coiuinctala. ci rende graiiileuicnte impazienti, 
c ci costringe a rii-ercare lutti i mezzi eonducen'i ad un 
tanto bene , da cui onnlnanicrilc dipi ode la Salute di tanto 
aniiue redente col sangue di Cristo Signore. 
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H Propterch cum ad irl conffqw’ntlrtìri iUuil mnxiniè. , 

» turn itryl/is , lùni ^ubernio ifi.ù ^dlHcauo , pniilci^c pOo.se 
» vidiuitur , si noòCnim altjue apostoUcdi ^lulis l<‘galuin 
»> consdtua;nus , qui in Cniliarn se conjerens , et spiri- ' 
•> tualtbus JidcUiim illonim necessilalibus pr testo KsiP, et 
r eu bona pioiterel t^ute ex conventinntt inter nos et 

V gubemium Heipiiblicue goU’cance inilà expcctari debent^ 

V uiiditìs vcncrabilibus jì.il'ùais ìKi.-<tris S. li, E car- 
dmalibus , rpios, ijneinadinoihim de li óe ratio tanice rei 

» po •itulabat , omnes coneocnndos centaiitinis , untinimi 
M e.ommdem consilio et assensu , le, diiiicle fili noster 
il delegìmus,cit}us jidei , religioni et explnratce prudenticc 
M tanturii ac tnm grave koc muAus comniiserìmus , illud 

V persuasi , te , prò eo amore ac studio tpiod sernper , ut, 

>» cteteris muneribus quie tih> à sede a^mstolicà concredita 

il sunt a dmini sira tuli,, , eign catholicam ecclesiant ost.en- ' 

V disti , desiderio atqne expectalivpi nostrcv esse cumula-'^ 

u tissiniè rc.sponswum. , ' ' ^ 

Il Pe igitur in nostrum et apnstoh’c.ce sedis legalum ad ‘ 
» primum GalUanmi lieipu''!icce consuleni , vigore pr.je- 
II sentiaru.m eìigimiis , consliliiimns et dcj-utamus , cimun-' 

Il Sfie-'tioni tute mandates ,ul mwins htiju.smodi itro tini 
«I in Denm pielate , in nos et hanc sanclam Senem rcy ' ' 
Il ve.rentia , in fhnsliannin reinpnhlicam studio , alacri 

V animo siiscìpias , gc ,seduto , àiìi genlerqtte , Deo^ju~ 

il vante , e.ve<iuaris , donec iti prò necessitate ternpcnun 
•I opporlwmm judicabiiin'. " ^ * '' ' 

Il Dtiium lìornce apud S. 'Maiicm majorem , anno ^ 

Il carnaliomis domini, at mù'esimo oclingentcsimo primo 
» IX balenìi, septemir.-s , ponti ficatih anno secundo. » , 

I Vivs EPiscopus, PsnVcs .SRnvoRrivt Dei, 

AD PERFEI'UA;.! DEi «E.-UOIUAM. '' 


ÌT . 

celesta Chrisli , quam ut civilatem sanclam Jertk- 
salem novam descendentem de cerio n Deo vidit .Jannnes, 
Inde patissi nurn siiam repetit Jlrmilalein , cceternqué or- 
narne. ita qiiibii.i pratdila consurgit y quod ne.dum saneta ' 
c jlholica et aposlolica , sed et una sit, su'icr iiiiiUs' so- 

*- *A*- »»V«. . * * ' ^ .* • » » 
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Ora siccome è a’ noi, eiJ all’ istasso Governo 

Francese, «omiiiamcnl^ utile all' intento, lo stabilire un Le* 
{^fo nostro, e dilla Sede Apostolica, il quale portandosi in 
Francia, proveJesse ai bisogni spirituali di que fedeli ed 
accelerasse i vantaci , che si devono allendn-e dilla con- 
venzione pausata fra noi , ed il Governo della Uepubhlica 
Frtincese, perciò, sentiti i Venerabili nostri fratelli i Cardi- 
nali della S. Romana Chiesa , che abbiamo stimato di con- 
vocare tutti, doveiulosi deliberare su d’una cosa di tanta hnpor- 
tanza , dietro 1’ unanime loro consiglio , e consenso , ti ab- 
biirno scelto , o diletto nostro figlio , per eoniidare alla tua 
fede , religione , ed esperlmentala prudenza una tale e 
cotanto grave missione ; persuasi , clu* per la virti\ , e pL - 
ticolare sapienza , onde sei fornito , e specialmente per quell' 
impegno, e premura da le dimosUalo verso la cattolica Chie- 
sa nell’ adempimento di altre funzioni a te con/id'ile dalla 
Sede Apostolica , sarai por corrispondere abbondantemente al 
nostro desiderio , ed aspettativa . 

Noi adunque in vigore delle presenti ti stabiliamo, e 
deputiamo m fregato nostro, e della Sede Apostolica presso 
d primo Console della Repubblica Francese , raccomaijilan- 
do alla tua prudenza in nome della tua pietà verso Dio , • 
«bd tu» rispetto verso di noi , e di questa Santa Sede , e del 
t IO affetto verso la Repubblica Cristiana, l’ accettare con ala- 
crità di animo questa missione , e attentamente e diligen- 
femenle eseguirla eoli’ afuto di Dio sino a die sarà giudicato 
opportuno secondo le circostanze de’ tempi. 

Date in Roma presso S. Maria Maggiore I’ anno dell’ in- 
carnazione del Signore iSoi. a3. Agosto, 1’ anno secondo, 
cel nostro Pontificato. 

Bolla del Sommo Pontefice Pio VII. 
che ralifica la Convenzione. 

T 

•L/a Chiesa di Cristo che comparx’c agli sguardi di S. GtV 
vartni qual Città Santa , nuova Gcnisalemine discendente dal 
Ciclo, ripete la sua consisti.’iiz» , ed ogni ornamento onde si 
aobt Ila, non solo dall essere Santa, Cattolica , ed Apostoli- 
ca , ma perchè è una , e fondala sopra la solidità d' und 
pleUa . 


liditale pelrae funilata f ex firma et constanti tnembrorUm 
ecL'LCAiie umniutn unione in eadem J’ule ,ia iiniem‘ saci'aft 
picfUu, in iUuem ^’wcuhsi charitatiA , in subje.ctione aUfuè 
oi>òe(juio omnium legitimoi capili, inian/isifla.ac pùlchrir 
ludo cM , (juii hujiis. rnyilicUrn corpus nobili latw ac proe~ 
fiat., (pu-id decus ,ejus pracipuum ac singidace-, . ifcaem’^ 
piar uo.stcr, cura et ejus proprium esse et eonaercan us^ 
0fiie ad cunsummationem locculi maxime voluerit in 
uein eccU-siu, (fnam acqui si i>it sanguine , sua , aniequam 
tul paLi'em asc> nderet , niemo’'aniUs illis verbis-, ' sic prò 
eu ojuv'it; l^aler sanate serva eos quus dedisti miài, 
^ ut sint unum , sicul tft noi . ..k . .ut omnes Utttun siat , 
„ sicut tu, pater, in me, et ego in te, ut et ipsi in.-aeÌHa 

unurn Alni,,, , , > , i . 

, i/a’c nos animo cogìlante.s simtd ac inscrutabili dir* 
vino. p. ovuientice consdio, ad supremutn apostolatus .api* 
Celti, iicel indigni , vacati fuirruts, statini canvertintu'j ocw* 
his iioAtros ad popolum acquisilionìs , .soUicìfi servare Unita-* 
tela in vincuUì pacis, GaLUasque. potissimum intueates ^ 
magnituilnie regionurn , poftuloium Jrequentia , ac atlid- 
giniU gloiia niultis jitm soecLilis comniendntù\àmus , ma>* 
scimi) doioie uffecti sumus. cum animadverterimus regia* 
nes ipsas ,qu(£ tandiu eccli sice decus ac delicice extitissent, 
po tremis fusee temporibus , intestinis perturbatioredius* adea 
exagitalas Juisse , ut maximum religio detiimeritiHti ex* 
IpiUe ac. epen't , cujus causa , recolendce memorice Pius 
de^eSAor noster tot, lantasque ciiras impendil, . ■» i.i' 
ISaiuinus nos hic commemoratione rnaforum earvul— 
nera rcjrica/v, quoe divina Providenda nane sanare prò* 
perut , quibus nos divina ope adjuti , cum opportuna re* 
media adhibere maxime cuperemus , illud jampridem apo* 
ftoiicis nosfns Jitlciis, die decinm quinta mali superiorisi etn* 
ni ad untversus episcopQs datis, professi sumus, nihUoplu* 
lius c-uitlìigere liobis posse qunm vitiim prò ^filiif nostriSf 
^ui sunt Gallio; popoli, prqfimderv , si earum snlus pis-* 
set intaìlu nost.o teprcessntari. Ad ea apatrermiserUior* 
^uniin im'petriiiida cum indesinenter preces nostree, -, Ict* 
crinuxtpie in maxima a.iimi[egriiuàide' pi ojiuidereìstur , 
Deus tutius coHSolalionis , qui cimsulatur uos^.in -orimi 
^ribulalipnc nostra , rccerdatus misericordia sua , respir 
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Tutta la foraa , e bellezza dì questo coiqio nilstico n'sulra 
dalla l'eriiMy e costante unione -ili tulli i menihi t della Chiesa 
uella stt'ssa St (le , it«i stessi Sacramenti, nei stessi vincoli 
(i nno caekà reciproca nalin . aoiiimissinne evi ubbeviietiza al 
Capo l«giutnii> (li tutti i membri suddetti . 

Il .noairo Redentore avendo voluto che il di lei sin^^ola- 
re, e precipuo splendore fosse lo splendore suo proprio, «• 
che si cuntewasse lino alla consumazione de- secoli nella stessa 
Qiicia acquistata da lui 'col proprio sangue, prima rii ascen- 
dere ai Padre, prej^ò per lei eon queste nieiiinranrie pa- 
role n P.vdre Santo conserva quelli che mi hai dato, onda 
aiaiio uno.' siccome noi .... afhnclió tutti siano un solo 
come tu. Padre, in me , ed io in te f cosi gli stessi siano luto 
in Dui. » . 

A queste cose tenevamo rivolto il nostro pcnsiere, quandi) 
dall’ iinpecscrulabile consiglio iWla Divin.-) Provvidenza fum- 
mo , aebben kidcgiji , chmmali al potere fupremo dell’ A|>o- 
stolato.; fu allora che volgemmo Io sguardo al Popolo d' acqui* 
sioicolla premura di atnscrvare rimili con i vincoli della 
pacete saprnllulto alla Francia cclthrc da.rtiolti secoli pec 
la ^randezz.'! del territorio , per Li sua popolazione , e per 
ki igloii» acquistata agli occhi della Religione; ma siamo ri- 
masti .adlilti (xmsidcrando le di lei regioni una volta decoro , 
e delura' della Chiesa, in quest' ultinii tempi (aliiiente agi- 
tato da. interni tuuuilti, casi che ne derivasse grandissimo dan- 
no <alia Reiigioue , oggetto per cui il nostro predecessore di 
felice .jtiL-muria Pio VI. ha impiegalo laute, e s) grandi 
prcniure . 

U'N(H) iatendiamo in questo luogo colla ricordanza de’ mali 
finovare, qaello'piaghc , che si ali'rella ora di sanare la Di- 
vina Prowidenza ; piaghe allo quali wli'ajolo divino avemio 
tioi desiderato grandemente di applicare gli opfKirturii rimedj, 
prkiia d’ora Colle nostre LeUeie .^pnslollchc de’ i 5 . Maggi» 
«L*il Anno antecedente dirette a tutti i Vescovi ci siamo spie- 
gati ti che . niente di più caro poteva .iccaderci quanto di dar 
H'Ia nostra vita per i Popoli della Francia nosi.i tigli, »• 
la. loro salvezza si fo«ac potuta procurare con un tal sa- 
s' .icrilieio »» . 

■ Noi colpiti nell’ ànimo dal dolore p'«V grande, rr-lle no- 
alte precidere, cibila l igiiiuo a^li occhi ,.11011 al«Li.iiuo cvnsat» 


dìgriatus est dolorèm Aostmfh , oc admìrtiihh/ pi'o- 
tiideixlice ) Mce consiiio, nec ^OjùnaiUibui nobis ^ aditum a- 
, peruù , fpiif /los ,, et tantis trusUs occurrere, et ecclesiot 
umlatem * et ,charitatcm , <)uam mti^uus. Immani generis 
hostis ain>ersemmanS;ZÌzania super mysticum .\eedeaice 
ognun, dissul^ere atque- extinguere conatus erut, consla- 
hilii e itenim ac revocare pnsseinus. Si qiiidem ille dominus, 
qui dives est in misericordia , cogitai consiUa pacis j et non 
qyjUctiouisyillustrem'.vintm pencs quem nutic, Galliconee 
heipubblicce est administratio,eadem cupiditate Jìnem tot 
maiis imponendi injlammavit , ut ejus ope in abùndantia 
, jMciS redp,ionc re stilata, bellicosissima Ulm Natio ad.^nni- 
cum jidei cenlrum revocatetur. i r 

■ J t- ri! , f . Cflt'^TCSI^ ' 


, . Vi» enrìssimltsin Christo fUiusnosler Neapoleon Éo~ 
iinparte consid prìinus RcipubuHcce Gallicane sihi gralurn 
I jore lesti ftcatus est, ut IracLatio iniretur, vi cujus. reli- 
gioni» cullus in Gallia , Dea adjuvante , jeUciter restii ue- 
ratur, grntias agimus Deo, cujus urtius misericordia: hoc 
not beneficiwn acceptum rejerebamus. Itaque ne ■ noslro 
numeri , ac studiis ejiisdaui primi consulis deessemus -, 
atatim venerahildn Jralrem archiepiscopUm Corinthi ,. ud 
ineiindam tanti hu)us negotii Iractationem misimus. <Jui 
mtm’ Parisios venisset, muitis hinc inde di^ciissis atipie 
uniniadversis , tandem misit ad nos nrticulos quosdam sibi 
proposilos, ad qUos (liligenler expendendos nos ornai stu- 
dio animurn adjicienles ,si ntentiam etiam audire voktimus 
congregationis venerahilium fralrum nosfronim’ Sani tee 
Romana: EcGesice cardinalium , qui ad mentem suam de 
iota hac causa nobis ajieriendnm saepe coram nobis 
congregati , et voce etsaripto quid sentirent nobis signi- 
ficaverunt, Cum aut^m in re tanti momenti, illud prec- 
cipue, ut derehat , ciirandum existimaverimus ,ut vestigia 
■ pimlificutn, pradecessorum nostronim sequeremur, propte- 
reo ' repetenles memoria fa , quai ab iisdem Jacla jueranà 
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<kil Diw d' ogni consohm'ioiie', che ci ccfnFòria in «»gni nostra 
ìrihotnf.ione , ed egli , Ticònlrdosi delle sue jiiiitcricoulie , si i 
degnalo di rigiiard»i'« la nostra afnizfone, u con’ un tniito 
{niiniirabile della sua Fit'vviilcnza da noi inaspellata tì l.a 
aperto 1’ adito di retar rimedio a tanti mali , onde risfi'iljilire , 
e richiamare l’unità , e carità , della Chiesa, che l’ antico ne- 
mico dell' Umano Genere si è sformato estinguere , e scio- 
gliere, seminando la zizzania nel mistico campo della Chiesa 
niedeslma . 

Certamente quel Dio ricco in mìsericorllia , i cui consigli 
Shno di paco, e non d' afllir.ione , ha fatto nascere nel rnor 
g»-neroso dell' uomo celebre c giusto , che oggiih esercita là 
riiiprcnia Magistratura nella Repubblica Francese , lo stcsro 
desiderio di mettere un termine ai mali da lei provali , af- 
fincliè la Religione, stabilita colla di lui opera , riliorl'se in 
mezzo all* abbondadza della pace , e che questa Ovazione 
b llicosa ritortiasse dopo t suoi trionS nell’ unico centri) 
della Fede . 

Appena il nostro carissimo figlio In CesA Cristo "N- po- 
lèone Bonaparte primo Console della Repubblica Frsnctf'ìe 
ci Ita fatto intendere j che gradirebbe un trattalo tendente a 
ristabilire la Religione Cattolica in Francia , che i! nostro 
primo psso è stato di rendere grazie a Dio, a cui solo ri- 
diamo questo gran benefizio . Per non mancare nè à’ nostri 
doveri, nè alle brame del primo Console fummo noi soHèg 
diti di spedire a Parigi il mis'.roj Venerabile fiatello rArci- 
■Viricovo di Corinto per dar principio ad un tale trattato. r*opc) 
Fingile e dincili di.scnssioni egli ci rimette gli articoli pro- 
posti definitivamente dal Governo Francese. 

Dopo averli personalmente esaminali , alibiamo gllma'o 
^ons'eniente di sentire eziandio il pavere dellir Congrega - 
tìonè de’ venerabili nostri fratelli i Cardnlali della S R. tJÌ.ie- 
àa , ì quali convocati più volte avaiili di noi ci hanno espressi) 
f loro Sentimenti tanto in voce r|ie iii is'-ritfo . 

E poiché si rratt.sva di un affare sì grave, essendo con- 
veniente il seguitare le tracce de nostri pfcdcècssori , perciò 
ei siamo richiamati alla memoria ipianto ór* sialo ila eS»' fauci 
in circostanze straordinarie , 'li tèmpi difficilissimi , he- qn.'.ll 
gravissimi torbidi, « rivoluzioul Irat/ho sj;'**'.® 1< grandi na-s 


in iexlraor^ìnarm 'tempomm. 'tl!j/jliciilimnìXirn.casìhtis,'Cliitì 
giii<tiì>Àn-uii tpopiiìoi utn pepluruatiitfies exortai iuteAimis 
mulilmn iiiaxinidA nulwiic» ugitqrunt , piura, grOi’ia kt 
lucluijAti^accicijjiAi coiiìjierimuA ,iquw ante oculos nitàlros 
posila, qiun'jg^udi t allone nti'piìssemwi nobis uliqiny. modo > 
ludt areni ' Igituf anledictca icotigregalioitis venerabilium < 
Jndfurn I tosi no ttm Sanctai liomams Eccìesiee cwtiiiutlium,^ 
Snitentia cogmta , post. seduLam constdemlùmem , propo- 
sitai cunreiuiotii, tjua rottone poluiinns, ditxiiiius.,aitnuen~ 
àum, atipie apOAloUcuta potestatein. ad eu ottntia projetre 'i 
quui exlixiotdiiiarioi let/tftoi um latujnes alque botiuni pocis ' 
et .utiitaLis ercUisiiSia nou‘S jHiitiiiuverunt. Quiiiirtto , ade» . 
ittgiuiù exarsiitius desiderto Gaiiia: ad luùlatem sanelCB. ' 
siUts Jeiititer rcrocandat , ut cutn ailatum ad ìios esset^ \ 
nounudaS.Jormas proposilce eoneettUoiiis. quam ad .ve/ie-.. < 
raoile n Ji .l/ctn a.- cìiiepiscepufn Corinlhi reimàjnus_f, est. . 
int-rpretolione expHeari ut GaUieoi heipubiiccB circuin- 
stantiis non aplm ‘eiderenlur atipie cxaptatoe wtioni moram 
otiqiiotn posst'iU ittjerre , niOiestissime animo nostro, id • 
Je.entes, Luttnios tmttere statuimus.diieclum > in Christo--< 
Jìlium nosìrum Her< idem snnciije Agat bau ad- siiburrantiu 
itiaeoìium. cardinalem Consalvi, alque a secrelis nosttij 
status, (pii , ut potè imus cxeorum numeto, quos addianc o 
rem congregatos in consiitum adhibiiimus , quique, lateti. i 
Tinstro continuo in suo munere aiihasrens optime otnniutnn 
et expositarurn t entiti inlelìigenliain , cGveros animi-, no- 
stri sensus poterai cxplicnre , eum etiam iui jaeuitatem. ■ 
iinpartientes , ubi iiciessitas pOAlularet , .in anleu r. niotis.s 
Jonais eos mulationes indiieere quce defùiìtarum xi'.Jiobisti-. 
re. uni subsluntùirn inlegram retiuenles , iikuxirn.eueexulio-^i:. 
nmn , quam celenimcm. redderent, et joeiborem viom step-i • 
nerertl a»iventioni; quee , lurn a nobis eommissn ^elieiteTf [ 
Dea Jiivente , siiti pera, la, iìAequeiab eo, una- cuin ne-* ) 
uerabiU frntre itoslro iisehiepiscopo Cor.nthi,ac dileeln JUfob 
Jratre nostro Carolo Caselii ordinis servoium Marioe 
geiicrad , ex nostro porte y et dilectis inuChristo filiis 
Josepho Beniijiarte et F.mmnnuele Cretet consiiiariis > statusyìi 
necnon diierto in C/i risto fido presbitero Stephano lier^ -i 
nier, paroelio sondi Louitì Andegavensis ,ex parte 
lieani- regirninis , convenlio inter. nos ipsunufue GaUtarum. } 
regimai Paiisiis signata sit, hoec a nobis, adhibilU in 


Digitized by Google 



F.Ioni , ed abbÌRiiio rilmrati tivdla loro • eomlottn i : me«ii , i 
«juali ci servisioro come di scorta nella nianiora di ref;;oi»rci . 

• l\oi abbiamo credulo dopo un itale, malum esame y e 
dopo il scntmìcnto <k-' nostri venerabili. fraUilU i. Cardinali 
della Sii HuiChiuìia dovere aoceltare la 'pr.ipitèla ConvenRÌoim 
nella linniera la più conveniente,, o far oso dell'autorità 
apoilolica sei-oiulo, chtì'.il. ri bredevano le rircosianze straor- 
dinarie de tempi, il lume d«dla pace , e dell’ unità. ...ai» 
.Abbinino anconbtUo di più , tanto era girando il nostro 
dcsideiio di riunire la Francia alla S. Sede, mentre da ebo 
siamo stati, inlurioati , ohe abuine forme della Convenzione 
p'oposla , e rimessa da noi all' Arcivescovo di Corinto evamj 
stale spiegate in una maniera non conveniente alle circostan- 
ze , per iioodilierire 1 unione bramata , sotiVendo con pena una 
tale dilazione V abbiamo risoiiilo d' inviare a Pangi il nostro 
caro- tiglio iu Cresù Cristo Ercole Cons.ilvi cardinme, diacono 
di S Agata ad auburram , nostro segretario di Stato , conio 
imo idi 'quelli die abbiamo consultato in quest’ artàre , e ebo 
in ragione delie sue funzioni risiedendo pi-esso di noi, po- 
teva spVgare oltimainenle r intelligenza di tutte le cose prc- 
luswe , -8 i veri senlimenli dell’animo nostro, delegandowti 
snelle la fscollà, se il bisogno lo avesse richiesto, di fai'» 
nelle furine della Convenzione i canibi.imrnti coaveniciiti , 
salva la sostanza intiera delle cose da noi dobriite, allino di . 
rendere pm facile , e spedita la loro esecuzione . 

<iol favore di Dio 1 affare d.s noi ordinato è stato feli- 
cemente eseguilo : è stala sotloscrilla in Parigi la Conven- 
zione fin noi, ed il Governo di Francia col mezzo, per parto 
iiostra^del detto Cardinale, del nostro vcneraiiile fratello 1' Ar- 
civescovo di Corinto, ed il caro tìglio, fratello nostro Carlo 
CaseUi ex-goiierale dell’ ordine de Servi di Maria , e pen 
parte del Governo francese col mezzo de'dili-tli tìgli in 
Cristo Giuseppe ^iiaparto, ed Emmanuele Cirtet consìgiiori 
di Stalo, e diletto tìglio in Cristo prete Stefano Bcrnier, 
Panroco di S. Laiid d’ Angere . 

Questa Convenzione esaminala da noi diligentemente , e 
dai nostri venerabili fratelli Cardinali chiamati in consiglio 
essendo stata ritrovala meritevole d’ approvazione , noi senza 
alcun indugio, in virtù di queste lettere apostoliche , ren- 
diamo no tu quanto è stato operalo , c lU*zto da nei per eenv 


' 'tonsiiium vemei'^.Utlìhiis jratrihus. s<tncl<y ììomahoB ecclcfiàl 
tnrdinalihùs porsct ulala dUif^ehlei'' atiiuc esamini sitpfH.- 
eila, cumlùUs rej>crta »ti ut. noslr-a afipnibationB conjtr- 
mari posu't, noò , nulla awpHuS mora inltirfiosita ,jtei' <apt>~ 
itolicas hus litleras nota jacimus ea omnia ijua; a ?iobis 
consliliita conceòòufjue siint ad reìigionis bonum, interna;— 
€jue (Jallianim tranijuilluatis conber\'alionein cunsequen- 
dam , atque ad jiroperandam ìllam tandiu oplalam pa— 
ceni ac wiilatem , qua ecvleda saneta in Domino gaudcat 
atque Icetelur. 

‘ Atque ilta imprimis a GaVicano regimine sdlemnis 
Jacla est declaratio , niminim recognoscere se religioncni 
càtìiolicam', apostolicam i rornanam eam esse religionem. 
quam longe maxima Gallorum àvium pars projitelur . 
Ìse<iue veiv aul -dissimili modo nosipsi recognoviwus esd 
catholico culiu in Gallia eonsUtuto , nec non ex parti- 
culari t'jiis professione quam jaciimt reipubblica: consuleSf 
enindem religionem maximam utilitatem, maximnmqua 
decus )iercepisse et hoc quoque tempore prcestniari. Qui— 
bus ita se habenlibus^illud prae omnibas conslitutum est^ 
ut religio cathoìica, apostolica, romana Ubere in Gallia 
excrceulur. lllud etiu/n sancitiim est, ut jrubHciis sit il- 
iius culUis, liabila tamen l attone ordinatiouum , quoad 
poUiiam, quas regimen, pio pubblica Iraiiquillitale , ne- 
cessarias exislimabit. 

» De i ride , cttm illud- maxime necéssarium esse camper- 

him sit, ut de ejùscopatibus sedibus ratio h abere tur, hiriv , 
•cum Gnllicanwn regimen novum funi Galliciirum diace- 
■sium circurnscriptioriem se capere ìiobis signijìcaverit , cnl- 
latis cum eo consiliis , naca anobi s gallicarum ditveesium 
circumscriptio fet ; quee mutiue wluntatis conjunctione ita 
perficietur ut spiritualibus calholicorum necessilalibus con - 
suìtiim sit. EtUjuoninm , liim prvpter novam hancipsairt 
diaccsiitm ciscumscriptionem , tum propfer alias gravissi- 
mas causas , omnia irnpedimenla removenda sunt, quee 
tanto operi perficiendo adversari i>ossunt‘, propterea nos 
justae persuasioni innixi Gallicarum ecclesinntm lihdnres 
episcopos ita animo esse comparatos ut eidrm religioni 
‘ -omnia sacrificia , ac vel ipsam suarum sedium resignn- 
‘-4}onfm liiare non sint detrectaturi (,qu 9 d jamdiit (puept 
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eèguire ‘J bene «Iella rellt^ione , consetvnr.lone, <loU’ iaicijia 
tranquillità della Francia^ e per allV(?itare -la tanto idciiilerata 
pace, ed< unità, che dee* eaaere di tanta consulatione, .e g.cj:i 
alla tanta Cbieia«^ • ■< ■ • «. » ■ v i- • 


, . I- • -MI , 


»• • r** . . %*%% ^ 


r * Vt» • ». ' • • « ■ • . • . . \ ^ \ 


•\ii f*a » r , . «•. t .. * .• ^ . 

I ‘ •« ». « I • • • i ■ f *M * . ' « \ t 


(Il GoTemo francete ha dichiarato pcimiercmanle di ri- 
•onojcere , che -la Religione Cattolica, Apostolici, Romara 
si è quella die profesta la gran ma^jsiorilà de’ cittadini fian- 
ceti; noi <rnell’ «testa maniera abbiamo ticonoeciuto , che. dal 
culto eattollco ristabilito in Framàa , e dalla particolare- pro- 
fetsinne ,< clic fanno - del medesimo i Consoli della Rc> 
pubblica ha riscosse, ed attende tuttora un grandisMino van- 
taggio, e splendore la religione medesima .■ . 

Dopo questa dichiertzione è stato principoknente , slabi- 
liKo «he liberamente si .professi in Francia la Religione Cat- 
tolica , Apostolica , Romana , che il di lei culto sia pubbli- 
co, ronformandosi ai regolamenti di polizia ohe il Governo 
giudicherà- necessari alla pubblica tranquillità. , .. 

. . I • . ■ 

■ Quindi, siccóme i chiaro quanto sia necessario 1’ occii-. 
parti delle Sodi vescovili ,. cosi avendo Jesulerato il Governò 
una nuova cirCosorieione delle diocesi di Francia , prete-, .da 
noi con esso le. tieceasarie. deltheraaioni , si verrà ad , una 
nuova circotcriaione delle diocissi francesi , la qiale, cul.iitu- 
tuo consenso eseguila , sarà tale da provvedere a'tle nocc^^ità 
spirituali de’ Cattolici , e dovendosi perr-iò riincvere lutti- gli 
impedimenti contrari a tanta iorpresa per qu«‘st» .nuova cir- 
coscrick'ine , e attese altre gravi.qsime cause , fondati sopra- la 
giiMlai persuasione die i v.-scovi tltoLirì delle clti<-.se francesi 
Sarebbero disposti ad ogni sacrifizio verso la rcligioue, e cha 
Bon avrebbero ricusata U dimissione dalle l<.To.sedi, da mol- 
tissimi di .essi con non abhastan«i commendevoli lettere, del, 1. 
Alaggio i7qi. ullroueaniente offerta all» felice inemoria. del 
Bostro prcdeceaaco , noi . esorteremo i ‘ SkiddeUi PrebtecMa 
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pìui iniì inter ipìos , numiuaìn xafis commtndandis littens ) 
ad t acai*Hid<V meriioùoi piOidaisti^sarvm, ■n&slmrnn, dtp 
xtmi unni ,(uUe^imì^pUMf(efttpòipìi mtfXifftìximi pAirni, ultra- 
cbl{ilp(^iiUy^'fi'diclos. titltbu-rrs^pvr.misUm, aptutioUcas i àUem 
idcna» adif<>!‘tnbirnttr-ut ecaìeiia paci atque 
unitali coiisutanl, significubimusque nas ab eaiunt -quaiit 
rrligivnetn jlagrant chat itale , firma fiducia, euqucE su~ 
penus. .dipia, SUI d sacrfìpia iefcf>e<'tat'e « fiecìfuM' quident 
iedium lesigHalione. axcepta„Xjuaniì eccbisux boimm im-i 
paat. Qua huiialùme p a‘iitissii,eoiuni(iiie cognita respon- 
sione , {juam itoslris ciMif>unetn,-cotis ^turam-*iise>hituS 
dubitamus , oppurtuna media adhiochimus ,quiiiis religio- 
ni^ bpno. .poiisulatur , aiifue ui nova oircurnsciiptioné per- 
apta„GalUcuni fgubci nii impUjinlur , operam imperi-*^ 
dppius^ .^^ùepisaipQs- auUm , *l Ipispopos rtwece drcwnot 
sprÌptfoiiis,diu.4:es:bus pn/Jii-ietidos ,,Consul primus Galli- 
cane. licifUibblicte nonànabit, nominutionesque exhibebià- 
intra li;es menses qui iHomuigalionemapiMituìca constitu—. 
tÌQnù^„qoìiseiquei‘lur. iSos veto iisdein nunùnatis .irtslitutio- 
nem canonicam dabimus juxla foi niasi, relata ad.GaUias^ 
ante regiiiiinis conunulationein slalutas. Eadein ratio ser- 
vabitur, t tin in noininaiwiiibus , quam in canonica insti— 
lutiuiie eorum qui imposlei uni vucunUbus sedibus suisti- 
luenlur . 

TJt vero ne minimum quide.m duhilari possit de sen— 
sibus ac mente, episcopornm iqutMUfaam et*om ùne Uillkia 
obligalione jui amenti , juxla ;evnngelii prtesciiplai, afuiil 
tupreinis. prvepositis debeant optime , noverinl ,-atque:inqìle- 
re teneanlur), quo cerUoies sintxle- e^tum fide at/pse iìbe*- 
dicnlia Meipnbbiicce i eclorcs , cansensimus ut'.epiaco^ii ^ em— 
tequam episcopale munus gere.tidum >suscipiwìl^ ooram 
pì imo. Constile jurameutum ihleUtatis. emiitant. tptod, eraé. 
in nwre posilum imie ieguninis commuiation«m\, sequen-* 
Ubus verbis expressum. “ Ego juioet promiltoad suiict» 
„ Dei Evangelia, obedientiam et fideiitatein.gubemio per 
,, consUtutionern Gallicance lìeipubbàicae statuto. Item pro- 
jnitto me. miliam comuìuntcntionem hàbiturum , nuilof 
„ Consilio ,interjulumm , nuUamque suspeotatn^ uinonfrm 
f, ncque intra ncque extra conseioatunim, qu<E, tnmquil- 
^ MUUi .pubblùce niK'4MU^< et - gi, ^èutm in éimeei ^ian» 
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lelJfrt pìpne di prtniiuin * piv»Wr$i aH«' psc^V éd liHltil'OeHa 
ehies.iy« loro iiMlidiercWc» ohe noi pel lbi*lj ahi ’ verso 
la reli^one, appelliamo «b'etói quei •aOriKfcT. ihe'^'sèh^i eO- 
celluare Ini slessa tiintìssione'» dalle sedi } ' comanda il beh» 
della Gliiesa. > .. ,»i. > . 'i. ,>uimuìhl ■ nw 

'4 ' ■ •- 'Hi' , 1- 1 ; 

Premessa la suddetta esortazione , e la foro risposta j^che 
chiamo dovei- esser conforme al noslro desittório , ’ pralr- 
diereiaf» gli opportuni mezsi, onde procurare il bene e il 
compimento delle brame del Governo francese . i' « '’ ■ ■ 

' ' • . -.ij • ùi 

Gli arcivescovi poi, ed i vescovi delle nuove diocesi sa- 
ranno -nommaii dal primo Console della I\cpubbl« 4 t Fran- 
cese fra. tre mesi dopo la pubblicazione della presente apo- 
stolica costituzione; a questi confrriinnio T instiluzione cano- 
nica yoecendn il modo, relativamente alta Francia, pniicato 
piMiiia ilei canibiame.no del Governo. Lo atesio nietodd à 
osserverà nelle nomine, ed instiluzione di coloro, clic 'sa- 
unno eleni in avvenire alle sedi vacanti. ‘ 

■ 'V ' •WU.V ,• 1'. . ,,, ' - . 

“lir.,11 l*V.UIOm.o .1 ..i.'i}». .. . re, Wiut 

;avri»H H .11 '• ... -, .np ->■>. -HiU 

- llHlV'.;' 

-«W -aIi \V- ,v ■ 

> ' AlTircW poi non possa restare un minimo dubbio ii.forn» 
àiifienlimenli, e<l animo dei vestavi, (quantunque senza al- 
cun obbligo di giuramento sàno bene informali , secondo- il 
Vangelo, dei loro doveri veiso le autorità supreme stabilite \ 

doTori die sono tenuti di adempire ) , c che il GoVerno- sia 
pm sicuro della loro fedeltà , ed obbedienza alla Repub- 
blica ,babbinmo acconsentito , che i vescovi prima di oserei. 
iMc . le J unzioni vescovili pix-stino avanti il primo Console 
quel giuramento di fedeltà ch'era solito prestarsi avanti la 
mutazione del Governo, giuramento espresso colle seguènti 
parole r» Giuro , e prometto ni i santi Kvangelj ebbedicnza . 

M e ledolti ai Governo stabilito dalla CosfiUialone della Ro- 
9t puoblica 1* rancide ;piOiHcUo di non arore alcmni cottMinl-» 

»» caciono , non intervenire a veiun consiglio, noh conservare 
M alcuna, sospetla'unione jià dentro , nè ■ fuori la quale sìa no- 
»* ce rote alla pubblica tranquillità , e che maiiifostcrù al Go- 
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„ ciibi 'f nwprimf ù'iquid' '^nrniì’.cr.i’ tractari J’ ^u- 
,, htruìo nìaniJe.,taùo. ,, .«oic.i'' i>'i ».< v m .h u: >>■ • > 

Eiinle/nque de can^srrmsmsìtnus Ecclesìaslicoi secun- 
di ordini^ in cndem vfrba jurnre coram auctoritalibus cis i~ 
Ubus >iiMV a 'Jìe.rloribus }ii‘ipublicve designàbuntur.^ ' ' ' 
Etim inscrutabili consilh divinoc providfntiac', tpiaé lnr~ 
gUate- (innuium nhiqne diffj/ndilur , ciincta regdhtur in 
tnumh,' pietnti cnngnium , ef publisce qttam npttìrmts"Jp-'“ 
licitati nexessiiriinn judica^fimiisut ad utiUtalvtn salWehiqt.e ' ' 
iìtillianirn publiris iprecibus dwinum attxiUitni irnplóretitr. 
Idcivcn in omnibus tampUs cathoficorum quat switin Gal-' 
liij, post divina ojjìda his \<erbis' erahiUtr;' •* 

't<„ 1) miine, salvam fac Hempublicam! ” ' 

„ Domine, salvos Jnc C<nsules. 

Conslkuds dicccesibus , citm omnino necvsse sìt IfmitPS 
etiam paraciarum constifui, earum circumscriplionem'ab 
episcopis fieri vnìumus qitce tamen ' circutnscriptio Surnn 
non sorlietur ej^vctum , nisi posfquam gitbetnii'cónserisuà’ ' 
accessetil. 

Jtis nominaiidi parochos ad episcopos \*ertinébit qui 
(amen prrsonas non se/igent , riisi iis doltlus instmctas, 
(juas ecclesice canones tequinint, alqite, ut tranquillila-: 
e<> inagis in luto sii, gube.rnio accr.ptns. ^ ■ 

Cnm vero , tum clcricorum instiluliòni, ttini episcapo- 
ivtn -èonciiio , suoeque ecclesia^ adirà ni sttatienì 'consulte ' 
r/f'oe.we sii , iliud non omiàmus , ut Uderfi episcopi' unum 
ìufbcant in calhedrali ecclesia capituhim , umtmqtie ’se-’ 
ììiinarium in sua ciiiqiie. ’làn'cesi ,quitmvis gubemium' ad ‘ 
dolationis obbligatinnem non se adstringat. • 

Qitamvis maxime desidernretur a nobis ut témpla ó- 
mnia iterum sacris minisferits excrcendis cathoUcis' red- 
lìcrentiir, cum tamen id perficinon posse vidramus hatis ' ' 
hahuifnus qiiod omnia tempia metropolitana , cathadrallrt; 
piirochialia , alìaque non alienata, cullai necessaria, cpi^ ‘ 
tcopontm tradantur di sposi l ioni . * ' ^ 

Canslantes in proposito ad 'omnia sacri fida prò' hono 
vnifalis descendendì , ad qitce \<a!va religione descCndi po'- 
test , ut etiam prò viiibus nostris tranquiUiiati Galìiàrunx" 
coojieremirr , qua: denuo tota: turhorenlur, sì bona eccle-'^ 
sMsiica alienata ilcruni essent rqictcnJa , et ùiy qùoit 
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XI wrno quanto saprA (ramarsi tanto niiUa mia diocesi , quaut^s 
» allrove in danno dello Stato»». 

Per gli sUsiii motivi abbiamo acconsentito che, gli eccle- 
siastici del secondo ordine prestassero lo stesso giuramento' 
innanr.i alle autorità tirvlli designate dal Governo. ’ 

Essendo tutte le cose del niorulo regolate, dagli impcc- 
scnitabili decreti della Prowidtjn/.a di/Tusa da per tutto colla* 
iminiiicenza de siiei doni , abbiamo stimalo conveniente «Ib 
pietà , c necessario alla pubblica felicità da noi desiderala ^ ' 
eoe si invoclii il divino ajuto nelle pubbliche preci per la 
salvazza della Francia . Quindi in tutti i (empi de’ cattolici 
in l rancia dopo i divini ofTicj si pregherà con queste pro*^ 
le „ Domine salvam juc liempiiblicam ; Domine saWos 
Jitc Conaule s , 

.^abitile le diocesi , essendo onninamente necessario fn- 
che, fissare » limili delle parrocchie vogliamo die b loro cir> 
coscrizione sla fatta dai vescovi, clrcnscrir.ione che non avrà t 
eltetto se non dopo il consenso del Governo. ,n - i .> 

^ Il dritto dell elezione dei parrochi spetterà ai vcscot) , 
i quali pero non eleggeranno se non persone aventi le qiui- 
MUi nchiesle dai canoni della Chiesa, cd accelle al Governo j 
alhnchà sia pià sicura la bramala tranquillità. 

Essendo, necessario provvedere all’ instituzionc de' chierici, 
e dare ai vescovi un consiglio- j«>r 1’ amministra/.ione delle 
loro chiese , abbianio pure accordato che i vescovi abbiano 
un .ppllolo ncllx loro cliicsa cattedrale , un seminario in ogui 
diocesi , quantunque il Governo non sia tenuto all’ obbliv-o 
di dotarli. 

Sebbene noi desideriamo grandemente la restituzione di 
tulli i tempi ai cattoUci per 1’ esercizio di' sacri ministeri, 

J- potersi ciò conseguire, abbiamo riputalo 
suf^iente , che tutte le chiese metropolitane , cattedrali , par- 
rochi, ali , ed altre non alienate , e necessarie al cullo siano 
poste a dk>posi/.lone de vescovi. 

Go.Manti nel sentimento di lare per il bene dell’ uiiit.à, 
tutti qufi sacrifizj che si possono fvre salva' la ndigionc , por • ■ 
cooperare, quanto ri è possibile , alla tranquillità della Fran-» - 
eia j , clic, nuoynicnie ^ariibe ar'ij.ata ,, se, nxiovamenie si do- ,• 
vess^rp ripetere.i beni ecclesiastici ajienatf, cd alluifl , il che 


fùtissimum est f jelìx cnth 'iUcre rellgionis resfilulio 
praedecessoiuin futslmru.a vxeni^ila sectautiss, dedaxvnus 
eos cjui bomt ecclesicc cliunaia aciiuisiyerunt , moleiliaiit 
nidlti/n hahituros necjuc a uouii , ncque a Romanls pon^' 
tijicibus successoribus noslris; ac consequenter propntilas 
eoiriTrulem bonorum, redditu.i, et jura iis mìicurettlin, imniu- 
tabdiii penes ipsos erunt atipie ab ipsis causam Jiabeutesy 

Seti quaniam OaUiarurn ecclesiis velcri suo putrimonia 
prìvutis invenìenda ratio aliqua est qua suppleri episcopo-’ 
rum ac parochorum suhslenlntioni ac ducentiee possit y 
GaUiarum guherniurn in se recipit tiirn episcoporum, Utm. 
parochorum, quorum Jiccceses, atque parochias nova cii'~ 
cuniscriptio compLcctitur , substenUiUonem , quae cujusquo 
statum deceal. 

Simili mo lo stahitum est GaUicanae Rcqutbhticoe gu- 
ternium cu/atunvn ut ealholicis in Gallia liòei um sit, si 
libucì it, eccLcsiis consulae novis jundalionibus. 

Uemum declnravimiis recognoscere nos in primo coth~ 
sule Gallicance Reipublicis , eadcm jtirn ac jv iviiegia qiti’ 
bus af^rud sandam sedern jruebafur antiqnum regi netì . 
(^uod si Jorte eveniat, ut alìquis ex successoribus hodierni 
pìùiu consiilis catbolicam religioaem non pfojìtetur, eo. 
ciisu, super jiir ibus et privilegiis superius memoratis , nec- 
non super norninatione ad archicpiscopatus et episcopatuSy 
respectii ipsius, nova conventiv Jìet. 

Cum itaque omnia et singula superius recensita , eo» 
parte quidetn nostra , ac nostro et ssdis apostolicce no- 
mine a àilecto in Christo J'ilio nostro Tlercuìe Sa ictcs 
yigathce ad suburram Diacono Cardinali Consalvi à se- 
cretis nostri status, necnon vaur abiti fratre .Tosepho -Ar- 
chiepiscopo Cori, Uhi , atipie diiecto filio Carolo Caselli , 
ex parie vero et nomine Gallicani gubri nii , a dilecti» 
in Christo filiis , Tosepho Bonaparte, et Elia tuie le Cretet 
consìliarits status , necnon dilecto in Christo filio prc»- 
sbyfero Stephano Bernter Paroco sancii Laudi Ancfega^ 
vensis ejusdern gubcrnii plenipotenliariis , Lutetiae Pari- 
sionim subscript a sint ; cumque post hiijusmodi con veri- 
tiones , poeta et concordata in omnibus et singulls piin- 
ctis , clausulis , articuUs et conditionibus a pi iiefatis sub- 
scripta , prò Jìrmiori eorum subsislenlia , robur apost»- 
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i V og^Uo piìiicipal* il ritorno. (»Uc».4elU c«Uo- 

lica _ , ilwiro e.i^ uipi de iinsiri\r pi>iilei-e»»prt , 

dic)iiari,<uo di» -colore, i <^tU. Ivnioo futo ,av*4uia(o di' Uav'i 
(Iclb chicta , noji avt^aaaq iiltuu.t molcaii» ite da-noi-, iiq Uai 
IVoiiiHiiì Poutriìi.i iioAiri HK'cecMH'i , e<l m coii$ii‘^it«$o/a< . la 
piVpntl^i de niedesifiii beni,, con i petldill , .e. dti/U iac- 
cecti ireslfraniio inimutabUi pret^io. di lora, e di di> >>i'^ 
cai^a da cui. 

r 1 Mii t^udo privaift Ic‘ CliÌ€M! Frann»;»! dell’ aolico jqjo 
pnirituonio ^ doverii|q<i 'l'itiovare la uianit.-ra con . coi si .qo-Hià 
•ujpliie al Oi.antenioiunto , e- decous». dei vescovi, parrq- 
clii ,, i]. Governo Fram^se , s' incarica di pcovvedid'c a| det'onte 
tus<i^aiiieO^‘ dei vescovi, e p.irrochi , compì'- si nella iqio* 
va circoscrizione delle diocesi, e delle parroccbicr, 

, bi' souo. pqre stabilito die il Governo della Hepublilira 
Francese pi'ocui'erà dio possano i francesi libei'aiu. nlc fe 
vogliano, concorrere a nuove fomlaziuni ecrlesias|icUv*.. -(, 

- , , Fiitaiiiieptc abbiamo iliciiiaraio ri- onuscere noi .stessi nel 
Frinio Consiile d. Ila Ilepiibblira Franoi'se i^li sii-ss.ijb'iHii,^ 0 
pdvilrggi clic r antico Gevumo godev.'i, pi'c.>s<> la & Se-ila ; 

, coqt’C'tiOlo che nel caso in cui a|cunn de’ sui'Cesjniri d«'ì 
Prlmq Gonsolc attuala non fossa .calltilico, i ibitli, e privi- 
legi ili . sopra jimniovati , e la Jioopna (anlo tgli anùves- 
coyali , ai vescovati saraniio regolati, rap,i irla a q lesto, 
con una nuova conveiuioiic. 

, .. Tutte, e s'mgole le preniosse cose essendo stale qonvi'nute 
in Parigi J,a pai;te nostra, «d in nostro nome, «; dell i su}* 
Siposiolica dal diletto in Cristo figlio nos'i;o Ercole dijcono 
.cardinale Con.sa}vi , dal v-:n.. misfro fratello Giuseppe arci,ves- 
covQ di epriutp^ e dal ililt.-tlo. figlio Carlo C ‘Selli; da parte 
pef^,,ed in, nome dii Governo Fi.ai'c^.se dai diletti figli in 
,<^|'isto Qiuseppe lji'na|iarte, cd E nin.iim.-lle Crete! ponsiglieri 
, di Abito, e, del dilcllo in cristo figlio il prete RerniiT pmroco 
4i,.S. d’ Apgers pleiiipolui/.inri dell' islesio Goviino, 

. ^ ,^dopp SI fatta cuiivciizione , patii, e cniicoc'iali si'tiiscriMì 
.dauisuddd.ti i|i .(pili , e singoli i |iunli , clau&de , articoli , ,e 
.jCpi^(b4Ìoni, per maggior loi'o forza, essend-i nec.vssario aga,mu- 
£pryi 1’ apostolica , e più soleiuie aiitprit-ò , ed inlcrpopvì il 
.WcrglQ opportuno ; per tali motivi noi cpnfid'!U'|'.i 
JCtcpo la misericordia ,, di cui ogni bene .c.(OÌiuuo , cd Oj^oi 

IO 


ìleo: Jirmitatìs adjicere , et autoritatem solemniorem et 
decretum inierf>n,.^re necessarium nìt , nus , ea òjje Jreti 
Jore ut Deus , (jui dives est in misericordia et a quo 
oinne datum optimum et omne donum perjectum , stu- 
dia nostra in sanctissimo hoc opere absohendo benigno 
favore prosequi dignetur , ac ut , omnibus amotis impe- 
dimentis atque dissidiis , vera pietas et religio maj >ra 
suscipiant incrementa, sublatisque ex, agro donùnico tUs- 
sensiomim seminibus , ahundantior in dies honorum ope- 
riirn seges ad ipsius Dei Inudem et gloriam , ceternamr 
que anima 'um talufem succrescat , de veneraliilium fra- 
tram nostrorum Sanctoe Homanoe Ecclesiae cardinalium 
consiiià et assensu , ' ac certa scicntia et matura de- 
liberatione nostris , deque apostoUcae potestatis plenitudi- 
ne , supra dictus concessiones , conventiones , capitala, 
pacta et concordata tenore proesentium cohcerenler ad 
peculiare chirographiun super ipsis articulis appositum , 
approbarnus , ratijicamus et acceptamus , illis apostolici 
muniminis et ^firmitatis robur et ej^cacinm adjungimus, 
omniaque in eis contenta ac promissa sincere et invin- 
labililer ex nostra ejusdemque sedis parte adimpletum 
et servaturn tri , tam nostro quam nostroniin successo- 
rum nomine promìttimus oc spondemus.. . 

Noiumus edam patemee nortroe charitatis non esse 
participes eos ecclesiastico^ viros qui in sacris conslituti 
tnatrimonla attentarunt , sive qui a proprio inslitulo pu- 
htice descìverunt ; ideoque eoruin respeclu , ipsius eliain. 
regiminis ojficiis obsecundanles , vestigia sequemiir recu- 
lendce memorice proedecessoris nostri Julii Pi?, tertii , que- 
madmodum in nostris litteris in forma brevis hae ea- 
ilem die datis , prò eorum spiritunii salnte providelur . 

Monemus prmlerea , et, hoitamiir in Domino omnes 
et singuios arcltiepiscopos , cpiscopn.s et locorum ordina- 
rios juxta novam Gidlicanurum diiveesium c\rcumscriptio- 
hem canonice inslituendos , eorunupte successores , item— 
que parochos , aliosque saceriìotes in vinea Domini ope- 
rarios , ut zelo secimdum scientiam , non in deslructio- 
nem , sed in cedifìcationem utentes , at pras oculis ha- 
benfes se minislros esse ChrisCi qui a propheta princepsr 
òacis co^noininnliis est , quiqite Iransiturus de hoc mitn- 

I 
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dono i pcrrpMo , $i dft^nerA e«n hpiMo;tio ftivore accoiupn- 
^nare le nostre premure m-l compimento di questa satitis- 
sinià opera, ed alfmcliè rimossi tulli j'ii impedimenti , c dia» 
cordie , la verri pieli , e religione ricevano un maggior in- 
cremento, e tolti rial campo del signore i semi di discordia 
diventi pii’i abbondante ogni giorno la messe delle buono 
opere . a lode , e gloria di Dio , ed all’ eterna salute delle 
anime , noi eoi consiglio , ed assenso de venerabili nostri 
fratelli i canlinali di S. Chiesa di certa scienaa , e con ma- 
Inro esame nostro , e con la plene/.Ea «b>ir apostolica po- 
destà, le suddette concessioni, convenzioni , capitoli, patti, 
c cose concordale col t<'noro dille presenti, coerentemente 
alla particolare scrittum contenente l stessi articoli, approviamo, 
fatinchiamo , eiì accettiamo , con aggiungervi 1’ elTicaeia , a 
la foi’T» della sanzione apostolica , volendo , e promettendo , 
èlio tirtte le cose in essa contenute , e promesse sinceramente, 
ed inviolabilmente da parte nostra , e della tede apCklolicA. 
siano adempiute , cd osservate. 


Vogliamo pir anco ebe della nostra patema cariti sian* 
partecipi quegli Eiclesiastici, i quali costituiti negli ordini sa- 
cri hanno osalo contrararre matrimonio , o hanno piiblicamen- 
te abbandonato il proprio stato; perciò riguardo a questi, 
conrormemente ai desideri del Governo , seguiremo le traccic 
del nostro predecessore di felice memoria Giulio III., siero* 
me vien provvisto alla loro spirituale salute nella nostre Ict* 
tcre in forma di breve date in questo giorno . 

Avvertiamo , ed esort'iaino nel Signore tutti , e singoli gli 
Arcivescovi, Vescovi, ed ordinari de luoghi da ìnstituirsi se- 
conda la nuova francese circoscrizione delle Diocesi , i b'io. 
Successori , i Parrochi , e gli altri Sacerdoti opera) nella vi- 
gna del Signore, affinché si servano del loro zelo secondo 
la scienza, e non in distruzione, ma in edlbcazlonc , c»dm- 
derandnsi essere ministri di Crito denominato dal Profeta prin- 
cipe della P.ice , il quale dovendo passare da questo niondr> 
al Padre , lasciò la p ice Como propria eredità a^li Apostoli, 
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Ho ud pnlrem , parem Itmqiimn prnprinm hcercdìtafrm 
oiwdoiì.i <'/ di.sdpulis suis reLijuit , ut omnes idem ten- 
liaut , coUtitisquK in unum òludiis ea qucv pncis »unt, 
ameni lUijue .sementar , et quoECuni(jue ut i ratjertur cun~ 
Cdjsii }>f'iiulii et con. urduta fuerunt , accurate et diligcn~ 
ter .yersfnt Uque CU stadi ant , Dccernentes cosdern proe- 
sc.ìles .iilcrns nullo unquarn tempore de subreptionis et 
a,.replionts ciit nuìUtuiis vilio vel intentlonis nostroe, aut 
alio qu'u ui/Kjiie , uuairu’i.s magno et inexcogitalo defe- 
cali notali aut impugmìn posse : sed semper firmns , va- 
loias et djfic.i es exislare et fare , suosque plenarios et 
iniegros i jjeclus surliri et oliliuere et inoioìahiuter obser- 
vaii debe.'e , non ouslanlious synodaltbus et procinciali- 
hu.y , gene atiuusque conciliis , vel specialibus constitu- 
tianious et onttnalioniuiis apostolicis , ac nosirae et con- 
ce. ai iac auostotica; reguiis , pi tese tim de jure quoesilo 
fi it Loiiendo , nec non quarumeumque eccUtsinnim , ca- 
p liiloruni , monasteriorwn , aiiorunujue locarum piorum 
JiniilatioiiìLus , etinm confirmatione apostolica , vel quavis 
lii niitate alia n.bo alis, piiciU'giis quoque induìtis et litte- 
ris ai>ostoiii:is in contrai lum quomodotiuet con essis, con- 
Ji matis et iitnocalisy coeterisque contrariis quibuscitmque. 
Quibiis omnibus et singutis , iilorum teriores prò exf.ressis 
et ad cerbum insertU habenles , illis alias in suo 'roboro 
pe mansuìis , ad proemissomm ejff'ectum specialiter dun- 
f txat et exjtrcsse deroganws . 

P ccteren , quia difficile forel prcesentes lilteras ad sin- 
gula in quibus de eia Jìdes fadenda fuerit loca deferti , 
eivlem n^toslolica nuctoritate decernimus et mandamus 
ut , eanim transumptis edam impressis , manu lameti pu- 
blici notarii subscriptis et sigillo alicujus perspnee in di- 
giti tate ecclesiastica coustitutee munitis, piena ubìque R- 
des adhibcatur , perinde. ac si dictae pi oesentes lilteraeja- 
renf exhibitce vel ostensoe; et insupcr irritum quoque et 
inane decernimus , si secus sufter his a quoquam , qua- 
vis auctonrate scienter vel ignoranter contigeiit alten- 
lari. 

Nulli ergo omnino hnmìnum liceat hanc paginam, 
ffiostrce enneessionis , apprubationis , ratijìcationis , accep— 
gnis f deroga tionis , decreti, statuti , mandati et voUin-^ 
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6 i^i»c«poli suol atl elle falli sUno fletto stesso ■.en-* 

tirticnto, che amino, e secomlirio con uiiior.iiilÀ tli sciiti* 
nicnli le iiiisure Hi pice, che aairalaiiiciil' , e Hiligcntcm 'nti 
osservino, e cusloHiscano le cose concc-se , stabilite , e ccm- 
corHate. Uecrcfaii'lo che le pren-nti lettere ii.<n po^sano in 
alcun tempo essere iinpu;;oaie, o intaccate Hi vi/,io Hi orrea- 
zione , surrezione , o nullità, o <li mancanza Hi nostra vo-^ 
lontA , o Ht altro qiialunfjue schbon ^rariHe^ ed impensato 
HifTetto, volendo che le stesse siano sempre ferme, vali-te , 
cH effu^ci , clic debbano conseguire i suoi plenari , ed m' ieri 
eirelli , e che siano inviol.ibilmenip osservati non ostanti li 
sioodtli, provinciali, generali concili, <> speciali costituzioni ^ 
e le ordinanze apostoliche, le regole della nostra, e apo- 
stolica cancelleria, particolanncnie quelle de jure (jucesito 
non foffendo , non ostanti qualunque pie rtinda/.ioni ili qual- 
sivoglia chiesa, capitolo, monastero, e altri luoglii pii, seb- 
bene confermate dalla sanzione apostolica , o altra qiiaiiiiM|iiej- 
rivucando i privilegi , indulti , e lettere apostolielie in qua- 
lunque mitdo concesse, e qualunque altra cosa in contrario; 
alle quali cose tutte, e singole, riputando come espresso il 
loro tenore, e come letteralmente inserite, per reffetlo dell» 
premesse cose, solamente , specialmente « d espressamente 
roghiamo ) salva nel itisto la farsa delle stesse e 


Inoltre, alfcsocch?’ sarebbe difTicile che le nostre letteré 
pervenissero in tutti i luoghi, ne' quali do\essero essere co- 
nosciute , e<l osservale ^ colla stessa autorità apostolica diTrei 
tiarno , cd ordiniamo che ai di loro estraili aneliti stiinipali e 
sottoscritti per?) da inano di pubblico Notaro , e iiiiiriile del 
sigillo di qualelie persona costituita in diguilà ec. desiasi ica , 
sia prestala ovunque piena fetle come se le delle, e presen- 
ti Iftlere fossero esibite, e mostrate, ed inoltre dichiari, uno 
anche nullo, e vano qualunque alto coiiiinrio col quale o 
con avvertenza, o per ignoranza con | qualunque aulurilà ve- 
nisse attentato alla loro veracità . 

Non sia lecito adunque ad alcun uomo infringere queslé 
foglio di nostra concessione, ap])rova/.ioiie , ralilica/.ione , ac-* 
aeiuzians , derogazione, decreto, statuto, mandalo, • »•* 
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fa/. 5 infrìiigere t>cl ei ausa temerario conira irà . Si quis -, 
autem noe allentare pneswnft.serit , indignalionem omni^ 
polentis Dei ac beatoiam Pelli et PauU Apoélolvium 
ejits se noverii incursutum . 

Datum R<)mae,apud sanctam Mariam ma j arem, anno 
tncarnalionis doniinicae i8oi , octavo Kalendas septein- 
hiis, pontijtcalus nostii anno secando . 

A. CaHD. PuuDiVS. 

R. CAhD. Bhaschws de honexis. 

Visa de Curia H. Maisasski. 

Loco t plutrM. 


Piu# , Episcopus servus senvoRUM Dei , 

XD PERPETUAM REI MEìMORIAM . 


n ^2ui Clirisii Doniinini vices in terris gerere , atque Ec- 
tlcsiara Dei regere conslilulus est, omnes occasiones arri- 
pere , oninique opporlunitate , quse ei offeratur , uti debet j. 
qua possil et fideles ad Ecclesiae sinum adducete , et omnia 
quaecumque timentur pericula evitare , ne occasione ainissa, 
apes amiltatur etiam ea bona atupliiit assequendi , quibus Ca- 
tliolica Religio juvari possit. »» 

» Hre fuerunt causae , quae nos superioribua mensibus ad 
Conventionem inter hanc Apostolicani Sedera, et prìmutil 
Consalem Rcipublicse gallicana ineundam iinpulerunl , et 
ewdem cogunt mine ad caetera illa progiedi, quae si di/fer- 
ranlur, et gravissimis daninis Calholicaia Rtligioneni affettam 
yidcre , et ddapsam spera illam omnen) , in qua baod temere 
ingressi sunms, catholicani unitatem in Gallia relinendi do-, 
lece dcberenius . » 

» In tanto hoc bono Ecclesice comparando cum statuis- 
senuis , et novatn circumscriptioneni direcesiuin in Gallia fa- 
iciendam , et in lotis quarn late expale nt , regionibus , qu« 
hunc temporali dominationi Reipublicae Gallicanae subjacent 
Aecvn» Ecclesia* IMetropolitanas , et quinquaginta Episcopale# 
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lojjlA ; S5 qnaldieiJuno t::nto presamflsje attf nfare sappia, rii», 
inroiTcì'a lu sdegno dell onipolciite iddio , e do' suoi Beati 
Apostoli Pietro , e Paolo . 

Date in Roma presso S. Maria Maggiore l’anno dell’ in- 
carnazione del Signore l8oi. (:s4- i' anno il. dui 

nostro pontiKcato. 

A. Cahd. Prodhio. 

R. Caro. Braschi Onesti. 
yiste dalla Curia R. ManaSSKI. 

Luogo f del piombo. 

BOLLA 

S 0 ppressi^>à 'delle antiche Dioceà della Francia^ 
ed ereltiva delle nuove. 

Pio VESCOVO SERVO DE SERVI DI DiO, 

.A’ perpetua memoria della cosa. 

(^hi è costituito vice-gerente di Cristo Signore in terra, 
e rettore della Chiesa di Dio deve cogliere tutte le orcasibuij 
cd ogtii opportunità, che gli si presenta , onde potere con- 
durre i fedeli al seno della chiesa, evitare ogni pericolo, 
adinchè perduta 1’ occasione , non si perda eziandio la spe- 
ranza di conseguire mai più què vantaggi, che possono contri- 
buire allo splendore della cattolica religione. 

Tali furono i molivi che ci hanno spinto nè mesi ante-< 
cedenti alla convenzione stabilita fra questa Apostolica Sede', 
ed il Primo Console della Repubblica Francese, ed i mede- 
simi ci costringono adesso a proseguire tutte quelle altre cose, 
le quali se si differiAsero, doyrcssimo vedere affetta da gra- 
vissimi danni la cattolica religione, e dolersi vedendoci delusi 
nella speranza da noi fondatamente concepita di conservar^^ 
r unità cattolica in Francia. , 

Per procurare un tanto bene alla chiem. avendo, noi de- 
cretato una nuova cireosi'ri/.ione delle Dioee.si in Francia, 
e r erezione, in tutta 1' i‘.sten«!one delle regioni ora sog- 
gette al dominio ten porale ilella Re| uhhlica Francese , di 
dicci chiese metropolitana , e.di So veàeovUi, alle quali ]}«l«ts^ 



cssp « n^ndas , qiiaruin sirj^ulis poasenl a primò «‘ÌH<.dem 
R<-ipiiblic® ('onaiile ti il)us mensibns , qui prosimi pro.nul- 
g..iii)iicni liitef:>nini nt'Slr.mim corisequertuitur , idonei viri 
et < li si.islici noniiiiarl ac digrii, quos lonsudis, ul anlca , 
Ibrniis, nos canonite Anhii-pisropns , sive Episcnpns earum 
i-cclesiariiin iii.'iiiucreinus , niminte pulabantus luiuiun), ut 
nus Oliai di.beiciMiis dciiig:ire asseopibiis icgiiimoruni paslo- 
ruiii, qui piidtiM Eaclfsias illas ac dicpccses obtimbant, quse 
mine iinmcs j'ixia novam cinuiuscriplionfin iinmulatie, no- 
vis prisionlius a iiobis donamla; sunt . Quinimo spcrabanius , 

V leri s oiiiiM s Icji.lunns AiiliStitcs, lanlo piaesertini a nobi» 
stillili atque animo ail vi It-ra ijisorum iiioiila magna, atque 
|•t•U!l■!ara rinvo line smrihrio augonda ex;itato* tiltoris anian- 
li-simis iioslns, qiimi maxime liagilalianiiis, slatini responsu- 
r'S, et sjaiiile ac l.bcrc Ecclesias suas in niaiiibus nostris 
l'i si^llallii'lis . " 

Il Siil ijiimiiam mine maona cimi animi nostri aegriiudine 
in eo Mi'ims , ni ex una parte et si liberai diniissionos niul- 
tmHiii Ei'i^enp 'iimi ad nos venennt, mutloruni tanien aut 
n ’iiilu"! all.i'a- siili, :uil linerie allatio qiue ralioties quserunt 
qni'iiis iViii'i rn li >c stcnliciuni possil; ex alia vero rum ma- 
ximum ptTÌi iiliun sit , Ile, SI laiila res longius diiYeratur, 

. sp'diila dnitius snis pastoribus G-.l!ia , non solum religioni* 
restiiuiio diirentur; sed oninia, quod maxime liniendum est, 
in delerim convci laiiliir , atque spcs oninos imslrai ad nihi- 
luni lei'idani ; posudat aposloliei iiiimsterii nostri ratio, ut 
nos, in tanto rei elirislirmai diseriiiiiiie , cieteris rationibus 
oniiiibiis , qviainvis gravibiis, uiiilalis,ac religioii’is causie, qu» 
niiininni |iolis.siina est jndicanda , poslpositis , ad ea dvienia- 
inus , qiue ad opus tarli laudabile , tamque Ecclesiae salutar» 
coidicii nduni omnino necessaria sunt . >i 

li Nos iiaqne , andito ronsilio pluriimi venerabiliuni fra— 
trulli iioslrorimi iS. R. E. Cardinaluim , deroganius expresse 
ciiieiniiqiie ass.-n«ui legiliniorum Aivliiepiscojioriuii , Episco- 
pornni, et Capitiilorum rospectivarum ecclesiaruiii , ac alio- 
rii ii quoriiMilibet ordinanoruni , et perpetuo ìnterdiciniu* 
iisdem qinidciimqiie exercilium cupisvis eoolesiasiicai jurisdi- 
ctuirils , nullius roboris declarantes qnidquid quispiani corum 
ili aiteiilatui us , ita ut et Eoelesiie , et respeclivae eamm 
■diajcesci, sive inte^rae, sive ex parte, juxta uovaiu pera|^e%- 
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•ero diil Primo Console della stessa Repubblica fra tre mesi , 
dalla pulibliratione delle nostre lettere, essere nominati idonei, 
c degni ecclesiastici , <la noi nelle antiche consuete forme da 
instiluirsi caiioiiicamenle in arcivescovi, e vescovi di quello 
chiese , non pensavamo di doverci vedere costretti a derogare 
ai consensi de legittimi pastori , che in avanti reggevano tali 
chiese, e diocesi, alle quali, tulle cambiale secondo la nuova 
circoscrizione, devono darsi da noi dè nuovi pasturi; anzi Ci 
lusingavamo, che eccitali da noi per mezzodì iellerc amore- 
voli con tanto alfetto , e premura gli antichi legittimi prelati 
ad accrescere i loro antichi gran meriti con questo nuovo sacri- 
fizio, avrebhoiio in sequela delle nostre vive inslanze , rispo^'u 
subito, c spontaneamente, e liberamente rimesse nelle nostre 
mani le loro chiese. 


Ma poiché con grande amarezza del nostro animo veg- 
giamu che se per una parte ci sono pervenute molte libere 
dimissioni di vescovi , molte non ci sono ancor giunte , cd al- 
cune lettere cercano delle ragioni onde possa diiVerirsi questo 
sacrifizio; dall'altra parte essendovi grandissimo pericolo , die 
differendasi più lungamente un sì importante affare, e rima- 
nendo tuttavia la Francia priva de suoi pastori non solo veng.t 
ritardalo il ritorno della religione, rna che tutte le cose (ciò 
che è grandcnieiile a temersi) cambiale in peggio, al nulla 
ai riducano le nostre speranze, il dovere del nostro apostolico 
ministero esige , che noi , in circostanze tanto difficili per Li 
religione, posposti gli altri molivi ancorché gravi, alla caus.a dell* 
unità , e della religione, che è la principale di tulle, prendia- 
mo quelle misure , che sono necessarie per condurre a fina 
un opera tanto lodevole, e salutare alla Chiesa. 

INui dunque, sentilo il parere di multi venerabili nostil 
fratelli i Cardinali della S. R. Cli^-sa, deroghiamo esprcssa- 
aienle a qualsivoglia assenso dei legittimi arcivescovi, vescovi , 
e capitoli delle rispettive Chiese, e di ogni altro ordinario, 
e per sempre proibiamo ai medesimi quablvoglia esercizio di 
qualunque giui isdizione ecclesiastica, dichiarando di ninna ef- 
ficacia tutto ciò che alcun di loro fosse per attentare, in morlo 
che tali chiese , « le rispettive loro diocesi ossia intiere , o in, 
parta secondo la iiaova circoscrizione da fiu'sanc , debbano ri- 


dani ciiTumso'riptionRin , el hilirrì diliear.t, ef sint reverà 
prorsus libcrse, ul de i'is nos consituere àc disponete ea l'oi'i 
ma possirnus , qua: infra a nobis indicabilur. » 

it Habentes i»il«r prorsus prò express» et integre insertis 
omnia et singula (jua; pra'sentibus litteris necessario exprÌJ- 
nienda et inserenda forcnl , supprlniimu» , •nniillamiis et 
perpetuo exllnguimus lilulum , denominationem , toiumqu# 
«tatum priesentein infraicriptarurn Ecclesiarwni Archiepisco- 

f ialium el Episcopaliutu , Una ciim respectivis earurn Capilu- 
is, juribus, privilegiis el pirerogalivis cujuscumque generis^ 
niniiruni . n 

Il Arebiepiscopalii Parrf)en3Ìs ciim suis Epiicopalibiis snf- 
fnganeis Carnotensi , Meldeiisi, Aurelianensi , Blesensi . ii 
Il Itern, Arcbicpiscopalis Fieiiiensis, et ej us suft'raganearum 
Saessionensis, Catalaunensis, Silvancclensis , Belvaiensis, Lau* 
dunensis, Anibianensis, Novionensis , Bolonieiisis. » 

Il Item , Arcbicpiscopalis Blturicensis , et cjiis suffraganea- 
rurn, Claromontensis , Lemovicensls , Aniciensis, Tulellensis 
el Sancii Fiori . è ' 

Il Item , ArcbiepIscop*lìs Lugciunensis et ejus suffragane»- 
rum Edtiensis , Lingonensis , MaliscOnensis , Crtbillonensis , 
Divioncnsis «t Sancii Claiidii. i» 

Il Item , Arcbicpiscopalis Rolboniagensls , et ejos suffraga- 
ncarum Bajocensis, Abrincensis , Ebroicciisis ^Sagiciisis , 
xovlensis et Constanticnsis Provincia; Rolbomagensis. ii 

Il Item, Arcbicpiscopalis Senonensis et ejus suffraganeariini 
Trecensis, Autissiodorcnsis , Bctbleinltana; et Nivernensis . i> 

Il Item, Arcbicpiscopalis Tmonensls el cjus suffraganearunr 
Ccnomanensls , Andegatensis , Rbedonensis , Naiinetensis , 
Corisapitensis , Venetensis , Leonensis , Trecorensis, Brio- ) 
censis , Maclovlensls et Dalensii . ii 

Il Item , Arcbleplscopalis All)iensi$ et ejus suffraganearnni 
Rutbenensis, Castrensis , Provinciae Alblensls , Caturcensis , 
Vabrensis et Mimatensis . n y 

Il Item , Arcliieplscopalis Burdegalensis et ejus suffraganca- 
rum Agennensis , Engolismensis , Xantonensis, Pictaviensis , 
Petragoricensis, Condamiensis, Sarlatensis , Rupcllensis et 
Luclanensis . n 

Il Item , Arcbiepiscopalls Auxitancnsls, et ejus suffraganea- 
l^um Aqusnsis, Provincia* Auxitan^, Lectorensic , Convarut** 
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f.nlir'i, e siano di fatto ónriinamente Ubere affi*; di poterne 
1191 deliberare , « disporre nulla uianiura , die sarà qui sotle 
d» noi indicata. 

Dichiarando adunque d'avere per espresse, ed Intieraniehta 
inserite tulle, c singole le cose necessarie da esprimersi, ed 
insi rirsi nelle presenti lettere , soppriniianio, amtllianio , e per 
seriipri! estinguiamo il titola, il iionie , e tutto lo stato pre- 
sente delle iidVascriite chiese arcivescovili , e vescovili coi ri- 
spettivi loro capitoli , dritti, privilegi, e prerogative di qual- 
sivoglia qualità , cioè : 

La chiesa arcivescovile di Parigi con I suoi suffragane! di 
Chnrtres, Meaus, Orleans, e Blois: 

L’ arcivescovato di Rheims eon i suoi suffraganei di Sols-a 
Sons, Chalons sul-iitarne , Senlis , Beauvais , Laoo, Àiuiens , 
r»oyon , Boulogne, 

L Arcivescovato di Doiirges con i suoi suffragane! di Cler-, 
niont , Linioges, Le Puy , 'Pulles, e S. Hour. 

L’Arcivescovato di l.iuiie con i suoi sulTraganet d' Aulan , 
di Loingri s , Macon, e Chàlons-sulla-Saona , Digione, • 
S. Claudio . 

L’ Arcivescovato di Rouen , e suol sulTraganei di Bayein^ 
AiT.siiehes, Evreux, Sèez, Lisieux, e Coutances. 

I.’ Arcivescovato di Sena coni suoi suffraganei di Troyes, 
Auxerre, Ruthleeni, e Nevers. 

1,’ Arcivescovato di Tours con I suoi suffraganei di Mansj 
Angela, Rtnnes, Nantes, Quinper, Vannes , Sk Paolo di 
Leone, Treguier, 'S. Brieux , 5. Màio, e DuL 

L’Arcivescovato d’Alhy, e suoi suffr.iganei di Rodes, Ca-* 
stivi, Caiiors, Vabres, e Meiule> 

L' Arcivescovato di Bordeaux coi suoi suffraganei ffAgen, 
Angoulr^ine , Saintes, Poitiers, Periguuux, Condoni, Sailat, 
la Rocella , e Lu^on, 

• L’ Arcivescovato d’ Auch , e suoi suffraganei di Dax , Lei- 
«loure, Gomniinges^ Conserens, ^re,Ba»s8, Turfew, Olersty 
Lescar, e Bayonoe. 
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rum, Conseranensì», Adnrensi? , Vazatenjis, Tarbiensis , Olot- 
rensis , LjiSCiHTcnsis et Bayonensis. n 

n Itcm , ArcIiie]>iscopnlis Nari)onensls et ejas siiffra^anea- 
rum Bilermisis, A^atiifiisis. Nemaiisensia, Carcassonensia , 
Monlispesìulani, Lo^lovensis, Ulicensis. Sancii Pontici Tho- 
lucrlai'uni, Eleclcnsis , Alcsicnsis, et Eluensis. » 

Il Itcni, An hit'pisoopalis Tnlos.tnje, et ejus sulL-a^anearuni 
Montisalliani, Mirapicen<:is, Vaurensis , Rivensis,t Lumbarien* 
tis , Sa ncli-Papuli , et Appannaruin. » 

Il Item , Archiepiscopali» Arelatcnsit , eleju.s sufTra^nearum 
Massilietisis, Sancli-Pauli Tucastrineiisls , Tolonensis et Au- 
rajacensis , » 

Il Iteli! , Arcbiepisio])alis Aquensis in provincia Provinciae, 

•t ejus siiirra^anearum Antensis, Uegensis , Forojuliensis , 
iVapincensis, et S.st. riceiisis. » 

» Item, Archicpiscopalis Viennensis in Delpbinalu , et ejut 
•uilraganeamrn t Ti-aiianapolilanfe , Vivareiisis, Valentinensi* , 
Dieiisis, ÌVluui'ianeiisis , el Gehennensis . ii 

Il Item, Archicpiscopalis Ebre«lunensis et ejus sufFra^anea-^ 
rum Digncnsis , Giassensis , Venciensis, Glandatensis , Sen«- 
eensis , et Nicimsis. » 

Il Item , Archicpi'^copalis Camcracensis et ejus suffraganea- 
rum Atrebatensis , Audomarensis , Tornacensis, et Flamur* 
cerisis . Il 

•I Item, Arclileplscopalis Bisuntinae , et ejus suIFraganeaa 
Bellicensis. ii 

Il Item , Arcbiepiscopalis Trevirensis , et ejus sufTraganea- 
riim Metensis, Tulknsis , Virdunensis, Nancejensis , et Sali'* 
cti- Deodati, ii 

Il Item, Archlepiscopalis Mnguniinsfe . ii 
Il Item , Archiepiscopalls Averiionensis, et e)!!8 suffraga'* 
nearum Carpentoracteiisls, Vaslonensis, et Cavallicensis . ii 
Il Item, Archiepiscopalis Mechlmiensìs et EpiÀcopalium 
Argentinensis , Leodiensis , Iprcnsis , Gandavensis , Antiiar- 
piensis, Rureniundensis. et Brugonsis . ii 

Il Item , Arcliiepiscop'ilii Tarai ilasiensis et Episcopalium 
Camberiensis , Marianen.sis et Aciensis, Adjaccnsis , Sagoneii* 
sis , Nebbiensis, et Alerieiisis. n 

Il Ila ut ( delelo eliam omni jure Metropiolitico cujuscum- 
(u« Mctfopoliuuii ubicuuitpiu eaùleiUis) (uuuea supradicU 
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L’ ArcivM ’ovslo di Narbon» , e «imi «uffra^^anci di Be- 
ile rs , , iSi'iDc*, Carf.iswne , jVIonlpcllier, Lodéve, Uzès, 

S. Pons , Aletli, Alila, ed Live o Peipigaano. 

L’Arcivescovato di Tolosa, e suol sulTragnnel di Monta\- 
]iano , Mirepoix, Lavane , Rieux, Loniber, S. PapouV, e 
Paiiiiers . 

L’ Arcivescovato d'ArIcs, e suoi «ufTra^nci di Marsiglia, 
Sàint-Paid-Trois-Clialeaux, Toioiie , e Grange». 

L’ Arcive»( ovaio di Aix , e suoi suffragane! d’ Apt, Ries 
Freiu», Gap, e SUteron. * 

L’ Arclvetcovalo di Vienna, nell’ addietro Delfinato, e 
•uol suffragane! di Granoblc , Viviers, Valenza, Uiez, Mau- 
rienne, e Ginevra. 

L’ Ai'civescovalo d'Enibrun, e suoi «uffraganei di Digne, 
Grasse, Vence, Glaiidéve , Senex, e Nizza. 

L’ Arcivescovato di Canibraji, e «uol suffragancl d’ Arra», 
S. Onicr , Tciimay , e Niuiiur. 

L' Arcivestovato di Besanzone , e suo suffr.aganeo di Bellcy. 

I,’ Areirascovalo di Treveri , e suoi suffVaganei di Metz , 
Toul , Verdun, Nancy, e S. Dice. ^ 

1.’ Arcivescovato di Magnnaa. 

L' Arcive*covato d’ Avignone , e suoi «uffraganei di Car 
pentras , Vaison , Cavaillou. 

L’Arcivescovato di iVLilines, e i Vescovati di Strasbor-* 
go , Liegi , Ipri , Gand , Anversa , Rurenumda , e Bruges . 

L’ Arcivescovato di Tarantasia , e i Vescovati di Cbambe- 
ry , Mariana , Accia , Ajaccio , Sagona , Nebbie ed Alcr’ia. 

In guisa , elle ( tolto anche di mezzo ogni dritto metro- 
politico^ qualsivoglia metropolitano ovumque esistente) tutti 



Arduopwopatu^ ftt T^jpiscop'ili'* cimi A’.j'ri':lii'5, eliainsi rrn 
vere CNìcnl luililus cum icpiirnto territorio , et jiirisjiclionc , 
■ital;tri dcbeant in po't^runi , taniqiiain non aiiipliiis in pri- 
ino ipsr'runt stato existentes, quia aut omnimode- extincti , aut 
in novaiii forniam erigendi . »» 

)» Dcrogamus ileni cuirumque assenir.i iHonim Arcliie- 
p'rscoponim , Episeopormn , Capii utoruni ac quorinneumqiio 
o'‘Jiiiarioruni , quorum Ecclesiae, ac «liaeceses , ciun continean- 
tur ex parte In supradicta extensione dominii Ga!lì<-nni , ex 
■hoc tempore liabcri debehunt perpetuo exeniplie ac separatm 
a qiiacuuique jurisdictions , jure ac prerogaliva praviictorum 
Ar. hicpiscopormn , Episcopomm , Capii ntoru m , alioriimquc 
tìrdlnarionim , ad hoc ut respectivae enriim parlws applicaci, 
'\m!ri , atipie corporftri possinl cum ecclesia ac dioecesibus nova 
c'.i'cumscriptione (ut infra) erigentlis : Hrmis tamen reinanwn- 
tibus juribui, privilegiis, ac jurisdielione ipsorum Archiepis- 
coporum, Episcoporimi , Cnpitulonim , et ordlnarioium in eà 
parte temtorionim qua; mnninalioni Gallicana; non subjacet, 
( quod idem deccrnimus relate ad eas Metropolilanas et Ca- 
tlicdralcs Ecclesias, quas supra nominatim siipprcssìnius , et 
< ;-.!Ìnxinuis , «i eoe forte partem aliipiam sinrum diieccslmu 
lir.bcnt extra Gnes arlualis icrritorii Gnllicance Relpiiblii'i»' ) 
ri servata nobis cura pros|)tciendi in posterum tum partibiis 
ìlla''um diacesliini, qiucpridem fib Episcopis Gallie^nis rege- 
bantur ; atque in alioiomi principum dilione mine constitulse 
siint. Timi eilam Catlicdralilnis Ecclesiis qnm extra liniites 
dicti Galhrani terrllorii existenfes antea suffraganea; essent an- 
tiquorum Calila* Archirplscoporuni , qim'que in novo hoc re- 
riim ordine suo Metropolitano carore inveniantur. n 

»* Volenlos rune neccsssnani con‘itilutloncm ecrleslastiri 
regiminis calholicomm siihditorum Rcipublicte Gallicana; exe- 
■qiii , proiit etiam nobis prinnii Consul ejiisdcni Gallican:c 
lieipublicce se desiderare signiiicavil , aposlolicis bisce nostris 
litteris de novo constitiiinms et erigiiuus deceni Ecclesias 
Melropolltanas , itenique quinquaglnfa Ecclesias Eplscopalcs 
prò liilidein Arcbicpiscopis et Episcopis , nimimm ; » • 

„ Ecclesiani Arcliieniscopaleni , Parisicnsem , et Ecclesiis 
Episconales Versalliensem , MeMensem , Ambianensein , Alre- 
bitenscm ^ Carne facon som , Surssionenseni . Trecensem et 
A.irclid.ienseni, quas ci in sulTragnncas assiguamiis , n 
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i sopraddetti arcivescovati , c «scoviti colle alibazie , ancor- 
citò di mima dioresi , e con territorio , e giiirisillzioue sepa- 
rata ^ in avvenire debbano riputarsi come non più esistenti 
nel ])riino toro stalo , perdio o onniuaoicute soppressi , o da 
erigersi sotto altra forma . 

Doroginaiuo altresì a qualsivoglia assenso di quegli Arci- 
vescovi, Vescovi, Capitoli, ed Urdinarj, le Cinese e Dio- 
cesi de’ quali, perchè si contengono m parte re'la detta esten- 
sione dii leriitorio dell' Impero gallicano , dovranno da qui 
in appresso riputarsi per sempre esenti , e u.-paiale da qua- 
lunque giurisdizione, dritto, o prerogativa dei suddetti Arci- 
vescovi, Vescovi, Capitoli ed ordiiiarj, aiBiidié le rispettive 
loro partì possano' applicarsi unirsi , ed incorporarsi colle 
chiese, e diocesi da erigersi colla nuova circoscrizione come 
in appresso ; restando però fermi i diritti , i privilegi , a la 
giurisdizione degli stessi, Arciv. , Vescov., Capitoli, ed ordinarj 
nella porzione del territorio , che non è soggetta al dominio 
francese; (ciò che siinibncnte dcterniinianio relativaiiieiile a 
quelle chiese metropolitane , e callediali da noi sopra spe- 
cialmente soppresse , ed estinte, se forse le medesime luinno 
qualche parte delle loro dioresi fuori dei liiuiti attuali del 
territorio della Rep. Francese ) . Piiservandocl il pensiero di 
provvedere in avvenire tanto alle porzioni di quelle Dioce- 
si , le quali in avanti erano governate da Vescovi francesi , 
e in oggi esistenti nello Stato di altri Principi ; siccome an- 
die a quelle chiesa cattedrali , le quali situale Inori di detti 
limiti dii territorio francese , fossero state precedentrnientc 
inllraganee degli antichi Arcivescovi di fraucia , le quali nel 
nuovo ordine di cose si ritrovino prive del loro metropoli- 
tano. 

Bramando adesso eseguire la necessaria constltuzione dell’ 
cclcsiastico regime de' Cnilolici soggetti alla hep. Francese 
secondo i desideri manifestatici dal primo Console della me- 
desima, colie presenti lettere apostoliche miovamenle costi- 
tuiamo , ed erigiamo dieci chiese melropobtane , e cinquan- 
ta chiese vescovili per altrettanti Arcivescovi, e Vescovi cioè: 

La Chiesa metropolitana , ed Arcivescovile di Parigi, eil 
-i nuovi Vescovati di Vcisaglies di nitaax , Amiens , Ari-as , 
Canabray , Soissons e Troj'cs ed Orleans , clic gl* asscgina- 
nio in suffii’aganel . 


10b 

» Ecelesinm Arcltieplsropalem Bllurlcensem cum Eccleslit 
Episci>palil)us Lemovicenii , CUionioiitensi ft Sancii Fiori, 
quas ci in sufTia^anea» assi^iiamus. n 

» Ecclcsiani Archiepiscopalem lai^fiiinensrni rt Ecclesia* 
Episcopale» Minialciiseni , Gratiar.opuliianimi , Valeniiiienscin 
et Camberiensem qua» « i in suilVajjaiica» assl^nainus . » 
n Ecclpsiam Ai'chiepiscopaleni Rothotua^cnsciii , cum Eic- 
ele'ii» Ej>iscopalibus Ebroicensi , Sap;iensi , Bajoci nsi et Con- 
•tantiensi Fiovincite Rolhoniagensis , qua» ei in saffraganea* 
assignamus. n 

>» Ecclesiani Arcliiepiscopalem Turonensem el Episcopale» 
Cenonianensem , Amlfgavcns<‘m , Klieiloncnscin , NanneUn- 
»eni , Cxrisoplicnsem , Vencteusem , et Briocenscm , quas ei 
in iufFraganeas assignamus . » 

>» Ecclosian» Arijfiiepiscopaleni Bunlegalensem , cum Epi- 
•copalibus Engolismensi , Pictavlensi et Rupellensi , qua» ei 
in «utìVaganeas assignamus. >i 

I* Ecclesiani Archicpiscopaleni Tolosanam et Episcopale» 
Cadurccnsem , Agcnnens<;in , Carcassonensem, ÌVlonllspcssu- 
lani et Bayonenseni, qua» ei in suUVa ancas assignamus . ii 
» Ecclesiaiii Archlepis<'opalem Aquensem cum Episcopa- 
libus Aveniontinsi , Dignensi , JSiciensi el Ailiacensi , quas ei 
in suffraganeas assignaituis . n • 

w Ecclesiam Archiepiscopalem Bisiinlinam et Episcopale» 
Angustfjdunensern , Argenlinensem , Uivionensem , Nancejen- 
eem et Metensem quas ei in sulfraganiM» assignamus . » 

>t Ecclesiam Archiepis' opalem Mechlinienst'in cum Episco* 
palinus Tornacensi , Gandavensi , Namurceiisi , Ia.'odiensi , 
Aquisgranensi , Trevirensi et Mogunlìna quas ci in sulTraga- 
laeas assignamus . n 

n MamJamus igitur dilecto Elio nostro Joanni Baptistre S. 
R. E. presbylero cardinali Caprara ad carbsimuiu in Christo 
iilium nostrum Napoleonem Bonaparte Primuin Galliaruiu 
Reipublicse Consulein,Gallicananique nationem, nostro el Apo- 
•tolicre Sedi» de latere I^egato, ut is jmxla bas nostra» pru:-» 
dictarum Ecclesiarum tam Arciiiepiscopalium quain Episco- 
paiiuni ercctiones, procedens ad ea» constituendas, cum oon- 
grua uniculqut Arcliiepiscopo et Episcopo prtestamia assigtia- 
tiono, decernat tum tanclos titulare» patrono» , sub quorum 
invocaliooe io una quaque Ecclesia Melropolitaua ac CuiU»^ 
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L’ srcivf'scovafo di , rd i novelli VÉ»covati di 

Lii'ioges , Cltrinont , u Saint i lour , die gli assegniamo per 
juflVaganci . 

L/ x\rcivc8COv»lo di Lione , ed i nuovi V- scovafi di Men- 
de , G. enoble , Valenaa , e Chaiubery «he gli assegniamo * 

per suffraganei . 

L' arcivcseovalo ili Pio.ino , ed i nuovi Vescovati d' E- 
vreux , di Seez , BayeuXj c Coufances che noi gli assegnian.e 
per suffraganci . 

L’ arcivescovato di Taurs, ed i nuovi Vescovati di Man», 

Angers, Rennes , Nantes , Quiinper, Vannes,e S. Brieux, dio 
gli assegniamo per sulTraganei . 

U arcivescovato di Bordeaux , ed i nuovi Vescovati «li 
Angouliiiie , Poitiers, RuccUa , elicgli assegniamo per sai- 
fraganei . 

L’ Arcivescovato di Tolosa, e inuovi Vescovati di Cahoi-s , 

Agen, Carcassor.a, Montpellier e Bayonne , che gli assegnia- 
mo per sulfraganei . 

L' Arcivescovato d’ Aix , ed i nuovi Vescovati d’ Avigno* 
ne, Digne, Nizza , cd Ajaccio , thè gli assegniamo per suf- 
fragane i . 

L’ Arcives«ovato «fi Besanzone , eJ i nuovi Vescovati di 
Autun , Straborg» , Digioiie , Nancy , e M«tz , che gli as- 
segmarn* per sulfraganei . 

L' Arcivescovato di Malints , ed i nuovi Vescovati <H 
Tournay , Gand , Narmir, Liegi, Aix-Ia-Ghapelle, Treveri, 

Magonza , che gli assegniamo per sulfraganei . 

Commettiamo per tanto al diletto nostro figlio Gio: Bat- 
tista Caprsra Prete Cardinale della S. Roniann Chiesa nostro, 
e delia Sede Apostolica L^egato presso il carissimo in Cristo 
figlio Napoleone Bonapnrte primo Console della Repubhlita 
Francese , c presso la Nazioii Francese , che egli , secondo 
queste nostre, passando a costituire le erezioni delle predetta 
Chiese Arcivescovili , e Vescovili , stabilisca con una con- 
griva assegnazione da prestarsi ad agni Arcivescovo, e Ve- 
scovo i Santi titolari Patroni, sotto I invocazione de’ quali in 
«iascuiM Cliiesa Metropolila»>a , e CaUtdialc dovrà denuuii- 

II 
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jrali t«mpUiTn m)*ius erlt appellandiun , tum dignitates et ea« 
noiiifo* c'ujusL'um {ue Capi'uli ju^ta priescriptuui sauroruni l on* 
cili'ii'u II cii'oriuaiitli , tum smguUruni diuecesium rircuiliini , 
n liaes , dare , atque distincte omnia explicanà at- 

que co singulis decretis quoe ab eo emitti debebunt, 

in ici.s «loiniluis contìciendis, >]uae ad singiilas , quas dixinma 
K'* , tani dtii;<.'in Ai'oliicpiscopalca , quaiii quinquagin- 

ta E|i icopdei pcculiariter pertinebunt . »i 

■I A I qu od praistondum ainpliisimaa quaaque ei facultates, 
«tiain siibdidegand.ii imperliitiur . iieceasarias alquu opportu- 
nas ad probanda statata respeotiitoruin Capitulorum , ad' con- 
cedeiidum iisdeiu cboralia irisigiiia , quae iis convenire arbi- 
trabilur , ad veteres piracias sive supprimendat , sive arcllo- 
ribiii liiaitibus circu.iiscriben<1as , sive latioribus ampblictin- 
da» , et ad novas norrs linibus erigendas , itemque ad allinea 
coniruversiat dijudicand:i$ quae sutioriri unquam possent, ia 
cxeqnendis iis, quae per has litteras nostras apistolicas decla- 
rata siinf , ac geuoratim ad ea omnia etficianda, quae per nos 
ipsus etSci pnssint , ut per erectionem praedictarum Ecclesia- 
rum Archiepiscopilium atque Episcopalium , itemque per 
erectionem , ut primum commoJe tìcri poterli , seminario- 
rum . ac per constltutionem nccessariarum paraeciarum ‘cum 
•ssignslione congruae cuilibet parodie , spirilualibus neccssl- 
talibus omnium illorum catholicorum quani citius atque op- ' 
portuniiis provi li-atur. Ut vero in potestate fac enda praefato 
Joiaiii Boptis'ae Cardinali Legato procedendi per se ad omnia 
qux id consiilullonem praedictarum Ecclesiarum Archicpisco- 
paliu'u atque Eoiscopalium necessaria erunt , quin prìiis ea 
deiimta , ut nioris est , a Sede Apostolica coustìtuantur , nihil 
alimi optamus, nisi ut tanti momenti rei ea celerìlate , quae 
maxime necc.<isana «si , oniiiìno contìcialur , ita eidem Cardi- 
nali nintida ims ut niittera ad iios curet «xemplaria singula 
autbeniica actorum omnium liujus constitulionis , quae ab eo 
deiiidu conficicntur . n 

»i Confiilimiw aiitem prò ea doctrinae, prudenliae, eonsilit 
laude , qui praestat , suoradictiim Juannem Baptislam Cardi- 
nnlom-ljcgilu n reclissi fiis nostris stuliis obsecuturiim , om- 
k«ni jiie operam adhiiiiturum , ut nieliori qu» tieil rationa 
{Kissit , re iota ad exiltuq queio optamus ptrducta , hoc tan^ 
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narsì il maggio» Tempio , «coome ancora le dignilà , e 
Canonici d’ ogni capitolo da Idrnursi secondo il prescrit- 
to dai Canoni , il circondario di ogni diocesi , ed i nuovi 
ooiifini ; con isplegare ogni cosa chiaramente, e distintamente 
in ogni decreto da farsi dal medesimo , in tutti gli atti cho 
apparteranno specialmente ad ognuna delle da noi nominata 
(Jhlese tanto delle dicci Arcivescovili , che delle cin<punbi 
Vescovili . 

A questo oggetto 'gli conferiamo qualunque amplissimi 
autorità necessaria , ed opportuna, anclic con facoltà di sud« 
délegarl» , di approvare j statuti de rispettivi Capitoli , di con«< 
cedei'e kro le insegne corali, che gli sembreranno conve- 
nienti , di sopprimere le vecchie parrocchie , o dì circoscri- 
verle.iii stretti limiti , o di ampltaid:} con maggiori, di 
erìgemeì delle nuove con nuovi confìni , ed anche di glu« 
dicare tutte le controversie , che mai potessero insorgerà 
nell’ esecuzione delle determinazioni dichiarate nelle presenti 
lettere apostoliche , ed in generale di fare tutto quello , • 
quanto, noi stessi far potrtssirao alRnchè coll' erezione della 
mentovate Chiese Arcivescovili , e Vescovili , coll’ ereziona 
pure dei seminar] , subito che questo possa farsi comoda- 
mente , colla Costituzione necessaria delle Parrocchie , colf 
assegnazione della congi-oa ad ogni Parroco, sia prowedutfli 
qiiiinto prima , e pià opportunamente , che sia possibile , ai 
spiiiltiali bisogni di quei Cattolici . 

£ poidiè nelf autorizzare il detto Gio: Battista Cardinale 
Legato a fare da per se tuttociò che sarà necessario al rista- 
bilimento delle dette Chiese Arcivescovili , e Vescovili , pri- 
ma ancora che secondo il costiune, sia stato tutto ciò defi- 
nito dalla S. Sede Apostolica , siccome non altro desideria- 
mo che di perfezionare con questo mezzo un affare di tant^ 
importanza con tutta la celerità necessaria, noi ingiungiamo,: 
a questo stesso Cardinale di spedirci gli nscn,pbri autentici ' 
dì tutti gli atti relativi a questo ristabilimento, eh# in. se- 
guito dovrà fare . 

Confidiamo poi' che il sopraddetto Gio; Battista Cardinalati 
Legato seconderà le nostre rettissinio premure , attesa la dot-' n 
Irina , prudenza , e saviezza , onde è fornito , e che prati- 
cherà ogni mezzo, acciocchì! , condotto nella migliora uaa- 
niera possibile à coinplmcnto lutto 1’ alf.uc , possiam final- 
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tum tonvim qufwl no» ra'JiolÌRie ivL«:;loiii' n.irnre Oinni stu>V.^ 
Ci»>tcii<I>iiius , ,'iuKÌlÌ4tiU‘ Do>> >, tatuleni aiiqu.iiHlu 
po.v;iituis'; praatutis jaulciti liHfras , ei in ris nia tt 

sUituU quai’uiiiqin' , ftiani ex e-> quod quidlibei iii proetniS^lt^ 
•t'ii in eqinm aliquo jii« , aiit interesse h ilifnt<-s , vel Itaber»; 
pi’iBl(!n'leni''S etiajii qunniodo llbet in futiiruni , <ni)us\is sta- 
tus , oidmis , [irueeniitieniiaì , et ec< It siasiicie vel niitmlanas 
ili^iiitalis 8ini , e'iant speeiHca et individua mentione et ex;’^ 
|>re<i.;iniie di^ni , illis non consanserint , ccii qnod abopii ex 
ipsis ad pr<eniis*a minime vocati', vel etiam mdlimnv:le aijt 
non. salis , vel sulB ienter «uditi fuerint , ant ex alia qiiati- 
bet eiiain liesionis , vel alias ^ridirà, et privilegiata , ac 
privilegiai issiipa c (lisa , colore, prelextu , et capite , etiam in 
porpore jiiris claiiso, nuli» unquain tempore de subrcplio- 
nis , vel obivptionìs , aul riullilalis vitio., vel iiitenlionis' no- 
«trte aut interesse babentiiim consensus , aliove qiiolibci de- 
fei lu qii intuinyls mai'no , inexco^iia'o , su istaniiali , et sub- 
pt:inliaUs‘iiino , sive etiam ex eo quod' in pruiiiiissi.s snleonii- 
fa’es et queeruinque alia, forsan servanda et adm-nlemla, 
piiii'iiie Sv-rvata el adimpleta , seiv cau<a pmplei'i quas prca- 
•entes emauaverint non satis ;iddnota? ,.verilicalte J et.justi- 
fieat^ fneriiii , aut ex quibaslibet aliis causis vel preeti X.stibns 

{ lolaii , i’upu^nari, aul alias iiifrin;i , suspendi , restnn>;i , 
imiuri , aut in cnntroversiani vocari , seu adver.ìiis eas resli- 
stiiulionis in in'estrum , aperilinni.s oris , aut aliiiil qnodcuitt- 
que juri» vel facli ant ju.'tilim reinediuin iinpeirari ^ easqnu 
oiuoiiio. sub quib jsvis conirn’iis coni«lilutionibiis , i’<;v<Kvitio- 
nibns , sospensiombus , rmiìlationibus , dero^alwnilHis J' nio- 
diiicationibus , decrctis , vel declai-ationibus ^cneroldnis vel 
eppi ialib.is , eliani . molli , scienlia el potrslatis plenitiHline 
parihu-s quomodo libot , ao quiSasvis de causis prò tenumie 
factls minime cornprelien<li , sed seinper ab illis exceptas esse 
el fore , et tamquam ex PontiHcije provideiitiiei oibrìo et 
molli proprio, cerla scienlia, deque upostolicae piìtestntis 
plenitudine nostris facias , el emanntas omnwnod.H Hrnntale 
poroeiuo val.das et eificaces exisicre el' foce , siiosijue ple- 
narios et l.'iten:ros eflertus sorliri et nbiinere,ac ab omnibus 
ad qu'i.s special et spertabit quomodoIlbVt in futiirum per- 
petuo et inviolabiliier observari , ac earumdéni Kccie.siaruin, 
«0 ut praefti’lur , noviler ercctarura Episcopis, Capiiulis et 


Digitized by Google 



Iftente erti «libino f.ivrtre , eense;^lirrt questo ben# sì ^n<le, 
eh.' noi ariiuitleiiieiUe dcsiiiorianio di procttrare alla cattO'- 
Irca religione . 

Vogliamo lilialmente die le presenti nostre lelteVe , e le 
cose ili esse coiiieiiute , e slabi ile in qnaliiiiqite lu:un> 
tempo non possmo impu^narsà , o altrimenti alterarsi, so- 
spoi iei'st, n.'stringersi, liiiiifarsi, o mi-tlersi in dubitili per 
numeajua ilrll .a^se<lsu delle parti inleri tsate , o aventi gius-, 
o di persone prcleiidenli arere gius, ed interesse nelle pre- 
messe, cose , o in alcune di esse ne tempi avvenire , di qual- 
sivo^k ordine, stato, preminensa, o dignità ancorché eccle- 
siastira , 9 vivile esse aleno, Si bben fos ero degne di apecils* 
lo meuxioncv ed espressione , o perche alcuna di dette parti 
interessarle 1 o aventi gius , non fosse stata chiamata , poco o 
manto shntita , o per altra qualsivoglia causa giuridica , pri— 
vdegkla , e privilegiai issùiia , anche di lesione tolto alcun 
protesto , o titolo^ ancorché fosse inserito nel corpo del gius, 
oijueianche per viaio di nullità , di orrczione , o sorreziene, 
affiteli' intenzione nostra, o del consenso di chi avesse ime— 
resse., IO per altro qualunque difetto grave, impensato, so- 
alaniiiale , e siistantialissimo’, ossia perchè le solennità , o altii 
rgqinsUii forse neccasarj da usst;rvar.si , ed adempirsi nelle pre- 
messe cose non siano stali osservati, nè adempiti , ovvero 
pecciio le cause per cui sono emanate le presenti non siano 
stale ithbaslanza dedotte, vsriiicate, e giustihcale, e per qual- 
•jvoj^iano altri molivi , e pretesti , ed egualmeute rhe non 
ai possa impetrare contro le premesse deterniinazinirii vcruO 
rimedio di ivslituzieiic in intiero, ili apertura di horca , o 
quaiuiiquc altra cosa di dritto, o di fatto, o di giustizi» , di- 
cliiarando le med”sime non comprese in qu.’.lsivogliano roii« 
trarie costituzioni, rivocazioni, sospensioni, limitazioni, d*TO- 
gazioiii, iiirMlilicazioni . decreti gem.-r.ili , o speciali ciiianati 
anche di moto,, pienezza , scienza , n podestà pari in qua— 
iunqtie modo , n per qualsivoglia causa prò tempore , ma che 
<L quelle siano sempre eccetiuale le prc-senti come emanate, 
e fatte in virtii del minisiero «Iella provvidenza ponlilicia, 
di moto proprio, certa scienza, e con pienezza dell »p,.sto— 
lica autorità , da dover essere con tutta fermezza p< rpeiua- 
iuciile valide, ed elllcaci, e che debbano o'ii 1 ere e eon- 
seguiru inlicraiuents i suoi pleaarj eflalti^ ed «Skcrvaisi in 


Canonicis, ftluiqtta quorum fawem prasentes aest^ liitt- 
ra concernunt, perpaiuia fuliuis temporibus plenissiiue suf- 
fraeMri debere , eòsdemque suj>er praniissis omnibus et sm* 
rnli» vel iburiim causa ab ariquibu» quavis autonlate cjuo- 
modo'libot molesiari , perturbari , inqmeian , vel iinpedin 
nosse neque ad probationem seu verllicationem quorumcuai- 
mt ià elsdew prsesentibus noslris lilteris narralorum nuUa- 
tenua unquara teneri , noe ad id m judieio , vel extra cogl 
«eu oompelU posse, et si secus super bis à quoquam quavia 
*uote»ritate acienter vel ignoranter Gonli^nt atlentari , irri* 
tum et prorsus inane esse , et fore , pari auctoiitate voiu* 
mu8, alque decerninsus, non obst antibus de jure quasilo non 
tollendo de suppressionibus committendis ad partes vocatis, 
auorum interest , aliisque noslris, et cancellarire aposloln» 
rezulis neo non dictaruni Ecclcsiaruni per nos , ut prieler- 
suppressarum , et extinctanun , ebani confirmatione apo- 
etolica , vel quavis Brmitate . Alia roboralis , slatutis et con- 
suttudinibttt , ttiam immemorabilibus, privilegila quoque , in- 
duUis, ooncessTonibus , et donationibus eisdem eccleaiis, ut 
praefertur , auppreMÌs et extinctia , ani quibuscumque ^r- 
#onis quacuinque Ecclesiastica , vel niundana dignitale fui- 
sentibus, quantunivls specifica et individua mentione dignis, 
•tiam romanorum ponlificum proedecessormn noslroruni sub 
quibuscumque formis, et verborum leuoribus, etiam mota 
«mili , et de aposlolicae polcstalis plenitudine , seu consislo- 
rialiter in conlrarium praemissorum concessis et emanalis et 
lono-issimi ac immemorabilis teraporis usa , poawssione , seu 
quasi exercitis , atque proescriptis . Quibus omnibus et sln- 
gulis , eùamsi de liiis , eorunique lotis tenoribua et formia 
•pecialis , specifica , et individua nnenlio , seu quaevis alia ex- 
pressio habenda aul alia aliqua exquisita forma ad hoc ser- 
randa foret, illorum lenores, ac si de verbo ad verbum , 
nihil penitus omisso , et forma in illis tradita observata incerti 
forenl , praesenlibus prò expressis liabenles , ad praemissorum 
omnium et singuloruin effeclum latissime et pienissime , ac 
•pecialitcr et exprusse , ex certa «cienlia motuque et pote- 
' etatis plenitudine parìbus deropmus et derogatum esse v©- 
lumus caeterisque contrailis quibuscumque; volumus etiam ut 
ipsarum praesentium transumptis etiam impressis , manti ali- 
oujua notarli pubiici subscriplii, et «ig'iUo alieujus peraonsa 
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iiinquc maniera spellerà in arveniir, con tiicliiarare altresì i 
che deblwno pienissiniamcnte giovare nè futuri tempi perpe-' 
tul' ai resòovi delle ehi«*Se di nuovo erette, come si è detto, 
ai capitoli, canonici, ed altri contemplati nelle presenti no- 
stre lettere , e die i medesimi circa tutte , ed ognuna della 
premesse cose, o a cagione «Ielle stesse non possano es- 
tere inquietali, molestati, disturbali, o impediti dall’ autontà 
«li chicch«*sia , e Benimcno esser tenuti in alcun tempo a pro- 
vare, o vcrilìcare veruna delle cose esposte nelle nostre let- 
tere presenti , nè possano a ciè essere sl'oi aali in giiidieio , o 
fuori, decretando con eguale nostra autorità nullo, irrito, 
ed affatto invaléio quanto si fosse in contrario attentato e 
scientemente, o con ignoranrjida qualunque Podestà , c tutto 
ciò non ostante le nostre regole, eie altre della Cancellarla 
Apostolica, c quelle delle chiese, come sopra, da noi sop- 
presse , ad estinte ancorché munite della confermazione apo- 
stolica, o di qualsivi^ia altra sanzione, non ostanti i statuti, 
consuetudini anclie immemorabili , come anche i privilegi , 
indulti, concessioni, e donazioni, in favore delle anzidclt» 
chiese soppresse, da qualsìvogliann persone constiluite in qua- 
lunque ecclesiastica , o civile dignità, abbenchè intritcvuli di 
speciale , ed individuale menzione , Sebbene fossero i Romani 
Ponletici ‘ ‘ ’ itto qualsivogliano formole. 


tiezza di j , jnle , e malgrado che lutto 

ciò fosse stato acquistalo , e prescritio coll uso , e possesso del 
Kinghissinio tempo immemorabile Alle quali cose tutte., • 
e singole,- ahcorchè di esse, e di tutte le loro fcaoie , a te- 
nore dovesse farsi speeitìca , ed individua menzione , o qual- 
sivoglia altra espressione, ovvero quando bisognasse osservar» 
un altra piò rìccréiita forma, consideratidn il loro tenore c<. tn« 
se di parola in parola fossero da' noi espresse , nu'la ommes- 
so , e nemmeno la forma in quelle stabilte, ad alletto detta 
totale esecuzione delle nostre premesse delerminaziuni , pje- 
nissininmente , e speciatmenle, ed espn ssami-nle di certa scien- 
za, pienezza di podestà, e di «eoliineuto, deroghiamo , e vo- 
gliamo sia deiogato non ostante tutte le disposizioni contra- 
rie ; Volindo ancora che nviinque si presti ai iranfunti didla 
presanti aneli# stampati , sutlescriUi da qualub# nwlaro pui>- 


o tenore 



moto proprio , e di pie- 


ùi ecr.lrsiajticatUjipiifate ennstllnfsp rnnnitìs.^aartn prorsns 
iihiqiié aflbibcatur, (ju® ipsis praescntibus adhiberelur si forenl 
ealiibilao . vel oslensao . » ‘ 

*1 JvuIIl er^o ninnino liomlnuin licnat lianc pa^Inam no- 
strali siipprussionls , extinctionis , ercctionis , conslitufionis, 
conocssionis , impcitillonis facuUaUuii , subjeclionis , commis-‘ 
sionis, mandali , dccrrri, dcrof^ationi» et voliintalìs infrinji;cre , 
yel ei auso temerario conlra-ire . 6i qiiis autem hoc allen- 
tare praesumpscrit , indi^nalionem oninipolenlis Dei ar bea-' 
loruni Pelri et Paoli apc’Stolonim ejus se novei'it incursnrum. 

Datuin Roma» , apud S.Mariain majorern anno incarnatio- 
nis dominicae millesimo oclin^cntesiino primo , Icrtìo kalen-* 
das deccnibrìs , pnntilkatua nostri anno secondo. t ' ■ 

A. Card. Prod. ; R. Card. BRaschius 

de hoiiestis . 

Visa De Coria R. RIanassei. 

, • . I . ^ ; 

Pi US P. P. VII. , " '• 

AD PERPIÌTUAM REI MESIORIAM. 

r • I 

^^uoTvam, favente. Deo , spès nohit affulget asse- 
^endi, ut iti omnibus locis dominio Gallicana Retpn-‘ 
blicaad prasens subjectis , unitas sancta matris Ecclesia 
redintegretur , ef Cathnlica Reltgio reflorgscat , in quent 
jinem per nosfas apostoUcas sub plumho hcLC ipsCL dia 
datas hlteras de novo ereximus atque statuimus decerti 
Metropolitanas y et quinquaginta Episcopales Ecclesias, 
videlicet : 

A'cìiiepiscopalem Parisiensem cum su-^raganeis Ver^ 
salliensem, Meldensem , A-nbianensem , Attrebatenseniy 
Cameraccnsem ^ SitessiQnensem f 'f rccensartf. e$ Aw*- 

rr«/7«ntc77i. 
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I Mito y e muniti del sigillo di qualche persona roslJiulia Jn <1!- 
^niià ecclesiastica, la stessa fede che si presterebbe alle pre»- 
•enti se fossero esibite, e mostrate originalmente. 

Non sia lecito adunque a veruno contraddire, o contravve- 
i\Ire con ardire terrterario a questa nostra carta di ioppresione, 
estinzione , erezione , stabilimento , concejsione di facolt^i , de- 
terminazione , derogazione, o volontà; chiunque poi osasse di at- 
tentare a tanto, sappia che incorrerà nello «legno deH'onnipo- 
tente Iddio, e de'Beati Appostoli Pietro , e Paolo. 

Date in Roma presso S. Maria maggiore V anno dell’ incar- ' 
nazione del Signore 180 1. ay. Noventbre anno secondo del 
aiostro pontificato. 

A. CAUbiN; Prodatario; R. Card. Braschi 

f Onesti 

I Vista dalla Curia R. Manassei 

I f Luogo del sigillo del pioinbo. 

' BOLLA. 

ìfhe autorizza il Card. Caprara a consecrare i nuovi u 4 r- 
cive scovi , e Vescovi della Francia, 

Pio Papa VII. 

A futura memoria della cosa. 

oichè coll’ aiuto di Dio ci si presenta la speranra 
che sia per ristabilirsi in tutti i paesi ni presente sog> 
getti alla Repubblica Francese 1 ’ unità della Santa 
Madre Chiesa , e rifiorirvi la cattolica religione , ed 
avendo noi per tale fine di nuovo erette , e decre- 
tate dieci sedi metropolitane , e 50 episcopali per 
mezzo delle nostre lettere apostoliche sui>/>Zu/nZ)o in data 
di questo giorno ; cioè , 

L’ Arcivescovato di Parigi , e i suoi sufFraganei 
Versailles , Meaux , Amiens, Arras, Cambiai ,^Sai»- 
aoQS , Qjclcans , e Xroyes ; 
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Archlepi$c»patem ÈituricertiMt €Um mffiragan0Ìs Le* 
giovicensem , Cla< amontensem et Sancti-Flori. 

Arohiepiscopulem Lu^dune'uem cum suffraganeìt 
JA'inatensem , Graùanopolitanensem , Valenttnensem et 
Cambeiiensem. 

Archiepito<^lein Rnthomagensem cttm sujff‘rai(anei0 
Mbroicensem , Sagiensem , Bujoaensem et Constantie nsen, 
provincia Rothomageriiis. 

Arohieptscopalem 'Vuronen%em curri siiffraeanels Ce* 
momanensem, Andegavensem, Rbedonensem, Nannetent. 
Corisapitens. Venctens. et Bnocens. " ‘ 

Archiepiscopalem Burdegalemem cum tnjf aganeit 
EngoUsmensem , Pictavìensem et Rupellenensem. 

Archtepiscopaleth Tolotanemem , cum Stiff aganeie 
Cadurcensem , Agennensem , CarCustonensem , Montis- 
pessulanensem , et Bayonensem. 

Archiepiscepalem A’pienensem cttm suffi agatieis Ave* 
nionens. , Dignens. , Pficiensem et Adjacensem. 

Arohiepiscnpalem Bisuntlnensem cum su^. a'ganeìs « 
Augustodnnentem , Argentinensem ^ DiVionensem , Nan^ 
eejensem , et Metenensem. 

Archiepiscopalem Mechliniensem cum suffragancìt 
Tornacensem , Gadavensem , Pfamurcensem , A>jutsgra- 
nensem , Trevirensem , et Atoguntinensem 

Ad quas digni et idonei ecclesiastici viri erunt H 
primo ipsius Reipublicé Consule nominandi , et b nobis , 
ao prò tempore existentibus Romanis Pontificihtrs succet- 
toribus nostri» approbandi , et , servati» formi» Jam» 
pridem constitutis , canonici instituendì , juxta conven* 
tionem per simile» apostolicas sub plumbo litteras nopcf 
conjifmatam ; et qnoniam tempori » , ac circumstàntiarum 
ratio omninò postulai , Ht supradictM omnes R:clesi4 
tam Metropolitana quam Episcopale» ; de utili \ atqn» 
idoneo pastoie absgue ulla vel minima mora respecttvi 


Digitized by Googlc 



» 7 » 

• L’ Arci V.' di Bourges, e suoi suf&sganci, Limogei^ 

Cleroiont , e Saint Flouri • -r - < 

. L* Arciv. di Lyon, e auoi'<sufFraganei -Menda , 
Grenoble « Valence, e Chambary ; • ~ 

L’ Arciv. di Rouen , e juoI snfFraganei^> Evteux , 
Scaz,Bayeux, e Coutancesi > 

r 

L* Arciv. Idi Tours, e suoi suffragane!, Le Mant« 
Angers , Rennes , Nantes, Quimpcr, Vannes, a 
Saint Brieux ; 

• L* Arciv. di Bordeaux, e suoi suffragane!, Angou- 

léme , Poiticrs, e la Boccila; 

V L’ Arciv. di Tolosa, e suoi suffragane!, Cahora, 
Agen, Carcassone , Montpellier, e Bayonne v 

L’ Arciv. di Aix , e tuoi suffragane!, Avignone, 
Digne , Nizza, cd Ajaccio; 

L’ Arciv. di Besan^on , e suoi suffraganei , Aita 
Tua, Strasbourg, Dijon, Nancy, c Metz f 

, L’ Arciv. di Malines , e suoi suffraganei, Toornai, 
Gand , Namur, Liegi, Aix-la-Chapclle, Tre veri , 
e Magonza. 

Alle quali Chiese dovranno nominarsi dal Primo 
Console della stessa Repubblica degli uomini ccclcsias* 
ici degni, ed idonei, da approvarsi da noi, e da nostri 
aiiccessori Romani Pontefici prò tempore ^ e secondo le 
forme prima d’ora stabilite,da instituirsi canonicamente 
tecendo la convenzione confermata di recente da simili 
lettere sotto il sigillo del piombo; e giacche richiede 
il riguardo del tempo , e delle circostanze che ratte le 
sopradette Chiese tanto metropolirane, quanto vescovili 
•uno previste rispettivamente di utile , ed idoneo paa» 


/titrt.-'C?» 'tpd*ìitrrt mìnime' s’ippetìt rìre 
habendi notitiantUle nòmi’iaU'nìibns h. dicro Cnn- 

fjle faciéndis , rtob àlià lùd'itf'u be ireit'inli , qua i'f «* 
milibuS'pf^ragi aolent i dós‘’,'''àtteiin.s gi-uvsivnii cjusis 
itnimum nostìum dignè mhv -nt'ibns‘, ut umuia a-r.eantnr 
peccala, etimpedimfnt'i tMantilr , qua {..òncrptam tanti 
botti spem irrittini Jhrtdìiso , et Jmctit pro--''^ùs v ictiam 
redderent f 'salva tamen ì/i poste um reinuricare debita 
ptafatà' Ctùtueritiouis obse'Veutia, motti proprio, et e» 
certa tcient 'ia , deqtie matii--à ‘det'ibe- atlone , ac apO'tt ilictt 
PoÌestatii‘ plenitudine dllecto fifio nostr > J *aum liap- 
tista S- R. £• presbitero Cardinali Caprara ad curìs» 
éimttm in Cristo filinm nnstm n ]\lap'>leonem Bonnpat te^ 
Primtirn Galltaidim'Reipiibìiea Constile n , ^Gallicana-iiifue 
nationem nostro , et 'Apostolica S'dis de laìtire'-L,egafOf 
potestatem , et atictoritatem in hoc tautummodo pecu- 
liari ‘casa 'irnpertirnur', ut ipse nominationes ad praf'utuf 
Archiepiscopale 5 , et' Episcópcihs 'EccUsias a prinnava 
«nrttm e'tecriorie mine vacantéi' à snp allieto Primo Con- 
sale fuciendas rX'ipere, ct, con»tito sibi pùus per di- 
Itgens examen, et per assuetum , ea stimma ia io ma. qua 
fleti- possit informativum prncesstlm de Jl hi , doctrina p 
et mcTum integritatc , de religìonis zelo, de.jpJicus Apos- 
tolica'’‘ Sedis subjectione , deqne vera idoneitate juxta 
nostt'firn ' instrtreiionem cujtislibet eccletiasticl vi i, sia 
nominati^ xintxmqtiemque eotum itlamsi docioratus gradu 
non insignitum, mèmoratis Archiepiscopaltbus Episco» 
cdpalibus Ecclesiis nostro nomine rcspecttve prafl.ee' e , 
et' ad illas instituere possit , ac valeat. Pltirimum autent 
in ipsins Joarinìs Baptista cardinalis-Legatì ptudentia ^ 
doctrin'a , 'et integritate confi’sis , prò certo habemus ^ 
nemlnetfi ad Archiepiscnpalem , vel Episcopalem digni^ 
totem allo tinquam modo ipsum flore admissnrum , qui re-» 
quisit'is ad id ’necessariìs ju*ta canonicas ieget non mit- 
apprimi suffultxis. 
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tare «ma alcuna anche njini ma 4iia/ione, e non es- 
sendovi pi^rciò tempo di Hyfje .le notizie delle nomine 
da farsi dal P^imo Console^, ne di adempire le: formali rk 
solite ad osservarsi in Roma in simili casi ; noi mossi 
da gravissimi morivi, e per rimuovere tutti ii pericoli, 
ed imredimenti valevoli fof.se a rendere aiFatto vana, 
ed inefficace la speranza concepita di tanti yantagoi., 
Stiva però in avvenire la dovuta os.servanza di dett» 
convenzione , di nostro moto proprio, e certa scienza, 
e con maturo esame, e pienezza dell’ apostolica ,por 
des a, conferianio solimente in questo caso particolare 
l’autorità, e facoltà al diletro nostro figlio Gio. 
Caprara prete cardinale della S, Romana Chiesa nostro 
Legate k latcre , e della sede apostolica presso il carissimo 
nastro figlio in Cristo Napoleone Bonaparte Primo Constile 
della Repubblica di Francia , c presso la nazione Fraiicese, 
affinchè possa egli ricevere le nomine alle suddette 
^ vescovili ora vacanti nella loro 
antcfrorc erezione , ed in nostro nome rispettivamente 
preporre , eJ institu^re ,aHe medesime furti gli ecclc- 
siasrici In tal forma nominati , ed ognun di loro an- 
corché non fossero , o non fosse insignito del grado di 
Dottore, costandogli prima, per mezzo d’ un diligente 
esame , e del consueto processo informativo più som- 
mario , che sia possìbile , relativamente ai nominati , 
dell’ integrità della loro fede, dottrina, c costumi , del 
loro zelo verso la religione . della loro sommissione ai 
giudizj della sede apostolica , e della loro vera idoneità 
seconde le nostre instruzioni. Confidando noi molto 
nella prudenza, dotrrina , ed integrirk dell’ istesso Ciò. 
Batr. Cardinale Legato slamo sicuri che il medesimo in 
alcuna maniera non ammetterà veruno alla dignità ar- 
civescovile , o vescovile, il quale non sia dotato del 
requisiti nccessarj secondo le leggi cattoliche- 
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• Eidem inaaper Cardinali Legato òmnem JàctiUaterri ^ 
9t auctorit'atem tribuimus , ut per te , veL per quemcum* 
que aliutn > antittitem ab eo specialiter deputanditm , et 
gratiam ac ccmmunionem Sedis ApottoUca habentem , 
accitis et ad hoc adsistentibus vel aliis duobUs ' Epis* 
copis , nel duobus 'Abbatibua , seu Dignitatibus , aut Ca- 
nonicis , sive in horum dej^ectu ctiam duobùs simplicibu* 
presbyteris , cuicumque ex Archiepiscopis et Episcopìs sic 
ut prt^ertur canonica instituendis , emissis priùs à quo^ 
libet fidei profissione , et fidelitatis debita juramento ,, 
contee rationis munus impendere libéib, ac licitò possiti 
et valeat. 

A/bn obstantibus constitutionibtis , et ordinationibus 
epostolicis , aliisque omnibus , et singtdis , etiam expressa 
et individua mentione dignis , in contrarium jkcientibus. 
quibuscumque. 

Datura Roma , apud Sanctam Mariam Majerem, sub 
Annullo Piscatoris die XXIX. Sovembrls M D C C C i 
Pontijicatus nostri anno secando. 

P l(J S. P. P. VII. 


\ 
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Inoirre eonferiamo allo stello . Cardinale Legatola 
facoltà, ed autorità, di potere da Ne , o per mezzo di 
qualunque altro prelato e«ist«nte in grazia , e ncll« 
coqiunione della sede apostplica da lui specialmente 
deputando , chiamati , e assistenti o altri due vescovi , 
o due abbati, ossia dignitari, o canonici, o in loc. 
mancanza anche due semplici preti, liberamente, e le- 
citamente dare la consecrazione ad ognuno degli arci- 
vescovi , e vescovi, comesi è detto, da in.stituirsi cano- 
nicamente , fatta però prima da ognuno di loro la pro- 
fessione di fede , e prestato il giuramento della do- 
vuta fedeltà. 

Non ostanti le constituzioni , ed ordinazioni aposto- 
liche» e tutte le altre, e singole, e qualunque disposi- 
zioni contrarie degne di espressa , ed individuale men- 
zione. 

Date in Roma presso S. Maria Maggiore sotto 1' an- 
nello del pescatore, li 29 Novembre 180I anno se- 
condo del nostro pontificato. 

Pio Papa VII. 
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B GltJRAMENlO DKL CARDINALE CaPHABA. 

Nel giorno 19. Germintìle (g. Aprile) il CardinaU' Le- 
gato delia S. Sede con solennità , e preceduto daUa 
Croce, si è portato alle ore 2 pomeridiane all'udienzts 
del primo Console , presenti i Ministri , ed il Con- 
siglio di Sialo, ed ha pronunziato il seguente discorsoi 

Generale rrihs Console , 

In nome del Sonini* Pontefice , e tolto i vostri auspicf, 
Gei'ei'tlc primo Console , m’accingo ad adempiere in meuo 
de' Frantesi le auguste funiioni di Legalo a latere . 

Venga in rnc::zo ad nna grande, e bellicosa Nazione, di 
cui. voi aveta accresciuta la gloria colle vostre conquiste, ed 
assicurata la tranquilliti esterioi'e con una pace generale , alla 
lélicilà della quale voi nielterrete fra poco il colmo col ren- 
deie libero 1 esercizio della celigieno cattolica. Questa glo- 
ria , Generale Console , era riserbata a voi : lo stesse braccio 
clic guadagna le battaglie , clie sottoscrive la pace con tutte 
le Nazioni, ridona lo splendore ai Tempj del vero Dio, rialza 
i di lui altari , e ^stabilisce il di lui culto . Consumate , 
Gimerale Consola , quest* opera di saviezza sì lungo tempo 
desiderala dai vostri concittadini , io nulla ometterò per con- 
corrervi . Fedele interprete dei scntiineiiti dal sommo Pon- 
te lice, il primo, ed il più dolce de’ miei doveri è quello 
di esprimervi i di lui teneri scniimenti verso di voi, ed il 
suo amore verso lutti i francesi . I vostri desiderj regoleranno 
il tempo della mia diinera presso di voi . Non me ne allon- ' 
Uncrò senza depositare fra le vostre mani i monumenti di 
quest’importante niLssione , dui’ante la quale voi potete essere 
sicuro , che io non farò cosa alcuna contrai ia ai diritti del 
Governo , e della Nazione . Per garanti della mia sincerità , 
e fedeltà, c della mia promessa io vi do il mio titolo, la 
mia lealtà conosciuta , ed oso dire la confidenza , che il 
sommo Funlciìcc , e voi stesso mi avete dimostrata . 
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durament» . 

n Io GJamhrinista Capi'ao Pr«»e , Canllnale dilla Sai fa 
Piomana Chiei.i , I .egato a [fìtt-re della S.mla Si ik- A[n sUi- 
Itca prt-Mo il pi-iiao Coiisd’e della Hef.aliblica . 4 

prcMO la Naaione Francese, gUiro, e pron elfo sulla narola di 
Cardinale, per i nilei oitlini sacri-, Uiccaio il petto, al pri- 
llo Console della Repubblica Francese di non e'crcitare 1» 
fiinr.ioni di la?galo, nè di servirmi delle facnUà eo/ici sterni 
dalla Santa Sede , se non sino a che dinlorer^ ri-lla Rcpnb- 
Idira, e piacerà al primo Console della Repubblica , in modo 
che fatto consapevole della di lui volorilà, di positi rò pristo 
di lui convenientemente il nome , ed il diritto di -Legato , • 
oonsegiuTÒ nelle mani di dii vorrà il primo Console di Ila 
Repubblica Francese i registri di tutte le opomsioni della 
finita Lega/.ione ; di ossciTare le leggi , i statuti , c consue- 
tudini della Repubblica, di non contrariare in alcun modo 
al (Governo della Repubblica, nè all’ autorità , olla g'urisili- 
r.ioiio, ai diritti, alle libciià, c privil^j della Chiesa Galli- 
cana . In testimonio di dò ho toitosrriuo le presenti di mia 
niauo , e le ho munite del mio sigillo . n > 

Risposta del primo Consol*. 

wXje virfò apostoliche , che vi distìnguono , Signor Car- 
dinale , fanno si che io vi vegga con piacere dtp. -aifirio di 
un uffizio di tanta influenza sulle cesuen/e. Voi ricavale la 
regole della vostra condotta tlalf Evangelio , e con onesto 
mazzo contribuirete elBcaccmcrrte all’ sstinzione degl’ orfj , 
alla consolidazione della concordia in questo vasto impero . 
Il popolo francese avrà sempre a congratularsi del concer- 
tato fra la santa Sede, e me nella scelta della vostra persona. 

Il risultato de'da vostra missione sarà un micro oggit'b 
di trionfo per la religione cristiana, la qu le in tuli’ i scro- 
lli ha l'atto tanto bone agli uonilni. Ella ricevei à delle nuove 
fslicitacloni dall' illunilnato filosofo, c d:i veri amici della 
umanità . » 


la 


PUBBLICA ZIONE 

D Jiiilii’gNiìza Plenaria in Jorma dì Giubbileo. 

Vcà Gio: B;iMÌ!«la Caj)rara Prete Cardinale della S. Cfii«*a 
Lo iiaii.i sotto il titolo di ‘Onofno Vescovo d’ Iesi , © 
presso il primo Console della Repubblica Francese Le- 
dilo n Lntere del SS. Padr« il Papa Pio VII. , e della 
S- Sede Apostolica . 

1 er 1.1 bonlA , e misericordia divin,i i al fine cessato il 
fla-;. ■Ilo ( rudide della guerra , die da tanto tempo devastava 
li a gran pa:l« «lei mondo; siccome egualmente per eflctto 
della .i.rvie.i/.a del Capo delia vostra Repubblica , viene ad e-s.- 
s> re irslituila alla Francia la pace, oggetto continuo de’ de- 
sideri , e d"i voti universali. Essa ba ritornato alla Patria i 
Suoi citi idilli , ai pidi’i i loro lig'j , .ille spose i loro mariti, 
slle camp Igne i loro lavoratori , alle arti coloro , rlie le 
mllivano , cd in fine alla Re[>ii!)blica la sua tranrpiillita . La 
g •' I aduri']ue si • dill'iisa nell animo de Francesi , perchè 
iiiuno può essere fra di loro , die non sia partecipe della 
Couniiie Po! iti II (b'Ila Repiiliblica . 

*vl i per <-|uinto sia grande , ed insigne questa sorte .iv- 
venl. irata , av.enne un altra, dir vi deve .sem.hrare molto 
p.ù prer.io.ivi , e SI e quella di vedere la cattolica religione 
rerliluila ail’ anti' a libertà, tulle le greggi rieiilrute laelli-slesso 
ovile, (i) c nnreiare sotto li guida dei ntedesiiui Pasteri , 


(i) Che. vuoisi di" egli mai con questa espressione? For- 
se Il e piu non si trovino eretici in Francia? Ma il legalo 
ri in può ignorare chr anzi i culti delle differenti loro 
co riunioni Sono autorizza i del pori che d cattoiico . J^or- 
h-rie egli pe" nvvenlu o pillare, de vescovi così delti co— 
sfi.uz'ono i i* Sappiamo che egli volea da coloro tra di 
he J ir ìlio aorn tali u varie s“di, una ritrattazio- 
ne: ma Siippioin t a.'tiesì che gli ha riconosciuti per cat- 
to’ici , ai crirda.idii lo o senza alcuna riserva la canonica 

istiiuz.one , mu^rado che albiano cui ricusalo assolutar. 

\ 
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t,n ,I rovescio <Ji tult Me eo,e , .1, ' 

colta CUI biv.sno superare, e dopo tante tl.»c<ndie dij'si 
dovettero pacilicare . ' ^-ooie , tlie si 

K’ a noi impassibile l’ esprimere !.. consola 

aioru provale dal cuor palei no dd Sommo Fon! dice nel i- •* 
co^^Iiere m uueslo modo coll’ allecrezii <1 I < "** 

fiotti i_ pn’i ab!, ondanti delle sue premure , del!e'l.j'*7,!'ll’e ' 
ctudm. , come quello che mi pr.mi momenti della sua a! 
•onzione all apostolato lia rivolto sopra di voi i suoi r uardi 

.enza risparmiare nè pene , nè fatiebe, onde mettere c ^ 

un tale vantaggio il colmo alla felicità , ed alla gloria ddla 
vostra nazion*. ° “ ‘‘*^‘** 

Quindi dopo aver noi con tutta 1’ umlifà rese calie -I 
^ ignore , i quale , ricordandosi delle sue miserieordie vi bìi 
i-guardato con occhio favorevole , nella pienezza di gioi.^ 

11 mh'e'n"" ^r, gratuliamo a U? 

Illustte primo Console della vostra Repubblica per e^er édi 

dnemito colla sua saviezza , e colle sue prenmre '7 man 
c.pale i.islrumento , di cui Iddio si è servii p. ,- operaie mé 
COSI gran bene; ci rallegriamo altresì con voi tulli -l 
mUanto godete di un tale benelizio; ei congratuliamo i.’ Lui 
con noi stessi , che siamo stati destinati ,l„|la Divi,,. „rov- 

fldlT ■‘•■Kioni per cooperare alla lustra 

Jebcila, e per giderne le delizie in mezzo di voi. 

Q.iesto bencHzm però da voi ricevuto da Dio, benefit 
-to elle e veramente .1 dono eccdle.Ue , e pcje/Jo evi -, 
che corrispondiate per ogni guisa alla clemenza , e bori-à d.’ 1 
Signore, temendo, che quanto vi è st.sto concesso per c- 
1 re la vostra telute , non alt.ri al comiario sopra d, voi b 
piu rigorosa condanna . ” ^ 


di farla . Alfro adunque non resta fwn eite il dire 
che s, alluda a quella gene, ale condì az„>..e d, lulti i 
caltohci, che e Maia u.ia consegue,. J .l 
del Concordato tra S.S. e il Pàrno Cousot CencLo t 
*« 'u, questo cede ai Romano Pontefice tutto ao che • 
inai possibile di cedergli , f essenza de la disci., Lini 

ecclesiastica , e quello rinunzia , con tanta sua inde . a 
e te pretensioni curiali alia rmdtsirnu difcipUnn o g, 
•annosa , ed opposta , , y a. 
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S;<ppi«te , die per adempire alle TOslre oMili^azìuni a 
questo l'ii^iiiirdo , non b.isla provvedere all' oniaoiunto , 
j. t fo leniti eiizii dei Tciiipj , alla p'inpi delle ciTimonie ; 
fina 'tedebrazionj delie feste, t-d a tulli gli altri oggetti di 
q lesto geiirre ; oggetti certamente sani , lo scopo de qii di 
SI e di rendere a Dio 1' onore, che gli e dovuto, oggetti 
meritevoli di tutto il nostro rispetto , di tutte le nostre pre- 
niare , di lutto il vostro zelo ailine di riparare in qu.ilch» 
modo all’ inteiTiiaicnc che ha solitilo il cullo , che si dev» 
prolcssare al Signore . 

So voi vi contenterete di questi segni esterni di pietà 
senza darvi la pena di adempire agli altri vostri doveri, in ve- 
rità che non sarete cristiani , se non di nome, e non avrete 
che iin' ombra vana di religione . 

Q ni vantaggio pensate di ricavare dallo rlstablllmerit» 
deMa religione de vostri Padri, so voi trascurate 1’ essensial# 
ciinsistentc nel culto interno , e nella soda pietà verso Dio , 
per non conservarne che 1’ apparenza , c ciò, che ferlsc» 
gli sguardi umani ? Dio soprattutto vuole esser adorato in 
istinto , e verità , e la prima cosa necessaria per 1’ osser- 
vanza di questo dovere si è quella di mantenere nelle nnirno 
nostro la carità , senza la quale nò 1’ offerta né 1' olocausto, 
nè alcuna cerimonia qualunque sarebbe a Dio grata (a). 

i\la poiché niente vi è di più contrario a questa carità , 
che ! peccali , i quali nel farci obliare la fedeltà a Gesù 
Cristo promessa , ed tibbandonare il suo servizio , ci ssiog- 
geltano alla vergognosa sebitvilù del demonio , cosi dobbia- 
mo principiare dal mondarci dai nostri peccali colle acqua 
■alulari della penitenza , c ritornare con questo mezzo nella 
gr,i/.ia di Dio . 

riiempilevi adunc|ne d' una santa allegrezza , o Francesi, 
pcrtlie è giunto il giorno di misericordia , abbracciale c«a 


<2) 0, •azze «reno rese n!l' A'.tlsrimo. Mixsime si preziose j 
e sì ^iu>te vengono finnlmente pubblicate anche da Ho- 
ma . IS'on .saranno dunque piu II og^^^tto di tante in- 
vettive , e di tónti sarcn.smi vomitati contro di e.sse da 
eerti spirili non so se più pregiudicali , o superbi ^ eh* 
federo sempre Jarla sqIì nmestri in Jsraello. 


Digitized by Google 


iHl 

impegno la seconda Tavola , che dopo il vostro nnu' agio 
vi pi'cMiita il signore, col di lei iiieszo voi polrelc S'ili’e 
dall! abisso in cui vi siete precipitati , e ii))osarvi di i uo- 
vo nel seno della divina bontà ( Tertuìliano ) . A lauto 
vi esorta , c vi stimola con tutto lo zelo poseiliile il l'rituo 
fra i Pastori , colui al quale nella persona di Pietro è stato 
detto : tutto ciò che voi scioglierete sidla terra sarà sciol- 
to in Cielo . Egli non vi dimanda altro pegno di ricono- 
scenza per le pene, e per le premure datesi per la felicità 
della vostra illustre Nazione , se non che voi vi convertiate 
a Dio con tutto il vostro cuore col digiuno , col pianto , 
coi gemiti . Egli apre per voi tulli i tesori spirituali , de 
quali è da Dio eletto custode , e dispcnsatore , alKiichc non 
solo non vi sia alcun peccato , o iniquità che non vi sia 
perdonata , ma affiitcliè , per quanto è possibile , di esserlo 
mediante 1’ indulgenza della Chiesa , siate altresì esenti , e 
liberi dalle peno temporali , che avete meritato di subire (3) . 

In conseguenza noi pubblichiamo solennemente in virtù 
dell autorità, e del mandato apostolico l'indulgenza in fon- 
ma di giubbileoche Sua Santità vuole rendere comune a tulli 
gli abitatili nel vasto tenitorio della Repubblica Francese, 
ed acciocché fra un si gran Popolo tulli possano più facil- 
mente riceverne i frutti , questa indulgenza durerà per lo 
spazio di 3o giorni da cominciare da quello, in cui le no- 
stre presenti lettere saranno pubblicale in ogni luogo dai 
nuovi Arcivescovi , e Vescovi , che vanno a«l essere cayioni- 
cartiente insliluiti; che però duranti tali giorni il nostro SS. 
Padre Pio VII. per divina provvidenza òomnio Pontefice , 
conlidando nella misericordia di Dio onnipotente , e lielle 
preci, ed autorità de' Beali Apostoli San Pietro, c S. Paolo, 
accorda liberalmente , ed in nome del Signore l' indulgen- 
za , e remissione plenaria di lutti i peccati, quale si con- 


(3) L’ indulgenza dunque non è che la remissione d/eìle 
pene temfiorali o canoniche stabilite pe’ varj peccali . 
Ma che dovrà dirsi del tesoro degli scolastici? Quello 
‘ che ne hanno detto i teologi vi U illumi/ìati e profondi, 
, c specialmente V autore del Trattalo, teologlco-isiorico- 
critico delle indulgenze. 


S 
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cr<ìe negli anni del gluW. ileo a lutti, e ad ogmm® de’ leddl 
in Gesù Cristo , ehe ritornati a Dio con un cuore contrito, 
cd umiliato, avendo neevtiio il S,igrainenlo della peniten/.a , 
ed essendosi cibali della divina Eucaristia , anderanno a visi- 
tare con divozione la Cliiesa destinata a quest’ elfetlo dall’ 
Arcivescovo , o Vescovo d’ ogni Diocesi , dal suol Vicarj , o 
da qualsivoglia altra persona da loro incaricata, cd ivi ren- 
deranno grazie a Dio onnipotente per il favore inapprezzabile 
che si degnò di concederci , e vi faranno al Signore delle 
f ervorose pregViicre pei‘ V esaltazioile della S. Madre Chiesa , 
per la felicità di Sua Santità, e per U' prosperità dellà Re- 
pubblica , e di tulli i di lei Magistrali. 

Potranno tutti i fedeli dell’ uno , e dell’ altro Sesso di 
qualunque stalo , o condizione essi siano scegliere colui al 
quale vorranno confessare le loro colpe , fra j preti delega- 
ti a questo hne dagli Arcivescovi , e Vescovi de’ Lftoglii 
ove si troveranno domiciliati . Ed affincbà questi preti possa- 
no provvedere ai bisogni di ognuno nel tribunale della 
Penitenza , noi , in virtù dell’ autorità Apostolica suainiento- 
vala , col mezzo degli ordinali de’ luoghi , abbiamo con- 
.eesso a tutti dei poteri straordinarj . (4) 

Riguardo poi ai veccbj , agli infermi , ed a tutti quelli 
ehe per altra qualsivoglia ragionevole causa non' potessero an- 
dare nelle Chiese a fare le preghiere prescritte , in virtù 
della stessa autorità Apostolica permettiamo che possano gua- 


(4) Non v'ha forse nella Chiesa altro vescovo propria- 
mente detto Juorchè il Romano Pontefice ? Sarebbe nna 
temerità il supporre nel legato un idea si contraria 
mix essenza della ecclesiastica gerarchia. I vescovi co- 
me successori degli Apostoli, mandali dal Verbo In- 
eamalo , com'egli venne mandato dal Padre , e posti 
dallo Spirito Santo al governo della Chiesa di Dio, pos- 
seggono tutti radicalmente, e divinamente ogni Ja- 
coltà necessaria , ed opportuna rapporto alle cose spi- 
rituali, non avendo già Cristo detto a S. Pietro sol- 
tanto', ma a tutti gli Appostoli, -- che sarebbe sciolto, 
o h gato nel Cielo quanto essi scioglicssero , ® legasser» 
sulla terra. 
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dagnare le medesime indnlgenne , pufcliè col consenso 
•iul loro Parrooo , c coi consiglio del Conl’ess< rc da essi 
«ietto , facciano le tiiedesinie pregiùere nei loro proprj Ora- 
lori , o nelle lor Case , e che adempiscano alle altre pre- 
•critic condizioni - 

Finalmente siccome il clero k 'piìi speciahucnie obbligalo 
a ringraziare Iddio di tutti i beni , de' eguali ci ha ricolma- 
ti , cosi ordiniamo che per io spazio de 3u. giorni stabiliti 
per guadagnare l’ indulgenza in forma di giubbileo , confor- 
mandosi alle rubriche , si aggiunga l'orazione prò gratiarum 
actione in tutte le messe che si celebreranno in tutta l’esten- 
sione della Repubblica. 

Ed accioccliè 1# presenti lettere pervengano alh cogni- 
zione di tntli coloro i quali abitano sul territorio Francese, 
noi avvertiamo in nome del Signore gli stessi arcivescovi , e 
vescovi; e loro ingiung'iamo che, ricevute queste lettere, lo 
facciano pubblicare in tutte le cinese delle loro Diocesi nel 
primo nioiiieiilo da essi stimalo favorevole , dopo aver ralló 
tutto ciò , che abbiamo noi conbdato alb loro saviezza, ed alla 
loro prudenza. 

Parigi dalla casa della nostra residenza questo giorno 9 . 
Aprile itioz. 

G. B. Cardinale Caphara Legato 

G. A. SA 1 .A Segretario della Legazione Apoilolicd, 

PROCLAMA 

DEI Consoli della Repubblica. 

Fra y cesi. 

Dal seno di una rivoluzione inspir.ata dall' amor della Fa- 
itria, scopp'iarono tutto ad un tratto in fia di voi delle dis- 
sensioni religiose, le quali divennero il flagello delh* vostre 
famiglie , il pascolo delle fazioni , e b speranza de’ vostri 
nemici . 

Un’ insensata polit'ua tentò di soffocarle sotto gli avanti 
degli altari, sotto le mine della religione medesima. All.t 
di lei voce cessarono le pie solennità , nelle quali t cittadini 
s’ appellavano col nome dolce di fratelli , e si riconosceano 
tulli eguali , sotto b mano del Dio die gli avea creati ; il 
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moribondo accompnf'nalo sol dal dolore , non sentì pli\ quella . 
voce coiisnlalrice , che chiama i crisi i.mi ad una vita miglio- 
ve , e sembrò pertìno esiliato dalla natura lo stesso Dio . 

yia la coscienza puhohca, ma il «eiiliniento ilell' indipen- 
denza delle opinioni si sollevarono , e ben presto il solHo 
dei nemici esteriori le fece scop|iiarn alla desolazione dei 
nostri dipartimenti ; vi furono de Fiancesi che si scordarono 
di essere Francesi, e si fecero istrumenti d’un odio stranier'o. 

Altronde , le passioni sealenatu , la morale senza appog- 
gio, r infortunio senza speranza nell’ avvenire , tutto si riu- 
niva per portare il disordine nella società . 

Per arrestare questo disordine , bisognava collocar di bel 
ruovo la religione sulla sua base, e ciò far non poteasi, se 
non per via di misure volute dalla medesima religione. 

L’ esempio de’ secoli , c la ragione ordinavano al Sommo 
Pontelice di accorrere , per ravvicinare le opinioni , e ricon- 
cilLare i cuori . 

Il Capo della Chiesa ha ponderale, nella sua saviezza, 
« nell' interesse della Chiesa , le pioposizioiii , eh’ avea det- 
tale r interesse dello Stalo; la di lui voce s’ • fatta inten- 
dere ai pastori : ciò eh' egli appiova’, è stato dal Governo ac- 
cordalo , e i Legislatori ne hanno fatta una legge della Re- 
pubblica . 

‘ Spariscono in tal maniera lutti gli elementi della discor- 
dia ; svaniscono lutti gli scrupoli, die allarmare poteano le 
coscienze, e lutti gli ostacoli die la malevolenza poteva op- 
porre al ritorno della pace interiore . 

MhiìsIi'Ì d’ una religione di pace , il più piofondo obhlìo 
<;opra le vostre discensioni, le vostre sciagure, i vostri falli; 
quella religione che vi unisco, vi stringa tulli co’ medesimi 
nodi indissolubili agl’interessi della Patria. 

Spiegate per essa quanto di forza , e di superiorità sugli 
spiriti vi somministra il vostro ministero; le vostre lezioni, 
e i vostri esempi formino i giovani cittadini all’ amore delle 
nostre instllnzioni , al rispetto ed all' attaccamento per le au- 
torità tutelari , che sono state creale per proteggerle; ap- 
prendano essi da voi , che il Dio della pace , è pure il Dio 
delle armate, e eh’ ei combatte con coloro, che difendono 
V iii'lifiendrnza , e la libertà della branda. 

Citu Jini , ch^ proìcrsalc le religioni protestanti , la legge 
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h» stesa esualnìente sopra «li voi la sua aoIVcituillne . (Quella 
morale cormine a tulli i cristiani , quella morale sì s.nta, 
fi pura , sì IValerna ^li unisca tutti nello stesso amor per la 
tfflliia , nello s’esso tispell.i per le lej^i , nello stesso allac- 
canieiilo per tulli i membri «Iella j;ran<le raiiii^lia . 

Non vendano alterati r;iammsi «la «lispute «li 'lottrina co- 
lai sentimenlT, «Ite la icli<ion«- inspira, e <on)«n«la. 

Francesi 1 siamo liilli uniti pel bene «Iella Patria, c «lfll .1 
uma.nià! Quella reli.i'ione clic Ita civilizzalo I F.uropa sia il 
legame ezianaio, die ne lapprossiuii ft;li abitanti , e le virli 
cb’ essa esi 'e Siano s«mpr« associale ai lumi die ci risdiiaraito. 

“ BeiJiAPAniE. 

« 

BoNAPAltTE , primo Console «Iella Repubblica, ordir.q 
die il sieUello |eocl' ma sia inserito al Bnllollino «Ielle Fe^ 
pi, puliblii:alo, siaiiipato, ed affuso in lutti i dipartimei.Li 
della Repubblica. 

Dato in Parigi, nel Palazzo «lei Governo, li 27 . Ger-’ 
minale , Anno X. della Reptub. Francese ( 17 . Aprile iSo^.J 

BoM^P.vnTE 

, H. B. AIaret , Segr»h 


F I Tf X. 
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'ecreto dì elezione tf un incaiìto nelle mate- pag, 
lerie di' culti in Fi lincia, e sue aUriltuziimi. - / 
Decreto di eiezione del Citi. PortaiU Consigliere ?” * 

di Stato - - - 

Discoiso pronunziato dal Citi- Portalis oratore del 
Coeernn nella Seduta del Corfio I e^islativo ue’ i:>. 
geronnale , sull' o< gom zza zinne de’ culti » 

JSecessitn della religione in generale - ^ >T 

JwfiossibilUa di stabilire una nuoea religione » 
Crisliaiiestmo - - - - - - »T 

TJimle e la vera lolleran-a , che i Geetnii de- 
vono aj dleersi culti, de' ijuati autorizzano 
C esercizio - - - 

Plecesòità di estinguere lo scisma , che esisteva 
. Jra i ministri cattolici , e uliLità dell' intervento 

del P(j; a jier jioler giiignere ad un tal Jiae » 
Piano della Convenzione Jatta tra il Governo , 
ed il Piìjia -------- - I) 

Tiisjiosla ad alcune obbjezioni - - - - « 

Tiulil 


protestanti - -- -- -- - >i 

.Motivi ilei profiostn progetto di legge ìT 

■R apiior/o del Citt. Portalis sugli Articoli Organici 
delUi Convenzione , ec. ------ - n 

Rappo’io del Citt. Pcrtalis sugli Articoli Organici 
de‘ Cull i protes tanti - ^ ^ - - u 
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J^rugiìUo ili - - - - 


Convenzione in latino - - - 



Detta in italiano - -- -- -- -- n 

Articoli Organici della Convenzione - - - » 

(jitadro della Circoscrizione delle nuove Diocesi in 

Francia - ^ r = ^ = = r z r z »_ 

Articoli Organici de' culti protestanti - - - ?» 

Mapporto del Citi. Simeon I tralore del C. C al ’l'ri- 
Lunato sul progetto di l.egge relativo ai culti in 
Francia - - - H H H ^ ” 
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Piicor^o ri! T ucinvn 7 .nncpar{g - - - - pag. 

T'ì-i.ok'^o ilei Citt. Juiiunnt ------ }t 

L(Ala (in Li<:ino^ ci! nomina dei Card. Cnprarci Le- 
gata a Calere - „ 

J) l'tta in Italiuiìu - -- -- -- -- >i 

FdI'i ' In Liiiiìt)) di ratij'ica deila Convenzione » 
Linfa in italiano - 

Il.nia ( in I.:;liiio) soppressila delle antiche Diocesi 
delia Frani, ia , ed erettivm delle nuove ~ » 

Detta in Italiano - -- -- -- -- n 

Lolla (in latino) che m'torizza il Card. Caprara 
a con.secrare i nuovi Ardv., e l escavi della 
Fi ai. eia - -- -- - ----„ 

Detta in Italiano - 

Z incorso e giuramento del Card. Caprara - - i» 

Jli.sposta del i. Console JionOj.iarte.nL Cord. Caprara 
l'uLl’.ìcczione. d' Indulgenza picnai ia in Jw ma di 
Ciuhileo per i Ftancesi ------ a 

Proclcma de Consoli delia Fiej ubhl. Francese , che 
annunzia ai Francesi /' nthinazione degii ajja- 
ri relativi ai culli in lùnncia - - - - » 
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>. q't'-ft.i Sl.inìppiia ?! Temia II i ® Tonindtl spconilo Con- 
ul‘> NièzioJiali ili Francia, lr;u!ollo rial Francese, di cui 
u','- r;.tino smecssivdmrule jcli altri due loiui. Quest’opera 
tcctUente nel suo genere si trova pure in Genova presso 
Jvone Gravier sotto la in U.tnel'i, « presso il Citi. 

Ardrea Frugoni Sluuipatero sulij Piasz;» della Posta la 
vecchia. 
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